
LʼAncora augura
buon 2010 a tutti i suoi
lettori.

La campagna abbo-
namenti a LʼAncora
per il 2009 ha il motto:
“Nel solco della tradi-
zione”. LʼAncora, me-
moria storica degli av-
venimenti del nostro
territorio, si impegna a
mantenere in vita il ri-
cordo dei fatti e dei lo-
ro protagonisti nel ri-
spetto delle tradizioni.
Ricordiamo che lʼab-
bonamento è scaduto
il 31 dicembre 2009.
Per rinnovi o nuovi ab-
bonamenti il costo è di
48 euro.

A chi era abbonato
nel 2009 e non ha an-
cora provveduto al
rinnovo, LʼAncora sarà inviata per i primi 4 numeri del 2010.
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Acqui Terme. Nellʼambito
della politica locale non si par-
la dʼaltro. Bosio, ex sindaco, ex
city manager, attuale consiglie-
re di minoranza, abbandonato
dai consiglieri Ratto ed Allara e
rimasto unico rappresentante
in consiglio del gruppo “Bosio
sindaco - Lega Nord”, si è di-
chiarato disponibile a far parte
della maggioranza, chiedendo
un paio di assessorati e la pre-
sidenza del consiglio comuna-
le per sé.

Tante le letture possibili: vo-
glia di tornare ad essere prota-
gonista, giochi sotterranei in vi-
sta delle regionali (la regione di
Bresso è stata promessa nei
patti Lega-Pdl a Cota della Le-
ga...), braccio di ferro con il suo
ex delfino Danilo Rapetti, al
quale lo legavano tante scelte
comuni e dal quale lo ha allon-
tanato più di una vicenda...

Ed allora iniziamo proprio dal
commento del sindaco Danilo
Rapetti alla provocazione:

«Sono due anni e mezzo,
dal momento dellʼentrata in at-
tività della nuova giunta comu-
nale, che Bosio dice che per il
bene della città è utile mandar-
ci a casa, che non mangiamo il
panettone, a Natale, a Pasqua
o chissà quando, che, che,
che. Mi sembra però che ba-
sterebbero due, tre o più pol-
trone, di cui una personale a li-
vello di presidenza, per dire
che va tutto bene e accordarsi
a chi amministra. Detto questo,
con la Lega ufficiale, nel tempo
credo che un dialogo sia pos-
sibile, non basato sulle poltro-
ne o sulle presidenze, ma sul-
le proposte concrete».

Così argomenta Bosio:
«Grazie alla mia forte provoca-
zione, è chiaro che lʼammini-

strazione Rapetti non vuole un
dialogo con la Lega Nord rap-
presentata da Dino Bosio. La
volontà è quella di mantenere
un rapporto con lʼUdC anche
se sarà alleato della Bresso.
Lʼaltro risultato è lʼaver tolto
lʼambiguità politica dal gruppo
Lista Bosio - Lega Nord, riu-
scendo a far uscire allo sco-
perto dopo mesi di piccoli andi-
rivieni consociativi a favore del-
la giunta i miei colleghi consi-
glieri. Con questa iniziativa for-
se lʼamministrazione Rapetti
avrà maggiori riguardi nei loro
confronti, infatti come dichiara-
to dal sindaco cʼè già stato del
dialogo, documentato con la
votazione sulla “Borma” e lʼap-
poggio a diverse manifestazio-
ni comunali; deferenza peraltro
già chiara a tutti gli Acquesi!

Acqui Terme. Come pro-
messo e concordato durante
gli incontri avvenuti in aula
consiliare, nel mese di dicem-
bre, lunedì 11 gennaio, presso
lʼassessorato allʼIstruzione del-
la Regione Piemonte, ha avu-
to luogo una riunione con la
delegazione di Acqui Terme,
per discutere il problema del
plesso scolastico di Acqui Ba-
gni.

Il colloquio aveva il fine di
prendere atto della volontà
della Regione in merito al-
lʼarticolo del Regolamento in
corso di approvazione, che
potrebbe provocare la chiu-
sura della scuola, (preve-
dendo, infatti, che nei centri
urbani ad alta densità i ples-
si debbano avere almeno
due corsi).

Al proposito lʼassessore
Giulia Gelati ha commentato:

«Lʼimpegno assunto dalla
sottoscritta, come rappresen-
tante dellʼAmministrazione, e
dallʼopposizione, nella persona
di Gianfranco Ferraris, consi-
steva proprio nel tentare tutte
le strade per evitare tale even-
to.

Tra tutte, anche quella di
sensibilizzare i rappresentanti
politici regionali di riferimento,
sulla necessità contestuale di
mantenere la scuola elemen-
tare dei Bagni in funzione ed è
quanto è stato fatto».

Acqui Terme. La mensa
della fraternità “mons. Giovan-
ni Galliano” finalmente riapre.

A darne lʼannuncio è mons.
Giovanni Pistone della Caritas
diocesana:

«Avendo ottenuto tutti i do-
cumenti necessari dalla legge
per avere lʼautorizzazione ad
aprire la mensa della fraternità
e potere così continuare lʼope-
ra benefica voluta e iniziata da
mons. Giovanni Galliano, di
dare la possibilità di avere un
pasto caldo a fratelli che si tro-
vano in difficoltà, possiamo an-
nunciare con gioia che la men-
sa riaprirà il giorno 25 gennaio
prossimo presso la Croce
Bianca in via Nizza.

Come sempre la mensa sa-
rà aperta dalle ore 11,30 alle
ore 12,45. Speriamo di poter
incontrare e salutare tutti i no-
stri fratelli, che purtroppo han-
no dovuto subire e sopportare
tanti sacrifici in questo periodo
di particolare freddo e durante
le feste natalizie.

Li saluteremo e sarà lʼocca-
sione per chiedere loro perdo-
no. Ai volontari che costitui-
scono i gruppi che preparano
il pranzo per la mensa, dicia-
mo che li attendiamo con an-
sia per soddisfare finalmente
anche il loro desiderio, tante
volte espresso di poter conti-
nuare questa opera di amore
verso ogni uomo».

Acqui Terme. «Ho appre-
so con soddisfazione che la
Procura della Repubblica del
tribunale di Acqui Terme, a
tutela degli interessi del Co-
mune, e di conseguenza dei
cittadini acquesi, ha provve-
duto a sequestrare presso
una banca di Milano, lʼim-
porto di 1 milione e 200 mi-
la euro relativi ai contratti de-
rivati (Swap) offerti in sotto-
scrizione al Comune in di-
versi anni, sino al 2004».

È quanto sottolineato dal-
lʼassessore alle Finanze,
Paolo Bruno, a proposito al-
le notizie pubblicate a livel-
lo nazionale sulla vicenda
degli strumenti finanziari “de-
rivati”.

Il provvedimento cautela-
re è stato eseguito dalle
Fiamme Gialle della Guardia
di Finanza della Tenenza di
Acqui Terme a novembre del
2009, ma la disposizione
cautelare del Procuratore
della repubblica Antonio Ru-
stico, accolta dal Gip, è sta-
ta resa nota recentemente.

«I cosiddetti Swap - come
ha proseguito Bruno - nel-
lʼintenzione degli allora sot-
toscrittori avrebbero dovuto
ridurre oneri finanziari relati-
vi a mutui del Comune. La
banca diceva: hai un mutuo
di una somma, noi te la so-
stituiamo con un contratto
derivato che permette di af-
frontare al meglio i mercati fi-
nanziari. In qualche caso il
Comune ha ricevuto anche
dei primi versamenti, i co-
siddetti “Up front” o minimo
investimento iniziale». Nella
situazione attuale, quali con-
dizioni sarebbe tenuta ad af-
frontare lʼamministrazione co-
munale?

Acqui Terme. Sul sequestro
disposto dalla Procura inter-
viene il Comitato di Difesa del-
le Finanze Comunali (CoDiFi-
Co):

«Egr. Direttore,
Il Sole 24 Ore del 7 gennaio

2010 dà notizia del sequestro di
1.200.000 euro effettuata dalla
tenenza GdF di Acqui Terme
presso la banca HvB (Unicre-
dit). Il sequestro è avvenuto a
seguito della denuncia che il
comitato di cittadini Co.Di.Fi.Co
aveva presentato in procura il
24 ottobre 2008 dove si evi-
denziavano le “storture” pre-
senti nei contratti derivati
(Swap) stipulati tra il 2001 e il
2008 tra il comune di Acqui ed
Unicredit. Parliamo di una in-
credibile sarabanda di 8 con-
tratti stipulati, chiusi, riaperti e
poi nuovamente chiusi di cui ad
oggi ne restano in piedi ancora
3 per un importo di circa 36 mi-
lioni. Il Co.Di.Fi.Co, grazie an-
che ai soldi dei cittadini acque-
si raccolti con lʼiniziativa “un caf-
fè per la democrazia”, ha potu-
to documentare alla Procura
come in questo complicato rap-
porto tra amministrazione co-
munale ed Unicredit ci fossero
almeno due punti su cui era ne-
cessario fare luce:

1) La Banca ha fatto pagare
al comune spese non dichiara-
te (commissioni) per la stipula
degli 8 contratti per una cifra
assolutamente rilevante. Il So-
le 24 Ore riporta la cifra di

968.238,15 euro, cifra sostan-
zialmente dello stesso ordine
di grandezza di quella da noi
calcolata nellʼesposto presen-
tato. Per dirla più semplice-
mente, la banca si è presa i
soldi ed il comune non lo ha
capito.

2) In tutti i contratti, ed è
questa la cosa essenziale, ci è
parso di riscontrare che il co-
mune stava facendo scom-
messe con i soldi dei cittadini.
Cosa che per noi non è etica e
neppure lecita.

La Procura della Repubblica
di Acqui Terme ha ritenuto evi-
dentemente fondati gli argo-
menti esposti nella denuncia
del Co.Di.Fi.Co ed ha dato il
via ad indagini che hanno por-
tato, per adesso, al sequestro
dei soldi presso Unicredit
(HvB). Il sequestro è relativo
allʼimporto presunto delle com-
missioni non dichiarate (punto
1), la Procura cioè si è mossa
su fatti consolidati.

Quando, a breve, avremo il
documento della Procura e po-
tremo essere ancora più preci-
si chiederemo di informare con
maggiori dettagli i lettori de
LʼAncora.

Per l’assessore Paolo Bruno una decisione favorevole al Comune

La Procura sequestra 1 milione e 200 mila euro
per gli Swap sottoscritti dal Comune

Chiedendo presidenza del consiglio comunale e due assessorati

Bosio ha tentato un colpaccio
“Entro in maggioranza, ma voglio...”

Lunedì 25 gennaio

Finalmente
riapre la mensa
della fraternità

Scuola dei Bagni

Positivo
incontro

in Regione
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Sul sequestro disposto dalla Procura

Il commento del Comitato
Difesa Finanze Comunali

A pagina 8 l’intervento del-
l’Italia dei Valori sulla vi-
cenda Swap.



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
17 GENNAIO 2010

Sicuramente Ratto e Allara
con 118 voti in due (60 il primo
e 58 il secondo) sono liberi di
dimostrare la loro capacità po-
litica e amministrativa. Già co-
nosciamo quella espressa da
Allara nel tempo e sicuramen-
te potremo verificare quella di
Ratto».

Per Mauro Ratto, consiglie-
re comunale e coordinatore
della sezione locale del Pdl,
“Bosio deve prima di tutto pen-
sare alle proprie divisioni inter-
ne e a persone che non sono
più sulla sua linea. Sul fatto
che possa entrare in giunta
una componente leghista è
unʼopzione prematura. Con il
voto delle prossime ammini-
strative si vedrà”.

Lʼesponente UdC, Fiorenza
Salamano, ha affermato: “In-
tanto Bosio non può decidere.
Noi continuiamo nel sostegno
al sindaco Rapetti. Bosio non
può avanzare certe pretese.
Siamo a metà del nostro man-
dato, continueremo con il Pdl.
Per entrare eventualmente
con il Pdl la Lega dovrà con-
quistare lʼespressione del voto
elettorale. Io sono per la politi-
ca dei fatti, quelli ottenuti sul
campo”.

Giulia Gelati ha accolto sen-
za preoccupazioni quanto di-
chiarato da Bosio, affermando:
“È un suo retro pensiero. Con
la Lega potrebbero esserci
momenti di collaborazione. An-
che secondo quanto espresso
da Allara e Ratto che hanno
dato valore e forza alla mag-
gioranza quando un provvedi-
mento si rende meritevole di
un momento di collaborazione,
come per quanto riguarda il lo-
ro comportamento durante la
discussione in consiglio comu-
nale sulla riqualificazione della
ex Borma. Sono comunque
serena. Possiamo sempre ri-
cordare buona lʼidea di man-
giare la colomba pasquale,
sempre ricordando che Bosio
non è riuscito ad impedirci di
mangiare il panettone a Nata-
le del 2008 e del 2009”.

DALLA PRIMA

Bosio
ha tentato

Lʼassessore regionale,
dott.ssa Pentenero, ha ricevu-
to lʼassessore Giulia Gelati, al-
cuni rappresentanti dei genito-
ri e dei docenti, le signore Pa-
trizia Erodio, Ghiazza, il capo
gruppo del pd Gianfranco Fer-
raris, il consigliere regionale
Rocco Muliere, assente fisica-
mente, ma partecipe, e il con-
sigliere regionale del pdl Ugo
Cavallera.

È stata riassunta la situazio-
ne dallʼassessore Giulia Gela-
ti, che ha chiesto che fosse
modificato lʼarticolo in oggetto,
realizzando una versione il più
possibile chiarificatrice, e, co-
munque, una specifica garan-
zia che fosse introdotta la fra-
se “di norma” nel testo dellʼar-
ticolo del Regolamento, al fine
di consentire deroghe, nel ca-
so di peculiarità e specificità
particolari, come quella della
scuola di Acqui.

Lʼassessore Ugo Cavallera
ha evidenziato proprio queste
singolarità del plesso, che im-
plicano la necessità di una de-
roga alla previsione normativa;
in dettaglio, il fatto che si tratta
di unʼarea a sé, separata dalla
città, con il problema in atto del
rifacimento del ponte, in più,
già penalizzata in molti altri
settori, con un grave disagio di
traffico per lʼaccesso al centro.

Gianfranco Ferraris ha evi-
denziato che si tratta di una
scuola che raccoglie alunni
provenienti dai paesi collinari
della valle Erro e che la chiu-
sura comporterebbe un grave
disagio per le famiglie nel do-
ver accedere al centro per ac-
compagnare i figli a scuola,
senza dimenticare che pare
davvero impossibile conside-
rare lʼarea in merito come ad
alta densità abitativa.

Dunque, uno schieramento
compatto e unito che ha dimo-
strato come i rappresentanti di
entrambe le forze politiche,
maggioranza e opposizione,
PdL e PD, siano concordi con
quanto richiesto dalle famiglie
e dalla città tutta: mantenere il

plesso dei Bagni in attività.
Lʼassessore Pentenero ha

assicurato che la richiesta del-
lʼinserimento della previsione
“di norma” è stata accolta e
concretizzata in sede di Com-
missione e che, pertanto, il te-
sto che sarà votato in aula
contiene detta dicitura.

Ha, in seguito, spiegato che
la Regione detta i criteri gene-
rali, ma spetta poi alla Provin-
cia stilare il piano di program-
mazione nel quale evidenziare
le singole anomalie e necessi-
tà. Questʼultimo elemento ha
generato una positiva impres-
sione, infatti, già in altre sedi di
confronto, lʼassessore provin-
ciale Massimo Barbadoro ha
espresso la sua volontà di
mantenere il più possibile le
scuole aperte e, in particolare
riferimento ad Acqui, ha ga-
rantito il supporto della Provin-
cia nel supportare la richiesta
di deroga per il plesso dei Ba-
gni. Lʼassessore Barbadoro
era, infatti, già a conoscenza
della particolare contestualità
del plesso dei Bagni, avendo
preso atto di tutta la serie di
motivazioni illustrate e pubbli-
cate, e contenute sia nella De-
libera del Comune, sia nella ri-
chiesta di Deroga, che il Co-
mune di Acqui ha approvato
con la Deliberazione di Giunta
promessa, immediatamente
dopo gli incontri con i genitori.
In entrambi gli atti, lʼAmmini-
strazione ha manifestato la
propria ferma volontà di man-
tenere la scuola aperta, per
quanto di sua competenza, e
ha motivato dettagliatamente
le ragioni che sostengono la ri-
chiesta di deroga.

«Lʼimpegno attuale - ha sot-
tolineato con fermezza lʼas-
sessore Giulia Gelati - consi-
sterà nel seguire passo passo
il percorso dellʼapprovazione
del Regolamento regionale,
che dovrebbe avvenire nei
prossimi giorni e, contempora-
neamente, rapportarsi con la
Provincia affinché mantenga
lʼimpegno preso».

I nuovi locali per la mensa
della fraternità, reperiti grazie
alla collaborazione tra Lions,
Caritas e Croce Bianca, dopo
lʼabbandono della sede dellʼex
Ricreatorio indisponibile per ri-
strutturazione, erano stati
inaugurati il 20 ottobre.

Alla fine di ottobre una set-
tantina di volontari aveva par-
tecipato, nei locali della Croce
Bianca, allʼincontro di prepara-
zione per la prossima apertura
della mensa di fraternità.

Lʼincontro, guidato da mons.
Giovanni Pistone, aveva più di
uno scopo: ringraziare tutti i
volontari per il lavoro svolto
nellʼanno precedente, organiz-
zare i turni per lʼapertura della
mensa nellʼanno 2009-2010,
far conoscere i nuovi locali al-
lestiti per ospitare la mensa in
attesa della ristrutturazione
dellʼex Ricreatorio.

Dopo quasi tre mesi di atte-
sa da allora, finalmente lunedì
25 si passerà allʼoperatività.

DALLA PRIMA

Finalmente
riapre la mensa

Unʼultima precisazione pri-
ma di passare al nostro com-
mento di questa vicenda: ci ri-
sulta che Unicredit non abbia
fatto alcuna opposizione al de-
creto di sequestro.

Questo per quanto riguarda
ciò che ha fatto il Co.Di.Fi.Co.,
grazie alle donazioni volonta-
rie dei cittadini acquesi e degli
avvocati Riccardo Bistolfi e
Giuseppe Ciullo che hanno
preso a cuore la nostra iniziati-
va. Analizziamo ora il compor-
tamento tenuto dalla ammini-
strazione comunale.

Lʼaffare Swap attraversa due
amministrazioni, quella del sin-
daco Bosio e quella attuale del
sindaco Rapetti. Il primo ha da-
to lʼavvio alla faccenda, il se-
condo lʼha proseguita. Ma al-
lʼatto pratico si può ben ritene-
re che le due amministrazioni si
confondano anche perché, se è
vero che alcuni uomini cambia-
no, da una amministrazione al-
lʼaltra si evidenzia una sostan-
ziale continuità di azione. Tan-
to per cominciare si parte con
una forzatura. Allʼatto della sot-
toscrizione del primo Swap la
banca pretende che il comune
dichiari un suo funzionario “ope-
ratore qualificato” in grado di
comprendere e gestire con
competenza e professionalità
contratti complessi come gli
Swap.

Il Comune esegue e firma un
prestampato della banca.

La ragione della richiesta del-
la banca è presto spiegata: lo
Swap è uno strumento talmen-
te rischioso e gravido di conse-
guenze potenzialmente nefa-
ste per chi lo sottoscrive che la
banca deve cautelarsi, pena
nullità del contratto, che il fun-
zionario che lo sottoscrive sia, o
si dichiari, un esperto finanzia-
rio e quindi ben cosciente di ciò
che sta firmando.

Sulla base di quale curricu-
lum professionale ed esperien-
ze maturate in ambienti finan-
ziari specifici sia stato attribuito
dal comune il riconoscimento
di “operatore qualificato” ad un

proprio funzionario non è dato
sapere, o meglio, nonostante
le nostre richieste non è stato
mai chiarito.

Comunque sia, esperto o no,
comincia la frenetica attività sui
contratti: si firma un contratto
di 10 anni e dopo due lo si chiu-
de e se ne apre un altro di 12
anni e dopo neanche due anni
viene chiuso anche questo per
aprirne un altro, e così via fino
alla fine del 2006 quando que-
sto balletto finisce.

Ad un certo punto Milena Ga-
banelli di Report solleva il pro-
blema degli Swap e include il
comune di Acqui tra i sotto-
scrittori e potenziali inguaiati.

La situazione è allarmante
per cui alcuni cittadini si attiva-
no e creano il Co.Di.Fi.Co che
come prima cosa fa effettuare
una analisi della situazione ed
offre al comune la propria col-
laborazione per trovare una via
dʼuscita dal pasticcio.

La risposta del comune, se-
gnatamente dellʼassessore Bru-
no, è negativa perché la situa-
zione sarebbe perfettamente
sotto controllo, e non solo non
ci sarebbero problemi ma addi-
rittura il comune guadagnereb-
be dai contratti Swap.

La strabiliante dichiarazione
che allarma tutti i componenti
del Co.Di.Fi.Co. si spiega con
una sua lettura parziale dei con-
tratti Swap. Per entrare una so-
la volta nei tecnicismi, speran-
do di non far scappare chi ci ha
letto finora, Bruno sostiene che
il flusso di cassa generato dagli
Swap è positivo per il comune.
Cosa vera ma fuorviante perché
é scorretto, ripetiamo scorretto,
isolare dal contesto lʼunica vo-
ce positiva, peraltro piccola (po-
co oltre 20.000 euro al giugno
2008) tralasciando una valanga
di voci negative. Ma vedremo in
seguito che questo comporta-
mento fuorviante, spesso arro-
gante è una costante compor-
tamentale dellʼassessore nei
nostri confronti.

A questo punto il Co.Di.Fi.Co.
decide di operare autonoma-
mente e di presentare un do-
cumentato esposto-denuncia
alla Procura, e correttamente
ne da informazione allʼasses-
sore, sempre nella speranza di
poter collaborare. La risposta
che riceviamo è negativa. Lʼas-
sessore ci mette subito a posto
definendo sedicente il
Co.Di.Fi.Co. Cosa diavolo vo-
lesse dire con il termine sedi-
cente non lo abbiamo ben ca-
pito ma che non fosse un invito
a collaborare ci è parso chia-
rissimo. Ma la cosa strabiliante
è lʼaffermazione che riportiamo
tale quale: la denuncia del
Co.Di.Fi.Co è “una presa di po-
sizione oziosa, che nel caso di
unʼipotetica transazione (con
Unicredit), potrebbe rivelarsi
dannosa e pregiudizievole per
la stessa”.

A parte il trasparente insulto
(ozioso), è pesante lʼinsinua-
zione che il Co.Di.Fi.Co agireb-
be in modo contrario agli inte-
ressi della comunità.

Nel frattempo però, la posi-
zione del “tutto sotto controllo”
non stava più in piedi per cui
lʼassessore si mosse affidando
allo studio Zucchinali (un ex
venditore di Swap pentito) una
consulenza pagata a caro prez-
zo (almeno 150.000 euro) per
studiare il modo di risolvere la

situazione, evidentemente non
più tanto “sotto controllo”. Zuc-
chinali coinvolge lo studio Ia-
quinta di Milano (è un classico,
un consulente tira lʼaltro, come
le ciliegie) e tutti questi studi,
dopo aver tentato invano una
transazione con la banca par-
toriscono unʼidea: lʼautotutela è
la soluzione del problema.

Per spiegarlo in parole pove-
re lʼautotutela dice questo: io
comune, siccome ritengo che
tu banca mi abbia imbrogliato
perché non avevo capito cosa
stavo facendo e tu non me lo
avevi spiegato, allora facciamo
finta che non sia successo nien-
te e io non ti pago più. Rime-
diando, tra lʼaltro, una pessima
figura di chi accettando questa
soluzione smentiva clamorosa-
mente se stesso.

Raccontata così la cosa ci
apparve vagamente ridicola,
tanto da dubitare che fosse sta-
ta partorita dal pool di esperti
pagati (a caro prezzo) dal co-
mune.

Comunque sia sottoponem-
mo la cosa ai nostri avvocati
che espressero, con la cautela
tipica degli avvocati, i loro dub-
bi circa il fatto che fosse lo stru-
mento adatto a risolvere la si-
tuazione.

Dubbi che non hanno avuto i
legali di Unicredit che non solo
hanno demolito la pretesa di
autotutela ma hanno intimato
al comune di pagare le rate uni-
lateralmente sospese.

Se qualcuno ha avuto la pa-
zienza di seguirci fino ad ora
poniamo un argomento di ri-
flessione: Unicredit si è opposta
con durezza alla pretesa di ri-
solvere la questione con lʼauto-
tutela mentre non si è opposta
al sequestro.

E questo ci sembra un fatto
importante.

E ci sembra importante an-
che unʼaltra cosa: se noi aves-
simo creduto alle parole del-
lʼassessore (azione dannosa e
pregiudizievole) e avessimo po-
tuto ritirare la denuncia ora ci
troveremmo con una procedu-
ra di autotutela contestata e
senza speranze e non avrem-
mo un sequestro in atto, azione
questa che lascia ben sperare
in una soluzione positiva per i
cittadini acquesi.

Non intendiamo entrare in po-
lemica con nessuno perché la
polemica per la polemica non
serve a nulla e anche perché,
onestamente, in fatto di sterili
polemiche non pensiamo di po-
ter competere con lʼassessore.
È decisamente più bravo di noi.

Quello che speriamo è che il
comune converga nellʼazione
promossa dal Co.Di.Fi.Co in se-
de giudiziaria abbandonando le
fantasiose e costose consulen-
ze con cui si è cimentato finora.
Annunciamo fin da ora che nel
caso di un procedimento pena-
le ci costituiremo parte civile
perché ci rendiamo perfetta-
mente conto che lasciare lʼat-
tuale amministrazione da sola e
senza controllo a gestire vicen-
de come questa è pericolosis-
simo e potenzialmente disa-
stroso per noi cittadini.

A risentirci quando avremo i
documenti della procura per
un resoconto più preciso».
Il Co.Di.Fi.Co: Domenico

Borgatta, Simone Grattarola,
Mauro Martino, Piera Petrini
Levo, Augusto Vacchino

DALLA PRIMA

Positivo incontro

DALLA PRIMA

Il commento del Comitato

«A livello finanziario il Co-
mune, ad oggi, non ha an-
cora sofferto perdite reali, ma
la valutazione dei contratti,
il così definito mark to mar-
ket, vale a dire lʼespressione
utilizzata per qualificare il va-
lore di un contratto finanzia-
rio sistematicamente aggiu-
stato in funzione dei prezzi
correnti di mercato, risulte-
rebbe ad oggi negativo per
valori di poco inferiori al mi-
lione di euro.

Se oggi dicessi: voglio
chiudere con la banca lo
Swap, ci rimetterei questa ci-
fra stimata, che cambia se-
condo la previsione e gli an-
damenti dei tassi». Per que-
sto motivo, sempre secondo
il giudizio dellʼassessore Bru-
no, «lʼamministrazione co-
munale ha ritenuto di tute-
larsi con lʼadozione di deli-
bere della giunta comunale
in autotutela. Delibere con le
quali ha annullato tutte le de-

liberazioni e di conseguenza
tutte le determinazioni diri-
genziali relative ai contratti
Swap, a difesa delle finanze
comunali. Il provvedimento di
autotutela non è in contrasto
con il procedimento penden-
te presso la Procura della re-
pubblica e neanche con le
valide iniziative del Comitato
di difesa finanze comunali.
Riteniamo che unʼazione con-
giunta possa essere condot-
ta in armonia e dare risulta-
ti ancora più ricchi di signifi-
cato».

Lʼamministrazione comuna-
le aveva provveduto il 22 otto-
bre 2009 ad adottare il provve-
dimento di annullamento dʼuf-
ficio di tutte le delibere presup-
poste e connesse alla conclu-
sione dei contratti Swap.

È del 31 marzo 2009 la deli-
bera di giunta, mai impugnata
dalla banca, con la quale lʼam-
ministrazione comunale aveva
avviato il procedimento di au-

totutela, contestualmente so-
spendendo i pagamenti relativi
ai contratti Swap a favore del-
la banca. Acqui Terme è il pri-
mo Comune in Italia ad avere
assunto una delibera di annul-
lamento dʼufficio degli Swap,
che a ragion veduta potrebbe-
ro essere dannosi per il Co-
mune.

Con lʼadozione del provvedi-
mento, lʼamministrazione co-
munale si riterrebbe libera da
vincoli contrattuali connessi ai
contratti.

La scelta di operare in que-
sto modo, sempre secondo
lʼassessore Bruno, sarebbe
nata da un attento monitorag-
gio, sia sui contratti derivati,
che sulle possibilità concesse
dal sistema giuridico ed ammi-
nistrativo, di operare delle
scelte interruttive dei rapporti
in essere.

La banca, contro il provvedi-
mento del Comune, ha presen-
tato ricorso al Tar Piemonte.

DALLA PRIMA

La Procura sequestra

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COMLA VACANZA BENESSERE
INIZIA DA CASA TUA!

14 - 20 MARZO

Partenza con bus da Acqui/Nizza/Savona
Albergo 4 stelle con annesso centro benessere
nella località termale di Rogaska in Slovenia.
Trattamenti relax (www.rogaska-medical.com).

Possibilità di escursioni a Lubjana/Zagabria/Celj /Maribor.
Serate con animazione. Ingresso libero al Casino.

Cena a lume di candela.
AD UN PREZZO VERAMENTE SPECIALE!

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

CARNEVALE Terra di Spagna
ANDALUSIA

5-15 MARZO in bus / 6-13 MARZO in aereo

Soggiorno-tour o soggiorno mare a scelta

RODI
23 - 30 MAGGIO

Storia e natura sudamericane
EQUADOR & GALAPAGOS

19 APRILE - 2 MAGGIO
Tour dellEquador: Quito, Cuenca
Galapagos (tutti siti patrimonio
dellʼUnesco) con cinque giorni

di crociera tra le isole dove Darwin
definì la “Teoria dellʼevoluzione”

31/01 SANREMO • 07/02 VENEZIA • 14/02 MENTONE

21/02 VIAREGGIO • 28/02 NIZZA

SAN VALENTINO

DALLʼUMBRIA CON AMORE
13 - 14 FEBBRAIO

Visita guidata a
La città del “bacio”: PERUGIA

La città natale di San Valentino: TERNI
Cena a lume di candela

Le leggendarie CASCATE DELLE MARMORE
Navigazione sul LAGO DI PIEDILUCO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Nuova istrut-
toria della procura Militare di
Roma contro due ex militari te-
deschi 86enni per lʼomicidio di
nostri militari a Cefalonia: que-
sta la notizia rilanciata dai me-
dia in questa terza settimana
dellʼanno.
Per le fucilazioni
della “Acqui”
nessun colpevole

Davvero strana la storia.
Particolarissima quella di

Cefalonia e delle responsa-
bilità che riguardano i soldati
tedeschi esecutori materiali
delle fucilazioni di massa che
chiusero il breve conflitto tra
ex alleati nellʼisola dello Jo-
nio.

Il rimando è ai fatti, triste-
mente noti, che si svolsero do-
po il 22 settembre.

Una vicenda, quella della Di-
visione “Acqui”, che si può
riassumere nel segno di una
giustizia negata.

Dal momento che gli ordini
che arrivavano da Berlino (gli
italiani traditori dovevano pa-
gare con la morte; Hitler li con-
siderava truppe ammutinate
dopo lʼarmistizio sottoscritto –
e mal gestito – dal generale
Badoglio) trovarono la sponda
in volenterosi carnefici.

Impuniti.
Mite la pena comminata al

generale Lanz a Norimberga.
E poco effetto ebbero le

inchieste della magistratura
militare italiana, che nel 1957
e nel 1960 emise due sen-
tenze istruttorie nei confron-
ti di 30 militari tedeschi ac-
cusati di «violenza con omi-
cidio continuato, commessa
da militari nemici in danno
di militari italiani prigionieri
di guerra».

Andando a vagliare anche la
posizione di quegli ufficiali ita-
liani (Pampaloni e Apollonio, in
primis) che assunsero rispetto
al Comandate in capo genera-
le Gandin un atteggiamento
autonomo e indipendente (tan-
to che nei loro confronti qual-
cuno ipotizzò - e continua a
ipotizzare - un comportamento
di vera e propria insubordina-
zione).

Sempre nessun colpevole.
Nonostante le indagini tede-

sche, promosse dalla procura
di Dortmund (già nel 1965 e
1966; tutto si concluse con lʼar-
chiviazione da parte del dott.
Nachtweh; e del dott. Maas
che riaprì la questione nel
2001), e poi da quella succes-
siva di Monaco di Baviera
(stesso esito nel settembre
2006; qui il magistrato era il
dott. Stern). A queste istrutto-
rie collaborò anche Marcello
Venturi.

Negli ultimi 12 mesi alla ri-
balta il nome di Otmar Mu-
hlhauser, che quasi novanten-
ne, è deceduto nel luglio scor-
so in Baviera.

E così, il 5 novembre
2009, il Gup del Tribunale
Militare di Roma, dr. Antonio
Lepore, ha emesso sentenza
di non doversi procedere per
sopraggiunta morte nei con-
fronti di questo ex sottote-
nente della Wehrmacht, im-
putato di concorso nel reato
di ʻviolenza con omicidioʼ

nei confronti dei militari ita-
liani a Cefalonia.

Esattamente 6 mesi prima il
procedimento nei suoi con-
fronti si era aperto a Roma, ma
già in quellʼoccasione le paro-
le del difensore avv. Musto
avevano fatto presagire la pro-
babile “non conclusione” di un
processo che soprattutto Mar-
cella De Negri voleva assolu-
tamente celebrato, al pari del-
la Procura (lʼavvocato Filippini,
- anchʼegli costituitosi in pas-
sato parte civile - ci ha confer-
mato come i tempi lunghi siano
da imputare allʼassunzione di
prove e indizi accumulati in
ben 17 faldoni stracolmi di car-
te).
La nuova indagine

Quando tutti ormai esclude-
vano che la vicenda di Cefalo-
nia potesse passare attraver-
so un tribunale, ecco il colpo di
scena di pochi giorni fa: lunedì
11 gennaio prima lʼAnsa, quin-
di tutti i principali quotidiani ita-
liani, rilanciando la notizia sul-
la carta e sul web, hanno an-
nunciato che la procura milita-
re di Roma ha riaperto lʼinchie-
sta.

Sulla base della relazione
Ghilardini (uno dei cappellani
della “Acqui”), che è parte del-
la documentazione conservata
presso lʼUfficio Storico del-
lʼEsercito, le indagini riguarda-
no due ex soldati della We-
hrmacht, oggi di 86 anni,

Si tratta di Gregor Steffens e
Peter Werner, membri della
Prima Divisione Alpenjäger (da
montagna), rispettivamente
della prima compagnia del
910º battaglione granatieri da
fortezza, e della prima compa-
gnia del 909º battaglione.

Rintracciati attraverso
lʼopera congiunta di carabi-
nieri e polizia tedesca, essi
- come ha riferito il dott. An-
tonino Intelisano (capo pro-
curatore) - sono già stati sot-
toposti ad interrogatorio in
presenza dei loro avvocati.
Dalle risultanze agli atti, es-
si avrebbero manifestato una
completa estraneità.

Viceversa, il cappellano
Ghirardini, nella memoria
presentata al Servizio Infor-
mazioni Militari – la data: il
5 gennaio 1945, circa cin-
quanta giorni dopo il rientro
con altri superstiti a Taranto
- scrive ben altre parole. As-
sai pesanti rispetto ai due
militari.

Di cui doveva avere cono-
scenza diretta, in quanto fat-
ti prigionieri dalle truppe di
Gandin nella prima fase del
conflitto italo tedesco, favo-
revole ai nostri colori.

“Essi si vantavano di aver
ucciso, tramite fucilazione, lun-
go la strada tra Lakhitra e Fa-
raò, 170 soldati disarmati che
si erano arresi”.

Lʼinchiesta è aperta. Ma
pare oggettivamente difficile
trovare prove concrete di
supporto a distanza di 67 an-
ni (è la difficoltà riscontrata
anche dalle ultime indagini
tedesche).

Per cui una ulteriore archi-
viazione pare lʼesito più proba-
bile.

G.Sa

Acqui Terme. «Ciò che su-
bito colpisce, di fronte ai dipin-
ti recenti di Fausto De Nisco,
realizzati tra il 2005 ed il 2009
(esposti in Mostra) è - come
scrive Sandro Parmiggiani - la
compresenza, nel campo del-
la visione, di una pluralità di
eventi pittorici, spesso deter-
minati da linee di intersezione
diagonali, orizzontali, verticali,
che delimitano riquadri in cui
lʼArtista pare esprimere uno
sviluppo, un progressivo svol-
gimento, nel tempo del farsi
dellʼopera, delle varie facce di
un motivo… o essersi abban-
donato a una catena di possi-
bili rimandi e significati, lʼuno
allʼaltro legati da fili tenaci e
misteriosi, in cui non mancano
tuttavia i salti, le discontinuità,
lʼirrompere di unʼimmagine e di
un tempo altri.

Sʼalternano, in queste stan-
ze, brani di allusioni figurali e
momenti più puramente forma-
li e idealizzati…».

Fausto De Nisco nasce a
Sassuolo (Mo), dove tuttʼora
vive e lavora, nel 1951 e fin da
giovanissimo mostra il suo ta-
lento per il disegno e la pittura,
esponendo appena dodicenne
in mostre collettive con artisti
già affermati.

Si diploma nel 1967 allʼIsti-
tuto dʼArte A. Venturi di Mode-
na e sotto la guida di Umberto
Mastroianni allʼAccademia di
Belle Arti di Bologna nel 1971.
Nello stesso anno partecipa al-
la collettiva 3+2 giovani artisti
al Centro Culturale Endas di
Cesena mentre lʼanno se-
guente si sposa con Matilde.

Nei primi anni ottanta parte-
cipa alla vita culturale di Bolo-
gna esponendo in diverse mo-
stre curate dal critico Claudio
Cerritelli assieme a Benati,
Pintori, Mulazzani, Costa, De-
gli Angeli, Garutti, Ceccobelli,
ecc.

Ha partecipato al movimen-
to culturale del Transmanieri-
smo teorizzato da Giorgio Cel-
li e Flavio Caroli. Nel 1988 par-
tecipa al premio Marconi a Bo-
logna e inizia una collabora-
zione con la Galleria La Log-
gia, successivamente Galleria
Paolo Nanni. Molto importante
nel 1989 è la sua partecipazio-
ne allʼevento Esperimento in-
terrotto della pittura presso il
Mercato del Sale a Milano.

Nel 1990 tiene una mostra
personale alla Galleria Rinaldo
Rotta di Genova e nel 1992 al-
la Galleria Paolo Nanni con te-
sto di Flavio Caroli.

Ha esposto in diverse mo-
stre personali e collettive e
partecipato alle fiere dʼarte
contemporanea più importanti:
Bologna, Milano, Verona, ecc.
Nel 2005 vince il Premio Inter-
nazionale dʼArte SS325 a Ver-
nio.

Nel 2006 inizia la collabora-
zione con la Galleria Poliart di
Milano con una mostra perso-
nale curata da Sandro Parmig-
giani e Claudio Cerritelli. Nel
2007 tiene una mostra perso-
nale alla Galleria Nino Sindoni
di Asiago (Vi) ed esegue una
cartella di incisioni allʼacqua-
forte per la Rosler Italia, nel
2008 alla Galleria Comunale
GAM di Cesena nello spazio
Ex Pescheria, nel 2009 è pre-
sente nella prestigiosa cornice
di Villa delle Rose a Bologna
nel ciclo di mostre Not so pri-
vate – Gallerie e Storia dellʼAr-
te a Bologna ed espone con
una personale a Palazzo Ca-
sotti a Reggio Emilia.

In De Nisco il recupero delle
parvenze del mondo naturale
avviene sempre attraverso
una filtrata qualità pittorica
che, nella sua pura selezione
formale, non può non dirsi
astratta.

Cʼè in De Nisco, una deter-
minazione testarda e continua,
dentro lʼabbandono lirico,
nellʼandare a ritrovare ciò che
è perduto, anche se reca su di
sé tutti i segni del turbamento,
del dolore, della fatica di vive-
re... Il pittore modenese snoda
i suoi racconti fantastico-infan-
tili in una aura magica recupe-
rata.

La mostra, che sarà inaugu-
rata sabato 16 gennaio nei lo-
cali della GlobArt Gallery in via
Galeazzo 38 ad Acqui Terme,
terminerà il 20 febbraio.

L’eccidio non ha ancora trovato colpevoli

Cefalonia: una nuova istruttoria
contro due ex militari tedeschi

In mostra fino al 20 febbraio

Le “stanze” di De Nisco
alla GlobArt Gallery

Acqui Terme. Lʼavvocato
Massimo Filippini ha reso pub-
blica, tempo fa, una lettera al
responsabile capo della Pro-
cura Militare di Roma dr. Anto-
nino Intelisano.

Riteniamo utile pubblicarne
una parte.
Quando i numeri
sono importanti

“La questione [relativa alla
promozione di iniziative legali
riguardanti i fatti di Cefalonia,
nonché allʼevoluzione delle
stesse] - ha scritto Massimo
Filippini - è ben lungi dallʼes-
sere stata definita, poiché un
altro suo aspetto va finalmente
chiarito, non solo ai fini di una
sua retta comprensione dal
punto di vista ʻstoricoʼ, ma so-
prattutto per avere ben chiaro
lʼoggetto di unʼeventuale nuo-
va indagine istruttoria.

Essa sarebbe caratterizza-
ta, oggi come ieri, dallʼassolu-
ta mancanza di un valido ʻha-
beas corpusʼ, essendo stati i
dati numerici dei Caduti nei
combattimenti e, soprattutto,
dei fucilati dopo la resa di gran
lunga inferiori alle migliaia e
migliaia di morti di cui, con su-
perficialità, spesso voluta, si è
parlato in passato, e si conti-
nua tuttora a fare, stavolta pe-
rò in completa malafede.

Infatti i miei studi e le mie
ricerche sono in proposito elo-
quenti: le cifre dei Caduti o uc-
cisi anche in modi violenti - ma
pur sempre durante i combatti-
menti - ammontarono (e ciò è
pacifico) a circa 1300 militari
per i quali il decesso, avvenu-
to nella fase della battaglia
(15-22 settembre), non è su-
scettibile ovviamente di dar
luogo ad iniziative giudiziarie;
possibili solo in caso di rap-
presaglie o di eccidi indiscrimi-
nati compiuti dai tedeschi su
nostri militari fatti prigionieri
dopo la resa della Divisione
avvenuta il giorno 24 settem-
bre.

Di questi ultimi, infatti, non

ne furono uccisi 5, 6 mila o più
-addirittura in un solo giorno (!)
-come si tramanda da decenni
- ma a cadere furono principal-
mente gli Ufficiali contro i qua-
li si indirizzò la rappresaglia te-
desca che, ovviamente, coin-
volse anche altri militari ma,
nel complesso, i fucilati dopo
la resa non furono più di 350 -
400, in gran parte, come detto,
Ufficiali (137 solo alla Casa
Rossa), come è comprovato
dai Documenti esistenti nel-
lʼUfficio Storico dellʼEsercito da
me analizzati e riscontrati - con
certosina pazienza- con molti
altri già esistenti.

A scanso di equivoci riten-
go doveroso aggiungere che
da tale computo sono esclusi -
perché non furono Vittime dei
tedeschi - i circa 1300 prigio-
nieri affogati in mare durante il
trasporto in Grecia e coloro
(circa un migliaio) che succes-
sivamente morirono in prigio-
nia, essendo il luttuoso evento
avvenuto fuori di Cefalonia.

Eʼ questo, a mio parere, il
punto fondamentale che ne-
cessita di un approfondimento
in unʼeventuale nuova indagi-
ne, in quanto costituirebbe un
non-senso giuridico, oltre che
un errore suscettibile di porta-
re disdoro allʼinquirente, inda-
gare su un fatto (lʼeccidio di mi-
gliaia e migliaia di militari) non
avvenuto nelle proporzioni -
artatamente o meno volute -,
ma enormemente più limitato e
relativo principalmente agli uf-
ficiali.

Detto questo, nel mentre ri-
levo che a Monaco lʼinchiesta
ha correttamente avuto ad og-
getto un fatto accertato cioè la
Fucilazione degli Ufficiali, al-
trettanto non può dirsi per
lʼistruttoria di Dortmund e per
tutte le altre precedenti - sia te-
desche che italiane - che, ba-
sandosi su dati enormemente
superiori a quelli reali, si riferi-
rono ad un ʻeccidio di massaʼ
assolutamente inesistente”.

Un contributo dell’avv. Filippini

Cefalonia e le vittime
leggenda e storia

Annuale festa della vita
Acqui Terme. È ormai prossima la annuale festa per la vita

promossa dalla conferenza episcopale.
Questʼanno il tema è: la forza della vita una sfida nella pover-

tà, in vista di questo impegno il Movimento per la vita di Acqui
Terme propone ai soci, ai simpatizzanti e ai nuovi aspiranti vo-
lontari per la vita un incontro di formazione e aggiornamento che
si terrà sabato 23 gennaio 2010 alle ore 14,45 presso lʼIstituto
Santo Spirito di Acqui Terme con il seguente programma:

ore 14,45 accoglienza; ore 15: fondamenti biblici della carità
cristiana relazione di padre Marco, passionista del Santuario del-
la Madonna delle Rocche di Molare; ore 16: pausa; ore 16,30:
Movimento per la vita e centro di aiuto alla vita. Peculiarità del-
lʼAssociazione, alla luce dei nuovi attacchi alla vita. Relazione
della Presidente Regionale prof. Marisa Orecchia; ore 17,30: Co-
ordinamento dellʼimminente giornata per la vita e rinnovo tesse-
ramento; ore 18,30: santa messa prefestiva, celebrata da don
Mario Bogliolo.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 17 gennaio
PAVIA: visita alla città,
al castello visconteo
con la mostra DA VELASQUEZ
A MURRILLO “Il secolo d’oro
della pittura spagnola”
+ la CERTOSA DI PAVIA
Domenica 24 gennaio
MILANO: il Duomo,
il museo del teatro La Scala,
palazzo Reale e la mostra
di EDWARD HOPPER

Sabato 30 gennaio
La fiera di sant’Orso ad AOSTA

Domenica 31 gennaio
Il corso fiorito di SANREMO

FEBBRAIO
Dal 10 al 12
LOURDES
Viaggio solo bus
per l’anniversario dell’apparizione

Dal 13 al 16 febbraio
Romantico san Valentino

a PARIGI
+ escursioni

Dal 22 al 27 febbraio
Soggiorno in ISTRIA
Hotel con centro benessere, sauna e Jacuzzi.
Escursioni

OSTENSIONE
SANTA SINDONE

Domenica 25 aprile
Domenica 9 maggio
Domenica 23 maggio
TORINO
in occasione dell’OSTENSIONE
della SANTA SINDONE
con giro in tram storico e visita a “Eataly”

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

MARZO
Dal 20 marzo al 1º aprile
Tour classico del PERÙ
Con nostro accompagnatore,
partenza in bus da Acqui

In preparazione
tanti WEEK END CON NOI!

ANTEPRIMA PASQUA
Dal 30 marzo al 10 aprile
Gran tour del MAROCCO
Dal 1º al 6 aprile
LONDRA
Dal 2 al 5 aprile
PRAGA
Dal 3 al 5 aprile
TOSCANA

GENNAIO
Dal 29 gennaio al 6 febbraio 2010
Viaggio e soggiorno
in COSTA DEL SOL, GIBILTERRA
e minicrociera sul MEDITERRANEO

CARNEVALE

Domenica 7 febbraio
VENEZIA e il suo carnevale

Domenica 14 febbraio
VIAREGGIO e il suo carnevale
Domenica 21 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE

Domenica 28 febbraio
CENTO
carnevale d’Europa a ritmo di Samba
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Egle RIZZOLO
ved. Leoncino

I familiari, nellʼimpossibilità di
farlo singolarmente, ringrazia-
no quanti hanno voluto onora-
re la memoria della loro indi-
menticabile Egle. La s.messa
di trigesima sarà celebrata in
cattedrale martedì 19 gennaio
alle ore 18. La famiglia ringra-
zia tutti coloro che si uniranno
nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppe DI VIRGILIO
Ad un mese dalla sua scompar-
sa la moglie, i figli con le rispet-
tive famiglie e quanti gli hanno vo-
luto bene, nel suo dolce ed af-
fettuoso ricordo, si uniscono nel-
la santa messa di trigesima che
sarà celebrata domenica 17 gen-
naio alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. La ri-
conoscenza più sentita a tutti co-
loro che vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Felicina BERRETTA
ved. Pastorino

“Da un mese ci hai lasciati vivi
nel cuore e nel ricordo di quan-
ti ti hanno voluto bene”. Il figlio,
la nuora, i nipoti ed i parenti
tutti la ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 22
gennaio alle ore 17 nella chie-
sa parrocchiale di Visone. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Irene FOGLINO
(Lina)

ved. Garbarino
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa di trigesima che verrà
celebrata sabato 23 gennaio
alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di “San Maurizio” in
Terzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni BOVIO
La figlia con i familiari, i paren-
ti e gli amici, ringrazia sentita-
mente quanti hanno preso par-
te al suo dolore. La santa mes-
sa di trigesima verrà celebrata
sabato 23 gennaio alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

TRIGESIMA

Iolanda SCANDOLARA
I familiari ringraziano di cuore
quanti hanno partecipato al lo-
ro lutto. La santa messa di tri-
gesima sarà celebrata nella
cattedrale di Acqui Terme sa-
bato 16 gennaio alle ore 18.

TRIGESIMA

Nello BRIATA
“Ciao nonno Nello, sono già
trascorsi due anni dal giorno in
cui, in silenzio, ci hai lasciato”.
La nonna Elena con i tuoi ni-
poti Federico, Francesca e
Mattia che tanto amavi, con i
rispettivi genitori ti ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 16 gennaio
alle ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Mariuccia
CARATTI NAVELLO

Nel 6º anniversario della sua
scomparsa i familiari tutti, con
affetto, ricordano la cara Ma-
riuccia nella santa messa che
sarà celebrata sabato 16 gen-
naio alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Cav. Giovanni IVALDI
2008 - † 23 gennaio - 2010
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata sabato 16 genna-
io alle ore 17,30 nella parroc-
chiale di S.Francesco.

ANNIVERSARIO

Francesco RAPETTI
“È trascorso un anno da quan-
do non sei più con noi, ma la
tua presenza vive sempre nei
nostri cuori”. La moglie, i figli,
la nuora e le carissime nipotine
lo vogliono ricordare in pre-
ghiera sabato 16 gennaio alle
ore 18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a tutti coloro
che vorranno unirsi nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista GRILLO
“Il tempo passa ma il tuo amo-
re è sempre vivo nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel
5º anniversario dalla scompar-
sa la moglie unitamente ai pa-
renti tutti lo ricorda nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 16 alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gioacchino Giuseppe
MARTINO

Ad un anno dalla sua scom-
parsa i familiari ed i parenti tut-
ti, nel ricordarlo con infinito af-
fetto annunciano la santa mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 17 gennaio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera ed al ricordo.

ANNIVERSARIO

Nicolò SIRIANO
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli uni-
tamente ai familiari tutti, lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 17
gennaio alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Tomaso MURATORE
Nellʼ11º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto la
moglie, i figli, le nuore, la nipo-
te e parenti tutti, nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 17 gennaio alle ore
16,30 nella chiesa convento
presso la Casa di Riposo di
Strevi. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Carluccio FRISONE
“Il tempo non riuscirà a cancel-
lare il dolore di non averti più
con noi”. Nel 1º anniversario
tua moglie Bruna e la figlia Ti-
ziana ti ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 17 gennaio alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Tina GUASTAMACCHIA
Nellʼ11º anniversario dalla
scomparsa il compagno Lo-
renzo la ricorda con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 21 gennaio alle ore 16,30
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Giovanna BRONDOLO Adriano RIPANE
in Ripane

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 7º e nel 5º anniversario dal-
la scomparsa, il figlio Flavio, la nuora Giovanna, il nipote Amedeo
e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata domenica 17 alle ore 11,15 nella chiesa
parrocchiale di “S.Giulia” in Monastero Bormida. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO



ACQUI TERME 5L’ANCORA
17 GENNAIO 2010

Alfredo SCANDOLARA
“A 20 anni dalla scomparsa il
ricordo è sempre vivo nei no-
stri cuori”. Santa messa di an-
niversario sarà celebrata nella
cattedrale di Acqui Terme sa-
bato 16 gennaio alle ore 18.

I familiari

ANNIVERSARIO

Renato Giuseppe BENZI
2009 - 19 gennaio - 2010
Socio fondatore AVIS

“Sei sempre vicino a noi, an-
che se da un anno non sei più
qui...”. Con immutato affetto
ogni giorno ti rivolgiamo pen-
sieri e preghiere.

I familiari e gli amici

ANNIVERSARIO

Virginia GOSLINO
“Sono già trascorsi dieci anni
dalla tua scomparsa ma il tuo
ricordo è sempre nei nostri
cuori”. La sorella, il cognato, i
nipoti ed i pronipoti annuncia-
no la santa messa che sarà
celebrata sabato 16 gennaio
alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di Terzo.

ANNIVERSARIO

Antonia GOTTA
ved. Limberti

Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa in ricordo della cara An-
tonia, i figli ed i parenti tutti la ri-
cordano con affetto nella s.mes-
sa che si celebrerà domenica
17 gennaio alle ore 11 nella par-
rocchiale di “S.Caterina” in Cas-
sine. In tale occasione verrà an-
che ricordata Maria Angela Gar-
barino. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andreino CANOBBIO
“Il nostro amore per te non
avrà mai fine. Lʼamore è nel-
lʼanima e lʼanima non muore”.
La moglie, le figlie, i generi i
cari nipoti ed i familiari, ti ricor-
dano con lʼamore e lʼaffetto di
sempre nella s.messa di 1º an-
niversario che si celebrerà gio-
vedì 21 gennaio alle ore 16,30
nella parrocchiale di Strevi. Un
grazie di cuore a quanti vor-
ranno regalarti una preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario PARODI
(Luciano)

“Il sorgere di ogni nuovo giorno
rinnova la consapevolezza che
non ci sei più, nel nostro cuore
ancora troppo ferito dalla tua
scomparsa, rimane vivo e in-
cancellabile il tuo ricordo”. Nel
6º anniversario dalla morte, la
famiglia ringrazia coloro che
vorranno partecipare alla s.mes-
sa celebrata venerdì 22 genna-
io alle ore 16,30 nella parroc-
chiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Tina VERNA
in Ghione

Nel 2º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 24 gennaio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dott. Claudia MAIO
“Il tuo ricordo ci accompagna
ogni giorno della nostra vita”.
Nel 16º anniversario della sua
scomparsa la famiglia e pa-
renti tutti la ricordano con una
santa messa che sarà cele-
brata domenica 24 gennaio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un grazie di
cuore a chi si unirà nel ricordo
ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Severino PARODI Rosa POGGIO
(Gino)

Nel 6º anniversario dalla scomparsa li ricordano con affetto e rim-
pianto i familiari e parenti tutti, nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 17 gennaio alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ten. Pierino MORETTI
(1918 - 1943)

“Chi crede in me non morrà in eterno”. I cugini Cesare e Fran-
co e la nipote Piera ricordano il tuo sacrificio di sessantasette
anni or sono, quando, sul campo di battaglia di una guerra in-
fausta, lʼimprovvisa avanzata dei carri armati russi straziò im-
pietosa la tua giovane vita. Dal Cielo, dove Dio ti chiamò con gli
altri numerosi eroi, veglia su noi tutti, che ricordando la tua gio-
ventù e i valori che ci hai tramandati, preghiamo Dio, che tale
sacrificio resti di insegnamento a tutti, nella santa messa che
verrà celebrata sabato 23 gennaio alle ore 16,30 nella parroc-
chia di Strevi.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. È ripresa lʼat-
tività dellʼUnitre e lunedì 11
gennaio ci sono state due le-
zioni: la prima tenuta dalle
dott.sse Alessandra Chiarlo e
Cristina Invernizzi su “Il benes-
sere psicologico. Opinioni ed
idee”. A seguire lʼ incontro con
il Gran Maestro dei Cavalieri di
San Guido, il dott. Attilio Gia-
cobbe.

Con lʼespressione “Benes-
sere Psicologico” si intende lo
stato nel quale lʼindividuo è in
grado di sfruttare le proprie ca-
pacità cognitive ed emozionali
per rispondere alle esigenze
quotidiane e stabilire relazioni
soddisfacenti e mature con il
prossimo, adattandosi costrut-
tivamente alle condizioni ester-
ne e ai conflitti interni. I motivi
di aiuto sono molteplici dalla
cura di se stesso, alle relazio-
ni familiari gravi, alla solitudi-
ne, allʼinvecchiamento ecc. La
richiesta terapeutica della crisi
(angoscia, trauma, sofferenza,
conflitto) per raggiungere un
equilibrio, viene svolta dallo
psicologo ed è di tipo relazio-

nale-sistemico cioè considera
il paziente come una parte del
sistema che è lʼinsieme delle
relazioni che circondano e in-
fluiscono nella vita della per-
sona e può essere colto attra-
verso lʼosservazione delle re-
lazioni umane e non solo le at-
tenzioni a quello che abbiamo
dentro ma anche a quello che
ci circonda.

Origine, organizzazione e fi-
nalità della realtà acquese del-
la “Confraternita dei Cavalieri
di San Guido dʼAquosana” è
stato lʼargomento trattato con
competenza e chiarezza dal
Gran Maestro dott. Attilio Gia-
cobbe. La “Confraternita” si
prefigge di organizzare una
serie di incontri conviviali per
valorizzare i prodotti enoga-
stronomici e vinicoli del nostro
territorio, allo scopo di pro-
muovere uno spirito vicende-
vole dʼamicizia ed aiuto frater-
no, così come riportato nellʼat-
to di nascita dellʼorganizzazio-
ne (1973). Il riferimento storico
- politico - amministrativo a
“San Guido” è di promuovere

la rinascita del territorio come
lo fu nellʼXI secolo con il Ve-
scovo San Guido e come in ta-
le periodo storico i “Cavalieri”
avevano il compito di difende-
re e diffondere le tradizioni lo-
cali. Il termine “Aquosana” è ri-
ferito al territorio della contea
situata al centro della diocesi
di Acqui nel periodo sopraindi-
cato. Lʼabbigliamento di que-
sta associazione è costituito
da una mantella bianca e da
una collare con croce azzurra
a 12 punte per rispecchiare il
tentativo di ricostruire il perio-
do medioevale che allora ave-
va esaltato i nostri territori.
Inoltre questa associazione
aderisce alla Federazione Ita-
liana Centro Enogastronomica
che ha molte rappresentative
in tutta Italia.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 18 gennaio, alle ore
15,30, con il prof. Arturo Ver-
cellino che parlerà di “Storia di
un restauro: un quadro del Mo-
nevi” e a seguire la prof.ssa
Ornella Cavallero parlerà di
“Dante Alighieri”.

Acqui Terme. Dalla scuola
dellʼinfanzia di via Nizza ecco
alcune riflessioni del periodo
prenatalizio:

«Anche questʼ anno è già
Natale… e questo è davvero
speciale… “Un Natale in fondo
al mare”. Granchi, polipi, me-
duse, stelline e fiocchi di neve,
così i bambini della Scuola del-
lʼInfanzia di via Nizza hanno
voluto augurare Buon Natale a
tutti, esibendosi sul palco del
Palafeste dellʼ Ex Kaimano.

Lo spettacolo si è svolto in
unʼatmosfera serena e gioco-
sa, avvalorato dallʼaccompa-
gnamento musicale dellʼinse-
gnante Daniele Scurati della
Scuola Primaria “ G. Saracco”.

Le scenette, i canti ed i bal-
letti sono stati eseguiti dai
bambini con disinvoltura e ge-
nuinità.

Si ringraziano i genitori per
la collaborazione offerta alla
buona riuscita della nostra fe-
sta ed in particolar modo i rap-
presentanti delle sezioni.

***
Che dire poi di Babbo Nata-

le venuto a trovarci prima del-
le vacanze natalizie, portando
caramelle e dolcetti?

Si è presentato così uno dei
tre carabinieri in congedo che
noi, insegnanti e bambini della
scuola dellʼinfanzia di via Niz-
za vogliamo ringraziare per la
disponibilità a facilitare il tran-
sito davanti alla nostra scuola,
evitando così ulteriori lamen-
tele per le soste non autoriz-
zate.

Gli stessi, venerdì 8 genna-
io, hanno anche provveduto a
spalare la neve davanti al can-
cello e nel vialetto della scuola
rendendo agibile il passaggio.
Porgiamo ancora il nostro più
sentito ringraziamento unito al-
lʼaugurio di un buon 2010».

Lunedì 11 gennaio

Sono riprese le lezioni
all’Unitre acquese

Per la scuola dell’infanzia di via Nizza

Ricordi del bel Natale 2009

Domenico Michele
PILONE

“Più passa il tempo, ma il tuo
ricordo è sempre presente con
tanto affetto nei nostri cuori.
Riposa nella pace e nelle brac-
cia del Signore”. Ti ricordano
tutti i tuoi cari, e quelli che ti
hanno conosciuto e voluto be-
ne.

Tua sorella Isabella

RICORDO

Offerta
ad Aiutiamoci
a Vivere
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne A.V. Aiutiamoci a Vivere
Onlus ringrazia sentitamente
per lʼofferta di euro 120,00 ri-
cevuta in memoria di Aceto An-
nita ved. Allemani.

Festa S.Antonio
e benedizione
degli animali
rettifica orario
Acqui Terme. Come è con-

solidata tradizione, sulle orme
di Mons Galliano, domenica 17
gennaio si celebra nella chiesa
di san Antonio in Pisterna la
festa del santo. Contrariamen-
te a quanto scritto la settimana
scorsa, si rettifica lʼorario. Per-
ciò ore 16,30 in Piazzetta
Mons Galliano (davanti alla
Chiesa di SantʼAntonio) bene-
dizione degli animali, sia quelli
da stalla che quelli domestici.
Ore 17 in Chiesa Celebrazione
della messa nella festa annua-
le di S Antonio Abate.
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Ho incontrato Floribert dalle
suore di Mabayi. È un ragazzo-
ne di 20 anni. È orfano. Gli ho
fatto una intervista (che vi tra-
scrivo la prossima settimana)
che spiega un poʼ la sua vita.

Qui, ora, descrivo la vita di un
bambino del Burundi come se
fosse la sua e come se la rac-
contassi ai nostri bambini ita-
liani …

Ciao. Mi chiamo Floribert
Nthebuwajo. Il mio cognome si-
gnifica ”Il Mio Dio non mi ha ab-
bandonato”. Come si usa da
noi in Burundi, il papà dà un co-
gnome che spiega la situazione
della nascita del figlio. Ed allo-
ra son proprio contento che Dio
non ha abbandonato mio pa-
dre, anche se la mia vita non è
facile. Io sono un bambino “mu-
rundi”. Sono nato in un piccolo
stato dellʼAfrica che si chiama
Burundi ed è appena sotto
lʼEquatore. Sono stato fortuna-
to allora a nascere nella Mater-
nità delle suore di Kabulantwa,
invece che nascere nella mia
capanna su di una stuoia, come
succede ancora adesso nel
2009. Quanti bimbi in zone lon-
tane o sui monti nascono nella
loro capanna…. Con lʼaiuto di
qualche vicina di casa…

Il latte della mia mamma è
stato lʼunico alimento per farmi
crescere. Non ho avuto né omo-
geneizzati, né latte in polvere,
neppure il biberon. Appena pos-
sibile ho mangiato, come i gran-
di, frutta, fagioli. Non ho avuto i
pannolini, né la carrozzella: la
mamma mi ha legato alla sua
schiena con un telo e così ho
camminato con lei. La mamma
deve avere le mani libere per la-
vorare, portare pesi sulla testa.
Anche deve zappare il campo
per seminare. Così la mamma
mi portava sulla schiena oppu-
re mi metteva per terra. Altre
volte mi faceva portare in spal-
la dal mio fratello o mia sorella
maggiore. Sono stati loro a far-
mi da “baby sitter”… sai mia so-
rella aveva 7 anni…

Vivo in una casa o meglio
una capanna… È fatta di legni
piantati nel terreno, coperti di
fango, oppure di mattoni di fan-
go, oppure di mattoni cotti. È
coperta di paglia: una paglia
particolare che è impermeabile
e non lascia piovere dentro…
Oppure è coperta di lamiere,
sono più costose. Non abbiamo
piastrelle per pavimento ma so-
lo la nuda terra. Per dormire
stendiamo una stuoia. La mia
casa è molto molto diversa dal-
la tua: non so se riesco a spie-
gartelo. Non ho nè tavoli, né
sedie, né la TV, neppure il ba-
gno con lʼacqua calda. Anzi sia-
mo senza acqua perché esi-
stono rari acquedotti. Così tutti
in famiglia abbiamo il compito di
andare a prendere lʼacqua a
volte anche a chilometri di di-
stanza nel più vicino acquedot-
to. Usiamo le taniche di plasti-
ca, abitualmente le portiamo
sulla testa, come fanno tutti qui
da noi…

Quando ho fame non posso
aprire il frigo e vedere cosa cʼè
dentro, perché non cʼè né ener-
gia elettrica né frigo. Così al
massimo posso uscire e racco-
gliere una banana o un mango
o qualche altro frutto. Non ho
merendine né succhi di frutta. A
pranzo però mangiamo fagioli,
riso, patate dolci, banane cotte
(un tipo da cuocere) e la ma-
nioca. Come non sai cosʼè? È il
principale cibo di due terzi dei
bambini del mondo. La manio-
ca è la radice di una pianta a
basso fusto, è più grande delle
vostre carote, ma ha la stessa
forma. Si estrae, si sbuccia, si fa
seccare al sole. Poi la si schiac-
cia in un mortaio di legno fino a
farla diventare una farina bian-
ca. Poi si mette nellʼacqua (co-
me quando la tua mamma fa la
polenta di granoturco) e diven-
ta una polenta grigia. La met-
tiamo al centro del tavolo, ognu-
no la prende con la sua mano,
intinge il boccone in un intingo-
lo di verdure e di pesciolini che
danno un poʼ di gusto a quella
polentina che proprio di gusto
non ne ha... Ecco la polenta di
manioca con lʼintingolo….

Sì, però prima la mamma è
andata a cercare legna per far-
la cuocere. Non cʼè neppure la
stufa a gas. La pentola si met-

te su alcune pietre e sotto si
accende il fuoco… Usiamo la
carne molto raramente. Costa
molto, non cʼè il frigo per con-
servarla. Invece mangiamo più
spesso il pesce, soprattutto pic-
coli pesciolini secchi che arri-
vano dal lago Tanganika che è
molto pescoso.

Noi bambini del Burundi gio-
chiamo insieme già da piccoli.
Impariamo però anche ad usa-
re la zappa ed a battere la ma-
nioca: lavori che dobbiamo pre-
sto imparare. Non ho la play
station per giocare, né il com-
puter. I giochi li costruisco io
stesso, con le mie mani e la
mia fantasia: sono i giochi più
belli… Vedi cosa son capace di
fare con il fil di ferro o le foglie
di banane o con un poʼ di car-
tone… Certo vorrei anchʼio ave-
re una bella palla di cuoio per
giocare a calcio. Ma purtroppo
non ce lʼho. E quando riusciamo
ad averla fa presto a scoppiar-
si. Così la palla ce la costruiamo
noi… con stracci legati con lo
spago. Mi diverto anche con
tutto ciò che gira. Se trovo un
cerchio o una ruota di bici o un
coperchio lo faccio correre e lo
tengo in equilibrio con un sem-
plice bastoncino. E tu, sei ca-
pace? Provaci. È bello!! Si, pe-
rò mica gioco tutto il giorno..
Vorrei, ma oltre che a prendere
acqua o aiutare la mamma…
vado anche a scuola…. Non
tutti i genitori mandano il loro fi-
gli a scuola perché non hanno
i soldi oppure devono farsi aiu-
tare dai bambini anche piccoli…
E sai come è importante anda-
re ad imparare a leggere e scri-
vere, almeno a fare i conti…
Siamo tantissimi in classe: an-
che circa 40. Il maestro è uno
solo. E noi stiamo abbastanza
bravi. Lui scrive alla lavagna
con il gesso e io e i miei com-
pagni copiamo sul nostro qua-
derno. Noi andiamo a scuola
solo con un quaderno ed una bi-
ro di marca “bic”. Non ho né li-
bri, né zaino, né astuccio dei
colori… E la mia memoria è
molto forte. Studio tutto a me-
moria, per ricordare e tenere
nella mente. Vado volentieri a
scuola perché dopo le elemen-
tari non so se potrò continuare
ad andare a imparare oppure
dovrò lasciare gli studi ed an-
dare a fare il guardiano delle
caprette o delle mucche….

È facile per me diventare ma-
lato. Il mio organismo non ha
tante protezioni, mi mancano
vitamine e proteine che non
posso avere: la mia alimenta-
zione è molto scarsa e poco
equilibrata. Speso mi viene la
tosse e la bronchite perché du-
rante il giorno fa caldo ( oltre
trenta gradi) ma di notte la tem-
peratura scende a 18/20 gradi e
dormire su una stuoia per terra,
senza coperta, con solo qual-
che telo che mi copre… Il primo
rimedio viene dalle erbe molto
numerose che ci sono qui da
noi e che gli adulti conoscono
bene. Ma se la situazione peg-
giora la mamma mi porta al-

lʼospedale delle suore o dello
stato. Ma spesso noi non ab-
biamo il denaro per comprare
medicine... Per fortuna che i be-
nefattori dellʼItalia mandano me-
dicine alla missione e così pos-
so prendere le pastiglie, lo sci-
roppo. Da queste parti poi cʼè
una zanzara che con la sua
puntura provoca lʼinfezione del
sangue e provoca febbre molto
alta, si chiama: la malaria. La
febbre arriva facilmente a 39 e
40 e dà brividi e convulsioni. In
questi casi, che sono molto fre-
quenti, bisogna andare al di-
spensario a comprare le medi-
cine adatte. A volte occorre ri-
coverarsi per qualche giorno e
se è disponibile si fa anche una
flebo… Spesso purtroppo la
febbre è così alta e le compli-
cazioni così gravi che molti bim-
bi muoiono di questa malattia
per la quale non hanno ancora
trovato un vaccino.

Unʼaltra malattia molto co-
mune tra i bambini sono i di-
sturbi intestinali, (dissenteria,
verminosi, mal nutrizione). Hai
visto dove vivo e le condizioni
igieniche che sopporto. Lʼac-
qua che bevo non è pulita, a
contato con la terra i microbi
sono sempre in agguato… An-
che per questo esistono rimedi
con le erbe, ma spesso non ba-
stano… ed allora ancora una
volta bisogna andare al di-
spensario delle suore…

Voglio dirti anche che sono
cristiano. Papà e mamma mi
hanno battezzato fin da piccolo.
Appartengo alla parrocchia di
Mabayi, una parrocchia di circa
30000 abitanti. Il parroco di
chiama don Leopold, il vice par-
roco don Guglielmo. Qui in Bu-
rundi la fede cristiana è arriva-
ta agli inizi del 1900 e perciò
noi siamo cristiani giovani, ed
abbiamo entusiasmo.

Come voi, anche noi bambi-
ni andiamo a catechismo, ognu-
no nella sua zona. Il catechista
della parrocchia ci prepara ai
sacramenti, ci insegna la Bibbia,
ci fa pregare… Facciamo la Pri-
ma Comunione e la Cresima.
La domenica andiamo a messa
che da noi dura anche più di
due ore. Ma per noi è bella.
Cantiamo molti canti, suonia-
mo o la tastiera oppure il tam-
buro. Tutti battiamo le mani al
ritmo dei singoli canti. Nelle fe-
ste ci sono anche delle danze
che alcuni ragazzi e ragazze
preparati eseguono durante la
messa. Per noi cantare e dan-
zare è un gesto normale: lo fac-
ciamo anche fuori della messa.
La musica ce lʼabbiamo nel san-
gue. Così rendiamo gloria al Si-
gnore anche con la danza ed il
ritmo…

Anche qui da noi, anche og-
gi però non è facile essere cri-
stiani. Non tutti praticano la fe-
de. Molti sono indifferenti e mol-
ti addirittura deridono la nostra
fede. In passato anche nume-
rosi missionari e suore sono
stati uccisi, insieme a nostri fra-
telli. Anche per noi la fede costa
sacrifico e costa decidere».dP

“Il mio Burundi” di mons. Paolino Siri

La storia di Floribert

Ormai ci siamo!
LʼOftal si riunisce in assem-

blea domenica 17 gennaio alle
15.30, presso il salone S.Gui-
do in Acqui Terme.

Sono invitati tutti, volonta-
ri, pellegrini, malati, amici di
antica e nuova data, per par-
tecipare al cammino di unʼas-
sociazione che pone il suo
carisma nel servizio silen-
zioso.

“Obbedire è amare” ricor-
dava Santa Bernadette; “ob-
bedire è amare” ci ha ricor-
dato il presidente generale
negli auguri per le feste pas-
sate.

Lʼobbedienza non cieca e
bovina, ma quella cooperan-
te e sapiente ci deve quindi
accompagnare nei lavori pre-
paratori del prossimo pelle-
grinaggio; obbedienza alla
Chiesa e a Cristo, da cui de-
riva lʼAmore che siamo chia-
mati a dispensare ai nostri
fratelli.

Stiamo dunque pronti, le
lucerne accese, la scorta
dʼolio a portata di mano, per
accogliere, per fare comu-
nione, per divenire Chiesa e
poi partire verso i fratelli, ver-
so le nostre comunità par-
rocchiali e mettersi a loro di-
sposizione.

Questa è la strada dellʼOftal!
Questa è la missione della
Chiesa! E lʼOftal è indissolubil-
mente legata alla Chiesa dio-
cesana e locale; è gambe del-
la Chiesa protese verso Lour-
des, è mani della Chiesa pro-
tese verso i malati e gli anzia-
ni. Lʼassociazione è stata volu-
ta diocesana e alle dirette di-
pendenze del Vescovo dal suo
fondatore, proprio per ribadire
il legame con la Chiesa locale,
per renderla “serva” della co-
munità diocesana.

Solo facendo memoria degli
scopi e dei limiti della nostra
associazione riusciremo a ren-
dere un buon servizio; solo
mantenendo e coltivando i rap-
porti con le altre realtà, con le
parrocchie, con i gruppi, riusci-
remo a crescere nellʼamore.

Abbiamo una grande fortu-
na, una perla rara che non
possiamo tenere per noi, ma
far conoscere a tutti. La bel-
lezza del pellegrinaggio dioce-
sano con i malati, la ricchezza
che tutti ne traiamo, è un forte
momento di rimotivazione,
unʼoasi spirituale di pace che
tutti almeno una volta dovreb-
bero provare, per poi riuscire a
rituffarsi nel quotidiano e saper
meglio servire. Appuntamento
dunque a domenica, per mo-
menti di riflessione e preghie-

ra, per un momento assem-
bleare di confronto e la messa
al termine in memoria di Mons.
Galliano e dei defunti dellʼas-
sociazione nel 2009. Per i vo-
lontari dellʼovadese ulteriore
appuntamento lunedì 18 gen-
naio alle 21 presso la casa del-
la Famiglia Cristiana, per un
incontro con i parroci, il dele-
gato e i rappresentanti del con-
siglio pastorale e dei gruppi lo-
cali. Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio

e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può con tranquillità rivolger-
si ai volontari presenti in sede
tutti i sabati dalle 10 alle 12,
oppure effettuare un versa-
mento sul conto UNICREDIT
BANCA IBAN IT 93 O 02008
47940 000004460696, intesta-
to allʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.it) indirizzo attivo ogni
giorno e dal quale potete rice-
vere pronte risposte, oppure
potete contattare don Paolo al
n° 340/2239331.

Il delegato vescovile
don Paolo Cirio

“Ci fu uno sposalizio a Cana
e cʼera la madre di Gesù. Fu
invitato alle nozze anche Gesù
con i discepoli”: dal vangelo di
Giovanni di domenica 17 gen-
naio.

Gesù invitato
La prima uscita di Gesù e

dei discepoli, la chiesa aposto-
lica ormai pienamente istituita,
è laica: Maria e Gesù sono in-
vitati come amici, in nome di
un valore umano, personale e
diretto. Gli sposi dovevano es-
sere persone modeste, non di
particolare ceto sociale e tan-
tomeno ricche, tanto è vero
che a metà pranzo viene a
mancare il vino. La colpa in
parte è anche di Gesù, che si è
portato dietro una dozzina di
giovani uomini, lavoratori sem-
plici ma di buona stazza, gen-
te che anche a tavola sapeva
farsi onore. Per questo Maria
si sente un poʼ in colpa e, a
buon conto, la riversa su Ge-

sù. Lui risponde da par suo: “Vi
erano là sei giare di pietra per
la purificazione dei giudei, con-
tenenti ciascuna due o tre ba-
rili”, sulla parola di Gesù lʼac-
qua si trasforma in vino, di
quello buono.

Le nozze di Gesù
Il primo miracolo di Gesù,

descritto e testimoniato da
Giovanni (scrittore molto atten-
to ai particolari), si propone di
spiegare la missione del Mae-
stro. Gesù, muovendo il primo
passo pubblico verso la sua
ora (la Pasqua), ha in mente il
proposito di una trasformazio-
ne radicale: lʼincontro, le noz-
ze di Gesù stesso con lʼumani-
tà, che non va stravolta ma lie-
vitata, arricchita nei suoi valori
umani, sociali, storici... dallʼin-
terno. Chi ha la disponibilità a
collaborare, per poca acqua
sappia mettere a disposizione,
lui la trasforma in vino buono. Il
miracolo continua. d.g.

Attività Oftal

È certamente fonte di soffe-
renza per tutti i credenti il fatto
che la Chiesa, il cui compito
essenziale è di promuovere
lʼunione con Dio e lʼunità di tut-
to il genere umano, è profon-
damente divisa addirittura in
se stessa. Di ciò erano piena-
mente consapevoli i padri con-
ciliari se, allʼinizio del docu-
mento sullʼunità dei cristiani
(Unitatis redintegratio) scrisse-
ro addirittura che “Promuovere
il ristabilimento dellʼunità fra
tutti i cristiani è uno dei princi-
pali intenti del sacro Concilio
ecumenico Vaticano II” (Unita-
tis redintegratio n. 1).

È per dare seguito a questi
intenti che anche la nostra
Chiesa locale promuove, an-
che a livello diocesano, una
settimana di preghiera per
lʼunità dei cristiani che que-
stʼanno si aprirà, con la parte-
cipazione del vescovo, nella
Chiesa di SantʼAntonio ad Ac-
qui, alle ore 21 di lunedì pros-
simo 18 gennaio. Lʼincontro, a
cui tutti sono invitati, sarà gui-
dato dalla signora Olga Terza-

no, Presidente della Chiesa
metodista di San Marzano Oli-
veto e da don Giovanni Pavin,
presidente della Commissione
diocesana acquese per lʼunità.

A sostanziare questa prima
iniziativa di apertura della set-
timana per lʼunità sarà la pre-
ghiera ed essa si svilupperà a
partire dalla meditazione della
parola di Dio contenuta nel ca-
pitolo 24 del vangelo di Luca
(in cui si raccontano le appari-
zioni di Gesù risorto ai disce-
poli di Emmaus e a tutti i di-
scepoli). In particolare sarà in-
torno al versetto 48 di questo
capitolo : “voi sarete testimoni
di tutto questo” che si articole-
rà la riflessione.

Come si vede, il tema della
preghiera si collega al ricordo
della Conferenza missionaria
internazionale di Edimburgo
che viene riconosciuta come
lʼinizio ufficiale del Movimento
ecumenico moderno. Nei gior-
ni 14-23 del giugno 1910, oltre
mille delegati, appartenenti ai
diversi rami del Protestantesi-
mo e dellʼAnglicanesimo, a cui

si unì anche un ortodosso, si
incontrarono nella città scoz-
zese per riflettere insieme sul-
la necessità di giungere al-
lʼunità al fine di annunciare
credibilmente il Vangelo di Ge-
sù. A cento anni di distanza la
tensione missionaria che riunì
quei cristiani può aiutarci a ri-
flettere sul legame che cʼè tra
missione e comunione nella vi-
ta dei cristiani. Sappiamo be-
ne, infatti, che lʼevangelizza-
zione è tanto più efficace
quanto più i discepoli di Gesù
possono mostrare la loro co-
munione, la loro unità. Del re-
sto lo stesso Maestro li aveva
avvertiti: “Da questo ricono-
sceranno che siete miei disce-
poli, se vi amerete gli uni gli al-
tri”. Giova ricordare, infine, che
il Concilio sottolinea come “le
preghiere private e pubbliche
per lʼunità dei cristiani, devono
essere considerate come lʼani-
ma di tutto il movimento ecu-
menico e si possono giusta-
mente chiamare ecumenismo
spirituale” (Unitatis redintegra-
tio n. 8).

Inizia lunedì 18 gennaio a sant’Antonio

La settimana per l’unità dei cristiani

Armadio
della fraternità

La Caritas comunica il ritiro
degli indumenti da dare a quel-
li che ne hanno bisogno e la lo-
ro distribuzione verrà effettua-
ta nella nuova sede di Bista-
gno.

Per informazioni contattare il
nr. 3473368296 sig.ra Pinuc-
cia

Calendario diocesano
Venerdì 15 - Si riunisce alle ore 9 il Consiglio affari economi-

ci.
Lunedì 18 - Il Vescovo incontra i sacerdoti della zona pastorale

acquese a Cristo Redentore alle ore 10.
Alle ore 21, nella chiesa di S.Antonio inizia le Settimana di pre-

ghiera per lʼunità dei cristiani.
Martedì 19 - Il Vescovo incontra i sacerdoti della zona ales-

sandrina. Alle ore 10.
Mercoledì 20 - Incontro del Vescovo con i sacerdoti della zo-

na Due Bormide alle ore 10.
Giovedì 21 - Per la zona Ovadese alle ore 10 incontro del Ve-

scovo con i sacerdoti.

Vangelo della domenica

Altre notizie
di vita diocesana
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Acqui Terme. È stato tirato
in ballo per il ruolo istituziona-
le che occupa a Palazzo Levi
e per il suo incarico che rico-
pre quale commissario della
segreteria di Acqui Terme
dellʼUdc. A mezzo stampa, Mir-
ko Pizzorni, di lui si parla, è ap-
parsa la proposta, effettuata
dal consigliere comunale Dino
Bosio, del suo “licenziamento”
da presidente del Consiglio co-
munale e di estromissione dei
componenti dellʼUnione di cen-
tro dalla giunta municipale per
fare entrare due esponenti del-
la Lista Bosio-Lega Nord. Bo-
sio si sarebbe inoltre reso di-
sponibile a ricoprire lʼincarico
della presidenza della massi-
ma assise pubblica della città.
La risposta di Pizzorni è stata
pacata ed il presidente del
consiglio comunale non si è di-
mostrato niente affatto allar-
mato dalla richiesta di restare
privo dellʼincarico: «Leggendo
lʼarticolo pubblicato sul proble-
ma, le dichiarazioni di Bosio mi
hanno messo di buonumore:
come per lʼascolto di una bar-
zelletta raccontata da chi ha la
convinzione di far ridere, o per
lo meno di stimolare il sorriso,
e che, penso, avrà divertito an-
che i lettori».

Chiediamo a Pizzorni: la ri-
chiesta è stata chiara, e se fos-
se condivisa dai componenti la
giunta? «A questo proposito
penso che le parole del sinda-
co fughino ogni dubbio sul
cambio di assetto della giunta
comunale”, è stata la risposta.
E per quanto riguarda la com-
ponente dellʼUdc in consiglio

comunale? «Rimane a tutti gli
effetti con il sottoscritto e Fio-
renza Salamano, secondo al-
lʼimpegno che ci siamo presi
con gli elettori il 2007 per por-
tare a compimento il quin-
quennio del governo cittadino
e rinnovando ancora una volta
il sostegno allʼamministrazione
guidata dal sindaco Rapetti»,
ha sostenuto Pizzorni.

Bosio ha però parlato di
spostamento dellʼUdc a livello
regionale e provinciale verso il
centro sinistra. È una ragione
per movimenti a livello acque-
se? «Si tratta – ha risposto il
presidente del Consiglio co-
munale – di una boutade, forse
per far parlare di sé, che non
stupisce più la popolazione ac-
quese». Ma, ritorniamo alla
proposta di Bosio, pensa pro-
prio che la richiesta di una ri-
voluzione e di un capovolgi-
mento nellʼambito della guida
alla città sia proprio unʼarguzia

di Bosio per procurarsi un col-
po giornalistico? «Se Bosio è
in grado, da solo, di decidere
per lʼassetto della giunta co-
munale, facendolo in modo
molto semplicistico, la soluzio-
ne non mi sembra percorribile
e non si senta investito di una
così grandʼautorità, persino ta-
le da essere smentita dal suo
partito. Indipendentemente
dalle alleanze, dico a Bosio
che noi continueremo sulla no-
stra linea e, personalmente,
sullʼamicizia e stima personale
che mi lega al sindaco Rapet-
ti».

Con lʼincarico di commissa-
rio dellʼUdc, sede di Acqui Ter-
me, come considera la situa-
zione locale del partito? «In
questo momento la sezione è
commissariata. Definiremo le
nuove cariche appena dopo le
elezioni regionali per il rinnovo
degli incarichi. La ricostituzio-
ne avverrà in primavera”. C.R.

Acqui Terme. Rende evi-
dente lʼimportanza del proble-
ma in discussione la ragguar-
devole partecipazione, a livello
ufficiale, di associazioni di ca-
tegoria (Ascom, Confesercen-
ti, Associazione albergatori,
Confartgianato) e una delega-
zione del «Comitato per il cen-
tro storico» (erroneamente de-
finito lo scorso anno Comitato
anti rumore), nel pomeriggio di
lunedì 11 gennaio, a Palazzo
Robellini, alla riunione indetta
dallʼassessore al Turismo,
Commercio e Manifestazioni
Anna Leprato. Motivo dellʼinte-
resse? Il rumore prima, duran-
te e dopo i concerti. Il proble-
ma era quello riguardante
unʼequa e contenuta, in mate-
ria di decibel, organizzazione
di eventi, spettacoli, concerti e
momenti di divertimento da ef-
fettuare allʼaperto durante la
stagione estiva 2010.

«Si è trattato di una bella
soddisfazione avere potuto
collaborare con persone che si
pongono a salvaguardia della
città nella sua interezza, dal tu-
rismo in genere allo spettaco-
lo, dallʼarte al divertimento, al-
lʼenogastronomia senza di-
menticare la cultura», ha so-
stenuto lʼassessore Leprato.
Uno tra i motivi che lo scorso
anno avevano provocato non
poche proteste, soprattutto da-
gli abitanti del centro storico, ri-
guardava il rumore della musi-
ca dei concerti, con distribu-
zione a livello industriale di de-
cibel in una piazza insufficien-
te per sopportare certi spetta-
coli, che avrebbero la loro otti-
male collocazioni in spazi am-
pi o stadi, ma il problema ri-
guardava anche la posizione,
in fatto di contesto acustico,
dei locali pubblici.

Piazza Bollente è stata indi-
cata quale localizzazione in cui
si sono svolti la maggior parte
degli spettacoli musicali, con
picchi di decibel, che gli abi-
tanti avevano definito impossi-
bili da sostenere. Iniziavano
prima dellʼevento con i lavori di
sistemazione, poi le prove nel
pomeriggio per la prova dello

spettacolo musicale per la se-
ra. Lʼamministrazione comuna-
le ha preso atto della situazio-
ne. I piccoli e i grandi eventi si
possono fare, ma distribuiti in
varie sedi della città. Ciò, te-
nendo sempre conto, come
sostenuto dallʼassessore Le-
prato, che «creare turismo è
fondamentale per Acqui Ter-
me, città che non può fare a
meno di organizzare eventi».
La soluzione? Una potrebbe
essere quella dellʼutilizzo del
Castello dei Paleologi per con-
certi con previsione ridotta di
pubblico. Altra soluzione è
quella dellʼuso degli spazi in
zona Bagni, anche perchè
quellʼarea deve ottenere unʼat-
tenta valutazione. Per quanto
riguarda il Festival internazio-
nale «Acqui in palcoscenico»,
è confermata la sede tradizio-
nale del Teatro «G.Verdi» di
piazza Conciliazione. Il mede-

simo teatro potrebbe anche
ospitare altri spettacoli, sem-
pre tenendo conto, oltre che
delle proposte culturali e di di-
vertimento, della quantità di
decibel emessi da chi propone
le rappresentazioni ed anche
lʼorario di fine esibizione.

Da rilevare, come sostenuto
da Anna Leprato, che le mani-
festazioni giustificano uno sfor-
zo organizzativo dellʼammini-
strazione comunale, oltre che
dallʼopportunità di offrire a cit-
tadini acquesi e turisti una
straordinaria occasione di ag-
gregazione e di svago, anche
da adeguate ricadute di natu-
ra economico-finanziaria per
gli operatori economici coin-
volti (nel commercio, nei pub-
blici esercizi, nellʼimprenditoria
varia), ma si deve anche pen-
sare al ritorno di immagine che
ne beneficia la città e la zona.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«La Lega Nord di Acqui Ter-
me, attraverso i suoi rappre-
sentanti in Consiglio Comuna-
le, ha ripetutamente sottoli-
neato lʼillegittimità evidente
delle deleghe che il Sindaco
Rapetti ha affidato a gran par-
te dei Consiglieri Comunali di
maggioranza. Nella speranza
che il rispetto delle norme, ma
soprattutto il buon senso, por-
tassero saggio consiglio al no-
stro Primo Cittadino, abbiamo
atteso che tale anomalia am-
ministrativa venisse da que-
stʼultimo eliminata. Ovviamen-
te, di tempo ne è passato tan-
to ma, come al solito, il sinda-
co ha dimostrato per lʼennesi-
ma volta, non essendo quasi
mai presente, di non potersi
occupare dei problemi del suo
governo. In base alla legge la
delega ad un Consigliere Co-
munale è ammessa solo ed
esclusivamente per uno speci-
fico progetto od evento (co-
munque temporalmente defini-
to) senza conferire nessuna
possibilità al delegato di dare
indirizzi amministrativi né, tan-
to meno, di essere titolare di
capitoli di spesa cito testual-
mente lʼultimo parere espres-
so dal Ministero dellʼInterno su
tale questione: “Quale criterio
generale, desumibile dalla giu-
risprudenza e dalla dottrina, il
consigliere può essere incari-
cato di studi su determinate
materie, di compiti di collabo-
razione circoscritti allʼesame e
alla cura di situazioni partico-
lari, che non implichino la pos-
sibilità di assumere atti a rile-
vanza esterna, né di adottare
atti di gestione spettanti agli
organi burocratici” (nota del
Ministero degli Interni del
2008). Incredibilmente, ad Ac-
qui Terme e per volontà esclu-
siva del Sindaco, si è verifica-
to esattamente il contrario e
con la cosa più sconcertante e
grave, addirittura aree di spe-
sa gestiti, come indirizzo, di-
rettamente dai consiglieri che
dovrebbero, in linea di princi-
pio, svolgere solo la funzione
di controllori e non di ammini-
stratori. Lʼultima prova, in ordi-
ne di tempo sono le afferma-
zioni del Consigliere Comuna-
le Alberto Protopapa che te-
stualmente dichiara:

«Per i festeggiamenti di fine
anno utilizzerò solamente gli 8
mila e 500 euro che sono a
mia disposizione per iniziative
a favore della città - prosegue
Protopapa -. Insisto su questo
punto, perché non andrò a
bussare alla porta del sindaco
e degli assessori per chiedere
una variazione di bilancio».

Per ribadire meglio il concet-
to, non contento dellʼafferma-
zione troviamo anche il suo
autografo sui manifesti! Ma il
problema è di gran lunga più
rilevante, ritengo ci siano com-
plicanze ben oltre lʼincapacità
organizzativa legata alla mani-
festazione. La norma relativa
alla pubblica amministrazione
prevede una specifica differen-
ziazione di ruoli tra il potere
esecutivo del Sindaco e della
Giunta e quello di controllo del
Consiglio Comunale; per far sì
che il controllo da parte del
consiglio sia effettivo, la giuri-
sprudenza prevalente dice

che: 1º) non sono legittime de-
leghe permanenti (ampiamen-
te utilizzate dal sindaco) 2º)
non possono essere gestiti
fondi, come afferma il Consi-
gliere Comunale, a disposizio-
ne degli stessi. Si potrebbe as-
serire che il dare disponibilità
ai Consiglieri sia un modo di
tenerli “buoni” per le votazioni,
su aspetti urbanistici o di bi-
lancio che a volte stridono. Lo
abbiamo detto molte volte, ab-
biamo affermato in consiglio
comunale la illegittimità delle
deleghe e paventato il possibi-
le utilizzo di risorse da parte
dei delegati in modo non lecito.
Certo è ben poca cosa massa
a confronto con la vicenda
“SWAP” ma essendo comun-
que inascoltati non resta che
informare il Prefetto di Ales-
sandria affinché possa ravvi-
sare o meno le illegittimità che
non solo noi abbiamo riscon-
trato e quindi, eventualmente,
porvi rimedio».

Acqui Terme. Il consigliere delegato Alberto Protopapa, lette su
un quotidiano nazionale le affermazioni di Bernardino Bosio con-
tro le spese da lui effettuate in modo, secondo Bosio, illegittimo,
così si difende: «Premesso che tutto quello che è stato fatto ha
avuto il pieno consenso ed avvallo del sindaco e dellʼassessore
competente, si ritiene fuori luogo ogni commento del consigliere
Bosio, che sarebbe bene ricordasse un poʼ di sua storia ammi-
nistrativa: probabilmente a lui le cose semplici, ben fatte e poco
costose non piacciono, vedi capodanno si sua organizzazione
inizio 2002, per il costo di 40.000 euro».

L’ex sindaco si è proposto come suo sostituto

Pizzorni non si scompone
alla provocazione di Bosio

Sotto accusa Protopapa per l’ultimo dell’anno

Bosio contesta le spese
dei consiglieri delegati

Per i lamentati problemi di rumorosità

I concerti traslocano dal centro
e se ne vanno al castello

La difesa di Alberto Protopapa

Quelle telefonate indisponenti
Acqui Terme. Siamo in vista delle elezioni regionali e la cam-

pagna elettorale è iniziata, secondo lʼopinione di molti cittadini,
nel meno opportuno dei modi. Parliamo delle lagnanze espres-
se da molti acquesi che hanno sbattuto giù il telefono in sede fis-
sa delle loro abitazioni allʼennesima telefonata registrata in vista
delle elezioni da candidati. A parlare era il disco. Spesso la tele-
fonata, è avvenuta allʼora di pranzo ed ha occupato il telefono
impedendo la possibilità di ricevere o di effettuare chiamate.

In molti hanno affermato che non cʼè bisogno di tormentare i
poveri elettori pure per telefono, ma anche che la chiamata po-
trebbe ottenere il risultato avverso: “mi disturbi, non ti voto, oltre
che elettore sono anche una persona”; qualcuno ha detto “Se
vuol proprio telefonarmi, parli di persona e non con un messag-
gio registrato”.
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Acqui Terme. Ci scrive il co-
ordinamento cittadino dellʼIta-
lia dei Valori:

«Gentile direttore, rivolgia-
mo un appello al Sindaco che
in unʼoccasione ha ammesso,
su questo giornale, di aver
sbagliato nel sottoscrivere gli
swap, i famigerati contratti fi-
nanziari con i quali le banche
hanno e stanno strozzando i
comuni. Possiamo anche con-
cedere il beneficio della buona
fede in questa vicenda che ha
coinvolto amministrazioni di
ogni colore politico in tutta Ita-
lia ed a ogni livello. Contestia-
mo però la gestione della vi-
cenda lasciata nelle mani
dellʼassessore Bruno che lʼha
gestita come peggio non pote-
va. Poteva cogliere lʼinvito a
collaborare con il Co.Di.Fi.Co,
il comitato composto da citta-
dini sorto spontaneamente sul
problema derivati invece di ac-
cusarlo di essere di parte e di
condurre una battaglia politica
oltre che di catastrofismo. La
gestione della vicenda si è ag-
gravata pensando di poter tro-
vare un accordo con la banca
il cui risultato sarebbe stato un
ulteriore danno alle finanze co-
munali con unico beneficio ai
professionisti incaricati della
trattativa, remunerati lauta-
mente a 300 euro allʼora, ma
bontà loro, con un massimo di
150 mila euro. La criticabile
gestione della vicenda ha avu-
to come ultimo atto il tentativo
di annullare i contratti utiliz-
zando lo strumento ammini-
strativo dellʼautotutela assolu-
tamente improponibile in que-
sto caso. Di particolare gravità
è il fatto che nelle delibere con
cui si cercava di annullare i
contratti si scrivesse chiara-
mente che lʼistituto bancario
aveva applicato tassi usurari
senza denunciare il fatto al-
lʼautorità giudiziaria. Questo fa
il paio con il mancato affianca-
mento allʼazione del
Co.Di.Fi.Co. che ha dovuto
provvedere in prima persona
inoltrando un esposto denun-
cia alla Magistratura per altre
ipotesi di reato e che oggi pa-
iono trovare conferma visto il
sequestro disposto dalla Pro-
cura acquese nei confronti di
una banca del gruppo Unicre-
dit. Dovrebbe essere chiaro a
chiunque che la Magistratura

prima di adottare un provvedi-
mento di tale portata, il seque-
stro di 1.200.000 euro, avrà
valutato attentamente lʼesi-
stenza di ipotesi di reato parti-
colarmente gravi. Vale a dire
che Unicredit stava, presumi-
bilmente, “truffando” il nostro
Comune ed i nostri acuti am-
ministratori non hanno fatto
nulla pur messi sullʼavviso dal
comitato. Anche i numerosi ri-
chiami dellʼItalia dei Valori sui
mezzi di informazione locali
sono scivolati come acqua sul
marmo.

Noi dellʼItalia dei Valori giu-
dichiamo gravissima la posi-
zione dellʼassessore Bruno
che nel corso di questi mesi
non ha fatto altro che propina-
re frottole ai cittadini, che ha
costantemente ignorato le in-
dicazioni del Co.Di.Fi.Co., che
ha rilasciato decine di intervi-
ste rassicurando la popolazio-
ne e che ha occupato la metà
del tempo autoassolvendosi in
quanto questi contratti cape-
stro non sono stati stipulati da
lui. È necessario quindi un rie-
same di tutta la vicenda che
conduca ad intraprendere la
via giudiziaria nellʼinteresse
dei soldi degli Acquesi trala-
sciando ipotesi perdenti qualʼè
lʼautotutela, liberando i consu-
lenti comunali dallʼincarico ri-
cevuto e le casse comunali da
esborsi impropri. Si tratta in
definitiva di riconsiderare lʼin-
tera vicenda alla luce anche
degli ultimi avvenimenti (se-
questro e probabile rinvio a
giudizio) invertendo la rotta fin
qui seguita e questo non può
essere fatto che da un nuovo
assessore al bilancio o con la
gestione in prima persona del
sindaco, supportato dal Consi-
glio Comunale finora disinte-
ressato con la lodevole ecce-
zione del prof. Domenico Bor-
gatta».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentilissimo Direttore,
desidero inviare un cordiale

augurio a tutti gli acquesi per
un 2010 migliore, soprattutto in
campo economico e sociale, a
difesa delle fasce più deboli
della popolazione, che hanno
sofferto una crisi senza prece-
denti dal 1945 a oggi e che an-
cora continua.

È un compito preciso delle
Istituzioni, Regione, Provincia
e specialmente del Comune
provvedere allo sviluppo eco-
nomico e dare una nuova spe-
ranza a tutti, in particolare ai
giovani, affinché possano tro-
vare lavoro in città e non deb-
bano più andarsene in luoghi
lontani per ottenere una mini-
ma occupazione.

Rivolgo lʼinvito allʼAmmini-
strazione Comunale, perché
presenti un programma eco-
nomico avanzato, a partire dal-
le Terme, che non devono es-
sere vendute, ma sviluppate
con la proprietà pubblica e la
gestione privata, ma anche
perché promuova un indirizzo
sociale più adeguato verso le
famiglie più bisognose.

Considero un fatto positivo
lʼapertura dellʼarea industria-
le in Regione Barbato, pre-
vista e studiata già negli an-
ni Ottanta del secolo scorso
per il possibile trasferimento
della Vetreria, mai avvenu-
to, e che, oggi, potrà favori-
re lʼinsediamento di piccole e
medie aziende.

Invece, sul piano urbanistico
della vecchia area Borma, la
più interessante e bella della
città, occorre prestare molta
attenzione, perché rischia di
diventare soltanto oggetto ap-
petibile di speculazione edilizia
e, quindi, sede di palazzi enor-
mi di otto piani, senza nessun
servizio sociale, culturale e tu-
ristico.

Lʼunico aspetto positivo è la
costruzione della Scuola Me-
dia Statale, di cui la città è at-
tualmente priva, ma che po-
trebbe avere un ritardo illimita-
to per i costi altissimi, circa die-
ci milioni di euro, come risulta
dal progetto, approvato in
Consiglio Comunale nei mesi
scorsi e presentato in diverse
occasioni.

Le Scuole Elementari dei

Bagni, a cui sono particolar-
mente affezionato per averle
aperte ed inaugurate nel lonta-
no settembre 1972, sono fon-
damentali per quellʼarea citta-
dina e devono essere salvate
dai tagli assurdi e indiscrimina-
ti del Ministro Gelmini con gli
interventi diretti della Provincia
e soprattutto della Regione
Piemonte, che hanno il dovere
di ascoltare le esigenze e le ri-
chieste delle famiglie e degli
alunni.

Un impegno in tal senso è
già stato preso dallʼAmmini-
strazione e specialmente dal-
lʼassessore alla Pubblica Istru-
zione.

Infine, non voglio entrare nel
merito delle proposte di intito-
lazione di nuove vie cittadine a
personaggi del recente o lon-
tano passato, ma solamente
indicare due nomi di grande
importanza e rilevanza per la
nostra città.

Si tratta di Camilla Ravera:
acquese di origine, era nata
nel giugno 1889 e si era poi
trasferita a Torino con la fami-
glia a metà del Novecento.

In quella grande città, labo-
ratorio di politica e di cultura in-
ternazionale, Camilla Ravera
ebbe il privilegio di conoscere
e di collaborare con Antonio
Gramsci, Palmiro Togliatti,
Umberto Terracini, prima al-
lʼOrdine Nuovo, il famoso gior-
nale di Gramsci e poi come at-
tiva protagonista nellʼelabora-
zione politica e nella fondazio-
ne del Partito Comunista.

Condannata a 15 anni di
carcere e di confino dal Fasci-
smo, trascorsi quasi tutti a
Ventotene, si distinse nel
1943-45 nella Resistenza e
nella lotta di liberazione, e di-
venne nel dopoguerra parla-
mentare per una breve espe-
rienza e nel 1981 nominata
Senatrice a vita dal Presidente
Sandro Pertini.

Una figura grande e lumino-
sa della nostra città.

E di Pietro Minetti-Mancini,
lʼindimenticabile, grande Co-
mandante della XVI Divisione
partigiana Garibaldi Viganò.

Un uomo eccezionale, dota-
to di straordinario carisma e di
grande umanità, ricordato da
tutti gli acquesi per avere im-
pedito il bombardamento in-
glese sulla città e per averla li-
berata con i suoi uomini dai
nazifascisti nella notte tra il 24-
25 aprile 1945.

È stato consigliere comuna-
le dal 1975 al 1980: attento,
preparato, preciso in tutti i suoi
interventi per la comunità ac-
quese.

Rivolgo al sindaco Danilo
Rapetti questa richiesta a no-
me mio e dellʼAssociazione
Nazionale Partigiani, della se-
zione locale e zonale “Pietro
Minetti Mancini”.

Adriano Icardi

Per l’IdV sulla vicenda swap

Le gravi colpe
dell’ass. Bruno

Ci scrive Adriano Icardi

Alcune riflessioni
sulla città termale

Acqui Terme. Ci scrive
Ruggero Bradicich:

«Gentile Direttore, mi son
preso la briga di leggere la lun-
ga lettera di auguri da parte del
primo cittadino comparsa cu-
riosamente dopo mesi in cui
attendevamo in tanti una ri-
sposta alla nostra motivata in-
soddisfazione per una certa
opera (edile, per carità, non
scomodiamo la musica), e so-
no a chiederle, se lo ritiene op-
portuno, di pubblicare questa
mia “postilla” a tali auguri.

È piacevole vedere che il
sindaco abbia trovato modo di
scrivervi, cosa che si era ben
guardato dal fare in occasione
delle tante manifestazioni di
dissenso dovute allʼinstallazio-
ne di un centro raccolta rifiuti
in strada Polveriera, in quel-
lʼoccasione chiedemmo spes-
so un riscontro senza ottener-
lo.

È politicamente palese ed
umanamente comprensibile
che chiunque, eletto o meno,
scrivendo una lettera autopro-
mozionale di auguri, citi le co-
se piacevoli ed ometta quelle
dubbie, o contestate.

Vorrei però che fosse noto a
tutti i cittadini, come la costru-
zione di unʼopera peraltro ne-
cessaria alla gestione rifiuti,
vada avanti nonostante centi-
naia di firme avverse, nono-
stante una causa promossa (e
persa) da alcuni cittadini a loro
spese, incurante del rischio
per la falda acquifera (ed i poz-
zi che ancora servono molti
utenti civili, sportivi ed indu-
striali); evitando poi di menzio-
nare i rischi rappresentati da
sorci ed insetti che dʼestate
prolifereranno, per persone ed
animali che risiedano in zona
o vi operino - è strano che tra
fiere ed enti, non sia stata cita-
ta anche questʼopera in quel
consuntivo dello scorso anno
che potrebbe sembrare tale
lettera di auguri.

Così come ricordo ai lettori
le promesse anche pubbliche
come quelle fatte in occasione
del consiglio comunale del 20
luglio in cui udimmo frasi quali
“comunque vada il ricorso al
TAR, cercheremo soluzioni al-
ternative”, promesse, nulla più
per quanto posso vedere dai
fatti.

Bellʼesempio di “sincero
ascoltare le esigenze dei citta-
dini”.

Ovvio che nel recensire
lʼoperato di un comune e/o del
suo sindaco, non si può consi-
derare solo una questione che
personalmente possa averci
visti contrariati od insoddisfatti;
ma non si può nemmeno tra-
scurarla nel far “bilancio” di un
anno, facendo finta che non
sia esistita o che non si sia ri-
solta con la totale insoddisfa-
zione dei cittadini coinvolti (a
parte forse qualcuno, che do-

po decenni di “pozzo”, ora è al-
lacciato allʼacquedotto, senza
che questa sia una colpa, ov-
viamente), glissandola, non ha
dimostrato che “noblesse obli-
ge”, casomai, ha rinforzato il ri-
sentimento personale ed il
dubbio sul perchè quellʼarea
abbia dovuto per forza essere
realizzata in quella sede.

Attendiamo ora trepidanti
lʼinaugurazione in pompa ma-
gna di tale opera, che ovvia-
mente, nonostante quanto più
volte promesso non solo dal
sindaco ma anche dallʼex as-
sessore ai lavori pubblici sig.
Ristorto, non dovrebbe (per
politica teoria..) comprendere
anche la frazione umida che
più ci preoccupa.

Nulle possono esser consi-
derate le risposte non obiettive
e sicuramente dettate politica-
mente dallʼalto, di cui ad una
precedente indiretta ed enor-
memente tardiva “risposta” ai
precedenti “articoli”, di cui ho
letto un paio di mesi fa da par-
te dellʼattuale assessore ai la-
vori pubblici - brevemente, non
convincono nessuno.

Attendiamo anche, che i
primi turisti che dovessero
aver necessità di far ospita-
re il loro peloso in un canile
nella città in cui approdano
dopo centinaia di chilometri,
esprimano il loro parere su
tale scomoda “vicinanza”;
già, perchè in teoria, al ca-
nile potrebbe o dovrebbe es-
serci anche una pensione,
utile agli acquesi che deb-
bano assentarsi per lavoro o
ferie, ed utile ai turisti che
vogliano portarsi il od i cani
in ferie, ma non possano
portarselo in albergo; il che,
stona un poʼ con un proget-
to di riqualificazione di detto
canile, fermo da anni in at-
tesa di finanziamento, non-
ché con la tanto allegra-
mente sbandierata vocazione
turistica cittadina.

Per correttezza informativa
che va al di là dei palesemen-
te “cordiali” rapporti interperso-
nali, aggiungo che mi sono re-
cato senza preavviso in una
struttura analoga gestita dalla
medesima società, e che lʼho
trovata ragionevolmente in or-
dine e con una civile pulizia -
posso solo augurare a tutti che
se questa di Acqui fosse gesti-
ta allo stesso modo, beh, mi
passerebbe una parte del fa-
stidio; resta però il dubbio per
la falda e quello per gli insetti
nocivi, dubbi che paiono diffi-
cilmente cancellabili al mo-
mento.

Il sopralluogo è stato pur-
troppo effettuato quando ne
ho avuto il tempo, ovvero in
una fresca giornata di otto-
bre, forse troppo tardi per
apprezzare zanzare ed altri
insetti; spiace quindi ancor
di più, che chi tanto pareva
volesse aiutare il canile, tan-
to da creare anche un grup-
po facebook con questo no-
me (gruppo poi reso invisi-
bile, od estinto) non abbia
trovato nessuno tra i suoi
1200 associati (altrettanto al-
legramente sbandierati più
volte) che potesse fare ana-
loghi sopralluoghi in estate
piena, riferendoci poi la sua
dotta opinione in merito».

Riceviamo e pubblichiamo

Auguri del sindaco
con molta delusione

Congratulazioni, Mattia!
Acqui Terme. Il 22 dicembre 2009, Mattia Minetti ha conse-

guito brillantemente la Laurea in Matematica ed Applicazioni,
presso lʼUniversità del Piemonte Orientale “A. Avogadro” di Ales-
sandria, discutendo la tesi “Matlab al Liceo – progetto di intro-
duzione al calcolo numerico” – relatrice la prof.ssa Chinosi Clau-
dia.

Complimenti da tutti quelli che gli vogliono bene e tanti augu-
ri per il futuro!

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520.

Acqui Terme. Il consigliere comunale Franca
Arcerito elogia il reparto di ginecologia e oste-
tricia dellʼospedale acquese:

«In questo periodo, sempre più si parla di ma-
la-sanità, di ingiustizie subite da parte di medi-
ci, di spiacevoli ed a volte gravi episodi acca-
duti; pochi invece sono i ringraziamenti e gli elo-
gi che si rendono pubblici.

Io personalmente ho appurato che non tutte
le mele sono marce, che anche nel nostro ospe-
dale ci sono medici competenti e personale
qualificato, per cui bisogna ad ogni costo sal-
vaguardare il nostro ospedale e fare in modo
che possa crescere per poter dare un servizio
sempre più migliore a tutti i cittadini acquesi, a
tutto il circondario ed a chiunque voglia essere
ricoverato o solo curato nellʼospedale di Acqui
Terme.

Devo ringraziare in particolar modo la dr.ssa
Meocci, lʼostetrica Paola Garbarino ed il resto
del personale medico e assistenziale del repar-

to di Ginecologia perchè 15 novembre 2009, la
dr.ssa che ha seguito tutta la gravidanza di mia
figlia Veronica, con grande professionalità e
umanità ha fatto nascere il mio bellissimo nipo-
tino Davide Algozino, decidendo la cosa giusta
da fare al momento giusto.

Vorrei fare anche una precisazione che for-
se molti scordano con facilità cioè che un buon
reparto, oltre ai medici, per poter funzionare
bene, ha assoluta necessità di una buona
squadra infermieristica, per cui non dimenti-
chiamoci di quanto sia importante il ruolo
dellʼʼinfermiere professionale per il lavoro che
svolge a volte con turni massacranti per ca-
renza di personale! Grazie a tutte le infermiere
del reparto.

Per cui difendiamo lʼospedale acquese che
ha sicuramente bisogno di tutto il nostro ap-
poggio politico e lʼappoggio necessario dalla
Regione per poter continuare a dare un eccel-
lente servizio a tutti i cittadini».

Elogi all’ospedale da Franca Arcerito
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Acqui Terme. Ci scrive Si-
mone Grattarola dellʼItalia dei
Valori:

«Egregio Direttore,
prima delle festività natalizie

ha pubblicato un nostro inter-
vento che voleva essere pro-
positivo sulla gestione della
Sanità acquese.

Il direttore sanitario dellʼ ASL
provinciale, dott. Gianfranco
Ghiazza, ha risposto trala-
sciando di affrontare alcuni
punti importanti e argomentan-
do in modo non convincente
su altri. Alla nostra obiezione
sulla carenza di personale in-
fermieristico, il dott. Ghiazza
obietta che “… Il personale, sia
infermieristico che gli operato-
ri socio sanitari sono presenti
in numero adeguato e quindi
proporzionale al numero dei
posti letto presenti allʼOspeda-
le Civile…”

Noi ci chiediamo come mai
se il personale è in numero
adeguato vengono cambiati
giornalmente i turni program-
mati, si superano le ore di ser-
vizio stabilite, non si riesce ad
usufruire dei riposi dovuti e si
deve rientrare dalle ferie, pe-
raltro senza ricevere un inden-
nizzo economico che, nella
normalità degli accordi con-
trattuali sarebbe dovuto come
“compenso di reperibilità”.

Quando viene richiesto in
continuazione di rientrare al la-
voro, con o senza ordine di
servizio, non si tratta di emer-
genza ma di carenza oppure di
cattiva organizzazione nella
gestione del personale. Intan-
to, per dare una mano al per-
sonale medico, dopo gli ane-
stesisti ora sono arrivati anche
i medici del carcere di Ales-
sandria, sempre a “gettone”.

Per quanto riguarda, inve-
ce,la questione mobilità inter-
na il Direttore Sanitario sostie-
ne che “… rientra nei compiti
del personale trasferirsi da un
reparto allʼaltro…”. Visto però
che stiamo trattando di salute
e di un ospedale pubblico con
reparti e funzioni completa-
mente diversi tra loro un mini-
mo di preparazione ed integra-
zione andrebbe fatto. Per sem-
plificare ed essere piu chiari
non si manda lʼelettricista a fa-
re lʼidraulico, anche se solo per
un giorno, solo perché entram-
bi sono dei bravi operai.

Lʼultima obiezione del dott.
Ghiazza riguarda gli operatori
socio sanitari. Secondo lui, si

occuperebbero solo “del tra-
sferimento dei pazienti tra i va-
ri reparti”. Questa affermazio-
ne ha offeso molti dipendenti e
non solo della categoria.

Un Direttore Sanitario, che
ha anche lavorato molti anni
come medico in corsia nel no-
stro ospedale dimostrando tra
lʼaltro una alta professionalità,
una volta diventato dirigente
non dovrebbe fingere di non
sapere. Gli OSS sono parte in-
tegrante del servizio, non si
occupano solo del trasporto
dei pazienti ma tra i loro com-
piti rientrano il servizio alber-
ghiero con la distribuzione e la
somministrazione dei pasti ed
il rifacimento dei letti, le cure
igieniche, le medicazioni, la
sorveglianza e la collaborazio-
ne con infermieri professionali
e medici e molto altro ancora.

Inoltre vorremmo far presen-
te che il trasporto dei pazienti
da e per la sala operatoria è da
tempo affidato in appalto ad
una società privata che si oc-
cupa anche delle pulizie e di
altri servizi. Ci chiediamo se
chi è addetto al trasporto dei
degenti, visto che in questo ca-
so parliamo di ammalati ad al-
ta criticità a cui va riservata
una particolare attenzione, ab-
bia la professionalità e la pre-
parazione necessarie a far
fronte alle emergenze sempre
possibili. In chiusura e sempre
in termini propositivi, segnalia-
mo alcune altre criticità che
forse sono “sfuggite” allʼanalisi
della direzione sanitaria. Ad
esempio il reparto di Medicina
è carente di posti letto e, quin-
di, i malati sono dislocati prov-
visoriamente al pronto soccor-
so e nei vari altri reparti in at-
tesa che si liberi un posto letto.
Ne conseguono disagi per i
pazienti, enormi perdite di tem-
po per il personale medico ed
infermieristico nellʼassistenza
e negli spostamenti ed una
sorta di continua gara alla
composizione di puzzle i cui in-
castri, in questo caso, non so-
no pezzetti di cartone ma uo-
mini e donne sofferenti.

Agli amici del PD che ci ve-
dono come il fumo negli occhi
e ci accusano di fare il gioco
della destra rispondiamo che
siamo dalla parte dei cittadini,
sempre, indifferentemente dal
colore politico e degli Acquesi
in particolare. Finchè la politi-
ca sarà dominante in Sanità,
questi saranno i risultati!».

Acqui Terme. Sabato 9
gennaio, nonostante il tempo
inclemente, si è registrata la
presenza del Senatore Miche-
lino Davico sottosegretario agli
Interni con delega agli Enti Lo-
cali. Il senatore, tra i più stretti
collaboratori del Ministro On.
Maroni ha incontrato oltre die-
ci sindaci provenienti da ben
tre province e rappresentanti
le due Valli Bormida e valle Er-
ro.

Su proposta del Consigliere
Comunale Cristhian Mutti un
gruppo di spignesi, leghisti e
non, in collaborazione con la
Lista Bosio - Lega Nord, hanno
sapientemente abbinato una
serata gastronomica dʼecce-
zione con un avvenimento po-
litico.

Lʼobiettivo dichiarato era
portare a conoscenza del se-
natore leghista i problemi, le
opinioni dei cittadini e degli
amministratori locali sulla pre-
caria situazione economica

delle Valli Bormida ed Erro.
Il menù tipico, a base di po-

lenta e cinghiale, tagliatelle,
formaggi della valle e salumi
locali ha avvicinato cittadini e
sindaci con il sottosegretario.

Al termine della parte ga-
stronomica si è instaurato, tra
le oltre cento persone presen-
ti un cordiale e sereno scam-
bio di idee ed opinioni, caratte-
rizzato sul finale da alcune
proposte progettuali del sotto-
segretario legate al rilancio
economico e alla sicurezza del
territorio.

«Ci auguriamo - ha afferma-
to - che i sindaci dei piccoli co-
muni, grazie al federalismo fi-
scale e allʼaiuto del governo,
possano diventare il riferimen-
to della popolazione e dallʼim-
presa, promuovendo un rinno-
vato sviluppo territoriale; pos-
sano inoltre garantire nelle no-
stre campagne e ai nostri an-
ziani quella sicurezza e sere-
nità che meritano».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un “appello politico di metà
mandato” inviatoci da Bernar-
dino Bosio:

«Egregio Direttore,
Siamo arrivati allʼinizio di un

Nuovo Anno ed augurandomi
che tutti i lettori dellʼAncora ab-
biano vissuto bene il Santo
Natale e possano veder realiz-
zate le loro aspirazioni per il
2010, mi vorrei rivolgere a loro
per unʼanalisi politica di metà
mandato amministrativo comu-
nale.

Per il passato, va ricorda-
to lʼottimo risultato sulla pe-
tizione a salvaguardia del-
lʼesposizione del Crocifisso
nelle scuole, con oltre 500
firme raccolte; ma il rag-
giungimento della più alta
percentuale come centro zo-
na in provincia, per le ele-
zioni provinciali, è stato il
momento di soddisfazione
più importante, soprattutto
dopo anni di difficoltà e di ri-
sultati elettorali inadeguati
per la Lega Nord tornata con
lʼimpulso della Lista Bosio ol-
tre il 15% nellʼacquese.

Contestualmente però la se-
zione della Lega Nord, ove
molti della Lista Bosio sono
confluiti, ha sofferto momenti
di criticità organizzative che
sono sfociate nella rottura del
gruppo consigliare.

La necessità di essere più
incisivi per il futuro è fonda-
mentale, da molti di voi vie-
ne sempre più insistente-
mente la richiesta di soddi-
sfare le aspettative politiche
che la Lista Bosio e la Lega
Nord Acquese avevano pro-
posto in campagna elettora-
le nel 2007, fino ad oggi non
attuate!

Ritengo ora sia indispensa-
bile ragionare su un futuro al-
lʼaltezza della situazione.

Lʼimpegno più urgente, in
collaborazione con i parla-
mentari nazionali ed europei,
è mettere in cantiere 3/4 pro-
getti per il rilancio dellʼeco-
nomia, iniziative a favore del-
lo sviluppo e della sicurezza
dei nostri comuni; senza di-
menticare lʼattenzione che va
messa nei confronti dellʼam-
ministrazione della città di
Acqui Terme che, purtroppo,
sta lavorando male per gli
Acquesi.

Con lʼincontro avvenuto sa-
bato scorso a Spigno Monfer-
rato, presente il Sottosegreta-
rio agli Interni Sen. Davico Mi-
chelino si è iniziato un percor-
so che vuole favorire il rappor-
to tra il Ministero degli Interni e
i piccoli Comuni dellʼacquese e
pensare ad un progetto di va-
lorizzazione turistica del terri-
torio.

Se la Lista Bosio e la Lega
Nord vogliono restare protago-
nisti, bisogna impedire il flop
delle elezioni provinciali dove,
nonostante il nostro grande
impegno a livello locale e lʼim-
portante risultato della Lega
Nord Acquese, lʼOn Franco
Stradella non è riuscito a
strappare la presidenza a Fi-
lippi.

LʼOn. Roberto Cota, candi-
dato a Presidente della Regio-
ne Piemonte, ha dimostrato,
con i provvedimenti approvati
e gli impegni presi a livello na-
zionale che la Lega Nord è
dalla parte della gente ed ha
obiettivi comuni alla Lista Bo-
sio e ciò ci impone di impe-
gnarci per vincere le elezioni
regionali.

Per quanto detto sopra nei
primi mesi del 2010, mi piace-
rebbe verificare, con voi, i pro-
blemi dellʼAgricoltura, dellʼArti-
gianato, del Commercio, della
scarsità di sicurezza e assi-
stenza per gli anziani nei pae-
si.

È necessario parlare con voi
delle difficoltà dellʼeconomia
ad Acqui, una città dove la
brutta situazione della privatiz-
zazione delle Terme sta met-
tendo a repentaglio il futuro di
tutta la zona.

Dove il disastro della ma-
nutenzione stradale sta met-
tendo a dura prova la pa-
zienza degli Acquesi e lʼin-
capacità finanziaria della
Giunta guidata da Rapetti ri-
schia di portare al collasso il
bilancio comunale, nono-
stante la svendita del patri-
monio pubblico.

Per riuscire a fare tutto ciò
desidero incontrarmi con tutti
coloro che mi hanno sostenuto
e confrontarmi non solo con gli
amici della Lista Bosio e i tes-
serati della Lega Nord, ma an-
che con gli amici desiderosi di
scambiare con me le loro opi-
nioni».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egr. Direttore,
vorrei documentarle le vicis-

situdini che ho incontrato nel
tentativo di ottenere un contri-
buto per una precaria. Nellʼot-
tobre dello scorso anno la Re-
gione Piemonte, vista la ca-
renza del governo nella tutela
dei lavoratori a tempo determi-
nato, ha emanato un avviso di
assegnazione di sussidi mo-
netari di sostegno al reddito al-
le lavoratrici ed ai lavoratori,
per lʼimporto una tantum di €
3.000, che si trovano nelle
condizioni che sintetizzo: es-
sere disoccupati e iscritti al
Centro per lʼimpiego, possede-
re un Indicatore di Situazione
Economica Equivalente (il fa-
migerato ISEE) di ammontare
minore o uguale a € 13.000 e
aver maturato tra il 01/09/2008
e il 31/12/2009 unʼanzianità la-
vorativa di almeno 90 giorni e
non superiore ai 12 mesi. Una
ragazza mia parente, che era
stata licenziata il 31/12/2008 e
che aveva percepito il sussidio
di disoccupazione sino al
31/07/2009, avendo tutti i re-
quisiti richiesti si è attivata per
produrre la documentazione ri-
chiesta. Procuratisi tutti i docu-
menti previsti, mancando solo
lʼindicatore ISEE si è recata
presso un Caaf per ottenerlo.
Anche qui tutto in regola, sol-

tanto che mancava lo stato di
famiglia, anche perché, essen-
do nubile e vivendo fuori dalla
famiglia di origine, pensava
non fosse necessario. Procu-
ratasi lo stato di famiglia è tor-
nata al Caaf. E qui è rimasta
choccata. Il regolamento che
sovrintende alla determinazio-
ne dellʼindicatore Isee così re-
cita: “È necessario verificare
per ogni componente 1) Se è
sposato con soggetti non fa-
centi parte del nucleo 2) Se è a
carico ai fini Irpef di soggetti
non facenti parte del nucleo 3)
Se ha a carico ai fini Irpef altri
soggetti esterni al nucleo. Se
tutte le domande hanno rispo-
sta negativa, il nucleo familiare
corrisponde alla famiglia ana-
grafica”. E qui scatta lo choc.
Poiché questa ragazza convi-
ve con un compagno e il co-
mune ha indicato come nucleo

familiare entrambi, e poiché
sommando i due redditi supe-
rano i 13.000 euro di reddito ai
fini Isee, la domanda non può
essere inoltrata. Ora qui scatta
veramente un paradosso.
Questo governo di destra, fon-
dato sui principi cattolici, ha
bocciato i famosi DICO, che
erano mirati a riconoscere, per
problemi logistici, le cosiddet-
te coppie di fatto. Per cui que-
ste coppie per il Governo non
esistono, non hanno alcun di-
ritto, però se devono rientrare
ai fini del reddito e quindi a pa-
gare o ricevere contributi sono
considerate a tutti gli effetti nu-
clei familiari. Questa mia de-
nuncia è una protesta per la
confusione globale, reale e di
principio, nella quale è stato
affossato questo nostro pae-
se».

Lettera firmata

Lega Nord presenza dei consiglieri
comunali in sede

Acqui Terme. La sezione di Acqui Terme della Lega Nord co-
munica che i Consiglieri Comunali del movimento saranno pre-
senti nella sede via Crenna 48, oltre che il martedì ed il venerdì,
dalle ore 9,30 alle ore 11,30, (come comunicato la scorsa setti-
mana) anche il sabato mattina, nella stessa fascia oraria.

Pertanto i cittadini che desiderano rappresentare problemi e
situazioni di interesse potranno farlo nelle mattine di martedì, ve-
nerdì e sabato, quando i Consiglieri Comunali saranno a loro di-
sposizione, lieti di poterli ascoltare.

La Lega Nord di Acqui Terme invita quindi i cittadini a rivolger-
si con fiducia alla sede del movimento.

Sanità locale
IdV insoddisfatta

Incontro a Spigno sabato 9 gennaio

Il senatore Davico
e i problemi della zona

Inviato da Bernardino Bosio

Appello politico
di metà mandato

Riceviamo e pubblichiamo

Sostegno al reddito
con risvolti impensati

Offerte all’Oami
Acqui Terme. LʼOami (Opera Assistenza Malati Impediti) - As-

sociazione riconosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal 1963 ope-
ra attraverso la condivisione del volontariato cristiano. LʼOami è una
onlus. Pubblichiamo le offerte pervenute in questi giorni. Alberto
e Luca di Acqui Terme: abbigliamento e dolci natalizi; N.N.: €
250,00; il Condominio Splendor di Acqui Terme in memoria di Ben-
zi Maria Luigia e Bovio Giovanni: € 300,00; Famiglia Oddone: €
300,00; ringraziamo inoltre Vittorio, nostro amico e benefattore; la
Pasta Fresca e la Pasticceria del Corso; la Famiglia Gianoglio; la
Pro loco di Grognardo; tutti i nostri volontari e gli amici dellʼOami.
A tutti profonda gratitudine e riconoscente preghiera.

Lʼincontro con il sen. Davico sabato 9 gennaio a Spigno.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato dellʼassessore
alla Protezione Civile Enrico
Bertero:

«La copiosa nevicata (25-
28 cm.) non ha trovato la cit-
tà impreparata. Infatti già al-
le 3,30 - 4,00 del mattino le
dieci ditte incaricate della sa-
latura strade e rimozione ne-
ve erano attive.

Alle 5,00 - 5,15 le strade cit-
tadine erano percorribili da
ogni mezzo dotato di pneuma-
tici adatti alla neve (purtroppo
quanti ne sono stati visti con
gomme ordinarie e/o lisce..).

La Protezione Civile è inter-
venuta a sgomberare gli attra-
versamenti pedonali vicino a
scuole, asili, chiese e, comun-
que, in tutti i punti nevralgici
della Città.

Le aree mercatali erano pra-
ticabili, ma pochi gli operatori
presenti.

Poco più di 20 spalatori del
Comune hanno coadiuvato gli
operatori della Protezione Ci-
vile nella difficile bisogna.

Si ringraziano sempre i com-
mercianti e gli amministratori di
condominio che stanno prov-
vedendo alla rimozione neve
di fronte ai loro esercizi e sui
marciapiedi prossimi ai loro
condomini.

Il personale della Sala
Operativa COM.18 si riuni-
sce 2 volte al giorno per ve-
dere via via gli aspetti della
situazione.

LʼAmministrazione Comu-
nale ha disposto la chiusura
delle scuole di ogni ordine e
grado per la giornata di sa-
bato 9 gennaio, sia per le
previsioni meteorologiche,
che per consentire la pulizia
delle strade.

LʼAssessorato alla Protezio-
ne Civile è a disposizione per
ogni suggerimento e/o segna-
lazione al nr. 0144 - 770341 e
770307».

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. A.Laugelli:

«Superata lʼemergenza ne-
vicata, le scuole della città ter-
male vengono chiuse con ri-
tardata ordinanza del Sindaco.

Non è la prima giornata di
passione che affrontiamo da
“sommersi e salvati”.

Poi il giorno successivo, a
scuole chiuse, la situazione
della viabilità torna normale
grazie anche alla pioggia prov-
videnziale.

Venerdì scorso gli studenti
acquesi hanno raggiunto gli
impianti scolastici in slitta, sci
o bob, attrezzatura sportiva
utilizzata anche sabato per
lʼimprevisto weekend nelle lo-
calità dove la neve è benvenu-
ta.

Eppure la Centrale Operati-
va Municipale era al corrente
di queste nevicate e avrebbe
dovuto giocare dʼanticipo».

Acqui Terme. Le strade di «Ac-
qui Terme 2010» si sono presen-
tate agli utenti in «stile gruviera».
In certi casi non si tratta solo di
fetta dʼemmenthal ma di grandi
cavità che creano difficoltà e peri-
colosità a chi le percorre. In città,
strada che vai e buca che trovi,
attraversarla sembra quasi un
percorso ad ostacoli.

A farne le spese sono non
solamente le sospensioni delle
macchine, ma le buche inte-
ressano, in molti casi, anche i
pedoni.

Sulla situazione del manto stra-
dale sono arrivate lamentele an-
che allʼassessore ai Lavori pub-
blici, Paolo Tabano, che ha inteso
fornire un resoconto dellʼammini-
strazione comunale in merito al-
lʼasfaltatura delle strade cittadine,
degli interventi effettuati e di quel-
li futuri.

Tabano ricorda lʼapprovazione
da parte della giunta comunale,
nel 2008, del piano di asfaltatura
del concentrico e delle strade di
accesso alla città, comportante
una spesa complessiva di €.
100.000 iva compresa.

Le strade interessate sono sta-
te: via Morelli, via Benedetto Cro-
ce, via Goito, via Savonarola, via
Del Soprano (nel tratto davanti al-
la Polizia Stradale), strada della
Crenna, via Rosselli ed il piazza-
le della ex Caserma Cesare Batti-
sti.

Durante il 2009, al fine di predi-
sporre un piano straordinario di
recupero del manto stradale delle
vie cittadine, lʼUfficio Tecnico Co-
munale ha individuato le strade
che maggiormente necessitavano
di un intervento di ripristino del
manto stradale.

Lo stanziamento di complessi-
vi 300.000 euro (previsti nella De-
liberazione di Consiglio Comuna-
le n. 13 del 26/3/09 di approva-
zione del bilancio) è servito a fi-
nanziare tre diversi blocchi di
asfaltature, i cui principali inter-
venti sono consistiti in provvista e
stesa di emulsione bituminosa,
fornitura e posa di tappeto dʼusu-
ra dello spessore di 3 cm, esecu-
zione di scarificazione della pre-
cedente pavimentazione per una
profondità di 3 cm.

Il primo blocco di interventi,
eseguito dalla Ditta SEP di Carto-
sio, ha riguardato le vie Alessan-
dria, Maggiorino Ferraris, 4 No-
vembre e tratti limitrofi; il secondo
blocco, eseguito dalla Ditta Mon-
do di Montegrosso dʼAsti, ha ri-
guardato via Marconi, Corso Divi-
sione, Via Ghione, Via Santa Ca-
terina (nel tratto tra C.so Divisione
ed il passaggio a livello), il sotto-
passo di Via Alessandria, Via Tra-
simeno e Via Rosselli; per il terzo
blocco la Ditta Alpe Strade ha
provveduto allʼasfaltatura di Viale
Einaudi, Via de Gasperi e Corso
Bagni.

“Molti disagi sono stati crea-
ti - conclude lʼassessore Taba-
no – dalla posa delle tubazioni
del teleriscaldamento; lʼasfalta-
tura di tutte le strade interessate
al passaggio delle tubazioni sot-
terranee saranno completa-
mente riasfaltate da parte del-
le ditta EGEA, ente gestore del
teleriscaldamento, nella prossi-
ma primavera, questo per evi-
tare che lo spargimento inver-
nale di sale ed i passaggi dei
mezzi spazzaneve rovinino il ri-
pristino del manto stradale.”

Un comunicato dell’ass. Bertero

“La neve non ha colto
la città impreparata”

Una città diventata “groviera”

Buche dovunque per sale, neve
e lavori del teleriscaldamento

La segnalazione di un insegnante

Interventi tardivi del comune
per l’emergenza nevicata
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Acqui Terme. Quando, nel-
la primavera 1783, lʼabate
Francesco Torre, vittima della
peste, viene pianto dai suoi
confratelli dellʼOratorio di San
Giuseppino (come abbiamo ri-
ferito nel passato numero del
nostro giornale), almeno dieci
sono i secoli dalla erezione
della protochiesa di San Fran-
cesco. A ricordare questo dato
(ma anche innumerevoli ri-
scontri storici e artistici, senza
contare delle testimonianze
della vita spirituale che si lega-
no a presenze ecclesiastiche,
al volontariato e alla dedizione
dei laici, alle esperienze del-
lʼassociazionismo cattolico del
XX secolo) sono i pannelli di
un sintetico, ma curatissimo
percorso (allestito nella nava-
ta di destra) che in parte nelle
righe che seguono riassume-
remo, e in parte proveremo ad
approfondire.
Una storia più che millenaria
I riscontri archeologi parrebbe-
ro, infatti, indurre a pensare al-
la presenza, nellʼarea, (già oc-
cupata da un cimitero paleo-
cristiano; non lontana dal trac-
ciato della Aemilia Scauri) di
una chiesa, con funzione di
cappella cimiteriale sin dal VI
secolo d.C.

Quanto ai documenti, i pri-
missimi riferiscono come il ve-
scovo Ristaldo, spirato il 29 ot-
tobre dellʼanno 945, proprio in
questa chiesa di San Giovanni
venisse seppellito.

Di essa conosciamo il nome
dellʼarciprete ad inizio secolo
XII (si tratta di Anselmo, citato
da un documento del vescovo
Uberto).

Sono poi gli Ospitalieri di
San Giovanni, in questʼarea, a
nord della città, a costruire -
successivamente - ospedale e
monastero. Restaurando la
chiesa gia esistente. O alle-
stendola ex novo: chissà. Le
fonti la dicono collocata sulla
destra del Medrio, nella locali-
tà detta del “brichet”, presso la
fonte detta “della Rocca”.

Il nuovo polo religioso, ge-
stito dallʼordine (anchʼesso na-
to ad inizio XII secolo) dei Ca-

valieri di Malta deve avere fin
da subito una certa qual im-
portanza allʼinterno degli equi-
libri cittadini, se è tale da su-
scitare la reazione dei Canoni-
ci della Cattedrale, che temo-
no che i loro diritti vengano le-
si. Così si mettono al lavoro le
cancellerie: prima quella ve-
scovile (sentenza di Ugone,
1180) e poi papale (con Urba-
no III) che intima agli Ospita-
lieri, ma anche ai Templari, al-
tri ospiti “scomodi”, di non tur-
bare i diritti parrocchiali della
cattedrale.

La situazione si normalizza
quando la chiesa passa ai ca-
nonici.

Nel 1211 il prete Uberto ope-
ra nella in qualità di rettore.
Nel segno del poverello di
Assisi
Ma il XIII secolo è il tempo di
San Francesco. Da un lato cʼè
la leggenda di una predicazio-
ne del Santo nella Valle. Ma
“storica” è la notizia dellʼarrivo,
durante lʼepiscopato di Gu-
glielmo II (siamo al 1244), su
richiesta degli Acquesi, dei pri-
mi fraticelli “zoccolanti”, che
giungono da Cairo.

Essi assumono la proprietà
temporanea e la gestione del-
la chiesa di san Giovanni,che
resta - ovviamente - in stretta
dipendenza dalla Cattedrale
per i diritti parrocchiali

Nel 1258 il guardiano del
convento di Acqui è padre En-
rico; da questa data in là di
qualche decennio va collocata
la ricostruzione o lʼampliamen-
to della vecchia chiesa. Segno
del consenso che si accompa-
gna allʼopera francescana, te-
stimoniato anche da un altro ri-
scontri: anche gli Statuti del
Comune prevedono unʼofferta
al Convento.

Non solo. Alla fine del Due-
cento il guardiano padre Ben-
zio diviene delegato dellʼarci-
vescovo metropolita di Milano
da cui la diocesi di Acqui di-
pende.

Sono secoli di notevole svi-
luppo per la comunità france-
scana, segnati da sviluppi edi-
lizi interessantissimi, che con-

feriscono allʼarea un volto che
si è in parte conservato. Il con-
vento con i suoi chiostri nasce
in questo periodo, al pari di un
edificio per le scuole. Lʼarea
che prima era periferica per la
città non lo è più: secondo lo
storico Guido Biorci - si veda-
no le pagine de Antichità e pre-
rogative dʼAcqui Statiella - il
marchese Guglielmo definisce
nel 1480 lʼampliamento delle
mura, che vanno così ad ac-
cogliere la zona “di piano” del
borgo san Pietro e di san Fran-
cesco.

E se già nel 1414 i lavori re-
lativi alla chiesa sono conclusi
(con tanto di cerimonia de rein-
titolazione), la costruzione del
convento si prolunga sino al
inizio XVI secolo. E specchio
di questa epoca felice sono i ri-
scontri culturali (nel nostro
convento si forma padre Mi-
chele da Acqui, poi predicatore
domenicano, proclamato bea-
to) e “termali”. I fraticelli non si
lasciano sfuggire la possibilità
di dotare il convento di un ba-
gno alimentato dallʼacqua del-
la Bollente. Nasce così un pic-
colo stabilimento, che viene
messo a disposizione dei reli-
giosi della città e anche di tan-
ti ospiti “stranieri”.
I crediti

Curata da don Franco Cre-
sto, la mostra San Francesco.
La chiesa e la comunità lungo
i secoli, con progetto e testi di
Vittorio Rapetti, ha coinvolto
Davide Consorte, Monica
Mazzocchi, don Angelo Siri,
Angelo Arata.

Alla casa editrice Impressio-
ni Grafiche di Acqui Terme si
deve la “posa in opera” dei te-
sti e delle immagini.

G.Sa

Acqui Terme. Domenica 10
gennaio si è conclusa la visita
da parte del pubblico alla ven-
titreesima edizione dellʼEspo-
sizione internazionale del pre-
sepio. Lʼatto finale è invece in
programma domenica 17 gen-
naio, verso le 16, nella Sala
delle conferenze della ex Kai-
mano, con la cerimonia di pre-
miazione degli espositori e dei
vincitori del Concorso “Mini
presepi”. Per lʼoccasione è
prevista la partecipazione, ol-
tre che degli espositori, di pub-
blico e di autorità. La rassegna
non è venuta meno alle attese
auspicate alla vigilia. Ha con-
fermato la sua nota distintiva di
richiamo per migliaia di perso-
ne, con notevole rilevanza di
visitatori provenienti da ogni
parte del Piemonte e soprat-
tutto della Liguria. A questo
punto vale una nota: gli ultimi
due visitatori erano due signo-
re che avevano raggiunto Ac-
qui Terme da Albisola per visi-
tare la rassegna.

Il sipario sulla scena del-
lʼEsposizione internazionale
del presepio si era alzato sa-
bato 5 dicembre 2009. Lʼeven-
to si è presentato al pubblico
più ricco che mai per quantità
e qualità delle opere esposte.
Il successo della manifestazio-
ne targata 2009, come tutte le
esposizioni che da anni si so-
no svolte prima bella ex caser-
ma Cesare Battisti e quindi ad
Expo Kaimano, è sicuramente
da imputare alla passione, al-
lʼimpegno e alle competenze
dei soci della Pro Loco, oltre,
naturalmente al grande appor-
to offerto dagli espositori. Il
percorso per la visita alla ras-
segna, ha offerto ai visitatori
un caleidoscopio di immagini
con al centro la Natività, e non
conta se lʼopera è uscita dalle
mani di un grande artista o sia
venuta dalla fatica di un giova-
nissimo. Il giudizio positivo del
pubblico ha premiato le fatiche
dei presepisti e di chi ha orga-
nizzato e approntato lʼevento.

Tutti coloro che hanno visi-
tato la mostra, appena varcato
lʼingresso dove erano esposti
circa quattrocento Natività,
presepi artigianali ed artistici
realizzati con varie tecniche e
materiali, hanno apprezzato la
cura con la quale è stata alle-
stita la rassegna dai soci della
Pro-Loco. Il valore comunicati-
vo e di immagine, allʼingresso,
per la comunicazione tra gli
espositori e il fruitore, è stato
opera del «Giardino Fiorito» di
Rivalta Bormida. Parliamo di
unʼimpresa costituita da una
solida esperienza nel settore
dellʼaddobbo floreale. Quella
del «Giardino fiorito» rappre-
senta il frutto di una tradizione
come comunicazione visiva di
piante e fiori consolidata nel

tempo. Utile a questo punto
riaffermare che ancora una
volta lʼevento si è collocato al
centro dellʼinteresse di un
grande pubblico riportando Ac-

qui Terme, nel periodo delle fe-
stività natalizie, al rango di
«piccola capitale del prese-
pio».

C.R.

Nel centenario della parrocchia

La storia più che millenaria
della chiesa di San Francesco

L’atto conclusivo si terrà domenica 17 gennaio

Conclusa la mostra dei presepi
ora si attende la premiazione

Mostra sulla
chiesa di

San Francesco
Domenica 17 gennaio 2010,
alle ore 15.30, presso il sa-
lone parrocchiale di San
Francesco, è in programma
la presentazione della mo-
stra dedicata alla Vita della
Chiesa di San Francesco nei
secoli.
Lʼincontro prevede una vi-
deoproiezione con lʼintento
di riscoprire una storia mille-
naria, con tanti e diversi pro-
tagonisti, con molteplici for-
me di espressione della
stessa fede. Unʼoccasione
per ragionare insieme sul
senso di questo lungo cam-
mino che ancora si apre da-
vanti a noi.
Parrocchiani e non sono in-
vitati a partecipare.

Offerte San Vincenzo
Acqui Terme. La San Vincenzo della Parrocchia San France-

sco sentitamente ringrazia i benefattori che, in occasione delle
festività natalizie, hanno ricordato chi è nel bisogno: Rosaria eu-
ro 50; i nipoti Guastella Giovanni, Giuseppe, Palma e Mariastel-
la in memoria di Romeo Antonietta euro 100; Anna A. euro 20;
due amiche di Vittoria euro 100; Giselda Mancini euro 100; M.llo
Gino Cavallero euro 50; S.M.E. euro 300; M.B. euro 100; contri-
buto dalla vendita di Famiglia Cristiana euro 100.

Si ringraziano inoltre tutte le gentili persone che, accogliendo
lʼinvito del Parroco don Franco Cresto, hanno offerto con gran-
de generosità generi alimentari.
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Acqui Terme. Sotto le feste,
come ogni anno, la Cassa di
Risparmio di Alessandria SPA,
congiuntamente con la sua
Fondazione, provvede a dare
alle stampe il volume strenna,
che dimostra - ancora una vol-
ta - il legame tra istituto di cre-
dito e territorio.

Per il Natale 2009, però, non
ci potevano essere sorprese
scartando il regalo: già un an-
no fa era stato presentato il
progetto triennale Alessandria,
dal Risorgimento allʼUnità
dʼItalia. E dunque, dalla fine di
dicembre abbiamo potuto ap-
prezzare i contenuti del secon-
do volume, che abbraccia gli
anni 1849-59 (il cosiddetto de-
cennio di preparazione), che si
avvale sempre del coordina-
mento scientifico di Valerio Ca-
stronovo, Elio Gioanola e Car-
la Enrica Spantigati.

Accattivante, come di con-
sueto la veste grafica, che si
avvale di tante riproduzioni
che attingono agli archivi
(stralci di libelli, mappe, carte
sciolte, manifesti…), alle pagi-
ne dei giornali, alle opere degli
artisti (dagli oli ai disegni alle li-
tografie), alle immagini dei Pa-
lazzi presso cui la Storia, con
maggiore continuità, andò a
bussare.

Ma, ovviamente, la qualità è
da cercare soprattutto nei sag-
gi (tante voci; misure brevi;
leggibilità garantita) in cui si
sostanzia il volume.

Inaugurata da Valerio Ca-
stronovo (Alessandria dei cen-
to cannoni: che ricorda il suc-
cesso della sottoscrizione che
dotò la Cittadella, nel 1859, di
un apparato dʼartiglieria di pri-
mʼordine), lʼopera va a percor-

rere una molteplicità di direttri-
ci. Una prima concerne la ri-
flessione su Le Arti Belle (co-
me recita una sorta di introdu-
zione di C.E Spantigati) svilup-
pata da un più analitico appro-
fondimento su Mecenati e arti-
sti (redatto da Sara Abram, Vir-
ginia Bertone, Monica Tomiato
e Elisabetta Vannozzi) e sulle
dinamiche de Decoro e mo-
dernità (Annalisa Dameri).

Chiaro che ci si muova nel-
lʼambito degli approfondimenti
di contesto, cui contribuiscono
le ricerche di Guido Ratti
(Stampa e opinione pubblica
provinciale), Pierangelo Genti-
le (Alessandria nel decennio di
preparazione), propedeutici al
tema bellico.

Non un caso che in coperti-
na sia una litografia a colori
che ritrae lʼarrivo, in Alessan-
dria, dellʼImperatore Napoleo-
ne III, che ripercorre le tracce
dellʼavo. Eccoci al 1859. Alla II
di indipendenza. Una campa-
gna di pochi mesi. Rapida. Ma
che investe tutta una serie di
presupposti. Che richiedono
pagine dedicate allʼorganizza-
zione dellʼesercito, alle azioni
di polizia (dalle crepe del 1821
alla più attente sorveglianze
dellʼepoca Albertina), al ruolo
dei volontari nella prima e poi
nella seconda guerra di Indi-
pendenza (si rimanda qui ai
contributi di Paola Bianchi e
Roberto Coaloa).

Altre, di Enrico Lusso, sono
invece dedicate a Un nuovo
modello di difesa (il campo
trincerato a guarnigioni distac-
cate; che culminerò con la rea-
lizzazione dei forti denominati
Bormida, Ferrovia e Acqui, co-
struiti immaginando un territo-

rio alessandrino teatro di guer-
ra - cosa che poi non fu).

Ma sarebbe errato negare la
importanza strategica dello
stesso: e allora il culmine idea-
le del volume diventa il saggio
di Marco. M. Sigaudo dedicato
a 1859. Il Monferrato in guer-
ra. La resistenza allʼAustria da
Casale ad Alessandria.

Concludono la monografia
una antologia (versi e prose,
saggi storici, diari, lettere e
stralci di romanzi…), curata da
Elio Gioanola, che indaga la
Passione tricolore e la Biblio-
grafia (Enrico Lusso).
Pagine acquesi

In effetti i rimandi alla Valle
Bormida risultano essere po-
chini. E ci dispiace. Perché “il
Merlo-Spazzanuvole”, quella
sagoma di sgaientò che prese
parte alla campagna del 1859
poteva ben finire almeno nella
antologia, al pari del Maestro
Tarditi che a La battaglia di
San Martino dedicò pagine
musicali straordinarie (quattro
anni fa incise dal nostro Corpo
Bandistico Acquese).

Ma un paio di riscontri non
sono proprio da trascurare.

Per uno rimandiamo alle
pagine dellʼAcquese. Tornere-
mo a parlare de Augusto Mon-
ti e del suo romanzo.

Il secondo riguarda la breve
(ma intensa) vita del settima-
nale “La Bollente” tra 1852-
1859, i cui numeri sono pur-
troppo assenti dalla Biblioteca
Civica acquese.

Una pubblicazione di orien-
tamento moderatamente con-
servatore, di fede cavouriana
(quando in provincia le testate
di sinistra, moderata o estre-
ma, erano numericamente

preponderanti) fondato da Gia-
cinto Lavezzari, da un Sarac-
co giovane giovane e da altri
avvocati.

Certo, “La Bollente” risorge-
rà come fenice alla fine del-
lʼOttocento, ma questa prima
fase è di straordinario interes-
se.

E allora non resta che aprire
le virgolette.

“Si trattò dʼun foglio che, no-
nostante i toni misurati, persi-
no nelle polemiche anticlerica-
li [il 1855 è lʼanno prima della
Crisi Calabiana; poi della sop-
pressione degli ordini in Pie-
monte: anche gli zoccolanti ad
Acqui devono lasciare il com-
plesso di San Francesco] non
riuscì ad affermarsi. I motivi del
fallimento potrebbero risalire a
interruzioni, cambi di testata e
di luogo di stampa, che fanno
pensare ad un progetto Sarac-
co-Lavezzari di approfittare
della frammentazione e della
scarsa durata delle iniziative
giornalistiche della sinistra nel-
lʼAlessandrino per tentare di
dare al territorio unʼunica vo-
ce”.

Un giornale fu, quello di cui
parliamo, nel segno delle ac-
que. Prima della fonte calda.
Poi ecco la trasformazione in
“Bormida ed Erro” (1854),
quindi “Bollente e Po” (1856) e
infine “Bormida e Po” con sot-
totitolo “giornale politico, lette-
rario, industriale dellʼAlto Mon-
ferrato e della Lomellina” (con
stampa a Valenza).

Il progetto? Ambizioso: quel-
lo si legare - chiosa Guido Rat-
ti - i nuclei cavouriani di Ac-
quese e Tortonese con Casa-
le.

G.Sa

Acqui Terme. Entrano a fa-
re parte del gruppo di Artanda
gli artisti Claudio Carrieri, Ylli
Plaka, Carlo Sipsz e Roberto
Gaiezza. Ingressi che suggeri-
scono un nuovo e forte inte-
resse anche nei confronti del
mondo della ceramica che in
questi esponenti trova una sua
forte espressione.

***
Odalische e coccodrilli ab-

belliscono le sale di Artanda: si
tratta delle suggestive opere di
Claudio Carrieri che colpisco-
no per dimensioni, forme e co-
lori.

Nato a Prince George (Ca-
nada) nel 1956, risiede attual-
mente a Savona. Fin dai primi
anni ʻ70 si è occupato di cera-
mica, frequentando assidua-
mente le fabbriche di Albisola,
e di pittura partecipando ed al-
lestendo lui stesso happening
e performances “en Plein Air”
con amici artisti albisolesi:
(grafitismo, action - painting).
Interrotti gli studi letterari si
considera autodidatta, ma ri-
conosce allʼamico e maestro
Antonio Saba -Telli un ruolo
fondamentale nella sua forma-
zione di artista.

Dal 1977 ad oggi ha tenuto
numerose mostre personali e
collettive di scultura e pittura in
Italia, Spagna, Portogallo, Ca-
nada.

***
Figure antropomorfe e for-

me animali caratterizzano, in-
vece, le belle sculture di Ylli
Plaka uno dei più interessanti
e dotati scultori in ceramica del
panorama italiano, nonché tra
i migliori scultori albanesi dal
dopoguerra ad oggi.

Ylli Plaka è nato a Tirana il 4
Gennaio 1966.

Nella stessa città si è diplo-
mato in scultura e ceramica al-

lʼAccademia di Belle Arti dove
ha avuto modo di seguire i cor-
si dello scultore Thoma Tho-
mai.

È in Italia dal 1991 vive e la-
vora a Savona.

***
Decisamente più astratte

ma allo stesso modo suggesti-
ve nella peculiarità delle forme,
le argille refrattarie colorate
con smalti ed ossidi dalle tinte
violente di Carlo Sipsz, pittore,
scultore e ceramista originario
di Genova che attualmente vi-
ve a lavora ad Albisola, Celle
Ligure e Genova.

Sipsz è stato allievo incisore
e cesellatore presso lʼArte del-
la Medaglia a Genova, dal
1960 al 1963 ha seguito un
corso di grafico diretto dal prof.
Colombara, scenografo del
Teatro Carlo Felice di Genova
e dal 1966 al 1970 un corso di
scultura allʼAccademia Ligusti-
ca di Belle Arti.

Dal 1976 ha partecipato a
numerosi concorsi nazionali
ed internazionali della cerami-
ca dʼarte conseguendo nume-
rosi premi e riconoscimenti.

***
Attualmente in mostra con le

sue opere pittoriche Roberto
Gaiezza, nato a Cairo Monte-
notte (SV) nel ʼ40, si distingue
per essere anche un abile
scultore ed un eccellente sal-
datore. Dal Maestro Carlo Leo-
ne Gallo ha presso le tecniche
basilari e la gestualità dellʼarte
di espressione attraverso lʼuso
dei colori.

Fonda a Cairo nel 1991, in-
sieme a Moiso e Iriti, Il Centro
Culturale “Il Filtro” con la signi-
ficativa partecipazione di artisti
celebri tra i quali i maestri Fab-
bri, Rossello, Minuto, Carlè,
Caminati, Treccani e DʼAnge-
lo.

Acqui Terme. Un Robin Ho-
od del teatro: ecco come ci
sembra Carlo Marchisio osser-
vando lʼimmagine che, grazie
al fotografo C. Bosco, studio in
“Via Doragrossa 26”, di Torino,
è giunta sino a noi.

Uno scatto del 1883, lʼanno
de La Buienta. Una foto (albu-
mina, 137x100 mm) di un di-
segno sta sul retto.

Sul verso, manoscritto a
penna, in inchiostro nero, su
tre etichette incollate “Carlo
Marchisio”, “Dilettante filo-
drammatica”, “e scrittore di
teatro”. La data quella del 22
dicembre 1883, e poi anche la
dedica autografa dellʼeffigiato.

Si può vedere sul sito badig-
it.comune.bologna.it/bacer/28
6.htm che ospita il Catalogo
del Polo Bolognese del Servi-
zio Bibliotecario Nazionale.

Siamo nel “Fondo Cervi”
della Biblioteca dellʼArchigin-
nasio di Bologna (che ringra-
ziamo per aver concesso la ri-
produzione).

Spulciare i repertori dà altri
frutti: lʼindice OPAC delle Bi-
blioteche Italiane ricorda per il
Marchisio la commedia A lʼHan
bsogn dʼbasin: Storia chʼa
smia nen vera (Torino, 1887).

La Buienta, operetta in un
atto, viene invece ricordata al
numero 6969 dalla Bibliografia
Storica Acquese del Barone
Manno, che informa della lieve

consistenza del libretto (10
pp., formato in sedicesimo).

Lʼindice digitale disponibile
al sito www. impressioni grafi-
che.it/appendice-iter.pdf è in-
vece utile per monitorare la
presenza della compagnia del
Marchisio nella nostra città.
Due le denominazioni, poiché
la Compagnia drammatica pie-
montese del Comitato Torine-

se, quella de La Buienta del
1883, si trasformerà poi nella
Compagnia sociale piemonte-
se “La Torinese”, che sempre
al Benazzo sarà ospite nel-
lʼagosto 1885 e nel settembre
1889. Questa la “formazione”
del 1883. Attori: Enrico Gemel-
li, Tancredi Milone, Pietro Va-
ser, Carlo Marchisio, Bertolotti,
Leonetti, Ugo Pelloux.

Attrici: Gemma Gemelli,
Paolina Gemelli, Teresa Rosa-
no, Bon-Martini, Annetta Rey-
naud.

Quanto ad Enrico Gabbio,
sappiamo che frequentò per
due anni lʼaccademia Albertina
e per tre quella di Firenze. Fu
anche decoratore, scenografo,
e caricaturista, e rientrò pure
tra i cultori acquesi dellʼarte fo-
tografica (con Marzini, ad
esempio, nel 1887 immortalò i
funerali di Giacomo Bove). Dal
1888 sembra essersi trasferito
ad Alessandria. Per questa fi-
gura una biografia ancora in-
completa sul sito
www.lancora.com (Archivio
delle monografie, Alle origini
del giornalismo acquese. La
galleria degli artisti, nona pun-
tata dellʼinchiesta a cura dello
scrivente).
Tarditi e la Buienta
Fonti & Bibliografia

La partitura per orchestra de

La Buienta, ms. autografo, si
trova nel faldone XL (fascicolo
8), del Fondo Tarditi della Civi-
ca di Acqui Terme, e si compo-
ne di 66 carte.

Pietro Torrielli, il Merlo della
Bollente, è il titolo di una sche-
da inserita nel bellissimo volu-
metto Due Secoli di vita tea-
trale ad Acqui, di Roberta Bra-
gagnolo, numero monografico
di ITER (nº due, luglio 2005).

Sempre a cura dello scri-
vente Storia di Pietro Torrielli,
il merlo scaccianuvole, in Co-
rale “Città di Acqui Terme” an-
no XIX, n. 2 dicembre 2004).

Per La battaglia di San Mar-
tino, poema “sinfonico” per
banda di Giovanni Tarditi, si ri-
manda al CD pubblicato dal
Corpo Bandistico Acquese di-
retto dal Mº Alessandro Pisto-
ne (DeVega/Acqui Terme “Cit-
tà e Musica”) e al saggio che
Sergio Arditi dedica - sulla rivi-
sta ITER, numero 12, - agli
Eroi cassinesi delle guerre di
Indipendenza.

A Carlo Marchisio, da La-
gnasco a Torino, figura del tea-
tro piemontese, ha dedicato
una saggio Giovanni Bosio,
pubblicandolo sulla rivista “Na-
tura nostra” dellʼAssociazione
Cristoforo Beggiami di Savi-
gliano (n. 52, dicembre 1985).

G.Sa

La strenna della Cassa di Risparmio di Alessandria

Parole e immagini raccontano il Risorgimento

Marchisio e Gabbio due penne per il Merlo

Alla Galleria Artanda

Nuovi ingressi
tra gli artisti

Corso di Tai Chi Chuan
Acqui Terme. Sabato 30 gennaio alle ore 15.30 presso la se-

de dellʼassociazione Luna dʼacqua, in via Casagrande 47, avrà
luogo la presentazione del corso settimanale di Tai Chi Chuan.

Il corso si svolgerà al sabato pomeriggio (orario 15.30 - 17) a
partire dal mese di febbraio; durante i nostri incontri si cercherà
di conoscere questa antichissima e affascinante disciplina che
nasce dalla filosofia taoista e dalla medicina tradizionale cinese,
adotta una visone olistica dellʼuomo, e può applicarsi ai molteplici
aspetti dellʼesistenza, portando equilibrio e nuova linfa vitale. Si
caratterizza per i movimenti lentissimi che si abbinano ad eser-
cizi sia di rilassamento che di respirazione. Questi consentono,
con il tempo, lo sviluppo della “vera forza” che, lungi dallʼessere
quella muscolare, è solo quella interiore, chiamata QI.

È possibile per tutti iscriversi (sia per i principianti, sia per chi
ha già praticato) dal momento che i contenuti dei seminari men-
sili già attivati nellʼanno precedente verranno completamente ri-
presi nel nuovo corso. Lʼinsegnante, sig.ra Kinue Ohashi, vanta
unʼesperienza pluriennale di conduzione gruppi di Thai Chi (an-
che ad Ovada e Genova); la partecipazione al pomeriggio è li-
bera e gratuita, per ogni ulteriore informazione e prenotazione
(indispensabile per partecipare al Corso) contattare sig.ra Fran-
cesca Lagomarsini, tel. 329-1038828 329-1038828 oppure
0144-470102 0144-470102 .
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Sul numero scorso il Vesco-
vo diocesano mons. Micchiar-
di dava il gioioso annuncio del-
la prossima beatificazione di
Chiara Luce Badano.

In attesa di questo impor-
tantissimo momento per tutta
la diocesi, ospitiamo un inter-
vento della Vicepostulatrice
del processo di beatificazione,
Mariagrazia Magrini:

Se vogliamo mettere la san-
tità in numeri, nel nostro caso
non si supera il numero dieci.

1999, 11 giugno: apertura
del Processo diocesano della
Serva di Dio Chiara Badano,
da parte del Vescovo Mons. Li-
vio Maritano; 21 agosto 2000:
chiusura di detto Processo, se-
guita dalla fase romana.

3 luglio 2008: la Congrega-
zione delle Cause dei Santi ri-
conosce che la giovane Chiara
Badano ha vissuto in grado
eroico le virtù cristiane e le at-
tribuisce il titolo di Venerabile.

Il 19 dicembre 2009 il S. Pa-
dre firma il decreto e afferma,
con medici e teologi, che la
guarigione di un quindicenne
di Trieste da una meningite ful-
minante con cinque organi
compromessi è avvenuta gra-
zie alle suppliche rivolte alla
Serva di Dio.

La diocesi di Acqui, il Movi-
mento dei Focolari, il Bénin, le
Associazioni Chiara Badano e
Luce dʼAmore, con i vari grup-
pi ecclesiali, soprattutto giova-
nili, sparsi in Italia e allʼestero -
e i media ce lo dimostrano-
esultano: la loro “amica” Chia-
ra Luce diventa Beata e sale
agli onori degli altari.

Ma comʼè possibile che una
ragazza di soli 18 anni, in que-
sto secolo così caratterizzato
da problemi esistenziali, so-
prattutto per la gioventù, ven-
ga additata dalla Chiesa e ac-
colta come modello di vita?
Abbiamo bisogno di Santi, di
persone che abbiano messo il
Vangelo al centro della propria
vita e, come ha detto il S. Pa-
dre “costituiscono il presente e
il futuro della Chiesa e della
società”.

Chiara Badano, giovane del
suo tempo, amante della vita,
ha saputo amare con lʼamore
di Dio, cioè senza confini. Ha
posto Gesù alla base della sua
breve esistenza, in un dono to-
tale di pieno abbandono alla
volontà del Padre. Ha saputo
aprire i confini della vita quoti-
diana, abbracciando ogni

creatura e facendo proprio
lʼideale dellʼunità.

La sua fama di santità, già
riconosciuta mentre era in vita,
si è subito diffusa ed è cre-
sciuta in modo straordinario si-
no ad oggi, tanto da trasfor-
mare radicalmente quella di
tante persone che riconoscono
di dovere a lei il loro ritorno al-
la fede e ai veri valori della vi-
ta.

Dal paese di Sassello al
Canada, ad Hong Kong…; dal
carcerato allʼoratoriano; dal fo-
colarino al Giullare di Dio… In-
numerevoli i suoi “fans” e tanti
i bambini nati per grazia della
sua intercessione o le bambi-
ne che portano il nome di
Chiara Luce. Sì, perché Chia-
ra Luce Badano è veramente il
faro della loro esistenza; un
raggio di luce divina che si ir-
radia sul mondo. In lei si rea-
lizzano le parole della S. Scrit-
tura citate da Mons. Maritano
nellʼomelia per il suo funerale:
“I giusti splenderanno come il
sole nel regno del Padre loro”
(Mt 13, 42).

Chiara ha superato i limiti ri-
stretti della propria terra e “vi-
ve” negli sconfinati spazi della
Chiesa perché, nellʼAmore, è
ormai divenuta veramente
“universale”. Queste sono le
“meraviglie” di Dio!

Mariagrazia Magrini,
Vicepostulatrice

Con il titolo “Officium Sacra-
tissimae Sindonis” si trova,
nella Biblioteca Diocesana in
Seminario ad Acqui Terme, un
piccolo volume di 54 pagine
(12 x 18 cm), in brossura, su
carta, in stampa a due colori,
nero e rosso, con bella ripro-
duzione della ostensione in
prima pagina, e alcune lettere
capoverso.

Consultando in Librinlinea
non abbiamo trovato riscontri
di altre copie della pubblica-
zione in biblioteche in Italia, al-
meno registrate in Sbn, siste-
ma informatico nazionale bi-
blioteche. Il volumetto, stam-
pato ad Augustae Taurinorum,
Torino, nella tipografia di Gio-
vann Battista Bevilacqua, nel
MDXCVI, 1596, presso Luigi
Pizzamiglio.

Ne autorizza la pubblicazio-
ne lʼArcivescovo di Torino, Car-
lo Broglia, il 22 aprile 1596, fa-
cendo riferimento, nella pre-
sentazione, al decreto di Papa
Sisto V, che autorizzava lʼuso
del breviario proprio della Sin-
done “per totam Pedemonta-
nam Provinciam”. Originario di
Chieri, dove nacque nel 1552
da Giovanni signore di Sante-
na, Carlo Broglia, a 39 anni, fu
nominato abate dellʼAbbazia di
Fruttuaria da Papa Sisto V, do-
ve si fermò un anno; nel 1592
lo stesso Papa lo volle Arcive-
scovo di Torino, con il compito
di applicare, nel capoluogo
piemontese, le norme stabilite
dal Concilio di Trento, soprat-
tutto riguardo alle feste religio-
se. La pubblicazione, del nuo-
vo testo del Breviario specifico
della Sindone, fa parte di que-
sto impegno; era nota anche la
grande devozione che uno dei
Padri conciliari di Trento più il-
lustri e influenti, il cardinal Bor-
romeo di Milano, nutriva per il
Sacro Lino.

La tipografia di Giovanni
Battista Bevilacqua (1587 -
1598) a Torino era una delle
più rinomate, anche se nel
1595 il Bevilacqua cedette par-
te del materiale tipografico, ca-
ratteri mobili e torchi di stam-
pa, a Luigi Pizzamiglio, di qui i
nomi di due tipografi torinesi
per la edizione in oggetto, in-
dubbiamente qualificata e di
valore per carta, caratteri, co-
lori e riproduzioni.

Lʼedizione fu quasi sicura-

mente commissionata dalla
Reale Confraternita del
SS.Sudario in fase di istituzio-
ne, sia per volontà del lʼArcive-
scovo Broglia, che per deside-
rio, con sovrano rescritto, di
Carlo Emanuele I, ufficialmen-
te costituita nel maggio 1598.

Il testo del breviario, stam-
pato nella edizione in oggetto,
è stato certamente ripreso dal
Manoscritto membranaceo,
secolo XVI, con legatura in
pergamena rigida, molto ricco
di illustrazioni, che riporta lʼ
“Officium et Missa Sanctissi-
mae Sindonis”; lʼopera si trova
nella Biblioteca Nazionale Uni-
versitaria di Torino, e fa parte
della serie: “Presenze della
Sindone nelle raccolte librarie
della Biblioteca Nazionale”.

Si è ritenuto utile ricordare
questo piccolo volume, che
potrebbe costituire una rarità di
stampa cinquecentina sulla
Sindone di Torino. g.r.

La Commissione per la pa-
storale famigliare della Diocesi
di Acqui ha predisposto il ca-
lendario degli incontri in pre-
parazione al matrimonio cri-
stiano per lʼanno 2010.
Acqui Terme

a) Parrocchia della Catte-
drale, Via Verdi 5. È necessa-
ria la prenotazione ai numeri
0144 322381 / 3494547866

Sabato 23 - 30 gennaio - 6 -
13 - 20 - 27 febbraio

Sabato 23 - 30 ottobre, 6 -
13 - 20 - 27 novembre

b) S. Francesco. Contattare
d. Franco Cresto 0144 322609

Sabato di febbraio. Le date
a seguire saranno concordate
con i partecipanti
Canelli

Parrocchia S Tommaso P.
Gioberti 11 ore 21 tel. 0141
823408 - 3402508281

Venerdì 5 - 12- 19 - 26 feb-
braio 5 - 12 - 19 marzo
Cairo Montenotte
Presso Canonica via Buffa 4

ore 20,30 Tel 019 503837
Sabato 23 - 30 gennaio - 6 -

13 - 20 - 27 febbraio
Sabati di ottobre da fissare
Carcare
Presso parrocchia S. Gio-

vanni Battista ore 20,45 Tel
019 518051

Domenica 7 - 14 - 21 - 28
marzo 11 - 18 aprile
Cassine

Salone S. Lorenzo ore 21
0144 71027

Sabato 30 gennaio, 6 - 13 -
20 - 27 febbraio, 6 marzo
Masone

Presso Canonica, ore 21
010 926008

20 febbraio - 27 febbraio - 6
marzo - 13 marzo - 20 marzo -
21 marzo 2010

6 novembre - 13 novembre
- 20 novembre - 27 novembre
- 4 dicembre - 5
Ovada

Casa della Famiglia Cristia-
na Via Buffa, ore 21 Ovada Tel
0143 80404

Martedi 26 gennaio, 2 - 9 -
16 - 23 febbraio

Giovedi 25 febbraio 4 - 11-
18 - 25 Marzo

Martedì 25 maggio - 1 - 8 -
15 - 22 giugno
Nizza Monferrato

a) Parrocchia di S Siro - Sa-
lone Sannazzaro - don Aldo
Badano 0141 721992

Sabato 6 - 13- 20 febbraio e
6 - 13 - 20 marzo

Sabato 9 - 16 - 23 ottobre e
6 - 13 - 20 novembre
Zona Due Bormide
e paesi limitrofi

Contattare: d. Roberto Cavi-
glione Parrocchia di Spigno
0144 91154 - Diacono Gallo
Roccaverano 0144 935786 - d.
Perazzi Bistagno 0144 79191.

Chiara Luce Badano
faro dell’esistenza

Nella biblioteca diocesana

Sulla Sacra Sindone
un raro volumetto

Calendario incontri
matrimonio cristiano

Il grazie di Aiutiamoci a Vivere
Acqui Terme. Ci scrive Anna Maria Parodi, Presidente del-

lʼassociazione Aiutiamoci a Vivere Onlus:
«Dalle colonne di quello che noi chiamiamo “il nostro giorna-

le” che da sempre ci ospita collaborando nellʼopera che svolgia-
mo al servizio dei malati di cancro, desidero a nome di Aiutia-
moci a Vivere, ringraziare sentitamente i nostri meravigliosi vo-
lontari, la stampa ed i cittadini tutti per la disponibilità e lʼimpegno
profuso nella vendita dei biglietti della lotteria a sostegno dei ma-
lati oncologici. Lʼimporto incassato dalla sola vendita dei bigliet-
ti è pari ad euro 11.442,50.

Altre generose e graditissime offerte veramente sentite sono
pervenute dalla sig.ra Luciana E. per euro 2.500,00 e dal sig.
Carlo per euro 2.500,00; dalla Banca Monte dei Paschi di Siena
euro 1.000 e dalla Banca Cassa di Risparmio di Alessandria fi-
liale di Acqui Terme euro 200,00.

Con questo contributo Aiutiamoci a Vivere ha acquistato nº 7
poltrone corredate di tavolino e di ogni comfort che verranno in-
stallate presso il Day-Hospital Oncologico dellʼOspedale di Acqui
terme.

Noi volontari, che a volte siamo anche pazienti e quindi diret-
tamente toccati, conosciamo quanto sia lento il trascorrere del
tempo soprattutto quando al dolore vengono ad aggiungersi al-
tri elementi quale le scomodità o le rigidità delle poltrone sulle
quali, nostro malgrado, si è costretti a restare immobili per alcu-
ne ore: in considerazione anche, che per i più, queste sedute de-
vono necessariamente ripetersi con cadenze periodiche.

A tutti un grazie, grazie, grazie dal profondo del cuore».

Contributo
progetti anziani
Acqui Terme. Il Comune ha

erogato alla Comunità monta-
na Suol DʼAleramo, ente capo-
fila Asca, la somma di
2.800,00 euro per collaborare
allʼattuazione di progetti per la
socializzazione e svago pres-
so i centri dʼincontro per anzia-
ni. Centri di incontro finalizzati
a favorire lʼaggregazione, con-
trastare la solitudine, che sono
divenuti in breve tempo un im-
portante punto di riferimento.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie
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DIANO MARINA

affittasi
bilocale
mensilmente.

Termoautonomo.
Posto auto.

Tel. 339 7931285

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
scuole medie, superiori, uni-
versità; francese aziendale,
turistico, giuridico.

Esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739

ORSARA BORMIDA
affittasi magazzino
4/500 mq + area esterna in con-
dominio 2000 mq, recintata, 2
cancelli con telecomando, per
camion con ribalta.
Annesso appartamento: ingres-
so, due camere, cucina, bagno,
servizi; affittasi anche separata-
mente.

Tel. 0144 367016
o cell. 333 9556399

Acqui Terme. Si avvicina la
ricorrenza della “Giornata del-
la Memoria”.

Una data (quella ufficiale è il
27 gennaio) che, partendo dal-
le emarginazioni, dalle discri-
minazioni, puntando i riflettori
sui lager di ieri, sulle operazio-
ni di pulizia etnica del passato
non deve, però, rinunciare a
far crescere il seme della reci-
proca tolleranza e della inte-
grazione nel presente. Integra-
lismo e integrazione, curiosa-
mente, hanno quasi lo stesso
profilo sonoro.

Ma, poi, aprono prospettive
di sviluppo a modelli di società
assai diverse. E uno solo può
dirsi, pienamente, civile.

Ed è bene rimarcare lʼas-
sunto.

Specie quando tanti fatti
dʼattualità, recentissimi, indica-
no come il razzismo non sia
assolutamente da considerare
come virus debellato.

È per questo che la Giorna-
ta della Memoria porta con sé
un bagaglio di problematiche
complesse, che devono esse-
re affrontate nel segno di un
approccio meditato. Sicura-
mente lento. Che possa dar
modo di sedimentare bene i
contributi.

La prima tappa del calenda-
rio della “Giornata della Me-
moria 2010” (proprio in virtù di
quanto sopra espresso, gli or-
ganizzatori della ricorrenza
hanno optato per tanti mo-
menti distribuiti nellʼarco di
quasi un mese) sarà la scuola
superiore.
La memoria tra i banchi
Tanto le scuole del polo “Paro-
di (Licei e ISA) e del “Torre”
(ITIS, ITC, e ITT/IPSCT)
avranno modo di incontrare,
preso le loro sedi, martedì 19
gennaio, e poi martedì 26 e
venerdì 29 (sei le lezioni com-
plessivamente) un docente
esperto - nellʼordine Mauro Bo-
nelli, Claudio Vercelli e Prima-
rosa Pia - nellʼambito di una
iniziativa promossa dallʼIstituto
Storico per la Resistenza e la
Società Contemporanea di

Alessandria.
Ogni relatore, avvalendosi

anche di contributi multimedia-
li, introdurrà le classi agli sce-
nari riguardanti le persecuzioni
(anche qui vale la pena ricor-
dare con il genocidio degli
ebrei quello degli armeni; le
fosse comuni di Kathyn e quel-
le della ex Jugoslavia; con la
discriminazione nei confronti
degli Israeliti, verificatasi an-
che in Italia, quella verso av-
versari politici, omosessuali,
testimoni di Geova… Anche
qui un altro paradosso: le mi-
noranze sono davvero tan-
te…).
I relatori

Mauro Bonelli insegna pres-
so il Liceo di Casale. Ricerca-
tore di storia presso lʼISRAL, è
autore di studi di storia locale.

Claudio Vercelli è attivo
presso lʼuniversità e presso
lʼIstituto di studi storici “Gaeta-
no Salvemini” di Torino. Nume-
rosi i suoi lavori su shoah e
storia di Israele.

Primarosa Pia è figlia di Na-
tale, un deportato che dopo la
campagna di Russia fu “ospi-
te” di Mauthausen. Le sue me-
morie, scritte sulla soglia degli
80 anni, sono diventate un li-
bro edito da Joker (Novi,
2006), dal titolo La storia di
Natale. Primarosa è attiva nel-
lʼambito ANED, cura il sito “de-
portazione mai più” e i viaggi di
istruzione degli studenti nei
campi della vergogna.
Gli eventi di fine mese

Quanto agli incontri aperti
alla popolazione, un primo mo-
mento si terrà presso la Biblio-
teca Civica di Acqui, in via
Maggiorino Ferraris, venerdì
29 gennaio. Alle 17 e trenta,
sotto lʼinsegna de Gli ebrei ac-
quesi. Una storia finita ad Au-
schwitz, parleranno la prof.
Luisa Rapetti (che questʼau-
tunno ha dato alle stampe, per
i tipi de Impressioni Grafiche,
la sua monografia dedicata al
Cimitero Ebraico di Via Romi-
ta) e il prof. Marco Dolermo,
storico dellʼebraismo acquese.

Allʼincontro parteciperà an-

che il chitarrista alicese Fran-
cesco Cotta.

Due giorni più tardi, domeni-
ca 31 gennaio, sotto i portici
Saracco, presso la Sinagoga
distrutta negli anni Settanta, in
quella via che faceva un tempo
parte del ghetto, dalle ore
11.30 il consueto momento
della preghiera ebraica e cri-
stiana, con la presenza di un
rabbino della comunità geno-
vese e del Vescovo Diocesano
S. E. Mons. Micchiardi.

Seguirà la visita al cimitero
ebraico acquese.

In serata, alle ore 21, Con-
certo “in Memoriam” questʼan-
no offerto dai cori “Mozart” e
“Gavina” (già protagonisti del
concerto di Santo Stefano), di-
retti dal Maestro Aldo Niccolai.
Un appendice a febbraio

Dedicati alla didattica e agli
studente anche gli ultimi due
appuntamenti: martedì 9 feb-
braio, alle 10.30 prevista una
riflessione sul ruolo de I giusti
nella tragedia della Shoah, con
lʼinaugurazione della mostra
didattica che prenderà in con-
siderazione I giusti dellʼIslam.

Sabato 13 febbraio, al po-
meriggio, alle 17, lʼappunta-
mento con le letture dei ragaz-
zi delle scuole preparate da
Lucia Baricola (al violino Alex
Leonte) sotto i Portici Saracco.
Presso cui sarà trasferita la
mostra sui giusti, che rimarrà
fruibile “en plein air” anche per
tutta la giornata di domenica
14.
I promotori

Le iniziative della Giornata
della Memoria sono promosse
da ACI, MEIC, Azione cattolica
Diocesana, Associazione per
la pace e la non violenza di Ac-
qui, Circolo “Galliano” e Com-
missione Diocesana per lʼEcu-
menismo e il Dialogo tra le Re-
ligioni, con la collaborazione
della Commissione distrettua-
le dei docenti di Storia.

Tutti gli appuntamenti si
svolgono sotto il patrocinio di
Provincia di Alessandria, Co-
mune di Acqui e ISRAL.

G.Sa

Ricorrenza del 27 gennaio

Appuntamento con la Memoria
a scuola i primi incontri

Acqui Terme. Quasi due-
cento persone per lʼinaugura-
zione della stagione “Sipario
dʼinverno” 2010.

Martedì 12 gennaio la città
ha ben risposto alla proposta
artistica di Massimo Bagliani,
vecchia conoscenza del pub-
blico acquese, che è tornato al
Teatro Ariston.

Applaudito calorosamente in
un one man show che solleci-
ta il buon umore con toni gar-
bati.

Allʼantica.
Impegno non facile quello

dellʼattore alessandrino. Che
ha bisogno della collaborazio-
ne della platea. “Già: perché
mica qui cʼè la spalla cui ap-
poggiarsi: le risate del pubbli-
co corrispondono a utili pause,
in cui prendere fiato; e il diver-
timento dà ritmo. E alimenta lo
spirito di chi recita”.

Così Bagliani, visibilmente
contento, alla fine della serata,
quando ci spiega come lʼespe-
rienza permetta allʼattore di
comprendere subito quale tipo
di spettatore si trovi seduto
nelle poltroncine.

“E, ovviamente, lo stesso
spettacolo cambia in funzione
delle prime sue risposte”.

Ad Acqui gli applausi non
sono mancati, e neppure il
buonumore. Dʼaltronde la fa-
bula (quella di un custode pri-
gioniero del teatro che sarà
demolito lʼindomani: che ricor-
da le Gramatica e gli Zacconi,
i Dialoghi delle carmelitane, il
Prometeo, Gli spettri, il Riccar-
do III, le sue disastrose espe-
rienze come attore di giornata,
i cantanti…) che sta alla base
del monologo - novanta minuti
tra recitazione e canzoni - è
fatta apposta per lasciare
estrema libertà; che Vaime e
Bagliani sfruttano pienamente.

Ricco di episodi felici il co-
pione: sulla scena si succedo-
no frenetiche elencazioni di
termini inglesi (che terminano
significativamente con il bino-
mio water e intercooler); si in-
dugia sulla lingua anglosasso-
ne in versione maccheronica
(una sfortuna tremenda divie-
ne “the terribol sfaika”), oppure
è proposto il catalogo delle
espressioni “verbalmente cor-
rette”, che confluiscono in ri-
dondanti assurdi: e, allora, ec-
co “follicolarmente svantaggia-
to” per “calvo”, “cosmetica-
mente povero” per “brutto”,
“cronologicamente dotato” per
“vecchio”, “eticamente diso-
rientato” per “ladro”… E “ruba-
re” diventa un elegantissimo
“distrarre fondi”.

Tutto allʼinsegna di una si-
gnorile finezza: la comicità non
cerca scorciatoie “facili facili”
(mettiamo: potrebbero essere
il “demenziale”; la volgarità per
la volgarità…) ma lʼarguzia, la
complicità; il volto, gli occhi, i
gesti del Nostro diventano ele-
menti di una grammatica varia.
Loquace.

E così, quando il doppio
senso alla fine compare - co-
me giusto - viene accolto in
platea con la stessa naturalez-
za con cui sul palco è stato of-
ferto.

Tra le scenette più belle
quella dellʼascensore (lui, lei e
il cane), di un fantozziano av-
ventore al bar (alle prese con
lʼossessione della lista, oggi di
gran moda dopo lʼultimo libro
di Umberto Eco). Poi il gran fi-
nale dellʼ Elegia del verme so-
litario, di Regazzoni, dove dav-
vero Bagliani è straordinario.

E “dirige” il pubblico, che
partecipa alla festa.

Un corredo di belle canzoni
va ad infiorettare lo spettacolo,
cui un poco nuoce - va detto -
una scena un poʼ troppo mini-

malista (brutto dirlo: ma se lo
spettatore televisivo e cinema-
tografico è ormai nutrito da ef-
fetti speciali dʼogni tipo, anche
il teatro sarà il caso che si ade-
gui).

E in cui lʼinvenzione non
sempre è scoppiettante (ma
potremmo dire che ciò è fisio-
logico) come negli esempi che
abbiamo sopra citato (la paro-
dia dei politici extraterrestri co-
sì, alla fine, sembra un poco
“tirata”…).

Ma, nel complesso, i mo-
menti 3917/356,25=con il se-
gno “più” sono senzʼaltro pre-

ponderanti, e siamo disposti a
scommettere su un buon gra-
dimento e sulla soddisfazione
da parte del pubblico.

Che ora è atteso da un dop-
pio appuntamento: venerdì 15
gennaio in cartellone a Bista-
gno la Compagnia dialettale
“La Brenta” di Aldo Oddone
con Per amur o per…. (se ne
parla nelle pagine dellʼAcque-
se); martedì 26 gennaio allʼAri-
ston, invece, torna la comme-
dia musicale Buonanotte Bet-
tina proposta dalla Compagnia
“Spasso Carrabile”.

G.Sa

Sipario d’Inverno all’Ariston

Aperta la stagione teatrale
con Massimo Bagliani

Acqui Terme. «Cabesa Lo-
ca», acconciature per uomo e
donna.

Parliamo della neonata atti-
vità nel settore inaugurata nel
pomeriggio di domenica 10
gennaio, con la partecipazione
di molti amici ed estimatori, pa-
renti, persone interessate alle
proposte del nuovo salone, si-
tuato al numero 71 di via Ca-
sagrande. Titolare della nuova
realtà nel settore dellʼattività di
stilista nel campo della moda
delle acconciature è Cinzia
Olivieri.

È risaputo che una perfetta
acconciatura, anche al ma-
schile, accentua il fascino e
mette in risalto i lineamenti.
Nessuno può sottrarsi alle cu-
re di professionisti in quanto
«giocare» con i capelli è peri-
coloso.

Non basta saper tagliare i
capelli nel modo migliore, co-
sa di per sé molto importante,
ma bisogna anche saper crea-
re uno stile. Ecco uno dei mo-
tivi per aderire allʼinvito di Cin-
zia Oliveri di un incontro nel
suo negozio «Cabesa Loca».

In Acqui Terme
cercasi persona

o coppia
con conoscenza lavori
di campagna, mansioni

di guardiano e giardiniere.
Offresi compenso

e abitazione adeguati.
Informazioni tel. 335 6302876

In via Casagrande 71

Acconciature lui e lei
alla “Cabesa loca”

Acqui Terme. A proposito
del brindisi di mezzanotte in
piazza Italia, di cui abbiamo
dato ampia notizia sulle nostre
pagine nello scorso numero, ci
hanno segnalato lʼelenco com-
pleto di chi ha collaborato alla
buona riuscita della manifesta-
zione. Lo pubblichiamo con
piacere: Ufficio Turismo e Tec-
nico del Comune;

service audio: Gabriele, Pi-
no ed Elvis (Ovada);

service luci ed effetti vari (fa-
ro space cannon): Stefano Ca-
vanna;

Protezione civile e Vigili Ur-
bani;

Associazione albergatori;
Duo musicale Danila e Ste-

fano;
Dj Gianni Moretti;
Gruppo Acustic Street Mo-

vement.

Lo staff del successo
del brindisi di mezzanotte

È scappato
in zona Moirano, fraz. Botti, la sera dell’Epifania
il mio caro cane di nome Libero
Maschio, color panna tipo Labrador, dorso nocciola.

Ha un collare celeste, microchip e targhetta
nr. tel. 0144 311541. Lauta mancia a chi mi aiuta

a ritrovarlo in qualsiasi luogo o condizione.
Ringrazio anticipatamente

Canile ACI tel. 0144 312280

ORSARA BORMIDA

affittasi/vendesi
cascina
nel verde,

fianco strada comunale,
accesso indipendente, costituita
da ingresso, salotto, 2 camere,

cucina, bagno e servizi.
Cell. 333 9556399
oppure 335 5820304
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Acqui Terme. Molto interes-
sante e senza dubbio fruttuo-
so il viaggio dʼistruzione svolto
a metà dicembre dalle classi
quinte della “Saracco”, che
avevano come meta un aspet-
to tipico dellʼarco ligure: coltu-
ra e cultura dellʼulivo.

La Liguria li ha accolti nella
sua veste meno apprezzabile,
con il vento gelido di tramonta-
na che soffiava impietosamen-
te, incanalandosi nella vallata
di Nasino, nellʼentroterra di Al-
benga. Al frantoio Garello, pe-
rò, lʼaccoglienza calorosa e
prodiga di ogni ben di Dio ha
confortato le scolaresche , che
si sono alternate nella visita ai
macchinari, per osservare da
vicino le fasi di lavorazione
delle olive, dalla cernita al la-
vaggio, dalla macinazione al-
lʼestrazione dellʼolio.

Termini come gramolatura,
acqua di vegetazione, sansa
sono stati acquisiti con facilità,
perché esperiti sul campo. Infi-
ne, scoprire in un banchetto of-
ferto dai proprietari, la bontà
del patè di olive taggiasche e
la squisitezza dei crostini con
lʼolio al naturale (che è verda-
stro, non giallino come lo desi-
dera una clientela ormai trop-
po sofisticata) ha impresso al-
le conoscenze… un sapore in-
delebile.

La scelta della ditta Garello,
operata grazie allʼincondizio-
nata disponibilità espressa, è
stata dettata anche da motivi
culturali legati al Piemonte. In
questo frantoio, infatti, lo scor-
so anno sono stati prodotti di-
ciannove litri di un olio specia-
le: è scaturito dalla spremitura
delle olive provenienti da un
reimpianto realizzato nella val-
le Bormida, tra Monastero e
Roccaverano, a due passi dal-
la nostra città.

La Langa, infatti, un tempo
era terra di olivicoltura, coltiva-
zione poi abbandonata perché
poco vantaggiosa economica-
mente.

Dopo il conforto dei sensi,
nel pomeriggio gli alunni erano
attesi ad Imperia, al Museo
dellʼOlivo Carli.

Nel giardino del Museo, tra
gigantesche piante grasse si
ergono imponenti ulivi millena-
ri; vi sono disseminati anche
frantoi storici e antiche anfore
olearie, provenienti dal bacino
del Mediterraneo, che restitui-
scono lʼatmosfera di epoche
passate e di civiltà in cui lʼolivo
garantiva la sopravvivenza.

La leggenda più famosa sul-
la comparsa dellʼolivo - prezio-
so dono di Atena agli umani-

scolpita duemilacinquecento
anni fa da Fidia sul Partenone,
ha salutato lʼingresso delle
scolaresche sotto forma di una
modernissima ma fascinosa
multivisione.

Il magnifico allestimento di-
dattico delle numerose sale,
ricche di audiovisivi, pannelli
esplicativi, macchinari secola-
ri, ricostruzioni dʼambiente,
modellini meccanici, collezioni,
reperti svariati – di cui parec-
chi rari e assai preziosi- ha la-
sciato tutti a bocca aperta: i
giovani visitatori hanno trovato
tangibili riscontri delle loro co-
noscenze e soddisfacimento di
ogni possibile curiosità su dif-
fusione, coltivazione, usi del-
lʼolio e dellʼulivo, lʼimmortale
pianta degli dei.

Acqui Terme. Bambini a
scuola con il cappotto. La la-
mentela giunge da mamme
della primaria Saracco. Un edi-
ficio con ampi locali, in cui da
sempre cʼera stato il problema
contrario, quello del caldo ec-
cessivo. Il cambiamento di
temperatura è da attribuirsi,
forse, al nuovo sistema di ri-
scaldamento, che da questʼan-
no è affidato al teleriscalda-
mento.

Pubblichiamo la lettera che
le mamme ci hanno inviato al
aproposito:

«Gentilissimo Direttore,
siamo un gruppo di mamme

i cui figli frequentano la scuola
Saracco.

Dal giorno del rientro dalle
vacanze di Natale i bambini e
le maestre si lamentano della
bassa temperatura nei locali

scolastici, in particolar modo al
piano più alto.

Con questa nostra vorrem-
mo solo rendere noto il proble-
ma al Comune, alla Dirigenza
scolastica e alla cittadinanza,
visto che finora siamo rimaste
inascoltate.

Non è ammissibile rispar-
miare sulla salute dei bambini
che in questi giorni sono rima-
sti otto ore a scuola con i cap-
potti.

Non pretendiamo che ci sia-
no venticinque gradi come
succedeva gli anni scorsi, anzi
anche questo non era saluta-
re, ma una temperatura che si
aggiri intorno ai venti gradi va
garantita.

RingraziandoLa per lʼatten-
zione, distintamente salutia-
mo.

Un gruppo di mamme».

Acqui Terme. Pubblichiamo
lʼelenco delle oblazioni e do-
nazioni pervenute dal 14 otto-
bre 2009 allʼ 11 gennaio 2010
alla Casa di Riposo “Ottolen-
ghi” Ipab di Acqui Terme:

sig.ra Bolla Tecla: € 50,00;
ditta Casagrande S.n.c. di Ac-
qui Terme: € 100,00; ditta Col-
lino & C. S.p.A. di Acqui Ter-
me: € 500,00; famiglia Marti-
notti in memoria del Ssg. Mar-
tinotti Giovanni: € 200,00; dit-
ta Pneus Acqui Trading S.r.l. di
Acqui Terme: € 260,00, ditta
Amag S.p.A. di Alessandria: €
3.000,00; sig. Grillo Emilio: €
100,00; Famiglia Cavanna in
memoria di Vacchelli Giulio: €
30,00.

Beni di conforto, alimenti,
bevande, intrattenimento

Ufficio Ragioneria del Co-
mune di Acqui Terme; Prote-
zione Civile di Acqui Terme;
SPI CGIL di Aqui Terme; Life
Soc. Coop. Soc. a r. l.; Coro di
Santa Cecilia; Parafarmacia
Nova Farm di Acqui Terme;
Cantina Sociale di Rivalta Bor-
mida; ditta GS - Docks Market
di Acqui Terme; ditta La Bouti-
que del Pane di Acqui Terme;
sig. Olivieri Presidente Juven-
tus Club “G. Scirea” di Acqui
Terme; ditta Pasta Fresca del
Corso S.n.c. di Acqui Terme;
ditta Cartochimica S.a.s. di
Asti; ditta Chenna Arredamen-
ti di Melazzo; ditta Giuso di Ac-
qui Terme; ditta Balocco S.n.c.
di Acqui Terme; sig.ra Zaccone
Maria Carla; sig.ra Borrione;
sig.ra Viotti Giuseppina in me-
moria del marito Grattarola
Battista; famiglie Zunino – Da-
nielli in memoria della sig.ra
Danielli Vera; sig. Pirni; sig.

Benzi; sig.ra Torre; sig.ra Re-
petto; sig.ra Molaro; sig. Ra-
soira; sig. Baldizzone; sig. Co-
lombara; sig.ra Pesce; sig. Pa-
voletti; famiglia Cavanna;
sig.ra Benzi.

Si ringraziano tutte le citate
ditte e persone che con la pro-
pria donazione in denaro o al-
tra natura hanno reso possibi-
le la realizzazione della tradi-
zionale e tanto attesa Tombola
di Natale, realizzata per gli
ospiti il 17 dicembre nei locali
dellʼEnte.

Si ringrazia il maestro di bal-
li caraibici sig. Luis Rios per
avere presentato, nel pomerig-
gio di lunedì 21 dicembre, lʼesi-
bizione della storia dei balli la-
tino – americani, dalle danze
tribali ai balli di sala dei giorni
nostri, accompagnata dalle
musiche originarie dei paesi
esotici, risvegliando negli ospi-
ti un acceso entusiasmo e la
voglia di ballare.

Si porgono sentiti ringrazia-
menti a S.E. il Vescovo, che
con la consueta grande dispo-
nibilità ha officiato la messa di
sabato 19 dicembre, trascor-
rendo un pomeriggio con gli
ospiti e portando loro tanto
conforto e serenità.

Le offerte allʼEnte, effettua-
bili presso lʼufficio o tramite il
C/C 81620 Banca Popolare di
Novara, Codice IBAN
IT08Y0560847940000000081
620, sono fiscalmente detraibi-
li.

Si ricorda, infine, che si ac-
cettano con profonda gratitudi-
ne, a titolo di donazione, i pre-
sidi per lʼincontinenza (panno-
loni, strisce assorbenti e tra-
verse).

Acqui Terme. Per il secon-
do anno, un gruppo molto atti-
vo ed intraprendente di genito-
ri e nonni della Scuola Prima-
ria “G. Saracco”di Acqui Ter-
me, ha organizzato, sotto i por-
tici della Scuola, la pesca di
Natale.

Così, il 18 dicembre, dalle
8.30 alle 17, nonni e genitori
hanno lavorato instancabili,
nonostante il freddo della gior-
nata. I bambini si sono diverti-
ti a pescare i moltissimi premi
messi a disposizione sulle
bancarelle.

Il lavoro di queste volentero-
se persone è stato sicuramen-
te arduo, perché, oltre a per-

manere per molte ore a tem-
perature rigide, si sono dedi-
cate anche alla preparazione
ed allʼallestimento della pesca
stessa e, gli oggetti da nume-
rare erano veramente tantissi-
mi!

Il ricavato, anche questʼan-
no, andrà a favore degli alunni
per migliorare ulteriormente le
attività didattiche.

Questo il commento dalla
Saracco: «Che dire… ce ne
fossero di genitori e nonni così
disponibili e sensibili al mondo
della Scuola! Per ora un gran-
dissimo grazie a tutti coloro
che hanno contribuito alla riu-
scita di questa iniziativa».

Gran bel viaggio di istruzione

Le quinte della Saracco
e la pianta degli dei

La segnalazione da parte delle mamme

Bimbi della Saracco
a scuola con il cappotto

Oblazioni e donazioni

Casa di riposo
Ipab Ottolenghi

Organizzata sotto i portici

Pesca di Natale
per la Saracco
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Acqui Terme. La irripetibile
stagione musicale del Natale,
delle Feste 2009-2010 si è
conclusa mercoledì 6 gennaio,
giorno dellʼEpifania, con il con-
certo che la Corale “Santa Ce-
cilia” della cattedrale (prepara-
ta dal suo Maestro Paolo Cra-
vanzola) ha tenuto unitamente
al Coro e allʼOrchestra della
Collegiata di San Secondo di
Asti, sotto la direzione di Giu-
seppe Gai.

Ed è stato un prezioso sug-
gello, che ha trovato una ri-
sposta decisamente confor-
tante nella qualificata presen-
za del pubblico della città, che
ha affollato la navata centrale
del duomo, oltre alle cappelle
di San Guido e del Santissimo,
posizioni privilegiate per ascol-
tare e vedere gli interpreti.
Un passo indietro…
un presepe giovane

In fondo il concerto natali-
zio del sei gennaio (che vi-
sto il successo sarebbe pro-
prio da istituzionalizzare: la
città risponde, lʼofferta arti-
stica è di primʼordine; anche
per i coristi queste sono oc-
casioni di indubbia crescita),

chiude in cattedrale, con il
concerto dei “grandi”, un per-
corso che si era iniziato al-
la vigilia di Natale con una
sacra rappresentazione che
ha visto protagonisti i ragazzi
del catechismo.

Due appuntamenti diversi,
certo, ma uniti da un comune
filo conduttore.

La presenza della musica
(con le giovani voci che si po-
tevano giovare di un bel corre-
do di “basi”: bravissimi i solisti,
ma anche i cori; notevole lʼim-
pegno per la preparazione,
che va riconosciuto alle suore;
e in effetti a molti sarà venuto
in mente lʼentusiasmo di suor
Vittorina, animatrice del Coro
“Voci Nuove”) e il forte richia-
mo alla tradizione.

Solo una cosa è cambiata ri-
spetto al passato: la recita par-
rocchiale - in un paese - qua-
rantʼanni fa si sarebbe tenuta
nel teatrino dellʼasilo; oggi ad-
dirittura nella Chiesa madre
della Diocesi.

Ma questo piccolo presepe
vivente, questo dramma sacro
dei bambini, pur con lʼutilizzo
di strumenti moderni, porta in-
dietro nel tempo.

A modi rappresentativi che
assecondano la tradizione.
Maria lavava, Giuseppe
stendea, il bimbo piangea…

E un concerto tutto imper-
niato sulle eredità proprie del
Natale, sulle melodie consoli-
date nella memoria, ma anche
sul dialetto, è stato quello che
hanno proposto i coristi e lʼor-
chestra nel giorno del 6 gen-
naio.

Mentre le voci maschili at-
taccavano, nel coro dei cano-
nici, dietro lʼaltare maggiore
Lʼè naje Gesù, la memoria ri-
chiamava una paginetta picco-
la piccola di Enzo Bianchi, da Il
pane di ieri. Ecco che il bue e
lʼasino (non citati dai Vangeli,
ma da Isaia, I,3), “i semplici
pastori e i sapienti magi, ave-
vano saputo riconoscere la ve-
nuta di Dio nel Mondo, mentre
invece i potenti, i sacerdoti, gli
scribi non se ne erano accor-
ti)”.

Quindi sono lʼorchestra (un
complesso cameristico di circa
25 elementi: tra i colori forse
manca solo quello dellʼoboe) e
i coristi (nel complesso una
settantina) a schierarsi, e a

proporre gli altri nove brani che
vanno a comporre il program-
ma.

La Fantasia di Natale di
Mario Lamberto suggerisce
già la linea che sarà percorsa
dai vari armonizzatori e tra-
scrittori: quella di una ricerca
mai banale, che si traduce in
pagine raffinate (qui in evi-
denza i legni, in particolare il
clarinetto, mentre le melodie
dellʼAdeste, dellʼAlbero di Na-
tale, del Jingle Bells conflui-
scono una nellʼaltra; ma poi si
ascolteranno i dialoghi tra fa-
gotto, violoncello e flauto, il
violino solista…). Veramente
pregevoli.

Cui danno sapore ora una ri-
capitolazione finale strettissi-
ma, ora il colore di una sesta
napoletana.

La tradizione viene declinata
in tutte le sue forme: cʼè quel-
la anglosassone delle carols
(We wish you a Merry Chri-
stmas), ancora il dialetto, que-
sta volta calabrese, de Chija
notti; cʼè il testo dʼautore -
quello di SantʼAlfonso dei Li-
guori, che si accompagna alla
Danza dei Pastori di Kodaly,
che si rivela tra i brani più im-
pegnativi, e tocca alle voci
femminili dipanare.
Un arrivederci a presto

Qualche applauso è antici-
pato, ma è comprensibile: gran
parte del pubblico è molto lon-
tano dagli esecutori; la sensa-
zione è però quella che agli
Acquesi il concerto sia assai
piaciuto.

Per quanto offerto. E per le
intenzioni.

Non tantissime sono state le
prove (specie quelle dʼinsieme,
generali), e in qualche fran-
gente gli automatismi, tanto
nellʼorchestra quanto nelle vo-
ci, non scattano con la preci-
sione dovuta.

Non cʼè lʼatteso bis.
Ma fa niente, se questa lar-

ga formazione acquese e asti-
giana non ci farà aspettare
troppo per un altro concerto.

G.Sa

Acqui Terme. Michela Ma-
renco, oltre alla presidenza
dellʼEnoteca regionale Acqui
«Terme e Vino», recentemen-
te, ha ottenuto un nuovo pre-
stigioso incarico: la delegazio-
ne delle «Donne del vino» del
Piemonte lʼha nominata sua
presidente, riconoscendole un
periodo di notevoli successi, a
livello nazionale ed internazio-
nale.

La delegazione piemontese
«Donne del vino» è costituita,
come tutte le altre delegazioni
regionali, da produttrici, risto-
ratrici, enotecarie, sommelliers
e giornaliste che, con la loro
attività si impegnano a pro-
muovere la cultura del vino nel
senso più ampio.

Michela, figlia dʼarte, assie-
me alle sue sorelle ha eredita-
to dal padre un amore viscera-
le per la sua terra dʼorigine, per
la quale vorrebbe fare ancora
di più di quanto ha già fatto in
questi ultimi anni, non solo co-
me donna del vino, ma anche
a livello istituzionale per lʼEno-
teca.

Amore che, come ricono-
sciuto a livello del settore viti-
vinicolo «ha significato portare
avanti il lavoro di papà Maren-
co, sia dal punto di vista della
produzione e della commer-
cializzazione dei vini prodotti
esclusivamente con le proprie,
sia dal punto di vista stretta-
mente viticolo, dove lʼazienda,
grazie alle posizioni dei propri
vigneti, sta privilegiando le due
uve più caratteristiche della zo-
na, il Moscato ed il Brachetto».

Michela bi-presidentessa,
«Donna del vino», è soprattut-
to mamma in quanto ha sapu-
to crescere i suoi due figli, An-
drea ed Edoardo, entrambi in-
gegneri, per ora entrambi fuo-
ri azienda, ma anche loro mol-
to interessati al mondo vinico-
lo.

Quando ha capito che ormai
avrebbero camminato con le
loro gambe, ha ripreso quella
che era stata la sua prima pas-
sione: visitare i clienti acquisiti
ed andare in giro per lʼItalia pri-
ma e per il mondo dopo. Non
sono stati viaggi di divertimen-
to, ma il suo carattere forte e la
sua capacità di relazionarsi
hanno dato i frutti sperati. Ora,
lʼincarico la occuperà parec-
chio.

«Le sfide mi sono sempre
piaciute e poi vorrei che il terri-

torio piemontese fosse cono-
sciuto per quello che vale in
tutta la sua estensione, una
zona tra le più importanti dʼIta-
lia», ha affermato Michela.

LʼAssociazione Donne del
Vino nasce nel 1988 da
unʼidea di Elisabetta Tognana
che ne fu la prima Presidente:
allora si poteva parlare di un
gruppo di signore amanti del
vino, alcune produttrici, altre
consorti di produttori, cui si af-
fiancarono qualche giornalista
e qualche sommelier.

Si parla di ventʼanni fa,
quando il mondo del vino era
quasi del tutto al maschile, se
non maschilista: oggi invece
lʼambiente vitivinicolo è ricco di
realtà al femminile, ed infatti
troviamo donne imprenditrici,
donne che hanno ereditato
lʼattività di famiglia, donne
sommelier, donne enologo,
donne ristoratrici.

Vino “al femminile” significa
oggi, sempre di più, desiderio
di saper scegliere un prodotto
di alta qualità, piacere di gu-
stare in modo consapevole,
conoscere le caratteristiche
dei vini per arrivare ad abbi-
narli correttamente ai cibi, e
così via.

«DellʼAssociazione - indica
Michela Marenco - possono far
parte tutte le donne che hanno
unʼattività inerente al vino, con
particolare riguardo a chi il vi-
no lo produce: in tutte le Re-
gioni, infatti, le imprese a ge-
stione femminile si caratteriz-
zano per competenza e pro-
fessionalità spiccate, ma an-
che per unʼimprenditorialità più
coraggiosa, per scelte di quali-
tà assoluta.

C.R.

Voci e strumenti mietono applausi in cattedrale

San Secondo e Santa Cecilia
un bel concerto per l’Epifania

Presidente “Donne del vino”

Prestigioso incarico
per Michela Marenco

Acqui Terme. Grande festa in famiglia per Maria Celestina Pa-
rodi, che poco prima di Natale, ha raggiunto lʼinvidiabile età di
101 anni. Nata nel ridente paese di Morbello nel 1908, residen-
te nella frazione di Lussito, lʼarzilla nonnina ha festeggiato il com-
pleanno attorniata dal figlio, dalla nuora, dai nipoti, dai pronipoti
e dagli amici. Una giornata da annoverare tra i ricordi più belli.

Festeggiati prima di Natale

Nonna Maria Celestina
101 anni a Lussito
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Acqui Terme. Uno dei pro-
getti-service del Rotary Club
Acqui Terme si sta concretiz-
zando. Si tratta di unʼiniziativa
organizzata nellʼambito delle
proposte previste per la cele-
brazione dei primi ventʼanni
del sodalizio acquese. È un
progetto culturale denominato
«Argentina festeggia il bicen-
tenario» e fa parte di un piano
programmato per il 2010 che
prevede la realizzazione di nu-
merose attività culturali in ca-
lendario nei capoluoghi di re-
gione della giurisdizione del
Consolato generale di Milano,
quindi Lombardia, Piemonte e
Liguria. La manifestazione, in-
detta dal Rotary per sabato 30
gennaio, deriva da un omaggio
argentino, che lʼambasciatore
Gustavo A.Moreno ha riserva-
to «alla meravigliosa città di
Acqui Terme». Secondo una
bozza del programma, lʼavve-
nimento avverrà in Cattedrale,
alle 18, con una messa solen-
ne, in memoria e suffragio dei
rotariani deceduti, celebrata
dal vescovo della diocesi mon-
signor Pier Giorgio Minchiardi.
Accompagnerà la celebrazio-
ne con musica sacra popolare
folcloristica argentina compo-
sta da Ariel Ramirez, nota co-
me «Misa Criolla», la Corale
«Ars Nova» di Carpenedolo.

«LʼItalia – come ha messo in
risalto il presidente del Rotary

Giuseppe Avignolo – ha dato
un grande contributo al pro-
cesso migratorio. Il 900 è stato
il secolo delle grandi migrazio-
ni, milioni di persone si sono
trasferite da un Paese allʼaltro
e da continente a continente.
Lʼemigrazione italiana fu un
esodo complesso e multiforme
che interessò circa 20 milioni
dʼitaliani e durò più di un seco-
lo, dalla prima metà dellʼ800
alla seconda metà del 900».

Si trattava di unʼemigrazione
dove partecipavano tutte le re-
gioni italiane, anche molti pie-
montesi, tantissimi acquesi,
nati nella città della Bollente o
nei Comuni del suo compren-
sorio, con le loro significative
«valigie di cartone» lasciarono
la propria terra per raggiunge-
re ogni parte del mondo, so-
prattutto lʼArgentina. Sono tra-
scorsi molti anni da allora, ma
quasi ogni famiglia acquese ri-
corda qualche parente vicino o
lontano, qualche amico pionie-
re della nostra emigrazione a
cui, oggi, si sono uniti i figli, o i
figli dei figli. Tutti, hanno con-
tribuito a far grande lʼArgentina
ed oggi il Rotary di Acqui Ter-
me, in occasione dei ventʼanni
dalla sua costituzione, ha rite-
nuto di serbare memoria di
questi nostri pionieri, molti dei
quali, in Argentina hanno rag-
giunto agiatezza ed onori.

C.R.

Acqui Terme. Il gruppo che
conduce lʼattività dellʼassocia-
zione di volontariato Auto Aiu-
to Idea, collegato alla Fonda-
zione Idea di Milano, che pro-
muove la ricerca e la preven-
zione della depressione e del-
lʼansia, ha definito il calendario
degli appuntamenti per il primo
semestre del 2010.

Lʼattività si orienta verso due
precisi canali di interventi. Uno
è prettamente orientato alla
persona, tramite unʼattività di
auto aiuto, guidato da un faci-
litatore, che, alla presenza di
uno psicoterapeuta, aiuta
lʼutente ad aprirsi, se lo desi-
dera, per essere aiutato per il
suo problema. Gli incontri si
tengono presso la sede del
Consultorio Familiare Diocesa-
no che si trova in Via Marconi
25 ad Acqui Terme. Gli incontri
di auto aiuto sono calendariz-
zati per i seguenti giorni, sem-
pre cadenti in giovedì: 14 gen-
naio, 11 febbraio, 11 marzo, 15
aprile, 13 maggio e 8 giugno.
A questi incontri possono par-
tecipare tutte le persone che
credono di essere interessate,
senza bisogno di prenotazio-
ne, e con la garanzia della as-
soluta discrezione.

Il secondo si indirizza allʼor-
ganizzazione di una serie di
conferenze orientate allʼappro-
fondimento delle varie facce
dei disturbi dellʼumore. Gli in-

contri pubblici, che si terranno
tutti presso il salone della Ban-
ca Fideuram, in piazza Orto
San Pietro (g.c.), alle ore
21,15, avranno inizio giovedì
28 gennaio con una conferen-
za del dott. Roberto Merlo, psi-
coterapeuta, che tratterà il te-
ma “La rete di relazione delle
persone in stato di depressio-
ne”, che affronterà quindi il
problema di come stare vicino
ad un depresso. Il secondo in-
contro, che si terrà giovedì 25
febbraio, sarà riservato ai me-
dici di base dellʼacquese, che,
con un dialogo con il dott. Gio-
vanni Piccolo, dellʼIstituto Mon-
dino di Pavia, approfondiranno
il problema di come affrontare
i vari casi di disturbi dellʼumo-
re.

Il terzo incontro è program-
mato per giovedì 25 marzo e
sarà tenuto dalla psicologa
dott.ssa Rossella Ivaldi e dal
dott. Enrico Giulio Grappiolo,
odontoiatra e specialista di
Anestesia e rianimazione. Lʼar-
gomento che verrà trattato è “Il
dolore cronico e la depressio-
ne” e verrà affrontato nei suoi
aspetti psicologici dalla
dott.ssa Ivaldi e sotto gli aspet-
ti medici dal dott. Grappiolo.
Gli ultimi due incontri si terran-
no giovedì 29 aprile con la
dott.ssa Alessandra Monteleo-
ne, psichiatra del Centro di sa-
lute mentale dellʼospedale di
Acqui Terme, ed il 27 maggio
con la dott.ssa Maria Grazia
Guercio, psichiatra in Alessan-
dria. Gli argomenti di queste
ultime due conferenze sono in
via di definizione e verranno
comunicati al più presto.

È importante puntualizzare
che tutta lʼattività del gruppo
Auto Aiuto Idea è svolta da vo-
lontari e per tutti coloro che vo-
gliono usufruire dei loro servizi
la partecipazione è totalmente
gratuita.

MESE DI GENNAIO
Acqui Terme. Prosegue al
Teatro Ariston la stagione
teatrale “Sipario dʼInverno”
organizzata grazie allʼimpe-
gno dellʼAssociazione Arte e
Spettacolo, alla disponibilità
del comune di Acqui Terme
nella persona del sindaco, al
sostegno dellʼAssessorato al-
la Cultura e allʼintervento del-
la Fondazione CRT: martedì
26 gennaio ore 21 “Buona-
notte Bettina” di Garinei e
Giovannini, regia di Elena
Romano e Sisi Cavalleris con
Marcello Bellè, Silvia Chiar-
le, Stefano Zoanelli, Manue-
la Buffalo, Stefania Poggio,
Gianluca Giacomazzo, Mas-
simo Fiorito e Paola Cauli,
Compagnia Teatrale Onlus
“Spasso Carrabile”.
Bistagno. 3ª edizione della
rassegna teatrale “Aggiungi un
posto a teatro” presso la Soms
di Bistagno da gennaio a mag-
gio: venerdì 15 gennaio ore
21.15 “Per Amour o per...” di
Aldo Oddone, compagnia tea-
trale dialettale “La Brenta”; sa-
bato 23 gennaio ore 21 “La
strana coppia” di Neil Simon,
compagnia Stabile teatro R&G
Govi di Genova.
Montabone. Il circolo ACLI
organizza nei giorni di saba-
to 16 e domenica 17 genna-
io la tradizionale tombola di
S. Antonio: sabato dalle ore
20.30 e domenica dalle ore
15 fino a tarda sera; lʼintero
ricavato sarà devoluto alla
parrocchia retta da don Fe-
derico Bocchino; nelle due
giornate è attivo il servizio
di ristoro con possibilità di
degustare la farinata cotta
nel forno a legna.

VENERDÌ 15 GENNAIO
Acqui Terme. Presso la sala
Palazzo Robellini alle ore 18
presentazione volume di Au-
gusto Grandi “Razz - politici
dʼazzardo”, introducono lʼauto-
re lʼAssessore alla cultura Car-
lo Sburlati e il professor Carlo
Prosperi.

SABATO 16 GENNAIO
Monastero Bormida. Prose-
gue la 7ª edizione di “Tucc a
Teatro” presso il teatro comu-
nale di Monastero Bormida: ore
21 la Compagnia Laboratorio
Teatrale III Millennio di Cengio
presenta la commedia in italia-
no “Sesso e gelosia” di Marc
Camoletti, regia di Carlo De-
prati. Il dopoteatro avrà i salumi
della macelleria Fratelli Merlo
di Monastero Bormida, la po-
lenta, i biscotti e la mostarda
dellʼazienda agricola Muratore
Gianfranco di Bubbio, i vini del-
le aziende vitivinicole “Borgo
Moncalvo” di Elegir Pierluigi di
Loazzolo e Vico Maurizio di
Montabone, sarà presente la
Pro Loco di Montabone.
DOMENICA 17 GENNAIO

Bubbio. LʼAmministrazione
Comunale in collaborazione
con la Comunità Montana Lan-
ga Astigiana Val Bormida or-
ganizza il mercatino biologico
dalle ore 8 alle ore 12.30.
Loazzolo. “Pizza di S. Anto-
nio” cena presso il circolo
sportivo in occasione della fe-
stività del Santo Patrono.
Ricaldone. LʼAssociazione Cul-
turale “Orizzonti” organizza alle
ore 11.45 in piazza davanti alla
chiesa parrocchiale un raduno
per proprietari ed animali (da
compagnia e da cortile) cui se-
guirà la benedizione in omaggio
di S. Antonio Abate impartita
dal parroco don Flaviano.

VENERDÌ 22 GENNAIO
Acqui Terme. Presso la sala
di Palazzo Robellini alle ore 18
presentazione del volume di
Francesco Bonicelli “Della pre-
carietà”, presentano lʼautore
lʼAssessore alla cultura Carlo
Sburlati e il professore Carlo
Prosperi.
DOMENICA 24 GENNAIO

Acqui Terme. Mercatino degli
Sgaiéntò con bancarelle di an-
tiquariato, dellʼartigianato, del-
le cose vecchie ed usate, del
collezionismo in corso Bagni.

Progetto-Services del Rotary

L’Argentina
e il bicentenario

Primo incontro il 2 gennaio

Si riunisce il gruppo
Auto Aiuto Idea

Appuntamenti in zona

Donatori midollo
osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Tre nuovi etilometri
Acqui Terme. Attraverso un bando regionale, il Corpo di

polizia municipale aggiunge alla propria dotazione tre nuo-
vi etilometri ed una serie di dispositivi monouso per i test
alcolici. Si tratta di strutture acquisite attraverso un bando
regionale.

Parlando di etilometri, nel 2009, durante controlli effettuati
dalla polizia municipale mirati alla rilevazione di bevande al-
coliche, sono state ritirate otto patenti di guida ad altrettanti
automobilisti il cui tasso alcolemico era superiore ai limiti di
legge.

DanieleBorioli

‘‘ ‘‘

Assessore ai Trasporti e Infrastrutture Regione Piemonte

Abbiamo alle spalle un anno difficile, durante il quale abbiamo vissuto una crisi che ha picchiato duro su
moltissime imprese e su migliaia di lavoratori. 
La Regione Piemonte è stata in prima linea a difesa delle fasce sociali più esposte; ha finanziato la cassa
integrazione e difeso il tessuto produttivo della piccole e medie imprese, sostenendo e assicurando il credito
su tutto il territorio e anche in provincia di Alessandria. 
Pur nelle difficoltà abbiamo però voluto guardare oltre la tempesta che ci ha colpito, investendo perché il
Piemonte e i Piemontesi si trovino pronti, quando l’onda più violenta della crisi sarà passata, ad affrontare
la ripresa con rinnovato slancio. Uno slancio al quale questo territorio potrà dare la spinta decisiva.
Anche a partire dalla sua strategica collocazione geografica. 
Come assessore regionale, e come alessandrino, ho lavorato per dare concretezza a queste potenzialità. 
Abbiamo investito per assicurare al territorio provinciale di Alessandria una più moderna rete di infrastrutture.
Di questo fondamentale capitolo fa parte la variante stradale di Strevi, attesa da decenni e, finalmente,
realizzata e consegnata ai cittadini. Essa è oggi il primo concreto tassello di un disegno che punta a collegare
l’Acquese all’autostrada A26, attraverso la bretella autostradale Predosa-Strevi e l’apertura del nuovo casello.
Di quest’opera abbiamo finanziato alla Provincia la progettazione e, nei prossimi mesi, lanceremo la gara
d’appalto. Così come ad appalto sarà portata la circonvallazione di Predosa, anch’essa attesa da moltissimi anni.
La collocazione di Acqui Terme e del suo territorio nel contesto del sistema dei grandi collegamenti stradali è,
infatti, una delle grandi carte su cui puntare per valorizzare le potenzialità di un territorio che può, intorno
alle proprie eccellenze, costituire uno dei distretti turistici più importanti del Nord-Ovest.
Tra questa, al primo posto senza dubbio le Terme, che abbiamo riqualificato e rilanciato, ma anche le indiscutibili
qualità del paesaggio, della cultura e dell’enogastronomia. Acqui e l’Acquese al centro di un vero e proprio
sistema del benessere, capace di integrarsi, oltreché di competere con le peculiarità della vicina riviera ligure.
Questo, ad esempio, è l’obiettivo che abbiamo perseguito con i cosiddetti “treni del mare”, che hanno avuto
grande successo e che è nostra intenzione potenziare.
Guardando con orgoglio alle qualità del territorio e alla sua grande capacità di lavoro, abbiamo puntato,
senza timidezza, su una sfida che può fare di questa parte della nostra Regione un punto centrale dell’Europa 
e del mondo. Portando con sé la dote indispensabile per un Piemonte che guarda avanti, con passione.
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Acqui Terme. Riferisce An-
tonio Manno (Bibliografia Sto-
rica Acquese, 1887) che Giu-
seppe Saracco, comprato per
il Comune lo stabilimento civi-
le delle Terme - siamo ai Ba-
gni, sulla sponda destra della
Bormida - dallo Stato, per 310
lire (era il 1868; lʼanno in cui a
Parigi esce, postumo, il diario
termale acquese di Jules Mi-
chelet, edito modernamente in
traduzione su ITER 3, ottobre
2005), lo diede in amministra-
zione tramite appalto.

Ma chi si curava della parte
organizzativa (per una dozzina
dʼanni Giovanni Carozzi, quin-
di poi per un biennio Giuseppe
Cristiani, quindi dallʼautunno
1882 Francesco Cirio) lavora-
va dʼintesa con un medico di-
rettore.

“Ebbero questo ufficio dal
1869 Domenico De Alessandri
con lʼaiuto del dott. Cav. Napo-
leone Viotti; quindi dal 1870 al
1876 il dottor Plinio Schivardi;
quindi dal 1876 al 1881 il dott.
Giovanni Garelli, senatore”.

E, in ossequio ad una con-
solidata tradizione, i medici
erano anche “scrittori”.

Tra lettere idrologiche, ren-
diconti medici, guide, norme
terapeutiche, studi sul fango,
compresi tra 1870 e 1879,

dunque un decennio, da parte
dei tre soprannominati, si con-
tano una dozzina di pubblica-
zioni, ora estratto di rivista, ora
uscite indipendenti, in corposo
volumetto.

Ma la figura più nota della fi-
ne dellʼOttocento medico ac-
quese è sicuramente Paolo
Mantegazza, a cui giungiamo
– nella nostra ricerca – da una
doppia strada.

Nel numero 48 2009 del no-
stro giornale avevamo ricorda-
to Francesco Micheli (di cui
possiamo ora riportare un bre-
ve profilo): e quella personalità
subito ci aveva fatto rammen-
tare quella del Mantegazza, fi-
gura da Lionello Archetti Mae-
stri più volte segnalataci. Con
lʼinvito a presentarla su queste
colonne.

Ebbene: il momento è arri-
vato, con la complicità del cen-
tenario della morte del celebre
medico, che cade proprio
nellʼanno che si va ad iniziare.

Ecco dunque un contributo
“dʼAutore” della penna del
Mantegazza. Che ha il pregio
di toccare un aspetto “acque-
se” assolutamente originale.

Decisamente inaspettato.
Così cominciamo nel segno

della musica il nuovo anno.
G.Sa

Acqui Terme. Dal primo nu-
mero de “La Gazzetta dʼAcqui”
del 3/4 settembre 1910 traia-
mo il seguente contributo, che
ricorda la figura di Paolo Man-
tegazza, medico delle Terme.

“Lʼillustre scienziato e lo
scrittore popolarissimo, che si
spense il 28 agosto nella sua
villa di San Terenzo, e alla cui
memoria mandiamo un condo-
gliato pensiero, fu 25 anni fa ai
nostri Stabilimenti termali qua-
le medico direttore. Di questo
suo soggiorno egli tramanda il
ricordo nelle Estasi umane
[1887], dedicando il capitolo III
ad una specialità acquese:
lʼusignolo.

Riportiamo buona parte del
capitolo, certi di fare cosa gra-
ta a quelli che ancora non
lʼhanno letto.
Nel segno del canto

«Passai per tre anni di se-
guito i tre mesi più caldi del-
lʼanno ad Acqui, dove i fanghi
fumanti e le lamentazioni di
tanti sciancati, di tanti zoppi, di
tanti gottosi non potevano cer-
to offrirmi materia di estasi
estetiche. Unico conforto ai
lunghi giorni il confortare, uni-
ca gioia dar un poʼ di gioia a
chi soffre. Avevo però bisogno
ancor io di unʼora almeno di
poesia nelle ventiquattro che
la Provvidenza distribuisce
ogni giorno con giusta misura
ad ogni mortale.

Ed io trovavo quellʼora nei
colli ridenti di pampini e di vi-
gne, che fanno corona alla
Bormida gentile e capricciosa,
tra le sue sabbie e le sue spire.

Acqui è una bolgia di fanghi
plutonici e di dolori umani,
chiusa in una cornice vaga, ric-
ca, splendente di bellezze pe-
regine.

Io salivo nellʼora calda del
giorno quando perfino i gottosi
non si lamentano e i bagnini
erculei dormono: salivo sul col-
le più vicino, dove lungo la
strada tortuosa folte siepi di
sambuco e di caprifoglio met-

tevano un poʼ dʼombra profu-
mata.

Non avevo a compagni del-
la mia solitaria passeggiata
che gli usignoli, ed in quellʼora
infuocata, forse perché non
turbati dalla presenza degli uo-
mini, essi si davan convegno
per le loro gare di armonia.

Non tutti gli usignoli cantano
ugualmente e bene, perché
anche in essi lʼindividuo cam-
peggia sulla specie e sulla raz-
za, e anche gli uccelli hanno i
loro Rossini le loro Patti, i loro
Tamberlik.

[Adelina Patti era la Callas
del tempo; enfant prodige, fi-
glia di due cantanti lirici, iniziò
precocemente la sua carriera;
dal 1861 al 1884; cantò in ogni
stagione del Covent Garden,
ma fu applaudita anche a Pari-
gi, Vienna, Mosca e San Pie-
troburgo, nelle Americhe. Tra
le curiosità a lei relative anche
un tour nelle Indie Occidentali
accompagnata da quel Louis
Moreau Gottschalk, fratello del
cantante Louis (piccolo il mon-
do, vero…), che nellʼagosto
1875 proprio alle Terme dei
Bagni aveva soggiornato; cfr.

“LʼAncora” del 18 ottobre
2009).

Meno noto oggi il nome di
Enrico Tamberlk (Roma 1820-
Parigi 1889), al tempo cele-
berrimo tenore, protagonista
nei grandi teatri dʼeuropa e
dʼamerica].

Gli usignoli di Acqui sono tra
i più squisiti cantori chʼio abbia
mai uditi, e la Provvidenza de-
ve averli certo collocati in quel
luogo a far contrapposto tanti
urli di dolori umani.

Io non tardavo a trovarmi vi-
cino ad un usignolo; senzʼes-
ser veduto, mi sedevo per ter-
ra, o sopra un pilastrino della
strada al ridosso dʼuna siepe,
lo guardavo.

Per lo più il cantore era sul
ramo di un olmo o di un pesco.

Comʼera modesto lʼabito di
quella creaturina! Due o tre
tocchi presi dalla tavolozza di
mezzo lutto bastavano a dipin-
gerlo:un poʼ di bigio, un poʼ di
castano, qua e là più cupo e
poi basta: solo occhietti vivaci,
lucenti, fulminei, mobilissimi
proiettavano nel fitto del verde
raggi intensi di intelligenza e di
passioni.

Si può esser brutti come
Esopo o come Socrate, oscuri
e modesti come lʼusignolo, tor-
pidi e mostruosi come lʼelefan-
te; ma lʼocchio basta in Esopo,
in Socrate, nellʼusignolo, nel-
lʼelefante, a dirci che in quei
corpi o brutti o volgari, o infor-
mi, palpita un genio, canta
unʼarmonia o sfavilla una pas-
sione superiore…

E lʼusignolo cantava… Va-
riavano i trilli, sʼintrecciavano
diversamente le note armoni-
che di quel canto, che aveva
come la nostra musica, le pro-
prie variazioni, ma il motivo po-
tente era sempre quello; quel
motivo che segna, in ogni can-
to dʼuccello come in ogni poe-
ma dʼuomo lʼeterna storia del-
la passione. Prima la preghie-
ra poi la violenza, prima la
pioggia e poi lʼuragano, prima
il profumo appena adombrato
di un bottoncino di fiori e poi la
corolla aperta con tutto il lusso
dei suoi colori e delle sue alte
fragranze; prima la speranza e
poi lʼamore…

Ma tutto questo ignora bea-
tamente il modesto cantore
delle siepi, ma quel che non
ignora è la delizia del suo can-
to, è la voluttà acustica che tut-
to lo assorbe.

E quando, dopo un breve ri-
sposta, ascolta un altro usi-
gnolo che risponde al suo can-
to e si prova a superare il suo
rivale con note più alte più te-
nere, e quando crede di aver
vinto nel canta dʼarmonia, allo-
ra alza la testina superba con
aria di oratore che trionfa e fis-
sa gli occhi nel vuoto e cade in
sopimento.

Più dʼuna volta in quel mo-
mento mi alzai, mi feci vicino
allʼusignolo; e lʼusignolo mi
guardò come chi non vede,
non si diede pensiero a fuggi-
re.

O quella è unʼestasi, o
lʼestasi non esiste nel mondo
animale.

G.Sa

Acqui Terme. Per la data-
zione dei disegni del Teatro
Garibaldi (si veda il n. 48 del
2009) è stato fondamentale
identificare Via Micheli e attin-
gere alla sua “breve storia”.

Non resta, ora, che proporre
un profilo del medico, che di
due generazioni segue quella
di Paolo Mantegazza, di cui in
questo numero offriamo un ri-
cordo.
Ferdinando Micheli

Nativo di Carrara, nacque
nel 1872. Allievo prediletto, a
Torino, di Camillo Bozzolo
(1845-1920), poi assistente e
aiuto, conseguì il dottorato nel
1895. He then received further
education under Edmund von
Neusser (1852-1912) and An-
ton Weichselbaum (1845-
1920) at Vienna. Si perfezionò
sotto Edmund von Neusser
(1852-1912) e Anton Weichsel-
baum (1845-1920) a Vienna.
He was assistant, later aiuto at
the medical clinic in Torino,
where he was habilitated in
1907.

Dopo le docenze a Sassari,
Siena e Firenze, nel 1921 as-
sunse la cattedra di medicina
clinica a Torino.

Medico di fiducia della Reale
Corte, Membro dellʼAccademia
delle Scienze di Torino, Mem-
bro del Consiglio superiore di
sanità Direttore di varie testate
specialistiche (tra cui anche la
“Minerva medica”), fu anche
Presidente della sezione pie-
montese della Federazione na-
zionale fascista per la lotta
contro la tubercolosi e Socio
effettivo dellʼAccademia delle
Scienze di Torino (dal 4 mag-
gio 1933).

Nel dicembre dello stesso
anno, su proposta del Prefetto
di Torino, Agostino Iraci, venne
nominato senatore.

Gli atti parlamentari dellʼAs-
semblea di Palazzo Madama,
relativi alla seduta del 14 mag-
gio 1937, che commemorano
la sua figura, lo ricordano come
medico di alto valore, scienzia-
to di profonda dottrina, che
aveva eseguito importanti ri-
cerche e pubblicato notevolis-
simi studi.

La sua collaborazione con le
Terme di Acqui iniziò con il
1929 con lʼistituzione, nella no-
stra città, di un Comitato di
consulenza scientifica, compo-
sto dai maggiori Clinici delle
Università italiane, e la con-
temporanea fondazione del
“Centro di Studi di Reumatolo-
gia e di Fangoterapia”, istituto
fornito di modernissimi labora-
tori dʼanalisi, radioscopia e
elettrocardiografia.

A presiederlo, con il Prof.
Mario Donati, direttore della
Clinica Chirurgica della R. Uni-

versità di Torino, proprio Ferdi-
nando Micheli, Direttore della
Clinica Medica della R. Univer-
sità di Torino.

Molteplici i riconoscimenti da
lui ricevuti: Cavaliere ufficiale
dellʼOrdine dei S.S. Maurizio e
Lazzaro, ricevette poi le inse-
gne di Cavaliere Commenda-
tore, Grande ufficiale, Gran
cordone dellʼOrdine della Co-
rona dʼItalia; fu anche Cavalie-
re dellʼOrdine civile di Savoia.
Un ricordo acquese

Mentre il nome di Paolo
Mantegazza viene curiosa-
mente quasi ignorato nella mo-
nografia di Egidio e Nadia Col-
la Le terme acquesi, opera da-
ta alle stampe nel 1996 per i ti-
pi delle Edizioni LʼAncora, del
Micheli a p.165 viene riportato
(pur senza indicazione della
fonte; crediamo però si tratti
del “Giornale dʼAcqui”) il necro-
logio.

Che con queste parole si
apre: “Acqui tutta sʼinchina og-
gi riverente dinanzi alla salma
del prof. Micheli e reca alla sua
memoria omaggio imperituro di
riconoscenza.

Egli era tra noi da parecchi
anni, e alla nostra città era le-
gato e attratto da quel prodigio-
so campo di ricerche e di espe-
rimenti che Gli offrivano le no-
stre Terme. Con la passione del
Clinico, con lʼaffetto dellʼuomo,
Egli si diede a quelle ricerche,
certo che esse avrebbero
schiuso nuovi e più ampi oriz-
zonti a gloria della Scienza ed a
sollievo dellʼumanità dolorante.

La sua fama indiscussa la
sua specifica competenza rial-
zarono di colpo il prestigio del-
le nostre Terme e la materia
non nuova, ma da tempo ne-
gletta, attirò lʼattenzione di altri
clinici, diede impulso ad altri
studi e il nome di Acqui corse
di nuovo nel mondo, non come
ricorso di stasi archeologica,
ma come forza epica e ope-
rante”.

Poche righe, non prive di re-
torica, che motivano la rapidità
con cui si giunse a intitolargli
un tratto della via dei Bagni.

Ricordando gli splendori del XIX secolo

Un centenario per le Terme

Acqui Terme. Monzese,
nato nel 1831 da Laura So-
lera - donna di interessi
eclettici (da sottolineare i
contatti con Mazzini e una
particolare amicizia con Ga-
ribaldi) e dalla dinamica at-
tività filantropica (scuole fem-
minili, asili, società operaie)
- Paolo Mantegazza studiò
a Pisa, Milano e Pavia.

Qui a 27 anni, presso lʼuni-
versità, era già professore.

Si distinse come fisiologo,
come antropologo (compiendo
varie spedizioni scientifiche in
giro per il mondo), e poi quale
divulgatore delle teorie evolu-
zioniste in Italia, e di Darwin fu
per anni corrispondente.

La sua fu davvero una at-
tività a 360 gradi: che lo vi-
de anche protagonista, gio-
vanissimo, sulle barricate
dellʼinsurrezione milanese del
1848, e poi in Parlamento
(come deputato socialista,
dal 1865 al 1876; poi sena-
tore: e sono questi gli anni
delle tre estati acquesi) e an-
che Autore di una ricchissi-
ma produzione tanto saggi-
stica quanto letteraria.

E proprio Italus, ovvero Car-
lo Chiaborelli, sulla “Gazzetta
dʼAcqui” del 10/11 settembre
1910, saluta in lui la geniale
penna de Un giorno a Madera
(1868).

Ed è facile che sempre a Ita-
lus sia da attribuire la redazio-
ne del pezzo che concerne gli
usignoli acquesi nei ricordi del-
lʼillustre medico.

Quando giunse ad Acqui
(1881-1883) Paolo Mante-
gazza aveva pubblicato da
poco La fisiologia del piace-
re e La fisiologia del dolore,
opere entrambe del 1880,
che gli avevano procurato

una buona notorietà e che
andavano ad approfondire i
temi esposti dai due prece-
denti volumi La fisiologia del-
lʼamore, 1873 e Igiene del-
lʼamore, 1877.

Ad essi si aggiungerà poi
nel 1889 La fisiologia dellʼodio
e nel 1893 La fisiologia della
donna; ma tra in saggi da ri-
cordare cʼè anche Il secolo ne-
vrosico [sic] del 1887, e i ro-
manzi (Testa del 1877, e pure
una fantasia ucronica che ha
titolo Lʼanno 3000: sogno, di
dieci anni più tardi).

La sua notorietà si poteva
cogliere anche attraverso le
iniziative di divulgazione popo-
lare: la sua immagine e una
sua breve biografia presto
comparirono nelle serie delle
cartoline postali degli “italiani
illustri”.

Che propone questo cam-
meo: “Scienziato e letterato
dʼingegno vastissimo e versa-
tilissimo, che la sua grande
operosità [complemento og-
getto] ha saputo sempre far
riuscire così ornata e geniale
da rendere popolari e deside-
rati i suoi libri in Italia e fuori,
dove sono stati quasi tutti tra-
dotti”.

Chi è Paolo Mantegazza

I ricordi termali di Paolo Mantegazza

Acqui e l’estasi degli usignoli

Chi è Francesco Micheli

Bollo e tassa Tv alla Posta
Acqui Terme. Rinnovare il bollo auto e lʼabbonamento Rai, in

scadenza il 31 gennaio, è sempre più semplice e veloce con Po-
ste Italiane. I versamenti possono essere effettuati in tutti i 229
uffici postali presenti nella provincia di Alessandria tramite il tra-
dizionale bollettino di conto corrente oppure via Internet attra-
verso il sito www.poste.it.

Per il pagamento del bollo auto presso lʼufficio postale, Poste
Italiane informa che è ora possibile usufruire del nuovo servizio
che permette di pagarlo in modo semplice e a prova di errore.

Per effettuare il pagamento non è più necessario che il clien-
te conosca lʼimporto dovuto: è infatti sufficiente compilare lʼap-
posito modulo, disponibile allo sportello, indicando tipo e targa
del veicolo, regione, scadenza del pagamento e codice fiscale.
Sarà lʼufficio postale, attraverso il collegamento in tempo reale
con lʼarchivio delle targhe automobilistiche, a verificare la cor-
rettezza dei dati e a comunicare lʼimporto esatto da pagare.

Bollo auto e canone televisivo possono essere rinnovati an-
che attraverso il sito Internet di Poste Italiane www.poste.it.

I correntisti BancoPostaonline possono pagare i bollettini di-
rettamente dal proprio computer sul sito www.poste.it, con ad-
debito diretto sul conto, al costo di 1 euro.

Chi non è correntista BancoPostaonline può comunque fruire
del servizio registrandosi al sito www.poste.it e pagare le utenze
utilizzando le principali carte di credito (pagando 2 euro per im-
porti fino a 100 euro o una commissione del 2% per importi su-
periori) e la carta prepagata di Poste Italiane “Postepay” (al co-
sto di 1 euro).

La registrazione al sito è gratuita e, scegliendo di ricevere il
codice di attivazione attraverso un SMS, diventa immediata.

Una via per Almirante protesta l’Anpi
Acqui Terme. Riceviamo in data 12 gennaio, inviato da Roma,

dalla segreteria del Comitato Nazionale ANPI il seguente co-
municato. “Il Comitato Nazionale dellʼANPI, appreso che ad Ales-
sandria è stata intitolata una strada a Giorgio Almirante, esprime
la propria condanna e il proprio sdegno per una scelta che of-
fende Alessandria, Provincia Medaglia dʼoro della Resistenza.

Giorgio Almirante ha avallato ed è stato protagonista delle più
infamanti azioni nazifasciste in Italia. LʼANPI fa appello a tutti i
democratici affinché si mobilitino per la difesa della memoria e
della Costituzione della Repubblica italiana”.
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Acqui Terme. È iniziata la
fase preparatoria, a Cavatore,
per tornare ad ospitare, nel
2010, a Casa Felicita, un
grande evento artistico dedi-
cato a maestri riconosciuti del
Novecento. Lʼavvenimento cul-
turale, ormai di valenza non
soltanto a livello provinciale e
regionale, ha visto nel 2009,
con la mostra «La seduzione
della pittura», una sessantina
di «Opere su carta» di Enrico
Paulucci, la definitiva investitu-
ra di punto fermo tra le più in-
teressanti mostre dʼarte e mo-
mento basilare nel mondo del-
le esposizioni tra quante sono
organizzate nellʼambito del-
lʼestate acquese. La realizza-
zione della mostra, curata dal
collezionista Adriano Benzi,
con il coordinamento di Rosal-
ba Dolermo e lʼindirizzo critico
di Gianfranco Schialvino, ha
visto il patrocinio del Comune
e la collaborazione di enti ed
istituzioni. Tra i sostenitori
che hanno cooperato allʼattua-
zione, con successo, del pro-
getto artistico, troviamo la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, istituzione presie-
duta da Pierangelo Taverna,
che riserva particolare atten-
zione alle opportunità della
collettività. La «Fondazione»
in campo culturale dimostra la
propria vicinanza alla comuni-
tà per lo sviluppo sociale e cul-
turale del territorio.

Le mostre artistiche cavato-
resi, nel tempo, con le propo-
ste di tributi a grandi artisti
contemporanei, hanno anche
confermato lʼintimo legame del
paese e dellʼacquese per una
più completa conoscenza di
artisti che vivono ed hanno la-
vorato in Piemonte, particolar-
mente a Torino.

Le mostre, inoltre, si sono
anche rivelate momenti per
una sempre maggiore cono-
scenza di Cavatore, Comune a
pochi chilometri da Acqui Ter-
me, città che annualmente
propone una grandʼantologica,
in pratica di unʼiniziativa con la
quale lʼevento cavatorese for-
ma un circuito ormai diventato
attrazione per un notevolissi-
mo numero di appassionati
dʼarte provenienti da molte
province e regioni.

Lʼedizione 2009 della mo-
stra di Enrico Paulucci ne è
stata un esempio avendo regi-
strato a Casa Felicita poco
meno di 1.500 visitatori.
Lʼevento del 2009 aveva fatto
seguito alla filosofia che aveva
ispirato Benzi nellʼordinamen-
to espositivo del 2002 con Ar-
mando Donna, nel 2003 con
Mario Calandri, nel 2004 con
Giacomo Soffiantino, quindi
con Tabusso, Saroni, Eandi e
nel 2008 Piero Ruggeri. Lʼini-
ziativa dʼarte, che dimostra co-
me in un piccolo paese colli-
nare cʼè la possibilità di fare
grandi cose, è anche da se-
gnale come degna dʼattenzio-
ne poichè, ogni domenica nel
periodo della mostra, in un lo-
cale laboratorio didattico atti-
guo alle sale espositive, molti
giovani partecipano a lezioni
pratiche dʼarte incisoria e pro-
ve di stampa effettuate, tra lʼal-
tro, con un torchio «a stella».

C.R.

Il Reparto Acqui 1°, dopo
lʼadempimento degli impegni
del periodo pre-natalizio consi-
stenti nella consegna della “lu-
ce di Betlemme” ai vari parroci
del circondario di Acqui ed alla
preparazione della animazione
dello spettacolo seguito allʼin-
contro con i genitori, ha pro-
gettato un breve campo inver-
nale.

Il campo si è tenuto nei gior-
ni 3-4-5 gennaio 2010 nei lo-
cali della Pro-Loco di Ovrano.

Ritrovo presso la nostra se-
de, e poi da Lussito a piedi per
raggiungere Ovrano.

Lʼambientazione del campo
è stata tratta dal racconto di
Baum “Il mago di Oz”

I tre giorni durante lo svolgi-
mento del campo sono stati
dedicati ai tre grandi temi del
romanzo: Coraggio, Cuore, In-
telligenza che i personaggi
vanno ricercando e che anche
noi abbiamo cercato di appro-
fondire e comprendere.

Tre giorni per rinsaldare an-
cora una volta di più lʼamicizia
ed apprezzare il valore della
vita comune.

Durante il periodo del cam-
po si è svolta anche la cerimo-
nia della “Promessa” da parte
di quei ragazzi che allʼinizio
dellʼanno scoutistico sono pas-
sati dalla branca “Lupetti/Coc-
cinelle” alla branca “Esplorato-
ri/Guide” e che si concretizza
nellʼosservanza della Legge
Scout che contiene regole di
vita che tutti gli scout del mon-
do seguono e che si promette
di osservare allʼatto di entrare
nella loro famiglia.

Un ringraziamento al presi-
dente della Pro-loco di Ovrano
che gentilmente ci ha conces-
so lʼutilizzo dei locali per lo
svolgimento del campo.

È importante conoscere un
poco della nostra storia per
meglio conoscere noi stessi e
meglio progettare il nostro fu-
turo, spesso la soddisfazione
di poter dire “cʼero anche io”
annulla tutte le eventuali fati-
che. Con lʼinizio della 1ª guer-
ra mondiale la fraternità scout
si trovò di fronte ad un grave
problema, la fedeltà alla Patria,
la fedeltà al principio scout che
ogni scout è nostro fratello. Le
organizzazioni scout europee

decisero di rispettare entram-
be gli impegni, rendendosi di-
sponibili nelle retrovie per dare
assistenza alle truppe.

Nel 1915 alla vice presiden-
te dellʼUNGEI, (movimento
scout femminile pluri confes-
sionale) Principessa Borghese
fu concessa la Medaglia dʼAr-
gento al Valore, perché ben-
ché ferita lei stessa durante
lʼattacco delle truppe nemiche
non volle abbandonare i feriti
di cui era responsabile.

Nel 1916 nasce per iniziati-
va della Società della Gioven-
tù Cattolica Italiana lʼAssocia-
zione Cattolica Scautistica Ita-
liana “A.S.C.I.”, per opera del
Conte Mario di Carpegna
(1856/1924), il quale a quasi
60 anni si lancia con lʼentusia-
smo di un giovanotto nella
nuova impresa.

Ai tempi nostri la campio-
nessa olimpionica di sci di fon-
do, Stefania Belmondo affer-
ma, parlando di scoutismo, “ho
imparato a guardare alla meta
e conquistarla con coraggio”.

Nel 1992 oltre quattromila
rover e scolte dellʼAGESCI, la-
vorando a rotazione, si fecero
carico della ristrutturazione
dellʼorfanotrofio di Valona, in
quattro estati i lavori furono
portati a temine.

Per la eventuale disponibili-
tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org

Il nostro indirizzo postale è
Via Romita 16, 15011 Acqui
Terme, il nostro recapito tele-
fonico è 347 5108927 un no-
stro indirizzo di posta elettroni-
ca unvecchioscout@alice.it
scout non più peregrinantes

È in tutte le librerie il volume
aggiornato del Dizionario degli
artisti liguri, pittori, scultori, ce-
ramisti, incisori del Novecento,
a cura di Germano Beringheli
- con il coordinamento di Ma-
ria Grazia Menichini -, unʼope-
ra che rientra nel programma
di valorizzazione dellʼarte ligu-
re che lʼeditore De Ferrari ha
cominciato nel 1991 con la
pubblicazione della sua prima
edizione, cui sono seguiti due
aggiornamenti e una versione
multimediale.

La pubblicazione ambisce a
dar conto di quei maestri pro-
tagonisti dellʼinvenzione artisti-
ca degli ultimi cento anni e a
segnalare le individualità per-
venute a sviluppare la ricerca
di nuove forme figurali, piutto-
sto che fornire un generico
censimento di quanti operano
nei diversi ambiti creativi nella
nostra regione.

Sono infatti presenti i nomi
che si sono distinti per essere
originali e significativi nel-
lʼespressione artistica in Ligu-
ria a partire dai primi anni del
1900.

Degli autori presi in conside-
razione viene tracciato un pro-
filo biografico con lʼaggiunta
delle mostre, delle corrispon-
dente bibliografia e di even-
tuali collocazioni pubbliche
delle opere.

Significative sono le sezioni

dedicate a “Il repertorio illu-
strato di artisti liguri” un centi-
naio di pagine con tavole a co-
lori che sintetizzano le produ-
zioni degli artisti, e la conclusi-
va ed esaustiva “Bibliografia”
relativa allʼarte ligure a partire
dal 1913.

Il Dizionario degli artisti ligu-
ri, opera unica del suo genere
per il mercato Ligure, è un uti-
le strumento di consultazione
per tutti coloro che desiderano
aggiornarsi o conoscere i pro-
tagonisti della scena artistica.

Tra i sostenitori la Fondazione Cral

Si prepara la mostra 2010
a Casa Felicita di Cavatore

Sulle tracce di Baden Powell

L’avventura dello scoutismo

Germano Beringheli per De Ferrari

Il dizionario
di artisti liguri

ACQUI TERME
Galleria Repetto - via Amen-
dola: fino al 23 gennaio mostra
“I colori sono messaggi stella-
ri”, trenta artisti per mille luci.
Orario: 9.30 - 12.30/15.30 -
19.30, aperto da martedì a sa-
bato.

***
BISTAGNO

Gipsoteca - corso Carlo Te-
sta: prosegue con 2 appunta-
menti nel mese di gennaio la
rassegna “Gennaio Ambiente”:
lunedì 18 gennaio ore 21 si
parlerà della gestione rifiuti nel
comune di Bistagno, interver-
ranno esponenti del Consorzio
Servizio Rifiuti e della società
Econet; lunedì 25 gennaio ore
21.30 serata conclusiva con
lʼintervento di Maurizio Pallan-
te.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
SASSELLO

Museo Perrando - fino a mar-
zo il museo e la biblioteca Per-
rando resteranno aperti la se-
conda domenica del mese dal-
le ore 15 alle 17, per visite gui-
date telefonare al 019 724357,
a cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perrando
33 (tel. 019 724100).

Corsi
al British
Institute

Acqui Terme. Al British In-
stitute a gennaio partono i cor-
si con co-finanziamento
allʼ80% della provincia di Ales-
sandria numerosi corsi:

- corsi di lingue (inglese,
francese, spagnolo, tedesco);

- gestione aziendale (paghe
e contributi, contabilità base e
avanzata, Rls);

- aggiornamento informatico
(sistema operativo e internet li-
vello utente, elaborazione testi
e foglio elettronico livello base,
aggiornamento informatica di
base e web designer).

Possono aderire lavoratori
dipendenti, lavoratori con con-
tratto a progetto, lavoratori con
partita IVA, piccole e medie im-
prese e piccoli comuni

Piazza San Francesco, 7 tel:
0144.324092.

Mostre e rassegne
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ESECUZIONE N. 24/88 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA

con AVV. PRONZATO PAOLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto 1 - Reg. Monte Orsaro Malabrè - Pareto (AL)
In Comune di Pareto, reg. Monte Orsaro o Malabriè, appezzamento di
terreno boschivo della superficie catastale complessiva di mq. 21.260,
censito al NCT come segue:
Dati identificativi catastali
- fg. 38, mapp. 54, bosco ceduo, cl. 2, sup. are 0.70.50, RD 4,01 RA

0,73;
- fg. 38, mapp. 57, bosco ceduo, cl. 2, sup. are 1.42.10, RD 8,07 RA

1,47.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Gabetti Ge-
om. Domenico depositata in data 16/06/2006 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 5.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Lotto 4 - Reg. Truti - Pareto (AL)
In Comune di Pareto, reg. Truti, appezzamento di terreno seminativo
della superficie catastale complessiva di mq. 11.950, censito al NCT
come segue:
Dati identificativi catastali
- fg. 36, mapp. 207, seminativo, cl. 4, sup. are 1.07.80, RD 22,27 RA

19,49;
- fg. 36, mapp. 208, prato, cl. 3, sup. are 0.11.70, RD 3,63 RA 2,11.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Gabetti Ge-
om. Domenico depositata in data 16/06/2006 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 7.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 7.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 26/08 R.G.E.
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA

con AVV. DELPONTE SERGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Loc. Lautrina - Via Piazze 88 - Cremolino (AL)
Porzione di fabbricato con piccola area di pertinenza antistante, alle
coerenze a sud mapp 195 e 203, ad est in aderenza con fabbricato di ci-
vile abitazione mapp 195, a nord distacco su mappale 196, ad ovest in
aderenza con fabbricato di civile abitazione mapp. 203.
Dati identificativi catastali. Censito al NCEU del Comune di Cremoli-
no fg. 1, nº 200, cat. A/4, cl. 1, cons. 3,5 vani, rendita catastale €
124,72.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra depositata in data 10/03/09 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 15.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione; da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 15.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 36/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO SAN GIOVANNI

con AVV. OREGGIA MONICA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Martiri della Libertà 36 - Incisa Scapaccino (AT)
Appartamento sito al quarto piano di più ampio condominio denomi-
nato “Cond. San Giovanni”, composto da: ingresso/corridoio di disim-
pegno, cucina, due camere, bagno e terrazza oltre a cantina.
Dati identificativi catastali
- fg. 21 - mapp. 182 - sub. 26 - cat. A/2 - cl. 3 - consistenza vani 4 - rend.

cat. € 227,24.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto depositata in data 29/09/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 54.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 19/03/2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 54.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 42/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA ANTONVENETA SPA

con AVV. ZANINI ARNALDA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via San Defendente 44 - Acqui Terme (AL)
Alloggio distinto con interno nº 1, posto al piano primo di edificio con-
dominiale (ex casa popolare) composto da ingresso, corridoio, cucina,
sala, tre camere da letto, bagno, ripostiglio, due balconi e cantina al pia-
no terra.
NOTA BENE: l’immobile risulta locato con contratto d’affitto regolar-
mente registrato ed attualmente tacitamente rinnovato fino ad ottobre
2012.
Dati identificativi catastali. Censito al N.C.E.U. del Comune di Acqui
Terme al fg. 23, nº 1790, sub. 10, cat. A/2, cl. 3º, consistenza vani 6,
R.C. € 387,94.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 10/05/2009 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 63.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 63.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 65/02 R.G.E.
PROMOSSA DA MERCURI SONIA

con AVV. RAGO SABRINA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Strada Comunale Serole-Cortemilia 20 - Serole (AT)
Lotto unico: per intera proprietà, in Comune di Serole, in frazione Cu-
niola fabbricato da terra a tetto, senza alcuna pertinenza perimetrale.
Trattasi di edificio ad uso civile abitazione con annesse cantine, legna-
ie e scantinati. Il fabbricato si sviluppa su 4 piani: al piano seminterra-
to trovasi 2 locali non comunicanti con accesso unicamente dall’ester-
no tramite aperture non carrabili ad uso cantina/sgombero e legnaia; al
piano terreno (interrato sul lato nord) sono ubicati una camera, ingres-
so da cui si accede ad un ampio locale ad uso salone, locale cucinotto
e disimpegno, da quest’ultimo si accede al locale wc, ad un piccolo ri-
postiglio, ad un locale cantinato che presenta anche un accesso esterno
carrabile ed alla scala di collegamento per i piani superiori a 2 rampe;
al piano primo sono ubicati un piccolo locale ripostiglio e quattro ca-
mere, due a destra e due a sinistra della strada passanti; il piano secon-
do risulta avere conformazione planimetrica identica al piano sotto-
stante.
Dati identificativi catastali. L’unità immobiliare risulta essere censita
al catasto fabbricati del Comune di Serole, come segue: fg. 2, mapp.
158, cat. A74, cl. 2, vani 14,5, R.C. 239,64.
Coerenze: la vecchia strada comunale Serole-Cortemilia, i mappali 214,
157, 160 e 216 del foglio 2.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 22/10/2003 il cui contenuto si richiama

integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 28.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 28.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 67/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via F.lli Rosselli 36 - Nizza Monferrato (AT)
Alloggio sito al piano primo (2º fuori terra) esposto su due arie e com-
posto da disimpegno, due camere, bagno, cucina, ripostiglio e due bal-
coni; di pertinenza cantina al piano seminterrato recante il nº 33. Su-
perficie abitazione mq. 84,10, balconi mq. 7,80, cantina mq. 12,70.
Dati identificativi catastali. Il tutto censito al NCEU del Comume di
Nizza Monferrato come segue: fg. 11; nº 117(*); sub. 124; cat. A/2; cl.
2, cons. vani 5; rendita catastale € 284,05.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 25/06/2008 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 27.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 25% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 27.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 70/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Piazza Marconi 39 - Nizza Monferrato (AT)
Posto auto scoperto in comune di Nizza Monferrato, ubicato nel corti-
le interno dello stabile al civico 39 di Piazza G. Marconi con accesso
carraio dalla laterale via Trento.
Dati identificativi catastali
Foglio 12, Numero 146, Sub 67, Categoria C/6, Cl. 1, Consistenza 11
mq, R.C. € 28,41.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 27/10/2008 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 9.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 9.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 731/09 R.G.E.
PROMOSSA DA TORNATO EMANUELA

con AVV. OREGGIA MONICA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via G.B. Scapaccino - Incisa Scapaccino (AT)
Fabbricato di civile abitazione ad un piano fuori terra composto da:
- zona giorno con ampio ingresso che immette direttamente nel locale

soggiorno, disimpegno collegato con vano cucina pranzo, ampio cor-
ridoio;

- zona notte con due servizi igienici, ripostiglio adibito anche a locale

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 5 marzo 2010 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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centrale termica, tre camere da letto.
NOTA BENE:
- parte dell’area pertinenziale e parte della recinzione, compreso l’ac-

cesso pedonale sono ancora da realizzare;
- su una piccola porzione del terreno pertinenziale che circonda su quat-

tro lati il fabbricato grava una servitù di passaggio pedonale e carra-
bile a favore del mapp. 648 per una superficie complessiva di mq.
28,50.

Dati identificativi catastali. L’immobile risulta così censito al NCEU
del Comune di Incisa Scapaccino: fg. 18 - mapp 696 (ex 647) - cat. A/7
- cl. U - vani 7 - rend. cat. € 542,28.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 14/01/2009 e successiva integrazione
del 10/06/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 222.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 19/03/2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 222.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

TRIBUNALE ACQUI TERME
CCoonnttiinnuuaazziioonnee  aavvvviissii  ddii  vveennddiittaa

ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non po-
trà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa
(che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data della
vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quel-
lo fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor impor-
to e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi.
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la con-
clusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità. Entro 45 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà
versare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati
alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per

spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasfe-
rimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà resti-
tuita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO
ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCATO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria
del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10% del
prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Ter-
me” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quel-
lo di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero. La do-
manda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete ge-
neralità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di
offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere
prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione del-
la società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto potranno essere pre-
sentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10 gior-
ni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno
1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti do-
vranno depositare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili
intestati a “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il pri-
mo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissa-
to per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prez-
zo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto vendite
giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

ESECUZIONE N. 32/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA ENOFOOD ITALIA SRL  

con AVV. PISTONE DANIELA
Professionista Delegato: RASOIRA AVV.TO ROBERTO

con studio in: Corso Italia 72 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione Croce 2 - Bistagno (AL)
Capannone a struttura prefabbricata
Dati identificativi catastali. 2-part. 536 -sub. 4 - cat.C/2 - cl. 1 - cons.
mq.407.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data 07/10/2009 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 230.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 230.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 02/04/2010 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni: 
Prezzo base € 184.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it 

ESECUZIONE N. 35/06 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA  

con AVV. DE LORENZI CARLO
Professionista Delegato: MACOLA AVV.TO MARINO

con studio in: Via Carducci 42 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Piazza Garibaldi 53 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO UNICO: immobile ad uso proiezioni cinematografiche mul-
tisala composto da numero tre sale denominate sala aurora n. 100 po-
sti a sedere, sala regina n. 150 posti a sedere, sala verdi n. 336 posti a
sedere, il tutto in ottime condizioni di manutenzione.
L’immobile si sviluppa interamente su di una superficie superiore a
1200 metri quadrati.
Dati identificativi catastali. Catastalmente individuato al N.C.E.U. Fo-
glio n. 15, particella n. 146, categoria D/3, rendita € 5.474,44; al N.C.T.
Area fab. Dm al foglio n. 15, particella n. 85. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data 06/04/2007 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 540.160,00. Offerte
minime in aumento € 5.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/03/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 540.160,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 5.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 02/04/2010 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni: 
Prezzo base € 486.144,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 5.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 5 marzo 2010 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE
AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non po-
trà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare non trasferibile intestato al professionista delegato per la
vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che do-
vrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita)
entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor impor-
to e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi.
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la con-
clusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per

spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasfe-
rimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà resti-
tuita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO

SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCATO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestato allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendi-
ta.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare pres-
so il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al professio-
nista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo dop-
pio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secon-
do, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo of-
ferto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto vendite giu-
diziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito www.ales-
sandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente
l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0144
226145 – ivgalessandria@astagiudiziaria.com.
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il tuo settimanale campagna abbonamenti duemiladieci
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Ponzone. Da lunedì 11 gen-
naio a martedì 19 gennaio, si
riuniscono i Consigli delle rifor-
mate Comunità Montane, e si
conosceranno gli esecutivi dei
nuovi enti montani. Sabato 7
novembre 2009 si erano svolte
le elezioni dei presidenti e dei
consiglieri ed ora che si inse-
diano i consigli si prende atto
dellʼavvenuto nomina della
Giunta da parte dei presidenti.
Alta Langa e Langa delle
Valli.

Lunedì 11 gennaio, a Bosso-
lasco (CN) si è insediato il Con-
siglio della Comunità Montana
“Alta Langa e Langa delle Val-
li”. Ente nato dalla unione tra le
due comunità di Bossolasco e
Cortemilia che conta 39 Comu-
ni. Il presidente Alessandro Bar-
bero ha comunicato i 4 asses-
sori della Giunta che sono: Mau-
ro Rapalino di Benevello, Ro-
berto Bodrito di Cortemilia, il
presidente Alessandro Barbe-
ro, Annamaria Molinari di Ca-
stelletto e Gianpaolo Fenoglio di
Feisoglio. Molinari è vice presi-
dente. Il Consiglio della Comu-
nità conta 39 consiglieri.
Alta Val Lemme, Alto Ovade-
se, Alta Valle Orba, Valle Erro
e Bormida di Spigno.
Venerdì 15 gennaio, alle ore

20,30, presso la sede della Co-
munità Montana “Alta Val Lem-
me, Alto Ovadese, Alta Valle
Orba, Valle Erro e Bormida di
Spigno”, in via Roma 20, a Pon-
zone, il presidente Giovanni Pie-
tro Nani ha convocato il Consi-
glio, per lʼinsediamento e per la
trattazione del seguente ordine
del giorno: 1. Esame delle con-
dizioni di ineleggibilità ed in-
compatibilità dei consiglieri; 2.
elezione del presidente dellʼor-
gano rappresentativo; 3. comu-
nicazione della composizione
della giunta e presentazione
delle linee programmatiche di
mandato; 4. formulazione indi-
rizzi per le nomine presso enti,
aziende ed istituzioni; 5. formu-
lazione dei criteri generali sul-
lʼordinamento degli uffici e dei
servizi; 6. nomina commissione
per la redazione del nuovo sta-
tuto. In caso di mancato rag-
giungimento del mumero lega-
le la seduta dellʼOrgano Rap-
presentativo la seduta è ag-
giornata a sabato 16 gennaio,
alle ore 10. Nani è stato eletto
presidente del nuovo ente nato
dalla fusione delle comunità
montane “Suol dʼAleramo” e “Al-
ta Val Lemme - Alto Ovadese”,
sostenuto da una lista unica “Li-
sta Comunità Futura” di 31 con-
siglieri che costituiscono il Con-
siglio. I consiglieri rappresen-
tano i 30 Comuni del nuovo en-
te (sono 31 perchè Mornese ne
ha 2 consiglieri, uno di maggio-
ranza e uno di minoranza).

Questi i 31 consiglieri: Dino
Angelini, consigliere, Mornese;
Andrea Bagnasco, sindaco,
Fraconalto; Pietro Bartolomeo
Barisone, sindaco, Prasco; Die-
go Caratti, sindaco, Melazzo;
Valerio Cassano, Sindaco, Car-
rosio; Marco Cazzuli, sindaco,
Visone; Marco Ferrando, con-
sigliere, Casaleggio Boiro; Tobia
Ghio, consigliere, Bosio; Gildo
Giardini, sindaco, Ponzone; Vit-
torio Grillo, sindaco, Terzo; Ren-
zo Guglieri, sindaco, Grognar-
do; Giuseppe Giovanni Lazza-
rino, consigliere, Ponti; Carlo
Alberto Masoero, sindaco, Ca-
vatore; Marco Giovanni Maz-
zarello, sindaco, Mornese; Bru-
no Merlo, consigliere, Parodi Li-
gure; Amedeo Mori, consigliere,
Lerma; Christian Mutti, consi-
gliere, Spigno Monferrato; Tito

Romolo Negrini, consigliere,
Molare; Francesco Nicolotti,
consigliere, Malvicino; Giusep-
pe Panaro, consigliere, Castel-
letto dʼErro; Nicola Cosma Pa-
pa, Sindaco, Denice; Antonello
Pestarino, sindaco, Montaldeo;
Gianlorenzo Pettinati, consi-
gliere, Cartosio, Lucio Prati,
consigliere, Voltaggio; Franco
Ravera, sindaco, Belforte Mon-
ferrato; Renzo Cesare Ravera,
consigliere, Cassinelle; Franca
Repetto, sindaco, Tagliolo Mon-
ferrato; Lino Scaiola, consiglie-
re, Pareto; Silvana Sicco, con-
sigliere, Merana; Giovanni Suc-
cio, consigliere, Morbello; Clau-
dio Zola, sindaco, Bistagno.
LangaAstigiana-Val Bormida.
Martedì 19 gennaio, alle ore

21, presso la sede della Comu-
nità Montana “LangaAstigiana-
Val Bormida”, in via Roma 8 a
Roccaverano, il presidente Ser-
gio Primosig ha convocato il
Consiglio per lʼinsediamento e
per la trattazione del seguente
ordine del giorno: 1) Presa dʼat-
to del risultato elettorale con-
seguito per lʼelezione del Pre-
sidente e dei componenti lʼOr-
gano Rappresentativo della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana - Val Bormida” - Esame
eventuali cause di incompatibi-
lità - Convalida dei Consiglieri;
2) Comunicazione del Presi-
dente circa la nomina dei Com-
ponenti lʼOrgano Esecutivo; 3.
Costituzione “Distretto dei vini
del Piemonte”. Adesione.

Primosig è stato eletto presi-
dente sostenuto da una lista
unica di 15 consiglieri, che co-
stituiscono il nuovo Consiglio e
sono: Gianfranco Torelli di Bub-
bio, Carlo Migliardi di Castel
Boglione, Iuppa Luigi di Castel
Rocchero, Uneval Lorenzo di
Cessole, Marco Garbarino di
Loazzolo, Ivo Armino di Mom-
baldone, Ambrogio Spiota di
Monastero Bormida, Giuseppe
Aliardi di Montabone, Maria
Grazia Aramini di Olmo Gentile,
Fabio Vercellato di Roccavera-
no, Giuseppe Gallo di Roc-
chetta Palafea, Marco Listello di
San Giorgio Scarampi, Fabri-
zio Miglioli diSerole, Bartolo-
meo Tardito di Sessame, San-
dro Bodrito di Vesime.

In base al nuovo regolamen-
to le comunità montane con me-
no di 30.000 abitanti hanno un
presidente e una giunta di 4 as-
sessori (così è per le 3 della
nostra zona). I 4 asssessori
avranno compentenze in: 1, svi-
luppo economico e attività pro-
duttive; 2, politiche territoriali e
ambientiali; 3, attività culturali
e comunicazione; 4, servizi as-
sociati. Nani, nato a Ponti ha
67 anni, è pensionato Inail, co-
niugato con Daniela e padre di
Marco 12 anni, è sindaco di
Montechiaro dʼAcqui. Già sin-
daco dal 1970 al 2004 e vice dal
2004 al 2009. Presidente della
comunità montana di Ponzone
dal 1979 alla sua unificazione
attuale. Primosig, nato a Bru-
xelles, ma da sempre a Cassi-
nasco, ha 52 anni, ingegnere
meccanico, è stato sindaco di
Cassinasco dal 1995 al 2004,
vice dal 2004 al 2009 ed at-
tualmente sindaco. In Comuni-
tà Montana entra nel 1995 co-
me consigliere e nel ʼ99 diven-
ta assessore, proposto dallʼal-
lora presidente Bertonasco, so-
stituendo Mauro Ferro (dimis-
sionario per motivi di salute).
Eletto presidente, succede al
compianto Beppe Bertonasco
nel giugno 2000 e poi sempre ri-
confermato.

G.S.

Bubbio. Il più grande nume-
ro 8 dal 1970 ad oggi, secondo
solo ad una bandiera come
Giorgio Ferrini, è venuto in
Langa ed ha fatto visita al Tori-
no Club Valle Bormida “Giu-
seppe Bertonasco”, nella gior-
nata di mercoledì 30 dicembre:
Eraldo Pecci.

Pecci 54 anni, romagnolo,
abita a Riccione, è stato ospite
a Monta dʼAlba dallʼavv. Costa,
grande tifoso del Toro. Nel suo
soggiorno ha visitato la Langa
e lui, grande appassionato di
vini e formaggi, non ha saputo
resistere al richiamo della ro-
biola dop di Roccaverano. Ac-
colto a Cortemilia dal presi-
dentissimo, Franco Leoncini e
dal vice presidente Aldo Sten-
ca, ed altri esponenti del diret-
tivo del Toro club, accompa-
gnato dallʼavvocato roerino e
dal giornalista Gigi Garanzini,
ha ammirato e gustato i sapo-
ri e gli odori di queste stupen-
de plaghe.

Al campione del Toro vinci-
tore dellʼultimo scudetto, il club
ha consegnato una targa in ar-
gento con una nocciola. Pecci,
dopo la cucina del ristorante
“da Maurizio” a Cravanzana,
ha visitato lʼArbiora a Bubbio,
accolto dal titolare dott. Gian-
domenico Negro, esperto e
tecnico di vini e formaggi di fa-

ma internazionale.
Con Pecci si è parlato di To-

ro, ma soprattutto di vini e ro-
biola e lui ha dimostrato, gra-
zie agli anni trascorsi al Toro
(poi ceduto con Graziani alla
Fiorentina ed infine a Napoli
dove ha giocato alcuni anni
con Maradona) una conoscen-
za non comune della robiola e
dei nostri grandi vini. Una cu-
riosità: per Pecci, Pulici è il più
grande attaccante italiano de-
gli ultimi 40 anni e Maradona il
numero uno in assoluto.

Lʼappuntamento a inizio
estate per un brindisi al mo-
scato, nella speranza che il To-
ro salga.

G.S.

Bistagno. Scrive la direttri-
ce della Gipsoteca Giulio Mon-
teverde, dott.ssa Raffaella
Beccaro:

«Il successo ottenuto dalla
mostra dedicata alle attività dei
bambini nel laboratorio didatti-
co della Gipsoteca Montever-
de di Bistagno, ci ha regalato
davvero grande soddisfazione.
Il Museo intitolato allo scultore
Giulio Monteverde (Bistagno
1837- Roma 1917), oltre al-
lʼEsposizione permanente del-
le opere del grande artista bi-
stagnese ospita una mostra
dedicata alle attività artistiche
dei bambini e ragazzi che si
sono cimentati con le tecniche
della scultura, del mosaico, del
collage e del disegno dal vero.
I risultati sono stati ecceziona-
li! Attraverso le loro abilità ma-
nuali hanno creato dei lavori
straordinari. Visitando la mo-
stra non troverete nessun og-
getto con le stesse caratteristi-
che, ogni studente ha infatti in-
terpretato soggetti simili con ri-
sultati completamente differen-
ti: diversi nella forma e nel co-
lore, nella modellazione, nella
percezione e interpretazione
della medesima tecnica artisti-
ca. Esponiamo, tra lʼaltro, i di-
segni che hanno eseguito dal
vero interpretando le singole
statue di Monteverde. Alcuni
paiono realizzati da veri e pro-
pri artisti anche se gli esecuto-
ri hanno al massimo 13 anni;
altri hanno colto il significato
più profondo dellʼopera, inter-
pretandola con la propria sen-
sibilità e anche i più piccoli,

bambini di 6 o 7 anni, sono riu-
sciti a raffigurare statue com-
plesse, semplificandole in mo-
do sintetico, quasi astratto.

I musei, oltre alla missione
di conservare, incrementare e
promuovere il loro patrimonio,
hanno anche quella fonda-
mentale di sperimentare nuo-
ve vie di comunicazione che
coinvolgano e appassionino i
giovani perché possano matu-
rare nella consapevolezza e
nellʼorgoglio di possedere un
bagaglio culturale di inestima-
bile valore. Saranno loro, in un
futuro non lontano, che avran-
no il compito di portare avanti
ciò che fino ad ora è stato fat-
to, per non alienare il patrimo-
nio storico artistico del loro ter-
ritorio.

Colgo lʼoccasione per rin-
graziare lʼamministrazione del
Comune di Bistagno, il Settore
Musei della Regione Piemon-
te, gli insegnanti e gli studenti
che hanno partecipato alle no-
stre attività e anche coloro che
ancora non conoscono la Gip-
soteca ma auspico visiteranno
il prossimo anno la collezione
permanente e la mostra. A tut-
ti auguro un felice anno nuo-
vo». La mostra rimarrà aperta
fino a domenica 17 gennaio
negli orari del Museo: lunedì
9.30-12 e 15-17; mercoledì
9.30-13 e 15-18; giovedì 9-13
e 14.30-17; venerdì 15-17; sa-
bato 10-12.

Informazioni: tel. 0144 79106;
339 7350433; info@gipsoteca-
monteverde.it.

www.gipsotecamonteverde.it

Il 15 gennaio a Ponzone e il 19 a Roccaverano

Comunità Montane
convocati i Consigli

Il campione in visita in Langa

Bubbio all’Arbiora
Eraldo Pecci

Alla gipsoteca Giulio Monteverde

Bistagno in mostra
i lavori dei ragazzi

Bubbio. Continuano, nei lo-
cali del Municipio di Bubbio, le
lezioni del corso di sicurezza e
antinfortunistica in agricoltura,
iniziato il 9 dicembre e che fi-
nirà a fine febbraio, finanziato
dalla Regione Piemonte e ge-
stito dal Consorzio “Sviluppo
Valle Bormida e lʼagenzia for-
mativa “Asini si nasce... e io lo
nakkui”. È uno dei corsi di for-
mazione finalizzati allʼeroga-
zione di servizi sempre più at-
tuali e competitivi e di partico-
lare utilità ed importanza in
questo difficile e delicato pe-
riodo di crisi che tutti stiamo
soffrendo. Il Consorzio è pre-
sieduto dalla vice presidente
del Consiglio provinciale di
Asti, Palmina Penna. Docenti
del corso sono il dott. Cesari-
no Ivaldi, lʼing. Marco Tartari,
ed annoverano tra i parteci-
panti Palma Penna, che è im-
prenditrice agricola e lʼex sin-

daco di bubbio, attuale vice,
Stefano Reggio, titolare di
azienda agricola.

A questo corso seguiranno i
corsi: 1) RSPP datori di lavoro,
a) responsabilizzazione sicu-
rezza, prevenzione, protezio-
ne, 28 ore. 2) RLS lavoratori
modulo A, a) responsabile la-
voratori per la sicurezza, 32
ore. 3) Produzione e valorizza-
zione dei prodotti ortofrutticoli
e vitivinicoli, a) filiera agroali-
mentare, marketing, legislazio-
ne vitivinicola, etichettatura,
nuove normative. 4) Corso
igiene luoghi di lavoro, sistema
HACCP, 16 ore. Per informa-
zioni: Consorzio Valle Bormi-
da: via della Circonvallazione
2A a Bubbio, (tel. 0144
852749, 349 7589591 o al-
lʼagenzia di formazione “Asini
si nasce... e io lo nakkui” loca-
lità Sessant 275, Comune di
Asti (tel. 0141 411389).

Consorzio Sviluppo Valle Bormida

A Bubbio corso
sicurezza in agricoltura

Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera firmata:

«Nella notte di Natale, nella
chiesa parrocchiale di Terzo,
alcune grandi e piccole stelle,
hanno recitato i personaggi del
presepe. Nella dolce e incan-
tata atmosfera, le voci hanno
risuonato nel nostro cuore, co-
me richiami di angeli scesi dal
Cielo, per portarci lʼAmore di
Gesù. Nella loro diversa età,
abbiamo sentito le parole del
loro core, nel portare i vari do-
ni dellʼamore vero delle perso-
ne, venute ad adorare lʼamore
più bello, appena disceso dal
Cielo per farsi uomo come noi
ed essere facile preda del fal-
so amore delle persone che,
nei secoli, hanno attraversato
le più svariate generazioni, fi-
no ad arrivare alla notte di Na-
tale, quando un piccolo fan-
ciullo ha aperto gli occhi, al-
lʼamore delle cose della terra.

Il suo piccolo, ma grande
amore, si è sparso in tutto il
mondo e ancora oggi, come
hanno fatto i nostri attori, ab-
biamo rivissuto la dolcezza
dellʼamore delle cose più belle
del Cielo, che sono discese

sulla terra per la nostra salvez-
za. Perciò io voglio ringraziare
tutti i nostri personaggi che, in
pochissimo tempo, hanno stu-
diato la loro parte, difficile da
interpretare; ma voglio ringra-
ziare tutti coloro che mi hanno
aiutata nella realizzazione del-
la messa in scena.

Un grazie in particolare al si-
gnor Giancarlo Olquire, che da
Roma, in varie sequenze, mi
ha spedito il copione, molto
bello e significativo (espressi-
vo), della rappresentazione».

Coldiretti accolta richiesta in merito alla presa di spuma
«Manifestiamo soddisfazione per aver appreso che la conferenza delle Regioni abbia accolto le

proposte di Coldiretti e che anche a livello di Ministero si è orientati a dare autonomia alle Regio-
ni stesse nella gestione della presa di spuma - commenta Maurizio Soave, membro di Giunta Col-
diretti Piemonte con delega al settore vitivinicolo - Basti ricordare che in Piemonte si produce, tra
gli altri spumanti, lʼAsti Docg, che impatta sullʼeconomia vitivinicola in modo determinante, coin-
volgendo un quinto della superficie vitata e quasi un terzo delle aziende viticole. Per questa im-
portantissima produzione fin dal 1972 si applica un contratto interprofessionale, non senza impe-
gni, rinunce, investimenti e una costante ricerca della qualità. Tramite accordo si fissano annual-
mente la resa delle uve, i prelievi per promozione e lo stoccaggio ecc, il tutto per tenere aggan-
ciata lʼofferta alla domanda e per promuovere lʼAsti spumante in tutto il mondo».

La resa del vigneto, nel caso del contratto interprofessionale piemontese del moscato, è stata
ridotta per riequilibrare il mercato anni addietro anche del 18%, mentre per la vendemmia 2009 il
“taglio” è stato del 5% e si prevedono ulteriori contenimenti, fino al 15% per la campagna 2010, se
non ci sarà una auspicata inversione di tendenza dei consumi.

Nella notte di Natale

A Terzo grandi
e piccole stelle
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Bistagno. Ci scrive questo
terzo articolo lʼAIB (Anti Incen-
di Boschivi) di Bistagno: «Le
tecniche di spegnimento degli
incendi boschivi sono molto
varie e possono essere appli-
cate a seconda dei casi in mo-
do differente. La principale
suddivisione è in “spegnimen-
to diretto” e “spegnimento indi-
retto”. Si dice con intervento
diretto quando si agisce diret-
tamente sulla fiamma, tramite
semplice battitura (flabello, pa-
la) tenendo una distanza dal
fuoco di 1 o 2 metri; tramite
motosoffiatore, osservando la
stessa distanza; tramite acqua
a pressione e nebulizzata con
lʼutilizzo di pompe alta pressio-
ne, naspi e manichette, poten-
do tenere in questo caso una
distanza dal fronte di 10-20
metri. Questo tipo di intervento
fa esporre il personale al calo-
re diretto liberato dalla fiamma
rischiando di esserne lambito
e con la possibilità di venirne
circondato. Lʼintervento diretto,
deve essere quindi applicato
su incendi di tipo radente ca-
ratterizzati da modeste intensi-
tà e velocità di propagazione,
considerando anche la morfo-
logia del terreno, poiché spes-
so accade che sia più difficol-
toso il raggiungimento del fuo-
co piuttosto che la sua norma-
le estinzione. Quando invece
non si interviene direttamente
sulla fiamma ma si opera ad
una certa distanza, che può

variare da qualche metro a
qualche decina, le operazioni
cosidette indirette sono ad
esempio, la sottrazione di ma-
teriale combustibile, mediante
lʼesecuzione di trincee o ripuli-
tura della vegetazione; lʼirrora-
zione della vegetazione non
ancora bruciata con acqua
ecc. In questi casi gli operato-
ri non sono esposti al pericolo
del contatto diretto della fiam-
ma, è comunque necessario
un intervento coordinato dal
DOS (Direttore delle Operazio-
ni di Spegnimento) tramite le
comunicazioni radio. In casi
molto rari si utilizza la tecnica
del “controfuoco”, cioé dellʼac-
censione di un fuoco indotto
che avanza verso il fronte atti-
vo. Tale tecnica presenta però
molti potenziali pericoli, e com-
porta da parte di chi la coman-
da, la conoscenza delle varie
componenti unita ad unʼespe-
rienza oggettivamente impor-
tante. Lʼadozione di questa
tecnica spetta solo al DOS e le
operazioni si devono svolgere
sotto il suo diretto coordina-
mento. Quando per ovvie ra-
gioni il personale a terra ha dif-
ficoltà ad operare, si richiede
lʼintervento del mezzo aereo.
Nella nostra Regione si utiliz-
zano generalmente per lo spe-
gnimento, mentre in altre ven-
gono utilizzati anche per i pat-
tugliamenti e le ricognizioni. La
prima distinzione che occorre
fare quando si parla di inter-

vento aereo è quella tra i veli-
voli ad ala fissa (aerei) o ad ala
rotante (elicotteri). Attraverso
lʼelicottero il DOS può effettua-
re una ricognizione per capire
la portata e lʼestensione del-
lʼincendio ed ordinare di con-
seguenza i lanci di acqua. Un
altro impiego previsto per lʼeli-
cottero è quello legato al tra-
sporto di uomini ed attrezzatu-
re, laddove il terreno troppo
accidentato non consentirebbe
un rapido raggiungimento del-
la zona delle operazioni (nor-
malmente in zone montane).
Anche per questa eventualità
gli AIB sono stati istruiti per
lʼimbarco e lo sbarco in aree
cosidette “attrezzate e non”.
Lʼelicottero può inoltre essere
utilizzato per il rifornimento dei
punti di approvvigionamento
idrico (vasche) in appoggio al-
le squadre a terra. Nella mag-
gior parte dei casi la presenza
di più squadre a terra ed even-
tualmente lʼelicottero sono ri-
solutivi, ma nel caso che lʼin-
cendio assuma proporzioni dif-
ficilmente controllabili, la
“SIERRA OSCAR” (Sala Ope-
rativa CFS di Torino) richiede
lʼintervento dei mezzi aerei del-
lo Stato al COAU (Centro Ope-
rativo Aereo Unificato). Inter-
vengono a questo punto i Ca-
nadair e gli elicotteri della flot-
ta aerea della Protezione Civi-
le. Il prossimo articolo che
prenderà in considerazione i
vari tipi di velivoli».

Spigno Monferrato. “Una
delle più profonde povertà che
lʼuomo può sperimentare è la
solitudine” scrive il Papa nella
sua enciclica “Caritas in Veri-
tate”.

Lo sviluppo del singolo indi-
viduo avviene in seno alla fa-
miglia e “lo sviluppo dei popoli
dipende soprattutto da ricono-
scimento di essere una sola
famiglia” con persone che non
solo vivono uno accanto allʼal-
tro, ma cooperano insieme a
rendere migliore il mondo in
cui viviamo. Per realizzare
questo intanto occorre cono-
scersi, condividere realtà,
scambiarsi esperienze, usi e
costumi.

È grazie ad una bella idea
del nostro parroco don Rober-
to Caviglione che a Spigno
Monferrato si organizza da tre
anni la “Festa della Famiglia”,
occasione in cui ci piacerebbe
testimoniare che tutti possono
vivere “in armonia”: bambini,
giovani, adulti ed anziani, im-
parando il rispetto reciproco,
sentendosi parte di una comu-
nità che vorrebbe sempre più
essere al fianco di chi genitore
deve essere per i loro figli con
la parola e con lʼesempio, il pri-
mo annunciatore della fede e
assecondare la vocazione pro-
pria di ognuno dei figli e quella
sacra in modo speciale. La so-
cietà attuale ha profondamen-
te modificato il modello tradi-
zionale della famiglia e questo
richiede una nuova attenzione,
un vero e proprio sostegno e
una promozione per il benes-
sere familiare nelle sue molte-
plici dimensioni personali, in-
terpersonali e sociali. Il ritro-
varsi in semplicità, e con tanta
allegria nel cuore, vuol essere
un piccolo esempio di come i
valori autentici dellʼamicizia
possono “scaldare il cuore e
forse infondere un poʼ di co-
raggio agli sfiduciati”.

Alla festa della della Fami-
glia è legata la tradizionale ga-
re delle torte.

Il premio per la torta più bel-
la è andato a Matilde, quello
per la più originale a Donatina.
Chi non ha confezionato per-
sonalmente i dolci è comun-
que arrivato portando tanti do-
ni, parte dei quali abbiamo
usato, altri verranno utilizzati in
altre occasioni o dati a chi è
meno fortunato. Un particolare
ringraziamento a tutti quelli
che si sono messi a disposi-
zione per la preparazione e
per il riordino della sala, ma
voglio in particolare citare
Agnese, Anna e Sara che si
sono impegnate inventando
persino degli indovinelli, delle
penitenze per i giochi che loro
stesse hanno escogitato e di-
retto. Carlo poi ha studiato una
bella grafia per stampare gli at-
testati di partecipazione e di
merito alle torte vincitrici. Ro-
sella è stata una perfetta bari-
sta e come sempre abbiamo
avuto la fortuna di avere Emi
come nostra fotografa ufficiale.
Un grazie anche ad Italina che
ha prontamente preso il posto
di una persona “che ci ha fatto

il dispetto di ammalarsi”, per
enunciare gli indovinelli e
scandire i numeri della tombo-
la. Questʼanno i partecipanti
erano circa una quarantina di
persone, cʼera Cecilia una
bimba di tre mesi ed un arzillo
e distinto signore vicino ai no-
vantʼanni che simpaticamente
ha giocato con noi.

È stata una festa multietnica
con Europa, Asia, Africa pre-
senti nella stessa sala. Per la
prima volta ha partecipato una
famiglia proveniente dallʼIndia.

Sarebbe bello che, anche se
ancora utopico, pensare ad un
solo popolo abitante a Spigno
fatto di diverse etnie, razze,
culture, di grandi e di piccoli, di
sani e di malati e di diversa-
mente abili che si amano fra di
loro come fratelli.

Voglio concludere queste
mie poche righe con una frase
presa dal Catechismo della
Chiesa Cattolica: “Nessuno è
privo della famiglia in questo
mondo: la Chiesa è casa e fa-
miglia per tutti…”. mvc

A Monastero grande tombola della Pro Loco
Monastero Bormida. La nuova Pro Loco di Monastero Bormida è già entrata nel vivo dellʼope-

ratività e dopo la Festa della Befana organizzata mercoledì 6 gennaio per i bambini del paese,
propone una grande tombola benefica per la sera di sabato 23 gennaio 2010, nel salone adia-
cente al teatro comunale, con inizio alle ore 21. Sarà una occasione per stare insieme, ritrovarsi
dopo le feste di fine e inizio anno, scambiarsi gli auguri anche se un poʼ in ritardo e soprattutto fa-
re una buona azione, perché il ricavato andrà devoluto per scopi benefici, in particolare alla Cro-
ce Rossa della Valle Bormida, una istituzione di assoluta importanza per il territorio. Numerosi i pre-
mi in palio che consentiranno a molti di realizzare terna, quaterna, cinquina e tombola; non man-
cheranno la tombola dei bambini e un intermezzo gastronomico con dolci tipici. La Pro Loco di
Monastero vi aspetta numerosi.

Monastero Bormida. Tucc a teatro, sabato
16 gennaio a Monastero Bormida! Anzi, per
questa volta, “tutti a teatro”, perché la comme-
dia questa volta è in italiano, una eccezione nel-
lʼambito della rassegna che si qualifica come
una delle più importanti a livello regionale per la
valorizzazione della lingua piemontese. Una
scelta motivata dalla volontà di inserire qualche
variante e di “aprire” la rassegna anche a coloro
che faticano un poʼ a comprendere il dialetto.

Sarà in scena, sempre con inizio alle ore 21,
la Compagnia Laboratorio Teatrale III Millennio
di Cengio che presenta lʼintrigante commedia
“Sesso e gelosia” di Marc Camoletti, per la regia
di Carlo Deprati.

Lʼazione si svolge in un grande soggiorno di
un appartamento su due piani di Bernard Mar-
cellin e di sua moglie Jaqueline. Bernard è un
uomo dʼaffari. Jacqueline, lo cornifica colpendo
a fondo il suo prestigio. Per recuperarlo e rista-
bilire una dignità, decide di intervenire. Con un
tranello convoca a casa sua lʼamante di sua
moglie, Robert Reignèr, un quarantenne
sposato, molto timido, che si presenta allʼap-
puntamento e trova a riceverlo non Jacqueline
come credeva, ma il marito che lo minaccia di
morte. Cʼè unʼalternativa... per salvarsi la vita
dovrà convincere sua moglie Juliette ad andare
a letto con Bernard. Per Bernard non saranno

più corna, ma scambio, sullʼesempio di notis-
sime coppie di attori e scrittori. La sera Robert
si presenta a cena con la splendida moglie Bar-
bara. Lʼincontro si svolge tra colpi di scena e
equivoci e sta per concludersi con la resa di
Barbara, quando ad una spiritosa quanto im-
probabile cameriera, Marie - Louise, si presen-
ta la vera moglie di Robert: Juliette. Siamo so-
lo a metà commedia, gli equivoci e il diverti-
mento continuano. Equivoci, gags, vendette e
colpi di scena sono gli ingredienti di questa
pièce, costruita da Marc Camoletti, deridendo e
perdonando i vizi della piccola borghesia
francese. Due atti brillantissimi, una divertente
rappresentazione dove sono evidenti i rimandi
al teatro farsesco che ha in Georges Feydeau il
suo esponente di massimo rilievo.

Non poteva mancare il dopoteatro, con la de-
gustazione dei salumi della macelleria Fratelli
Merlo di Monastero Bormida, la polenta, i bi-
scotti e la mostarda dellʼazienda agricola Mura-
tore Gianfranco di Bubbio, i vini delle aziende
vitivinicole “Borgo Moncalvo” di Elegir Pierluigi
di Loazzolo e Vico Maurizio di Montabone. Sa-
rà presente con le sue specialità la Pro Loco di
Montabone.

Per informazioni e prenotazioni telefonare
Langa Astigiana (Silvana, Clara e Renzo): 0144
87185.

Montabone. Grazie ad un gruppo di volenterose persone, il
circolo Acli organizza, per la serata di sabato 16 dalle ore
20,30 e per la giornata di domenica 17 gennaio dalle ore 15,
fino a tarda sera, la tradizionale tombola di santʼAntonio. Sin-
golare la vincita. Verranno premiate oltre alle tombole anche
le cinquine con ottima carne di maiale allevato nelle colline
circostanti. Lʼintero ricavato sarà devoluto alla parrocchia ret-
ta da don Federico Bocchino. Si ricorda, inoltre che nelle due
giornate è attivo il servizio ristoro con possibilità di degustare
lʼimpareggiabile farinata cotta nel forno a legna. Non manca-
te, quindi, a questo appuntamneto.

Scrive l’Aib di Bistagno

Impariamo a conoscere
gli incendi boschivi

Organizzata dalla parrocchia la festa della famiglia

A Spigno insieme… è più dolce

Sabato 16 gennaio al teatro comunale

A Monastero “Sesso e gelosia”

Sabato 16 gennaio con l’Acli

A Montabone tombola
di sant’Antonio

Aiuti alle imprese
agricole per
sviluppo rurale

La Provincia di Asti ha trasmes-
so allʼArpea (Agenzia regionale per
le erogazioni in agricoltura - orga-
nismo che si occupa del paga-
mento dei contributi del Program-
ma di Sviluppo Rurale alle impre-
se agricole) gli elenchi di paga-
mento per i primi 48 beneficiari di
aiuti relativi alle misure 112 (so-
stegno allʼinsediamento di giovani
agricoltori) e 121 (ammoderna-
mento delle aziende agricole) del
Programma di Sviluppo Rurale.
Lʼimporto complessivo degli aiuti
che verranno erogati è di 1.095.815
euro. Complessivamente gli uffici
della Provincia hanno già emesso
approvazioni di 101 domande per
gli aiuti allʼinsediamento dei giova-
ni agricoltori, per un importo che
sfiora i 3 milioni di euro, 79 do-
mande di contributo per lʼammo-
dernamento delle aziende agrico-
le per un importo di 5,538 milioni)
e 17 domande di sostegno diver-
sificazione in attività non agricole
(quali per esempio quali lʼagrituri-
smo, i servizi educativi - fattorie di-
dattiche e la produzione di energia
da fonte solare fotovoltaica) per
un importo di 1,153 milioni.
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Monastero Bormida. La
neve e il freddo hanno tenuto
in bilico fino allʼultimo la realiz-
zazione del concerto del “Re-
gio itinerante” di sabato 9 gen-
naio a Monastero Bormida, in-
serito nel circuito provinciale di
valorizzazione culturale dei
centri minori.

Invece alla fine lo spettacolo
si è tenuto ugualmente ed è
stata una piacevolissima sor-
presa per il buon pubblico di
coraggiosi che hanno affronta-
to le inclemenze del tempo per
non perdersi due ore di cultura
unita a un pizzico di piacevole
ironia come solo i grandi pro-
fessionisti sanno fare.

Il cartellone prevedeva il
gruppo “Six Voices”, ma la di-
rezione del Regio di Torino ha
operato un cambio di pro-
gramma e ha proposto “Le
canzoni dellʼEIAR”, uno spet-
tacolo bellissimo, che ha riper-
corso, con vivacità e bravura
degli interpreti, la storia della
radio dagli albori negli anni
Venti fino ai grandi successi
del Quartetto Cetra negli anni
Cinquanta.

Al pianoforte Giulio Laguzzi
ha stupito il pubblico per la ver-
satilità e la facilità con cui ha
reso, in un continuum musica-
le efficacissimo, le atmosfere e
le arie di un tempo ormai lon-
tano ma sempre vivo nella me-
moria di tutti.

Ad alternarsi, ora con pezzi

solisti ora con il sostegno dei
compagni, per riproporre gli
evergreen della radio sono
stati la soprano Cristiana Cor-
dero il mezzosoprano Daniela
Valdenassi, il tenore Giancarlo
Fabbri e il basso Davide Motta
Fré, che si è dimostrato oltre
che ottimo cantante anche va-
lidissimo presentatore e ironi-
co conduttore della serata.

Serata che è filata via in un
attimo tra le note di Core ʻngra-
to, Reginella, Miniera, Balocchi
e profumi, parlami dʼamore
Mariù, Tulipan, Camminando
sotto la pioggia, Quando canta
Rabagliati, Ciccio Formaggio e
tanti altri brani che, dal reper-
torio classico alla canzone na-
poletana allo swing, hanno ap-
passionato il pubblico e propo-
sto un amarcord elegante e
piacevole.

Eʼ stata, tra lʼaltro, lʼultima
occasione per ascoltare que-
sto concerto, perché, nellʼam-
bito delle variazioni promosse
dal Teatro Regio, il gruppo si
scioglie e i componenti passa-
no ad altri ensemble del Regio
per nuove proposte culturali,
che si potranno apprezzare
dalla prossima stagione.

Applausi, bis e il consueto
dopoteatro hanno concluso
una serata interessante e vi-
vace, realizzata dal Comune di
Monastero Bormida grazie al
contributo della Provincia di
Asti e della Regione Piemonte.

Monastero Bormida. Il più
popoloso paese della Langa
Astigiana ha un nuovo diretti-
vo dellʼAssociazione Pro Loco.
Le votazioni scaturite dalla as-
semblea dei soci del 28 di-
cembre 2009 hanno portato al-
la ribalta un gruppo dirigente in
larghissima parte composto da
giovani e giovanissimi, che
con grande entusiasmo hanno
accettato la sfida di lavorare
per il paese e di proporre an-
che idee nuove e proposte in-
novative, pur nel solco della
consolidata tradizione delle
“classiche” manifestazioni turi-
stiche, culturali ed enogastro-
nomiche di Monastero. Il pre-
sidente uscente, Adriano Vi-
sconti, unitamente ai suoi col-
laboratori, ha tracciato un bre-
ve consuntivo dellʼattività svol-
ta negli ultimi anni, che ha vi-
sto una importante e completa
ristrutturazione e messa a nor-
ma della cucina e della sede
(finanziata oltre che dai fondi
Pro Loco, da contributi di Co-
mune e Regione Piemonte), il
potenziamento della promo-
zione territoriale attraverso la
Sagra del Polentonissimo e il
Festival delle Pro Loco di Asti,
dove i volontari di Monastero
Bormida hanno fatto il pieno di
premi e di riconoscimenti clas-
sificandosi tra le migliori Pro
Loco in assoluto della rasse-
gna. Ma sono molte anche le
iniziative a livello locale, dalla
promozione del turismo natu-
ralistico con i trekking organiz-
zati sui sentieri delle Cinque
Torri, del Moscato e di Santa
Libera, alla collaborazione con
il Comune per gli spettacoli
della rassegna “Musica e Tea-
tro nel borgo”, dalla valorizza-
zione di piatti della memoria
come la “puccia” (a cui è stata
riconosciuta la De.Co., Deno-
minazione Comunale di origi-
ne) alla costante attenzione
per le esigenze della scuola,
della parrocchia, della Croce
Rossa e delle altre realtà as-
sociative locali.

Unanime il plauso e lʼap-
prezzamento del folto pubblico
presente per le attività portate
a termine dalla Pro Loco negli
scorsi anni, con la richiesta
collettiva al gruppo, ormai con-

solidato, di continuare a lavo-
rare per il paese e a trasmet-
tere ai più giovani le esperien-
ze acquisite.

Alla richiesta di presentare
dei nominativi per il nuovo con-
siglio direttivo, si sono corag-
giosamente fatti avanti i ragaz-
zi che già erano coinvolti nella
precedente gestione, intorno ai
quali si è raccolto un buon nu-
mero di amici e simpatizzanti
per costituire un bel gruppo af-
fiatato e ricco di idee e di pro-
poste. Sono entrati a far parte
del nuovo consiglio Daniele
Brignone, Orietta Calissano
Laura, Dabormida Valeria, Da-
bormida, Erica Gallo, France-
sco Gallo, Serena Gallo, Ste-
fania Leoncino, Silvia Marconi,
Andrea Viazzo, Chiara Viscon-
ti Giuseppe, Zunino, mentre
revisori dei conti sono stati
confermati Luigi Blengio, Lu-
ciana Scarrone e Mauro Pre-
da. Tra i consiglieri sono stati
poi scelti il presidente (Stefa-
nia Leoncino), il vice presiden-
te (Chiara Visconti), il segreta-
rio (Erica Gallo) e il tesoriere
(Valeria Dabormida), anche se
la neo presidente ha specifica-
to che tutti – consiglieri e vo-
lontari – saranno coinvolti nel-
le decisioni e nelle scelte e che
solo con lʼaiuto di tutti sarà
possibile affrontare le iniziative
che la nuova Pro Loco andrà a
realizzare.

Dopo gli applausi e i compli-
menti di rito, si è subito passa-
ti alla fase operativa, che pre-
vede una serie di iniziative per
i giovani (Festa della Befana,
Giornata della Memoria, Cine-
forum ecc.) e per il coinvolgi-
mento della gente (grande
tombola del 23 gennaio), il tut-
to nella previsione dellʼormai
imminente appuntamento an-
nuale con la Sagra del Polen-
tonissimo del 14 marzo.

Alla presidente Stefania Le-
oncino – 22 anni, neo-laureata
in architettura – e a tutto il
gruppo che la sostiene vanno
gli auguri più sinceri da parte
di tutti i Monasteresi, con gli
auspici di un triennio ricco di
soddisfazioni, di attività e di
collaborazione con le altre as-
sociazioni e con i paesi vicini
della Langa Astigiana.

Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera della si-
gnora Rita P.: «Io che vivo sul-
la terra da tempo, ho sempre
pensato che lʼuomo fosse un
comodo seguace del male; ma
col passare degli anni, ho ca-
pito ancora di più: il modo di vi-
vere delle persone.

Ed io devo dire che le cose
che sto vivendo ora sono ve-
ramente molto brutte perché
lʼuomo, prima di tutto, non ri-
spetta la natura e, quindi, non
rispetta Dio.

Ma io vorrei mettere in evi-
denza ciò che sto vivendo in
questo momento perché non
riesco a farmi una ragione del-
le cose che lʼuomo pretende,
senza neppure vedere per ri-
spetto, nel cuore degli altri.

Io ho una siepe molto bella
che la natura mi ha donato ed
io lʼho sempre rispettata nella
sua bellezza e lei mi ha dona-
to la sua vita più bella, perché
la siepe che ho intorno alla ca-
sa, ora è molto bella ma,... pur-
troppo, alcune persone che vi-
vono in questo paese – che si
chiama Terzo – mi hanno fatto
sapere che la mia siepe dan-
neggia qualcuno o qualcosa.
Ma io non vedo da che parte
può essere il danno, perché
circonda le strade che cerchia-
no la mia casa e non fa nè om-
bra, nè danneggia le cose del-
le persone che abitano a do-
vuta distanza da me.

Perciò, io mi chiedo: - Dove
sta tutto questo danno che la
crescita della mia siepe ha
comportato? E a chi può dare
noia? E a chi può fare del ma-
le?

Sicuramente la mia siepe
non permette alla persone di
curiosare nella mia casa e non
dà neppure così tanto danno!
Ma,... allora, perché la devo ta-
gliare a tre metri di altezza se
di fronte a me sono nati dei
bellissimi condomini che... mi
guardano ogni volta che esco
di casa?

Si parla tanto di privacy ma
se io non posso averla, perché
se ne parla?

Lo so che le mie parole non
saranno neppure prese in con-
siderazione perché, secondo
la legge, io devo avere la siepe
alta tre metri da terra e non di
più; ma la legge è uguale per
tutti, o solo per qualcuno che
vive e lascia vivere?

Oggi, per essere rispettati,
bisogna, o essere molto ricchi
o essere in politica; perciò, io
che non sono nè lʼuno nè lʼal-
tro, io devo tagliare la mia sie-
pe che non dà fastidio a nes-
suno!

Così finisce la mia storia che
vi ho raccontato: breve ma
concisa e senza voler dare col-
pe a nessuno ma solamente
per dire che, purtroppo, oggi,
si guardano tutte le cose che
non servono a nulla e si pensa
poco alle cose importanti per
poter vivere perchè la natura
non parla e non fa comizi e
neppure ci dà ordini ma, silen-
ziosamente, ci dona da vivere
perché senza di lei non po-
tremmo esistere.

Perciò io sono costretta a fa-
re questa cosa che mi fa soffri-
re molto ma la natura va ri-
spettata e non distrutta, come
fa lʼuomo!».

Merana. A Merana per la messa della vigilia di Natale celebrata
alle ore 21 di mercoledì 24 dicembre, la chiesa parrocchiale di
San Nicolao era gremita di fedeli. Allʼaltare ha celebrato don Ro-
berto Ravera, rettore del santuario Madonna delle Grazie di Cai-
ro Montenotte coadiuvato dal diacono Daniele Nardino, il coro
dei bimbi accompagnato dalla chitarra di mamma Michela ha ar-
ricchito la celebrazione creando il magico mistero dellʼattesa del-
la nascita del Bambino Gesù. Un bel clima di festa che ha visto
molte famiglie di giovani genitori con i loro bimbi coinvolti in un
progetto di vita che li vede uniti nella fede cristiana. Fuori dalla
chiesa per scambiarsi gli auguri e riscaldarsi, panettone, cioc-
colata calda e vino brulè per tutti, con Babbo Natale che ha por-
tato doni ai numerosi bambini presenti.

Spigno Monferrato. LʼIstitu-
to Comprensivo di Spigno
Monferrato, nellʼimminenza
delle prossime iscrizioni alla
scuola dellʼinfanzia e alle clas-
si prime della scuola primaria
e secondaria di primo grado,
apre le scuole ai futuri alunni e
genitori che vorranno ricevere
informazioni esaurienti riguar-
do lʼorganizzazione didattica
nelle diverse istituzioni scola-
stiche. In particolare, gli inse-
gnanti avranno modo di ri-
spondere alle domande dei
genitori e di illustrare: o le atti-
vità e i progetti delle scuole; o
le scelte educative che orien-
tano lʼazione didattica; o i ser-
vizi integrativi disponibili; o gli
spazi,i laboratori, le strutture e
le attrezzature a disposizione;
o i tempi, i luoghi e le modalità
per effettuare formalmente le
iscrizioni. Terminata la presen-
tazione generale dellʼofferta
formativa, alunni e genitori po-
tranno visitare i locali e le di-
verse risorse tecnologiche e
didattiche della scuola.

Il primo appuntamento è fis-
sato per lunedì 18 gennaio,

giorno in cui si apriranno le
scuole di Spigno: inizierà la
scuola dellʼinfanzia alle ore 16,
seguita alle ore 16.45 dalla
scuola primaria e, alle ore 17,
sarà la volta della scuola se-
condaria di I grado “Cesare
Pavese”.

Mercoledì 20 gennaio,
“scuole aperte” a Melazzo (a
partire dalle ore 16) e a Bista-
gno (alle ore 16.15 aprirà le
porte la scuola dellʼinfanzia e
alle ore 16.45 la scuola prima-
ria). Venerdì 22 gennaio alle
ore 21, presso la scuola se-
condaria di I grado “Giuseppe
Saracco” di Bistagno, sarà
possibile incontrare gli inse-
gnanti per ricevere informazio-
ni sullʼorganizzazione della
scuola media.

Giovedì 28 gennaio, infine,
“scuole aperte” alla scuola del-
lʼinfanzia e primaria di Monte-
chiaro, dalle ore 16.

Gli insegnanti dellʼIstituto
Comprensivo di Spigno, certi
dellʼimportanza degli incontri
per facilitare una scelta consa-
pevole della Scuola, aspettano
numerosi genitori e alunni!

Il Circolo del Sale riapre
per San Valentino
Mombaldone. Il ristorante “Circolo del Sale” di Mombaldone

ha già avvisato i suoi soci, tramite il consueto sms, della deci-
sione di chiudere per ferie per un periodo che si concluderà con
la ricorrenza di San Valentino. Da venerdì 12 febbraio 2010 in-
fatti lo staff sarà lieto di ricevere nuovamente i soci ed amici a
partire dalle ore 19 nelle serate di venerdì, sabato e domenica,
ed offrire loro il menù completo con le specialità di pesce, carne,
pizze e focacce. Per informazioni e prenotazioni ai numeri 0144
950762 (dopo le 18) oppure 331 3745609 e 340 6805961.

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Prosciutto crudo di Cuneo è dop
Il prosciutto crudo di Cuneo è ufficialmente una dop ed è la pri-

ma dop piemontese nel settore dei salumi. La denominazione è tu-
telata su tutto il territorio dellʼUnione Europea (27 paesi membri).
Lʼutilizzo della denominazione è vincolato al rispetto del disciplinare
di produzione e allʼadesione al sistema dei controlli eseguito dagli
Enti terzi, IPQ di Parma per gli allevamenti e il macello e INOQ di
Moretta (CN) per la stagionatura e lʼeventuale affettatura.

Nonostante neve e freddo

Monastero, un magnifico
Regio itinerante

Presidente è l’arch. Stefania Leoncino

A Monastero nuova
Pro Loco dei giovani

Riceviamo e pubblichiamo

Terzo, storia
di una siepe felice

Ha portato doni ai bambini

A Merana l’arrivo
di Babbo Natale

Istituto comprensivo di Spigno

“Scuole aperte”
nei quattro plessi

In alto la siepe prima del taglio, sopra la siepe dopo il taglio.
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Bistagno. La rassegna Ag-
giungi un posto a teatro, terza
edizione, promossa dalla
SOMS, in collaborazione con
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria, Comunità Mon-
tana “Suol dʼAleramo” e Co-
mune di Bistagno, con il con-
tributo della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Torino, si
apre venerdì 15, alle 21,15, nel
segno de “La Brenta” e di Aldo
Oddone. Autore e regista de
Per amur o per....
La trama

Nando e Irma sono una cop-
pia in crisi che conduce una
grigia esistenza. Lui lavora co-
me impiegato e come unico
passatempo ha la partita a car-
te del giovedì con tre scalcina-
ti amici, ʻNibale, Tilio e Rino; lei
fa la casalinga depressa, in-
soddisfatta, e ha come unico
contatto lʼamica Marta che vi-
ve sullo stesso pianerottolo.
Tra i due sposi irrompe spes-
so lʼinvadente suocera.
Risultato: camere separate e
niente figli. Ma la routine viene
un giorno sconvolta da una no-
tizia portata dal notaio Scartof-
fia da Bardonecchia: una zia
dʼAmerica ha lasciato loro una
cospicua eredità con una con-
dizione difficilmente realizzabi-
le data la loro situazione affet-
tiva: bisogna mettere al mondo
un figlio. Da qui una serie di si-
tuazioni comiche che accom-
pagneranno i protagonisti fino
allʼinevitabile lieto fine.
Si apre il sipario

“La Brenta” ha sede ad Ar-
zello, ma si avvale di attori che
provengono da Acqui e dal cir-
condario acquese.

Nata nel 1996, ha portato
sulla scena una decina com-
medie, che hanno riscosso un
lusinghiero successo.

E questo tanto nei paesi
(Cremolino, Fontanile, Mona-
stero, Alice..., nella cintura to-
rinese e astigiana), quanto nel-
la città centro zona (rappre-
sentazioni al teatro allʼaperto di
piazza Conciliazione e al Tea-
tro Ariston).

La compagnia - composta
attualmente da Francesca Pet-
tinati di Arzello, Daniela Pron-
zato di Orsara Bormida, Enzo
Roffredo di Acqui, Franco Gar-
rone di Alice Bel Colle, Stefa-
no Piola di Cassinelle, Massi-
mo Ferrando di Rivalta Bormi-
da, Libero Toselli di Cassine,
Valeria Galleazzo di Acqui - of-
fre prove davvero convincenti.
“Quando il teatro torna alle ra-
dici fa il pieno.

Basta riinnescare le parole
del dialetto, e - evidentemente
- si va a risvegliare una parte
di noi che sembrava essere di-
menticata.

Che giaceva addormentata.
Ma che reclama una sua lette-
ratura”.

Con queste parole salutava-
mo, due anni or sono - era lʼul-
timo numero de “LʼAncora” del
marzo 2008 - il successo di
questa commedia.

Capace di riempire ad Acqui
mezzo Ariston (300 persone),
un risultato “difficile” anche per
le compagnie dei professioni-
sti.

Vuoi perché Acqui è piazza
particolare. Vuoi perché la sa-
la è grandissima, e il sold out
è difficile, oggettivamente.

Ma Aldo Oddone si dimostra
sempre abilissimo tessitore di
questi “spaccati” di paese, e la
Compagnia “La Brenta” segue
diligentemente le sue indica-
zioni. Tanto che, rodata recita
dopo recita, - la piece - mette
in mostra attori molto attenti,
professionali, efficaci nel so-
stenere il ritmo, assai a loro
agio nel raccontare questa sto-
ria che, anche nel canovaccio,
sembra appartenere “ai bei
tempi andati”.
Botteghino

Ingressi a 8 euro (6 tessera-
ti Soms). Abbonamenti a 60
euro (45 per i soci).

Prossimo appuntamento a
Bistagno sabato 23 gennaio,
ore 21, con La strana coppia di
Neil Simon, presentata dalla
Compagnia Stabile R. & G.
Govi di Genova.

G.Sa

Bistagno. Riceviamo e
pubblichiamo da Luciano An-
dreotti: «Venerdì 15 gennaio a
Bistagno in via Giuseppe Maz-
zini 46, alle ore 21,15, inizia la
propria attività il neonato Grup-
po di A.M.A. (Auto mutuo aiu-
to) “Il Salvagente” con un pri-
mo incontro sul rapporto tra
genitori e figli, in particolare
nellʼinfanzia e nellʼadolescen-
za. I gruppi AMA sono creati
da persone che condividono
gli stessi interessi e/o gli stes-
si problemi. Oggi, soprattutto
nel nordest dʼItalia, si stanno
sviluppando Gruppi AMA su
problematiche molto varie che
vanno dalla dipendenza dalla
droga, ai disordini alimentari,
la depressione e lʼansia fino al-
la dipendenza da internet o dal
gioco dʼazzardo. Ad Acqui è at-
tivo il Gruppo AMA sulla de-
pressione e lʼansia della Fon-
dazione IDEA (Istituto per la ri-
cerca e la prevenzione della
Depressione e dellʼAnsia) di
Milano.

Si tratta di unʼesperienza di
gruppo che vede le persone
impegnate per il proprio e lʼal-
trui benessere promuovendo

le reciproche potenzialità, at-
traverso lʼascolto e il rispetto
della storia di ciascuno. Ognu-
no partecipa al gruppo di auto
mutuo aiuto secondo la propria
disponibilità, portando se stes-
so e la propria storia di vita in
un clima di fiducia e ascolto. Si
tratta di uno strumento di pro-
mozione e integrazione socia-
le sul territorio di grande valo-
re soprattutto in questo mo-
mento di crisi dei valori e del-
lʼeconomia.

Il gruppo AMA “Il Salvagen-
te” intende sviluppare le sue
potenzialità creando gruppi
con tematiche articolate ma
ben definite: la relazione con
se stessi; il rapporto tra geni-
tori e figli; la relazione di cop-
pia; il rapporto con la società e
lʼelaborazione del lutto. Questa
diciamo è la colonna portante
delle attività, in seguito, a se-
conda della risposta della co-
munità e delle specifiche esi-
genze, si potranno creare sot-
togruppi su varie tematiche.

LʼIniziativa è sostenuta dal
Comune e dalla Banca del
Tempo “Giuseppe Saracco” di
Bistagno».

Cortemilia. Parlare di Risor-
gimento e non incrociare i
Sansôssì è impossibile.

E così capita, infatti, nel vo-
lume secondo dellʼopera Ales-
sandria dal Risorgimento al-
lʼUnità dʼItalia, edita congiunta-
mente dalla Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e dalla sua
Fondazione (tutti i riscontri bi-
bliografici, la citazione dei re-
sponsabili scientifici e degli au-
tori nella recensione “parallela”
che le pagine di Acqui accol-
gono). E nel volume i riscontri
sono ben due. Rinvenibili nella
antologia Un decennio di pas-
sione tricolore curata da Elio
Gioanola, che chiude il volu-
me.
Suta la stèila triculur

Il primo, indiretto, va a quel-
le canzoni dialettali di Angelo
Brofferio che attraversano il ro-
manzo del Monti come un filo
rosso.

Pochi versi nelle pagine di
Carlin e Bartolomeo (di cui
avevamo detto nel n. 48 de
“LʼAncora”), che qui possono
trovare una esposizione più
compiuta. Anche se i testi scel-
ti dal Monti non sono riportati, i
tre esemplari poetici proposti
da Elio Gioanola sono egual-
mente assai significativi.

Intanto perché, con La steila
del Piemont (ci può essere più
di un sospetto che anche Car-
ducci abbia letto queste strofe,
la cui suggestione si sintetizza
nella misura raccolta, stretta e
concisa de Fior tricolore) viene
fuori la coscienza della regio-
ne di essere punto di riferi-
mento assoluto del processo
di indipendenza.

E questo nel 1847 [lʼanno in
cui “La Gazzetta” di Torino
esce listata a lutto per salutare
la visita degli Asburgo nel
Lombardo Veneto] con una
canzone “in stil monfrin”, decli-
nata in sonori ottonari che ri-
percorre la storia (“Ei spera-
va…ma da Viena / ecco un or-
din barbarèsch, cioè barbaro; /
ma da Roma neuva scena, /
ecco un sant [Pio IX] al bitir
fresch”), le speranze e le pau-
re, e inneggia alla stella del
Piemonte e a una indipenden-
za che può venire anche dal
nebbiolo dʼAsti…

Seguono poi gli otto versi di
una canzonetta di guerra ri-
chiesta addirittura dal re Vitto-
rio Emanuele II (che richiama
il rataplan dei tamburi e lʼim-
magine certo un poʼ consunta
dei caduti che, dalla tomba,
chiamano i giovani a seguire
lʼesempio: marche an avant…
/ feu su jʼ Alman!), e poi due
strofe da I Bogianen, scritta
dopo Villafranca e lʼarmistizio.
A dimostrare quanto quellʼeti-
chetta sia farisea dopo “Pa-
trengh, Goito, Peschiera,/ Pa-
lestro e San Martin; / veule ac-
certev-ne ben? / Lo san fin-aʼn
Crimea / che noi bogioma
nen”.

Il tema del dialetto “lingua
della patria piccola” che rac-
conta la storia “maggiore” è af-
fascinante. E richiama il nostro
Giuseppe Ferraro da Carpe-
neto (che tanto raccolse a pro-
posito delle storie e delle leg-
gende napoleoniche).

Ma non cʼè tempo per diva-
gare. I Sansôssì scalpitano.
Quel Quarantotto

Ben maggiore, crediamo,
per noi il coinvolgimento “risor-
gimentale” che Augusto Monti
coglie in Cortemilia. Sempre
nel segno del canto.

“Quella gente cantava”. Fat-

toria solitaria, frazione, borghi,
città socievoli.

Una polla che diventa ru-
scello, il ruscello rivaccio, il ri-
vaccio fiumara, e quellʼonda si
convogliò al basso… Cortemi-
lia, centro e sobborghi, San
Michele e San Pantaleo…

Eʼ un crescendo inarrestabi-
le.

Non solo. “Da Cravanzana
da Monesiglio dalla Scaletta
da Castino da Perletto [proprio
così: senza virgole, quasi a vo-
ler accentuate il moto dinami-
co con cui i gruppi si muovono]
gioventù sʼera messa in mar-
cia alla volta di quel centro:
cappelli alla sgherra, corpetti
sbottonati, ogni venti uomini
una enorme bandiera: di certi
paesi con la banda addirittura:
dal primo giorno dunque can-
tavano; non avevano ancor
fatto colazione, e cantavano;
eran digiuni e asciutti come la
rena, e mai avevan cantato
tanto.

Cantavano in lingua, in tori-
nese, in monferrino…”.

Primavera 1848. Prima lo
Statuto. Poi la dichiarazione di
guerra allʼAustria. Il capitolo
quinto del romanzo (oggi di-
sponibile per i tipi Araba Feni-
ce) è davvero tutto da gustare.
E con il commento del prof.
Gioanola (che parzialmente
qua sotto riportiamo) la lettura
sarà ancora più facile.
I rimorsi di un sansoussi

“Essendo sessantenne
quando nasce Augusto/ Carlin,
il padre era già un giovanotto
a quella data memorabile [il
1848] e qui il figlio, ricorrendo
alle memorie paterne, rico-
struisce il clima di enorme en-
tusiasmo creatosi della Valle
Bormida alla notizia della di-
chiarazione di guerra contro
lʼAustria.

Da ogni località i giovani vo-
lontari si concentrano a Corte-
milia, in numero tale da mette-
re in imbarazzo gli organizza-
tori, ma poi tutto sʼaggiusta ed
è festa grande.

Tra i giovani che affollano il
teatro comunale cʼè anche il
Monti, che inneggia entusiasta
al re, alla costituzione e allʼIta-
lia.

I canti continuano a risuona-
re per la valle tutta la notte, ma
al ricordo di quella giornata il
raccontatore manifesta un cer-
to imbarazzo e il motivo è
semplice: preso dal senso del
dovere e dalle ammonizioni
del prete [che è suo fratello
maggiore: il parroco di Ponti] e
della madre, non trova il co-
raggio di arruolarsi e segue il
suo compagno di scuola pru-
dente.

Di qui il rammarico cocente
di papà, destinato a durare per
tutta la vita: aveva mancato
lʼappuntamento con lʼevento
capitale della storia dʼItalia.

Bistagno. La terza stagione
teatrale della Soms inizia ve-
nerdì 15 gennaio e proseguirà
sino al 22 maggio.

«Questʼanno – spiega il neo
presidente della Soms Celeste
Malerba - saranno dieci se-
rat,e sicuramente di diverti-
ment,o infatti le commedie sa-
ranno alcune in dialetto, altre
sul comico, brillante, più uno
spettacolo di burattini per i
bambini.

La programmazione è frutto
di collaborazione con altri sog-
getti per dare al nostro pubbli-
co spettacoli sempre migliori.

Anche questʼanno la stesu-
ra del cartellone è riuscita gra-
zie al contributo della Fonda-
zione della Cassa di Risparmo
di Torino al Comune di Bista-
gno, Provincia di Alessandria e
il Teatro Regionale Alessandri-
no. Questa è la terza stagione
e vuole proseguire nel migliore
dei modi cercando di avvicina-
re al nostro teatro un maggior
numero di persone a trascor-
rere serate in compagnia e di-
vertimento. Vi aspettiamo nu-
merosi».

Il programma della rassegna
teatrale “Aggiungi un posto a
teatro”, 3ª edizione:

Primo spettacolo: venerdì
15 gennaio, ore 21,15, “Per
Amour o per”..., Compagnia
teatrale dialettale La Brenta;
2º, sabato 23 gennaio, ore 21,
“La strana coppia”, Comp. Sta-
bile teatro R&G. Govi di Geno-
va; 3º, sabato 20 febbraio, ore
21, “Premiato Biscottificio Lan-
zardo” del Gruppo Teatro di
Carmagnola; 4º, sabato 6 mar-
zo, ore 21, “Diamoci del lei”,
Associazione teatro Ernesto;
5º, domenica 14 marzo, ore
17, “Bombolo” dott. Bostik,
Uno teatro Torino; 6º, sabato
27 marzo, ore 21, “Quando il
gatto è via...”, Compagnia La
Nebbia di Casale; 7º, sabato
10 aprile, ore 21, “N Feragost
dʼinfern”, La nuova Filodram-
matica Carrucese; 8º, sabato
17 aprile, ore 21, “Il vizio del-
lʼamore”, Gruppo Teatrale No-
ve di Canelli; 9º, sabato 24
aprile, ore 21, “L Fieul ʻD Mon-
ssù Gribouia”, “La compagnia
ʻd Flipòt” di Roddi; 10º, sabato
8 maggio, ore 21, “Lʼimportan-
za di essere Ernesto”, Teatro
stabile R&G. Govi di Genova;
11º, sabato 22 maggio, ore 21,
“Super Boing”, Associazione
Culturale Altra Luna di Geno-
va.

Bistagno. Numerosi gli in-
tervenuti alla prima serata del-
la rassegna “Gennaio Ambien-
te” promossa dal Comune di
Bistagno, avente come tema
“Le energie rinnovabili”.

Dopo lʼintroduzione dellʼas-
sessore Luciano Amandola,
geologo, lʼing. Franco Gabriele
di Alessandria ha esposto con
grande chiarezza il problema
energetico, spiegando le varie
forme di energie disponibili, gli
inconvenienti dei combustibili
fossili e i vantaggi dellʼutilizzo
delle fonti di energie rinnovabi-
li (eolica, idroelettrica, fotovol-
taica).

Particolare attenzione è sta-
ta rivolta allʼenergia fotovoltai-
ca in quanto la più accessibile
anche per i singoli soggetti pri-
vati anche grazie agli incentivi
statali per lʼinstallazione dei re-
lativi impianti. A tale proposito
è stato illustrato nei dettagli
tecnici ed economici dalla
dott.ssa Grignolio e dallʼing.
Balduzzi della ditta Spea di Ac-
qui Terme (aggidicatrice della
gara di appalto) il progetto di

realizzazione del primo im-
pianto fotovoltaico comunale
che dovrà essere realizzato
sul palazzetto dello sport di via
8 Marzo.

Questo il commento dellʼas-
sessore allʼambiente Luciano
Amadola: «Ringrazio quanti
sono intervenuti a questa se-
rata, ripagando in tal modo lo
sforzo che è stato fatto. Un rin-
graziamento particolare lo ri-
volgo ai relatori che hanno of-
ferto la loro professionalità
senza alcun compenso. Voglio
ricordare a tutti i prossimi ap-
puntamenti che sono precisa-
mente lunedì 18 gennaio, alle
ore 21, con lʼargomento “la ge-
stione dei rifiuti” nel nostro Co-
mune (con la presenza tra lʼal-
tro del neo presidente del CSR
(Consorzio smaltimento rifiuti)
Guido Trespioli). Lunedì 25
gennaio (sempre alle 21) con
lʼintervento del prof. Maurizio
Pallante, ideatore e fondatore
del “Movimento della decresci-
ta felice” che ci farà capire lʼim-
portanza di uno stile di vita
ecosostebile».

A Monteoliveto corso di cucina
con Carlo Vinotto
Cortemilia. Un corso di cucina sulle ricette della tradizione

dellʼAlta Langa, si svolgerà presso la Cascina di Monteoliveto e
presso lʼOratorio di San Pantaleo a partire da giovedì 14 genna-
io. Si imparerà a fare sughi e salse; pasta fresca semplice e ri-
piena; la selvaggina e le carni; pane, focacce e torte salate; dol-
ci e piccola pasticceria.

Il corso è tenuto dal noto chef Carlino Vinotto di Serole, coa-
diuvato da altri esperti di cucina locale. Si tratta di cinque incon-
tri pratici rivolti ad esperti e non esperti, che si svolgono al gio-
vedì sera, dalle ore 20,30 alle ore 22,20. È unʼiniziativa realiz-
zata in collaborazione con lʼEcomuseo dei Terrazzamenti e del-
la Vite. Il numero massimo di iscritti è 20. Per maggiori informa-
zione telefonare a Carlino Vinotto: 327 3861063.

Provincia Asti “Web tv giovani Asti”
Asti. Martedì 19 gennaio 2010, alle ore 15, presso il palazzo

della Provincia di Asti, sala azzurra, presentazione del progetto
“Web tv giovani Asti”.

Il programma dellʼiniziativa verrà illustrato dal vice presidente
della Provincia di Asti, Giuseppe Cardona e dai giovani delle
scuole astigiane e delle delegazioni europee (Francia, Svezia,
Ungheria, Polonia) che prendono parte al progetto.

Venerdì 15 gennaio alla Soms

Bistagno a teatro
c’è “La Brenta”

Venerdì 15 gennaio in via Mazzini

Bistagno, inizia attività
del gruppo Ama

Monti, Brofferio e un volume alessandrino

I canti dei volontari
di Cortemilia nel 1848

Lunedì 18 gennaio il 2º appuntamento

A Bistagno è iniziato
“Gennaio ambiente”

Il programma della stagione alla Soms

Bistagno, “Aggiungi
un posto a teatro”
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Strevi. Dopo quasi quattro
mesi sembra finalmente arri-
vato il momento della svolta
per quanto riguarda lʼinterru-
zione sulla ex statale 30, av-
venuta sul territorio di Strevi.

Lʼimportante arteria stradale
è intransitabile dallo scorso 30
novembre, quando uno smot-
tamento dovuto al crollo di una
antica condotta dʼacqua, sotto-
stante alla strada e realizzata
nel Settecento per canalizzare
le acque di due sorgenti verso
Regione Vasche, aveva origi-
nato lʼapertura di un cratere
sulla sede stradale.

Come si ricorderà, il Comu-
ne aveva preso in mano la si-
tuazione conferendo mandato
allʼingegner Marenco di Acqui
Terme per studiare il problema
ed elaborare le possibili solu-
zioni con annessa valutazione
dei costi. La risistemazione
della strada era apparsa subi-
to questione molto complessa,
soprattutto perché al riguardo
si era aperto un conflitto di
competenze, visto che lo
smottamento era avvenuto
mentre la ex statale era anco-
ra di competenza provinciale,
ma nei giorni immediatamente
successivi la gestione della
strada era passata dalle mani
della Provincia a quelle del Co-
mune. La certezza che per la
risistemazione della sede stra-
dale sarebbe stata necessaria
una spesa ingente ha ulterior-
mente rallentato le operazioni,
prolungando i disagi per i resi-
denti a Strevi, tanto da convin-
cere i commercianti del paese
a redigere una petizione nel
tentativo di sbloccare lo stallo.

Finalmente, nel corso delle
festività, la situazione è cam-
biata. Lo scorso 23 dicembre il
sindaco di strevi Pietro Cossa
ha incontrato i funzionari del
Genio Civile e del Dipartimen-
to Regionale di Protezione Ci-
vile che hanno assicurato il lo-
ro interessamento, e proprio il
giorno seguente il primo citta-
dino aveva ricevuto comunica-
zione dallʼassessore regionale
ai Trasporti Daniele Borioli del-
lʼimminente assegnazione di
un contributo regionale di
70.000 euro finalizzato al ripri-
stino della ex statale.

«Lʼintervento – spiega il sin-
daco, supportato dalla docu-
mentazione dellʼUfficio Tecnico

– sarà articolato in più lotti. Il
primo, quello basilare per il ri-
pristino della strada, costerà
circa 100.000 euro, per cui ac-
canto ai 70.000 euro stanziati
dalla Regione ne verranno re-
periti altri 30.000. Il primo in-
tervento consisterà nella mes-
sa in sicurezza della galleria
sottostante la strada, e com-
prenderà anche unʼoperazione
di deflusso guidato delle acque
attualmente presenti nella con-
dotta. A seguire sono previsti
altri due lotti, per mettere in si-
curezza il resto della galleria,
che si estende per diverse de-
cine di metri sotto la strada e
sotto alcune case. In tutto pre-
vediamo una spesa di circa
300.000 euro».

Il completamento del primo
lotto basterà per consentire la
riapertura della ex statale, per
la quale la Provincia si è già
impegnata a provvedere alla
riasfaltatura appena terminato
il consolidamento del sotto-
suolo.

Ma quali saranno i tempi
perché la strada torni percorri-
bile? «Salvo complicazioni,
penso proprio che a fine feb-
braio potremo riaprirla – pro-
mette il sindaco Cossa – gra-
zie anche allʼinteressamento
dellʼex capogruppo di mino-
ranza Angelo Parodi, che rin-
grazio pubblicamente, e ai
suoi preziosi contatti dovuti al-
la sua lunga attività professio-
nale nel ramo, abbiamo con-
tattato una ditta specializzata
di Torino cui sarà dato manda-
to per portare a termine i lavo-
ri. Pensiamo che il cantiere
possa prendere il via già nei
prossimi giorni, compatibil-
mente con le condizioni me-
teorologiche».

Se lʼattenzione di tutti è con-
centrata sul primo lotto di lavo-
ri e sulla conseguente riaper-
tura della ex statale 30, Cossa
come amministratore non può
però fare a meno di notare che
«anche per il secondo e il ter-
zo lotto saranno necessari ei
finanziamenti. Molti, quando la
vicenda della strada era emer-
sa in tutta la sua gravità, si era-
no detti disponibili a interveni-
re secondo le proprie possibili-
tà… ora restiamo in attesa che
si concretizzi un aiuto finanzia-
rio».

M.Pr

Denice. Scrive il sindaco Ni-
cola Papa: «La bellezza e la
suggestione del luogo, lʼorato-
rio di San Sebastiano ed il
paese di Denice, hanno fatto
da splendida cornice alla 5ª
mostra internazionale dei pre-
sepi artistici che si è chiusa lʼ8
gennaio riscontrando un note-
vole successo di pubblico e di
critica.

Che fosse una mostra da
suscitare grande interesse lo
si è notata allʼapertura, avve-
nuta il 5 dicembre, attraverso
la presenza di esponenti politi-
ci ed amministrative e dal nu-
meroso pubblico intervenuto.

Le opere presenti in questa
5ª mostra, completamente rin-
novata provenienti da moltissi-
me nazioni, la raffinatezza dei
pezzi esposti, sia italiani che
esteri, da esponenti di diverse
scuole, cultura e storia, è stata
lʼoccasione di paragone per
coglierne le differenze e le
anologie.

Opere particolari, vere e
proprie realizzazioni artistiche
con suggestive giochi di luce
che hanno fatto scoprire ai vi-
sitatori i modi in cui lʼarte di di-
verse culture ha tradotto il mi-
stero della Natività e riflettere
sul significato profondo dei
grandi valori di pace, giustizia
e solidarietà.

Accanto a queste opere ne
abbiamo presentati altre di
provenienza delle varie provin-
ce italiane dʼItalia che hanno
aderito al progetto dellʼammi-
nistrazione portando in rasse-
gna tradizione e cultura del
proprio territorio, progetto mol-
to apprezzato come ha ben
sottolineato con una lettera il
presidente della Provincia di
Oristano “…lʼAmministrazione
provinciale di Oristano rispon-
de con entusiasmo allʼiniziati-
va promossa dal suo Comune
inviando una piccola opera dei
nostri artigiani locali della ce-
ramica “La fiasca ad anello” è
un oggetto della tradizione lo-
cale che i nostri avi utilizzava-
no per il trasporto di bevande
(sopratutto vino) e che ritenia-
mo possa ben rappresentarci
per condividere insieme agli
altri partecipanti la festività del
Natale”.

Presenti artisti affermati, che
con le loro opere, hanno con-
tribuito a dare prestigio alla

manifestazione ed infine la
presenza di collezionisti, arti-
sti, di Denice e del territorio
dellʼAcquese hanno creato in-
torno a questa mostra un gran-
de interesse ed attenzione.

Per la cronaca lʼopera più
apprezzata (per le nazioni pre-
senti) “Natività in Uova di cri-
stallo marca Faberge” prove-
nienza San Pietroburgo, per
quella italiana “Natività in scul-
tura lignea” di Marghanna, ed
in rappresentanza delle pro-
vince dʼItalia “La fiasca ad
anello” dei maestri ceramisti di
Oristano.

A nome dellʼAmministrazio-
ne comunale desidero ringra-
ziare il presidente dellʼAsso-
ciazione culturale TerraeNo-
vae di Fiorano, lʼassociazione
culturale Suol dʼAleramo di
Denice, in modo particolare il
vice presidente signora Clelia
Garbero, instancabile organiz-
zatrice, e tutti coloro che con le
loro opere danno un grande ri-
lievo culturale ala mostra e
contribuiscono a dare grande
visibilità al nostro piccolo co-
mune che sta diventando pun-
to di riferimento culturale, a tut-
ti voi che ci avete onorato del-
la vostra presenza che con le
vostre considerazioni e com-
menti a testimonianza della
grande attenzione riservata,
un ringraziamento ed un salu-
to».

Monesiglio. Augusto Monti,
Beppe Fenoglio, Cesare Pa-
vese, Davide Lajolo… Scrittu-
re e scrittori del passato. A co-
glierne lʼeredità, nel presente,
Maria Tarditi, cui “LʼAncora” in-
tende dedicare alcuni articoli.
Che per la verità si innestano
su precedenti recensioni.

Tanti i motivi. Naturalmente
la felicità dellʼinvenzione della
maestra di Monesiglio. Ma an-
che lʼopportunità di poter riflet-
tere, attraverso la mediazione
della scrittura, sulle ultimissi-
me opere (lʼultima in assoluto
è La maestra cattiva).

Che si aprono anche ai nuo-
vi supporti. Multimediali. Che
permettono di apprezzare una
fotografia straordinaria: il bo-
sco dʼautunno, le case di pie-
tra, scorci di paese; gli interni,
con la stufa, i muri spessi, le
“gelosie” che si aprono…

Cominciamo così da La co-
da è la più lunga da spellare,
un film in DVD di Barbara Alle-
mand, nato da unʼidea de
Alessandro Dutto (Araba Feni-
ce), realizzato con il contributo
del Comune di Monesiglio, del-
la Comunità Alta Val Tanaro e
Langa delle Valli, il Municipio di
Limone e Al.Ma.R. Savona,
con il patrocinio della Regione
Piemonte, che si può trovare in
libreria unito al volumetto Marì
va al cinema / Marì unplugged,
una intervista dedicata alle
suggestioni del grande scher-
mo, ma anche a tanti episodi
di una lunga vita…

Ma è soprattutto del film che
parleremo nelle righe che se-
guono: prezioso per le imma-
gini straordinarie del territorio
di Langa dʼoggi, per il fascino
di quelle in bianco e nero del
passato. Prezioso perchè sce-
neggia con garbo, e con “ani-
ma e sentimento”, alcuni epi-
sodi della vita dellʼAutrice, e al-
cune sequenze dai romanzi.
La storia “dal basso”

Si comincia con lo scricchio-
lare della penna stilografica sui
quaderni a quadretti, ordinatis-
simi, per poi arrivare alla “na-
scita della scrittura”.

Frutto tardivo. A settantanni.
Quando Maria Tarditi si

scandalizzò leggendo Vestiva-
mo alla marinara di Susanna
Agnelli, considerando come la
sua vita fosse stata così diver-
sa da quella torinese, in cui
contavano cose futili come ve-
stiti e convenzioni…

Ecco allora una “scrittura di
reazione” per raccontare, dal-
lʼinterno, del mondo contadino,
una società che, invece, spes-
so è stata narrata dallʼesterno
(anche se attraverso le media-
zioni altissime di Fenoglio,
Monti e Pavese).

Di più. Il punto di vista di Ma-
ria è quello della “venturina”
che credeva di essere (per il
suo carattere capriccioso, in-
sopportabile, che la portava a
“prenderle” tutti i santi giorni).

Maria Tarditi è una narratri-
ce che non fa sconti.

Da un lato orfani il cui desti-
no, affidato alla nuove famiglie,
è quello di diventare “servito-
relli”, figli “non alla pari”, che
possono anche passare da ca-
sa a casa, una peggio dellʼal-
tra; vittime di prevaricazioni, di
emarginazione; dallʼaltro mae-
stre “bestiacce”, dure, rigoro-
se; poi la vita della filanda co-
nosciuta a 11 anni, con i suoi
ambienti squallidi, niente igie-
nici, 200 bacinelle grandi e pic-
cole, e le mani sempre a ba-

gno, le dita cotte, qua e là ul-
cerate; la nebbia che impregna
vestiti e capelli. Le correnti
dʼaria ripuliscono lʼambiente,
ma dispensano pleuriti e bron-
chiti tra le lavoranti più deboli
e sfortunate… I sacrifici non si
contano.

Ma poi cʼè la piazza, i portici
sotto cui giocare quando pio-
ve. E poi la casa: e se il papà,
cuoco, lavora lontano, a Limo-
ne, nel “nido” cʼè il patriarca, il
nonno, che sa il latino perché
sino a 17 anni è stato in semi-
nario ed esercita, con la sua
saggezza, le funzioni di giudi-
ce di pace di paese…

Una infanzia felice, nono-
stante tutto, quella di Maria.
Ancora canti

Maria nasce dieci anni dopo
la fine della Grande Guerra,
ma il film ricorda lʼevento attra-
verso la figura di Borba Beppe,
fratello del papà. Che contrae
la sifilide nelle retrovie del fron-
te, e la malattia lo minerà pro-
gressivamente, un calvario più
che ventennale. Eʼ la storia
narrata ne Lʼultimo della fila.
Partendo da una scatola di lat-
ta “Luky Strike”, da una foto-
grafia, del libretto militare.

Ma è la vena melodica quel-
la che le pagine evidenziano.

“Noi siamo canterini. Tutti.
Sempre la bocca parte a gor-
gheggiare. Mio fratello - rac-
conta Barba Beppe, quando il
dolore e le lamentazioni lo la-
sciano vivere - canta come un
usignolo, da tenore. Sa tanti
pezzi dʼopera. Da giovane, a
Genova, ha fatto parte della
claque al Carlo Felice. Rita ha
preso da lui. Mio padre (il pa-
triarca) canta soprattutto salmi
e inni e messe in latino. Marì
non ha una bella voce ma can-
ta più degli altri. Io li sto a sen-
tire con piacere; alla fine gli
facci la chiusa con bon bon
bon come un accordo di chi-
tarra, giusta che manco in Ta-
magno…; io le canto senza
parole le mie vecchie canzoni
da alpino: se è in casa le paro-
le le canta Rita. «Tu fai la mu-
sica: e ricordati bon bon bon.
Mi fa bene cantare…». Storie
di un uomo solare. Di un mala-
to buono”.

Interessante anche le rifles-
sioni sul periodo della seconda
guerra mondiale. Che sino
allʼotto settembre, di fatto, non
comincia.

Prima di tal data, parados-
salmente, con lʼarrivo degli
inurbati, dei profughi delle città
colpite, con le maggiori possi-
bilità negli scambi, le cose
vanno persino bene. A parte
pochi cascinanti che hanno la
terra più buona, in pianura, la
Langa da coltivare è dura. Ter-
ra magra. Erte. Rocce. Calan-
chi. Ma quanto si produce in
tempo di conflitto viene valo-
rizzato. Certo poi verranno i
tempi della paura. Vera. Ma
preferiamo rimandare alla
prossima puntata.
Explicit

“La coda è la più lunga da
spellare” è un proverbio che si
riferisce alla scuoiatura del co-
niglio. Quando, ovvio, lʼanima-
le non mancava in ogni stalla.
In ogni aia.

Ma la coda è anche una me-
tafora. Della vita nellʼultimo
tratto. Maria Tarditi, ottanten-
ne, ci rivela che la vecchiaia è
il passaggio più lento nel per-
corso. Un vero Purgatorio. Ma
per fortuna, a renderla soppor-
tabile, ci sono i ricordi. G.Sa

Juventus Club Langa Bianconera
“Alessandro Del Piero”

Cortemilia. Il direttivo del Juventus Club Langa Bianconera
“Alessandro Del Piero”, informa tutti i soci che presso il bar ta-
baccheria “La censa” di Cortemilia, borgo San Pantaleo, sono
disponibili i gadget, le tessere ufficiali (realizzati dal centro coor-
dinamento club) ed il calendario 2010 realizzato grazie alla col-
laborazione di numerosi sponsor locali. Il sodalizio bianconero
augura a tutti i soci Buon Natale e un buon inizio anno in ... bian-
co & nero.

Per informazioni relative al club sono disponibili i seguenti siti
internet: http://langabianconera.wordpress.com e www.juventu-
sclubdoc.it

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI
Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questio-
ne della donazione di sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

Da Regione 70.000 euro, riapre a fine febbraio

Strevi, via ai lavori
sulla ex statale 30

Esposte opere provenienti da San Pietroburgo

Denice, un successo
la mostra dei presepi

Un dvd per la Langa e Maria Tarditi

La vecchiaia è come
la coda del coniglio

La Marghanna, intarsio ligneo.

Uova di cristallo da San Pie-
troburgo.

Lʼanfora ceramica dei mae-
stri dʼarte di Oristano.
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Cassine. Mentre la Sinistra,
attraverso il comunicato di Iva-
no Festuco, lancia i suoi appel-
li per un candidato unitario, al-
lʼinterno del PD cassinese con-
tinua il confronto per individua-
re una figura di riferimento in
vista delle elezioni di fine mar-
zo.

I tempi sono ormai maturi per
una decisione, che potrebbe
essere presa già nel fine setti-
mana. In base alle indiscrezio-
ni che circolano in paese sem-
brano essere due i personaggi
più accreditati per la “nomina-
tion” democratica.

Molto suggestivo è il nome
di Maurizio Lanza, iscritto al PD
e attualmente sindaco di Bor-
goratto, che oltre alla sua espe-
rienza di amministratore po-
trebbe mettere sul piatto anche
lʼappoggio dellʼapparato ales-
sandrino del partito, visto che
una sua eventuale candidatura
potrebbe contare sul consenso
del presidente della Provincia,
Paolo Filippi.

In paese però circola anche
un altro nome, quello dellʼassi-
curatore Stefano Gotta (omo-
nimo, ma senza legami stretti di
parentela con lʼattuale sindaco
Roberto), che sembra racco-
gliere consensi in una parte del
partito, quella più vicina al co-
ordinatore del circolo PD cassi-
nese, Piero Marengo.

A differenza di Lanza, Gotta
non ha (al momento) in tasca
tessere politiche e quindi po-
trebbe far pesare di fronte ai
cassinesi il proprio distacco, al-
meno formale, dagli apparati di
partito (addirittura, a suo tempo,
pare che a contattarlo ci aves-
se pensato anche il centro de-
stra). Una condizione, questa,
che potrebbe permettergli, nel
caso, anche maggiore margi-

ne di manovra nella ricerca di
convergenze con il centro già
evocata dal coordinatore Ma-
rengo nel corso dellʼintervista
apparsa su queste pagine qual-
che settimana fa [numero 48
del 24 dicembre, ndr].

Sia Lanza che Gotta avreb-
bero già dato la propria dispo-
nibilità ad una eventuale candi-
datura; lʼattuale sindaco di Bor-
goratto (che per candidarsi a
Cassine dovrebbe dimettersi
dal proprio mandato con un an-
no di anticipo sui termini previ-
sti dalla legge), però avrebbe
posto quale condizione neces-
saria alla base di un suo “sì” la
certezza di poter contare sul-
lʼappoggio unitario di tutto il cen-
trosinistra. Come detto, nei
prossimi giorni le strategie in-
terne al Partito Democratico
cassinese diventeranno più
concrete e il nome che avrà in-
contrato il maggiore consenso
sarà proposto allʼinterno di una
riunione a cui dovrebbero par-
tecipare tutti i potenziali alleati
elettorali, da Rifondazione e dai
Comunisti Italiani fino ai rap-
presentanti UdC.

Resta ora da chiedersi quali
saranno i tempi necessari per
giungere a una sintesi: al suo in-
terno, molto probabilmente, il
PD cassinese sceglierà la pro-
pria linea definitiva entro il fine
settimana. I colloqui coi poten-
ziali alleati (variabili, come ab-
biamo visto, a seconda di qua-
le mozione dovesse prevalere)
potrebbero richiedere altri sei o
sette giorni. Quasi certamente,
però, entro fine mese verrà re-
so noto il nome del candidato
che contenderà la poltrona di
sindaco a Gianfranco Baldi, già
individuato come uomo di pun-
ta della PdL.

M.Pr

Cassine. Si avvicina la da-
ta delle elezioni comunali e
si fa via via sempre più chia-
ro il quadro politico per quan-
to riguarda Cassine.

Già ufficializzato il nome
di Gianfranco Baldi quale
candidato unitario del cen-
tro-destra (sarà sostenuto dal
PdL (partito della libertà) e
dalla Lega Nord), sembra im-
minente lʼannuncio di altre
candidature (le indiscrezioni
parlano di un totale di tre o
quattro liste in corsa).

Il fatto nuovo della setti-
mana è lʼappello allʼunità che
arriva dalle forze della Sini-
stra che attraverso un co-
municato stampa firmato da
Ivano Festuco, invitano il PD
(partito democratico) a una
convergenza.

Il comunicato recita: “La
Sinistra di Cassine, Comuni-
sti Italiani e Rifondazione,
che ha già avuto un incontro
con il PD nei mesi scorsi,
propone una lista unitaria di
centrosinistra per le prossime
elezioni amministrative del

28 e 29 marzo. I Comunisti
Italiani e Rifondazione, che
sono parte integrante da
sempre del centrosinistra, in-
vitano i dirigenti del PD a
non fare trattative e a non
prendere iniziative da soli e
a nome di tutta la coalizione,
senza una riunione preventi-
va di tutti.

Dopo tanti anni di Ammi-
nistrazioni comunali di cen-
trodestra, è arrivato il mo-
mento di dare vita a unʼam-
pia coalizione unitaria, con
un candidato sindaco di
grande prestigio, che possa
essere competitivo e vince-
re in un Comune importante
e significativo come Cassi-
ne».

Lʼappello arriva proprio al
culmine del periodo di rifles-
sione che il PD cassinese si
è concesso prima di espri-
mere la propria decisione de-
finitiva circa le possibili alle-
anze elettorali, e potrebbe
avere un peso importante sui
futuri equilibri della politica
locale.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «Anche questʼanno i tre
Re Magi sono giunti nel nostro
piccolo paese a portare i loro
doni al Bambino Gesù; sono
venuti anche per la gioia dei
nostri cari amici diversamente
abili, che sempre sono i nostri
ospiti più cari, e per i tanti bam-
bini che sono venuti a festeg-
giarli.

Il loro colorato corteo si è
mosso dallʼantico Oratorio del-
la Confraternita, preceduto da
un sestetto di musici cassinesi
in costume, dietro ai quali pa-
stori e contadine. Poi il seguito
dei Re, con dame in ricchi co-
stumi ed infine i tre magi, av-
volti in ampi e colorati mantelli
e con le corone dʼoro che bril-
lavano nel sole pomeridiano.
Come brillava a questo raro
sole invernale il Parco del Fon-
tanino coperto di neve, crean-
do un paesaggio incantato. Poi
per tutti, offerti dalla Pro Loco
nel caldo tepore dei camini,
una ricca merenda: farinata,
pizza, panini, dolci, caldo cioc-
colato e doni, tanti doni, distri-
buiti da un duo impareggiabile
di Befana e Babbo Natale.

Grazie a Mariuccia Candian,
dolcissima Befana, e grazie al
Supermercato Galassia che
ogni anno la rifornisce di doni;
grazie a Domenico Benzi, il più
bello ed imponente Babbo Na-
tale, grazie al Sindaco di Gro-

gnardo che ha voluto parteci-
pare inviando dolci regali per i
ragazzi.

Un pensiero particolarmente
grato al Sindaco di Morsasco
ed al Presidente della sua Pro
Loco, che sono stati con noi e
ci hanno portato doni per i ra-
gazzi ed in questo modo han-
no consolidato il legame di col-
laborazione che si è instaurato
fra le nostre Associazioni per
lʼorganizzazione del Presepe
Vivente».

Cassine. Dopo la bella noti-
zia del prossimo raggiungi-
mento del pareggio di bilancio,
arrivata pochi giorni prima di
Natale, il 2010 si apre con unʼal-
tra novità positiva per lʼOpera
Pia “Sticca”. Il soggiorno per
anziani cassinese, infatti, si do-
terà presto di un nuovo ascen-
sore, che collegherà il piano ter-
ra al primo piano.

A dare la notizia è il presi-
dente del consiglio di ammini-
strazione, Franco Maestri: «De-
vo premettere - precisa - che il
piano terra e il primo piano so-
no già efficacemente collegati
grazie a un carica lettighe che
ha già permesso il superamen-
to delle barriere architettoniche
e che resterà in funzione. Nel
corso dellʼanno, però, sarà af-
fiancato dallʼascensore, il cui
utilizzo sarà riservato agli ospi-
ti e ai loro parenti».

Il nuovo ascensore verrà in-
stallato nel vano dove già si tro-
vava anticamente, e dovrebbe
essere sufficientemente ampio
da ospitare al proprio interno
una o due persone più una car-
rozzina oppure quattro persone.
Lʼintervento costerà in tutto cir-
ca 25.000 euro, cifra in cui sa-
rà compreso anche lʼimporto
delle relative opere murarie. Il
vecchio ascensore, ora in disu-
so, che cederà il posto alla nuo-
va apparecchiatura era stato
donato allo Sticca dalla Cassa
di Risparmio di Alessandria, e il
precedente incoraggia il consi-
glio di amministrazione a spe-
rare che anche il nuovo ascen-
sore possa beneficiare di qual-
che finanziamento. «Sicura-
mente contatteremo la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, che finora si è
sempre dimostrata molto di-
sponibile verso il nostro Ente -
spiega Maestri - ma se non ar-
rivasse nessun finanziamento,
siamo comunque preparati a
fare da soli, diluendo nel tempo
i pagamenti».

E la sostituzione dellʼascen-
sore non sarà lʼunico investi-
mento in programma nel 2010:
«Nel corso dellʼanno sostituire-
mo anche il grande bollitore per
lʼacqua calda da 500 litri. Si trat-
ta di un intervento che già da
tempo rientrava nei nostri pro-
grammi. Qui le opzioni a dispo-
sizione sono due: una sostitu-
zione con un dispositivo della
stessa capienza, ad un costo
di 3.000 euro, oppure lʼinstalla-
zione di un bollitore lievemente
meno capiente [400 litri, ndr],
ad un costo decisamente più
conveniente. Valuteremo. Di si-
curo, il nuovo bollitore, a diffe-
renza di quello precedente, sa-
rà ispezionabile».

Inoltre, è imminente lʼacquisto
di attrezzature per la fisiotera-
pia, che saranno installate nel
salone e saranno a disposizio-
ne degli ospiti della struttura,
che potranno usufruirne sotto il
controllo di un fisioterapista e di
una psicologa. La spesa inizia-
le prevista è di 5.000 euro.

I nuovi investimenti seguono
quelli effettuati negli anni pre-
cedenti, per il rinnovo delle cu-
cine, per i macchinari di lavan-
deria e stireria e per interventi
strutturali. Maestri al riguardo
precisa: «I 90.000 euro che ab-
biamo speso, di cui era stata
data notizia sul vostro giornale
nel numero uscito poco prima di
Natale sono suddivisi in 30.000
euro per lʼacquisto di una nuo-
va lavatrice industriale, di una
asciugatrice a gas e di una la-
vastoviglie, mentre altri 60.000
sono stati spesi per il rifaci-
mento del tetto, gli interventi al-
le fognature e la realizzazione
dellʼarea di parcheggio con re-
lativo interramento della linea
telefonica e installazione di un
cancello automatico. Ci tengo a
precisarlo, perché non vorrei
mai che a leggere certe cifre
senza conoscerne i dettagli la
gente pensasse ad una spesa
spropositata…».

Cassine. Da circa dieci
anni, lo sviluppo delle co-
municazioni telematiche at-
traverso la diffusione di col-
legamenti internet a banda
larga rappresenta una priori-
tà nazionale. I governi che
si sono succeduti dal 2000 in
avanti hanno insistito molto
sulla necessità di adottare le
tecnologie più moderne per
superare il cosiddetto “digital
divide” (così viene chiamato
il divario fra chi può acce-
dere pienamente alle nuove
tecnologie e chi no). In real-
tà, però, la copertura del ter-
ritorio italiano con accessi in-
ternet ad alta velocità (velo-
cità superiori a un megabit al
secondo) resta ben al di sot-
to della media europea, no-
nostante gli operatori del set-
tore concordino in maniera
pressochè unanime nellʼindi-
care la diffusione della ban-
da larga come fattore di im-
portanza strategica per la ri-
presa di competitività delle
nostre imprese, per lo svi-
luppo della ricerca, per un
miglioramento della qualità
della vita.

Sul piano locale, lʼAcque-
se non è unʼisola felice: esi-
stono ancora, anche nei no-
stri territori, aree non servi-
te dallʼadsl, i cui abitanti ogni
giorno si scontrano con mil-
le piccole difficoltà, eppure,
nonostante le tante richieste
e sollecitazioni, la situazio-
ne sembra non sbloccarsi
mai. È il caso di quanto av-
viene in alcune frazioni e lo-
calità cassinesi, dove è ad-
dirittura nato un comitato ad
hoc, guidato da Bruno Lo-
renzo Anfossi, che a più ri-
prese tutti i gestori senza ot-
tenere risultati tangibili, al-
meno fino a ieri.

«Il motivo del rifiuto da
parte di Telecom, Vodapho-
ne, Wind, ecc. - ci racconta
- risiede nel fatto che la cen-
trale che serve le frazioni di
SantʼAndrea, Caranzano,
Masino e le altre minori col-
legate, seppure di recente
installazione non è abilitata a
ricevere e trasmettere tale
segnale. Le nostre indagini
sul territorio però ci hanno
aperto uno spiraglio quando
abbiamo saputo che il di-
partimento Energia e Terri-
torio della Provincia di Ales-
sandria aveva dato il via ad
un collegamento “wireless”
(ovvero senza fili) per tutti
quei Comuni o frazioni non
raggiungibili dal segnale tra-
dizionale, e col tempo, gra-
zie anche alle sollecitazioni e
lʼimpegno dellʼassessore pro-

vinciale Gianfranco Coma-
schi, del sindaco di Castel-
nuovo Bormida, Cunietti, del
vice sindaco di Cassine,
Bongiovanni e dei Comuni di
Carpeneto e Trisobbio, siamo
riusciti ad ottenere una an-
tenna che è in grado di ri-
cevere il segnale da Castel-
nuovo Bormida».

Tutto risolto? A marzo
sembrava quasi fatta: a se-
guito di una petizione indi-
rizzata al Comune di Cassi-
ne, si era provveduto a ini-
ziare i lavori di posiziona-
mento, a fianco del cimitero
di Cassine, di unʼantenna ra-
dio che avrebbe dovuto con-
sentire agli abitanti di San-
tʼAndrea, Caranzano, Valgu-
glioglio, Borrella e Masino di
usufruire finalmente di un
collegamento adsl wireless. Il
servizio avrebbe dovuto par-
tire ad ottobre, e invece le
cose hanno subito un nuovo
rallentamento.

Le notizie che giungono ai
residenti sono contradditto-
rie: «da una parte si dice che
il segnale cʼè - ed è vero -
e che tutto è a posto. Dal-
lʼaltra appare che la Provin-
cia sia ancora alla ricerca di
un altro soggetto cui affida-
re gli impianti. Di certo cʼè
solo che da mesi, mentre tut-
ti i Comuni della zona ope-
rano via internet con celeri-
tà e a basso costo, le no-
stre imprese, i nostri profes-
sionisti, i nostri studenti, so-
no costretti a dibattersi fra
mille difficoltà e a lavorare
con lentezza e costi che non
sono più tollerabili. Oggi il
mondo si muove in via tele-
matica e se vogliamo che la
nostra economia risorga non
possiamo consentire che ci
vengano negati strumenti di
vitale importanza come quel-
lo di cui stiamo parlando».

A fugare i timori dei resi-
denti ci pensa però Guido
Ratti, acquese, presidente di
“Energia e Territorio spa”,
raggiunto da una nostra te-
lefonata proprio mentre si
stava recando per un so-
pralluogo nelle frazioni cas-
sinesi. «Le voci che si sono
diffuse non sono corrette: il
gestore è stato scelto. La ga-
ra è stata vinta da un rag-
gruppamento di tre imprese
consociate, “Kickoff”, “Bibi-
bel” e “Golden Service” e
proprio in questi giorni stia-
mo redigendo i contratti che
saranno proposti ai residen-
ti. Mi sento di dire che entro
15 o al massimo 20 giorni il
servizio potrà entrare in fun-
zione».

L’annuncio di Franco Maestri

Cassine, presto allo Sticca
il nuovo ascensore

I collegamenti entro una ventina di giorni

Cassine, nelle frazioni
arriva linea wireless

Cassine verso le elezioni

PD, per la candidatura
due nomi in corsa

Cassine alle amministrative

Appello di Festuco
per l’unità a sinistra

Hanno portato i doni a Gesù Bambino

Grognardo, l’arrivo
dei Magi all’Epifania
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Maranzana. “Nella tranquil-
lità delle colline piemontesi vive
lʼuomo dellʼimpossibile, che è
riuscito a spingere le facoltà
del proprio corpo oltre ogni li-
mite…”.

Così su Italia 1, in prima se-
rata, venerdì 8 gennaio è ini-
ziato, allʼinterno della trasmis-
sione “Mistero”, condotta da
Enrico Ruggeri, un servizio
piuttosto ampio, quasi una
quindicina di minuti dedicati a
Marco Cardona. Il fachiro.
Il fachiro di Maranzana

Marco Cardona sul nostro
territorio (e ovviamente non so-
lo: un anno e mezzo fa ha la-
vorato per un paio di mesi in un
circo di livello internazionale a
Roma; poi cʼè mancato niente
che partisse per una lunga
tournee con tutta la famiglia
nellʼEst dellʼEuropa) è piuttosto
conosciuto: prende parte a fe-
ste medievali, sagre di paese,
del teatro di strada è sempre
applaudito protagonista. Spes-
so è accompagnato dalla figlia
Nina, che già si esibisce in nu-
meri di notevole impegno e co-
raggio (applauditissima al Tele-
thon acquese promosso dalle
scuole). Si aggiunga, poi, che
Elisa Paradiso, moglie di Mar-
co e mamma di Nina, è stata
una delle più efficaci “lettrici
dantesche” in Biblioteca tra
2005 e 2007 (avendo alle spal-
le studi drammatici ed espe-
rienze registiche) e il “cerchio
artistico” della famiglia Cardo-
na idealmente si chiude.
Spade, vetri e serpenti

Ma, certo, lʼarte di Marco
Cardona è davvero speciale
(da qualche mese sta coinvol-
gendo nei suoi esercizi alcuni
esemplari di boa, lunghi sva-
riati metri).

A dir il vero la TV si era già
accorta del personaggio, di re-
cente ospitato tanto nel pro-
gramma quiz de Fabrizio Frizzi
delle Identità nascoste (“chi è il
fachiro?” era la domanda rivol-
ta al concorrente, che doveva
identificarlo mescolato ad altri
soggetti), quanto in “Uno matti-
na”. Ma eran stati passaggi ve-
loci, di pochi minuti.

Venerdì 8 gennaio, invece,
una consacrazione.

Tanto che il mattino dopo,
sabato 9, il telefono di Marco
era letteralmente “bollente”.

“Non sono riuscito a fare an-
cora colazione…” ed era quasi
mezzogiorno “tutti stanno chia-
mando”.

Ma da uomo di spettacolo,
(che ama sempre il basso pro-
filo), Marco tiene bene i piedi
per terra. Anche se è visibil-
mente contento: la sua è stata
davvero una presenza televisi-
va di grande effetto.

Insomma: cʼè concreta la
possibilità che Maranzana, il
paese dellʼesploratore Giaco-
mo Bove, sia associato dʼora
innanzi a Marco Cardona.

Un passato torinese da ora-
fo, una vita normale, un lavoro
normale, se vogliamo la pro-
pensione “al pericoloso” sin da
piccolo, ma con la vocazione
manifestatasi pienamente nel
1987, a 28 anni.

Solo da qualche anno Marco
ha eletto Maranzana a sua re-
sidenza. E nella sua casa mon-
ferrina è entrato lʼinviato spe-
ciale Daniele Bossari, che ha
cercato anche di trovare una
spiegazione - meglio: i prere-
quisiti - a performance che, eu-
femisticamente, possiamo de-
finire non alla portata di tutti
(saltare su tappeti di cocci di
vetro; rotolarvi sopra; non bru-
ciarsi con il fuoco; ingoiare le
spade, lunghe oltre 70 centi-
metri…).

Questione di concentrazio-
ne, di un lavoro condotto sulla
paura, ma anche su sé stesso,
in completa “autarchia” (scuo-
le per fachiri non ce ne sono;
anzi il numero con le spade in
Europa, compreso Marco, so-
no solo cinque a saperlo fare
così…).

“Vetro, fuoco, ferro: è roba
da matti”.

Sul vetro, guidato da Marco
Cardona, riesce a passeggiare
(in sovrimpressione la dovero-
sa avvertenza: “non fatelo in
casa”) anche Daniele Bossari.

Ma il clou della serata è
quando la scena si trasferisce
nello Studio “Cento Cannoni”
presso il medico chirurgo Ugo
Baldizzone. Che spiega come
le manovre del fachiro siano
difficili e, concretamente, ad al-
tissimo rischio.

“Si tratta, in primo luogo, di
sfidare i sistemi di sicurezza
nervosa (tosse, vomito) che
sono a protezione delle vie ae-
ree. E proprio con un colpo di
tosse o uno starnuto la spada
potrebbe causare un foro nel-
lʼesofago”.

“Ma siamo arrivati al limite
umano?”, chiede Daniele Bos-
sari”.

“Io credo proprio di sì”, ri-
sponde il medico. “La spada è
arrivata alla grande curva ga-
strica: o sfonda lo stomaco o si
curva (che è impossibile…)”.

Il dubbio, latente, che tutti
conservano - “Diteci qual è il
trucco?”: insomma cʼè, come
nel teatro, la lama retrattile,
quale diavoleria provoca lʼillu-
sione? Sì, perchè di illusione si
tratta, vero?.... - viene cancel-
lato da una macchina per
lʼesame radioscopico, che dà
modo di seguire il tragitto della
spada nel corpo. E le macchi-
ne scientifiche, è notorio, non
mentono.

Impressionante.
La lama scende sotto la do-

dicesima costa. Passa non lon-
tana dal cuore.

“Quando faccio il mio nume-
ro con la spada più grande
sento che il cuore quasi si ap-
poggia alla lama, che ne coglie
una vibrazione”.

Conclusione da vero fachiro:
“Se le spade sono vere, mi sa
che quello finto sono io”.

Rivalta Bormida. Si è con-
clusa il 10 gennaio, a Torino,
presso lʼArchivio di Stato, la
mostra Bobbio e il suo mondo.
Storie di impegno e di amicizia
nel Novecento, curata da Pao-
la Agosti e Marco Revelli, che
accoglieva materiali concessi
da svariati archivi, fondazioni,
istituti di ricerca e, naturalmen-
te, dalle collezioni familiari.

E per fortuna, la ricca carrel-
lata di documenti (che sarebbe
favoloso poter riproporre a Ca-
sa Bruni, a Rivalta) si è con-
densata in un bel volume, che
catalogo è sicuramente defini-
re riduttivo, edito congiunta-
mente da Nino Aragno e dal
quotidiano “La Stampa” attra-
verso la sua editrice.

Un libro, di oltre 200 pagine,
che diventa lʼideale pendant
accanto al più austero Tren-
tʼanni di storia della cultura a
Torino (1920-1950) di cui ab-
biamo cominciato a dire nel
passato numero del giornale.

Certo: se un giovane, un al-
lievo di scuola superiore, ma-
gari delle nostre parti, magari
proprio di Rivalta, dovesse
porsi il problema “da dove co-
mincio, per conoscere Norber-
to Bobbio?” non si potrebbe in-
dicare migliore strumento.

Anche perché con il prota-
gonista le pagine ci fanno co-
noscere gli autori più amati del
nostro territorio (ecco Augusto
Monti, ecco Cesare Pavese), e
poi esse contribuiscono a deli-
neare, in modo alternativo a
tanti manuali di storia, un pez-
zo fondamentale della Storia
dʼItalia. Che, dopo il biennio
rosso, corrisponde alla presa
del potere del fascismo e al
consolidamento del regime, al-
le limitazioni delle libertà, sino
al 25 aprile e alla nascita della
repubblica.

Certo: il volume segue tutta
lʼesistenza del filosofo (che ri-
cordiamo anche Presidente,
per quattro anni, della giuria
del Premio “Acqui Storia”; ma
nessuna sua immagine rientra
nella mostra; ma neppure nel
volumetto Acqui Storia. Eventi
e personaggi che nel 1997 Al-
berto Pirni provvide a compila-
re per il Municipio), ma la pri-
ma parte - che idealmente si
conclude con il suicidio di Ce-
sare Pavese, accompagnato
dalla riproduzione della tragica
notizia riportata sulla prima pa-
gina della “Stampa Sera” del
28 agosto 1950 - è quella che
potremmo sicuramente giudi-
care la più coinvolgente.

Inevitabile. Perché disegna
un ideale quadrilatero a cui
vertici stanno, con “Bindi”, Au-
gusto Monti e Cesare Pavese.
E poi Rivalta.

Paese dʼorigine e di villeg-
giatura. Che accoglie gli amici.
Luogo che ricrea lo spirito, luo-
go dellʼanima tra colline e fiu-
me, al pari della vicina Langa.

Certo: una “nostra” fotogra-
fia alla collezione risulta man-
cante: è quella che ritrae Bob-
bio con il fratello Antonio, più
grande, e coi cugini Caviglia,
immortalati da Mario Barisone,
nel 1916, in paese. Ma quella
è la preistoria (così Bobbio nel-
lʼAutobiografia).

Il percorso delle immagini (e
di innumerevoli, pregnanti pa-
role a corredo: stralci che fan-

no parlare tanti “compagni di
viaggio”) inizia con il 1919,
lʼanno di ingresso nel Liceo
DʼAzeglio.

“Tu uscivi da quel liceo che
manco sapevi quale governo
ci fosse nel tuo Paese, ma tan-
ti piccoli Bruti si usciva, tanti
odiatori di tiranni e pronti a
mordere e ad azzannare, abili
alla prima occhiata a ricono-
scere subito il marcio e inca-
paci di chiudere un occhio e
farci lʼabitudine”: così Massimo
Mila. E dietro a tale propensio-
ne, maturata sui banchi, un
drappello di maestri eccezio-
nali come Zino Zini, Umberto
Cosmo e Augusto Monti.

Scorrono le immagini: le
classi; i docenti. E quasi li
senti parlare: “Quella genera-
zione eccezionale di allievi [è
Monti a ricordare: e si riferisce
ad Aldo Agosti, a Pavese, a
Mila e Bobbio, a Pajetta e
Giulio Einaudi e Vittorio
Foa…] che quanto allo studio
non avevano bisogno di inci-
tamento, erano essi piuttosto
che incitavano i professori,
dargliene da studiare, leggere
tradurre, acquistar libri, ne
chiedevano sempre dellʼaltro.
E come per lo studio così per
la politica”.

E allora lʼamicizia tra allievi
si traduce in collaborazione:
certo il greco, il latino; ma in-
torno allʼinizio degli anni Venti
Pavese ormai ha imparato lʼin-
glese e legge i classici con
lʼamico Bobbio. “Lui il maestro,
io lʼallievo. Leggeva, poi tradu-
ceva e commentava…”.

Acutamente Augusto Monti
si pone - ne I miei conti con la
scuola - la domanda fatidica:
se il Dʼazeglio fu fucina di anti-
fascisti di chi la responsabilità?

“Non per colpa o per merito
di questo o quellʼaltro inse-
gnante: ma così per effetto
dellʼaria, del suolo, dellʼam-
biente torinese e piemontese”:
una casa, la scuola, in cui “ci
si sente, dove i successivi in-
quilini son visitati nel sonno - e
anche da desti - dagli spiriti,
dalle anime”.

Insomma: in altre parole
Monti sta dicendo che la sola,
la vera Cultura è quella che si
coniuga con la libertà (e non è
affermazione da poco). Una
Cultura che ha pieno rispetto
dellʼaltro; che lotta la prevari-
cazione, lʼesercizio della forza.

1927: tempo dʼesami. Quat-
tro scritti (italiano, versione da
latino a italiano e viceversa;
greco) e tutte le materie al-
lʼorale (riguardanti lʼultimo
triennio). Si possono anche
leggere i risultati delle pagelle
di Giorgio Agosti, Bobbio, Mila
e Pavese, Leone Ginzburg.
Tra i più assidui a scendere nel
Monferrato. O in Langa.

Ecco la celebre foto di quat-
tro studenti da poco laureati o
che stanno terminando gli stu-
di: un muretto di pietra, dietro
le colline: Carlo Frassinelli e
Pavese sembrano impegnati
in conversazione e non si cu-
rano della macchina, a cui
guardano invece Franco Anto-
nicelli e Leone Ginzburg.

Eʼ il 1932.
A Torino si riscontrano i primi

arresti tra i giellisti.
(Continua)
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Rivalta Bormida. Nelle 120
pagine de Trentʼanni di storia
della cultura a Torino (1920-
1950) non cʼè un altro cam-
meo paragonabile a quello che
Norberto Bobbio dedica a Ce-
sare Pavese.

Per lui non solo il saggio
dʼanalisi più ponderoso (11 pa-
gine), ma anche un secondo
intervento, poiché Bobbio sen-
te il bisogno di tornare a nuove
riflessioni, quasi a fine libro (al-
tre 8 pagine) con un ulteriore
contributo intitolato Lʼultimo
Pavese.

Sono, va detto subito, pagi-
ne splendide.

In primo luogo perché la co-
noscenza diretta, la possibilità
di parlare di un amico offre i
modi di scavarne la personali-
tà, di meglio entrare nelle pie-
ghe dellʼopera.

E perché, in merito al-
lʼaspetto “risposta del pubbli-
co” (ovvero: come era accolto
quanto Pavese scriveva), la te-
stimonianza di Norberto, coe-
taneo di Pavese, compagno di
studi, che con lui condivide in-
teressi e temperie storica, è al-
trettanto speciale.

Interessante lʼapproccio: da
un lato il giovane Pavese, ven-
tisettenne, dà prova (con La-
vorare stanca) dei risultati rag-
giunti nel “mestiere di poeta”,
ma è evidente che per Bobbio
lʼesperienza della traduzione e
dellʼanalisi delle opere della
letteratura anglosassone e
americana abbia un ben più
profondo impatto.

“Quale sia stato il benefico
influsso che la scoperta degli
scrittori americani ebbe sulla
cultura italiana di questi anni
condannati allʼasfissia, e sulla
formazione del giovane scritto-
re che cercava di uscire dal
crepuscolarismo - quasi una
predestinazione per gli juveni-
lia, le prove giovanili, di un to-
rinese [ovvio il peso del magi-
stero gozzaniano] - senza ca-
dere nellʼermetismo, peggio
nel dannunzianesimo, è stato
detto e ridetto”: così comincia
Bobbio, quasi a schernirsi per
una constatazione così bana-
le. Ma poi la prosa si insapori-
sce, quando, in poche parole,
acutamente, sono passati in
rassegna i temi trasversali che
rendono “diversa” la letteratu-
ra dʼoltreoceano: vitalità e
schiettezza di spirito di un
mondo giovane, il vedere con
occhi vergini, lʼoggettivismo
potente di Lee Masters, che
coglie nella morte lʼattimo de-
cisivo dellʼesistenza, che in-
chioda allʼanima “il simbolo”
(lʼessenza) di una esperienza
di vita. Senza contare della va-
lutazione positiva del “magnifi-
co fannullone”, della lingera (e
qui Pavese può attingere da
Anderson e Steinbeck), su cui
- ci permettiamo di aggiungere
- gravava, in Piemonte, la tara
di diverso, di non integrato nel
mondo borghese. Di bohe-
mienne.

Una cultura, quella america-
na, “luogo ideale di lavoro e di
ricerca […] non un altro paese
- qui è Pavese a scrivere - un
nuovo inizio della storia, ma
soltanto il gigantesco teatro
dove, con maggiore franchez-
za che altrove, veniva recitato
il dramma di tutti”.

Dunque, in quelle opere, il ri-
conoscimento di una rappre-
sentazione universale. Che è

compresa anche da i “non
conterranei”.

Eʼ questa, forse, la lezione
più importante che Pavese ap-
prende. E che rende la sua let-
teratura così diversa da quella
dei Maestri.

Augusto Monti in primis. Ma
Bobbio precisa che anche il
Piemonte di Gobetti, di Calan-
dra, di Burzio è diverso.

Perché il Piemonte di Pave-
se manca di una dimensione
storica. Non cʼè il Piemonte
primo Stato moderno, lo Statu-
to, il Risorgimento.

“Per la prima volta il Pie-
monte di Pavese è un Pie-
monte senza storia. Anche i
piccoli borghesi, gli artigiani di
Monti hanno la loro storia che
corre parallela alla storia dei
grandi. Ecco le saghe dei non-
ni e degli avi lontani; ecco allo-
ra i soldati di Napoleone, il pa-
pa che passa per Sessame, i
re sabaudi, i codini e i liberta-
ri…Un Piemonte, quello di Pa-
vese, “non politico” dove nes-
suno si sogna di discutere i
meriti o i demeriti di Giolitti, di
Gramsci e di Gobetti…
Padri e figli

Ed è qui che si scava lʼabis-
so. Soprattutto rispetto al ro-
manzo di Monti. “Le simpatie
di Pavese vanno al papà, al
sansouci, allʼeterno adole-
scente, non a quel Carlin de-
stinato a diventare salveminia-
no, gobettiano, collaboratore di
“Nuovi doveri” (un titolo che lo
avrebbe fatto sbuffare, sottoli-
nea Bobbio), a finire in prigio-
ne non per malignità della sor-
te, ma per obbedire ad un im-
perativo morale”. Insomma:
nel maestro (cui Monti rimane
devoto “nonostante i litigi inter-
minabili e aspri”) cʼè il ricono-
scimento di un eccesso di se-
verità. Di rigidità.

Sono due generazioni a
confronto. Che, ad un certo
punto non si comprendono.
Come quando Augusto ritiene
che Pavese fallisca in quanto
privo di un lavoro, che lo co-
stringe a fare il mestiere del
letterato puro.

Ma il lavoro, invece, per Pa-
vese è dannazione, il sogno è
“far nulla da bravi” dicono le
poesie; “lʼuomo è una bestia
che vorrebbe far niente”…

Non è una sostituzione da
poco.

Siamo lontanissimi dallʼetica
monferrina. Che scrive lʼequa-
zione lavoro = unùr.

Si aggiunga che non cʼè più
la storia. Ma il mito.

E non cʼè più lʼuomo eroico
“mandato ad abbattere gli
ostacoli della vita” (come dice-
va DʼAzeglio, e Monti condivi-
de), ma figure - nelle poesie e
nei romanzi - che alla fine non
è peregrino legare ai poeti di
Francia di fine Ottocento. I de-
cadenti.

“Ubriachi, vagabondi, pez-
zenti, prostitute…con perso-
naggi principali il ragazzo
scappato di casa (che nellʼulti-
mo romanzo fa ritorno al pae-
se. Al mondo ritrovato) e il vec-
chio che comincia allʼalba a gi-
rare le strade”.

E non solo lingere Berto e
Talino de Paesi tuoi?

“Con unʼalzata di spalle
lʼuomo solo, dunque, si è
scrollato di dosso il peso (o
lʼonta) di una tradizione, e ha
riacquistato la propria (inutile)
libertà”.

Alla ribalta in “Mistero” su Italia 1

Marco Cardona
il fachiro di Maranzana

Mostra e libro per conoscere il filosofo

Bobbio e il suo mondo
impegno e amicizia

Piemonte “senza storia” e letteratura universale

Pavese nel ricordo
di Norberto Bobbio

I fratelli Bobbio con i cugini Caviglia, Norberto è il terzo da
sinistra.

Cesare Pavese, Leone Ginzburg, Franco Antonicelli, Carlo
Frassinelli, in una foto del 1932.
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Rivalta Bormida. Quando,
lo scorso 3 dicembre, ha letto
lʼe-mail inviata dallʼassessora-
to allʼAmbiente della Regione
Piemonte che annunciava la
firma dellʼaccordo di program-
ma per lo sviluppo della Valle
Bormida, e ha scorso lʼallega-
to contenente lʼelenco degli in-
terventi finanziati allʼinterno del
programma stesso, Walter Ot-
tria sindaco di Rivalta e consi-
gliere provinciale (PD), confes-
sa di avere provato «un forte
disappunto. Per un program-
ma che non trovo per nulla
coerente con quelle che erano
le premesse e che a mio pare-
re non è per nulla frutto di scel-
te condivise da tutti».

Quello del primo cittadino ri-
valtese è uno sfogo forte, una
reazione comprensibile da
parte di un sindaco che ritiene
disatteso il lavoro compiuto
negli ultimi due anni e penaliz-
zato il proprio paese. Ma per
far comprendere a tutti i detta-
gli della vicenda occorre fare
un lungo passo indietro, tor-
nando al 2007.

«In quel periodo il governo,
presieduto allora da Romano
Prodi, aveva deciso di stanzia-
re 23.000.000 di euro per un
piano di sviluppo sostenibile
della nostra Valle, in conside-
razione dei gravissimi danni
ambientali subiti a suo tempo
dallʼecosistema, e quindi dal-
lʼagricoltura e da tutto il siste-
ma economico a seguito delle
emissioni inquinanti dellʼAcna
di Cengio. Lʼallora ministro Al-
fonso Pecoraro Scanio aveva
deciso di dare vita a un Osser-
vatorio per la Valle Bormida
volto a valutare i progetti più
meritevoli di finanziamento».
Le linee di intervento erano
state messe nero su bianco in
un documento, suggestiva-
mente chiamato “La Valle del
Sole”, stilato dallo stesso Os-
servatorio, che era formato da
tecnici e politici di vaglia, in
rappresentanza di tutti i livelli
politici: dal Governo alla Re-
gione, fino alla Provincia e ai
Sindaci, ben rappresentati dal
primo cittadino di Pareto, An-
drea Bava.

«Il lavoro dellʼOsservatorio
era iniziato in modo molto li-
neare, con riunioni periodiche
e piuttosto frequenti, e aveva
portato alla stesura di un li-
bretto in cui si presentavano i
primi progetti elaborati nel frat-
tempo. I Comuni erano stati
suddivisi in fasce di priorità, di-
stinguendo fra rivieraschi e li-
mitrofi, ovvero non direttamen-
te lambiti dal Bormida, ma co-
munque inseriti nel suo ecosi-
stema (fra questi, per citarne
alcuni, ricordo Morsasco, Mor-
bello, Merana, Denice e altri
ancora). Finalmente, allʼinizio
del 2008, arriva ai Comuni del-
lʼOsservatorio un documento
in cui si chiede di far pervenire
le proprie proposte definitive
circa gli interventi da finanzia-
re, entro dieci giorni da quella
data».
Il documento

Nel documento si legge: «Lo
scorso 20 dicembre 2007, a
Monastero Bormida, si è tenu-
ta una riunione convocata dal
Presidente dellʼOsservatorio
Ambientale della Valle Bormi-
da (…). Oggetto dellʼincontro è
stata la presentazione delle
prime linee di attuazione di un
piano per lo sviluppo sosteni-
bile della Valle Bormida, “La
Valle del Sole”, già inserita nel
P.T.I.(…). Nel corso della riu-
nione è stato chiesto ai rap-
presentanti degli Enti Locali di
formulare osservazioni volte
ad integrare e migliorare i con-
tenuti progettati. (…) In conse-
guenza di quanto sommaria-
mente esposto, mi sembra
quindi opportuno coinvolgere
anche i Vostri Comuni nella di-
scussione appena avviata, in-
vitandovi a formulare le propo-
ste che riterrete utili(…). Con-
siderata peraltro la necessità
di addivenire ad ulteriori incon-
tri in tempi brevi, Vi chiedo di
far pervenire le proposte nel
più breve tempo possibile; in-
dicativamente entro i prossimi
dieci giorni (…)”.

Ottria riprende il flusso dei ri-
cordi: «Come molti altri, anche

il Comune di Rivalta ha inviato
nel gennaio 2008 un elenco di
interventi che lʼOsservatorio
avrebbe dovuto esaminare
per, eventualmente, finanziar-
li. Nello spirito del programma,
erano interventi volti alla riqua-
lificazione del paese e orienta-
ti a una strategia di sviluppo:
fra questi particolarmente si-
gnificativo era un progetto per
il sostegno dei prodotti biologi-
ci rivaltesi, che personalmente
ritenevo importante per con-
sentire il ritorno in auge dei no-
stri prodotti agricoli, sicura-
mente penalizzati, nel corso
degli anni, dallʼinquinamento
del Bormida che aveva confe-
rito allʼagricoltura rivaltese
unʼimmagine negativa».

Presentata la documenta-
zione inizia lʼattesa. Una lunga
attesa, durata oltre dieci mesi.
Un drastico cambio di rotta

«Da gennaio 2008 non ho
più saputo nulla, ma ritenevo
che il progetto fosse oggetto di
esame nel suo complesso. Fi-
nalmente, nel novembre 2008
vengo convocato a Torino dal-
lʼassessore Regionale e ricevo
un elenco di interventi che mi
lascia di stucco. In questo
elenco infatti compaiono inter-
venti del tutto nuovi rispetto a
quelli a suo tempo previsti dal-
lʼOsservatorio e attinenti non a
spese per lo sviluppo, ma ri-
guardanti interventi al sistema
idrico integrato. Per esempio
vengono stanziati 8.000.000
per fognature e impianti di de-
purazione, mentre altri soldi
sono riservati alla gestione dei
rifiuti. Non voglio dire che non
siano ambiti importanti, ma si
tratta di servizi, non di inter-
venti di sviluppo… si tratta di
un drastico cambio di rotta. Ma
cʼè di più: Rivalta, insieme a
molti altri Comuni infatti, spari-
sce in pratica dalla cartina. So-
lo il 33º punto della lista ri-
guarda, marginalmente, il no-
stro paese: si tratta di una pro-
posta della Comunità Collina-
re “Alto Monferrato Acquese”
per un intervento di salvaguar-
dia ambientale attraverso la
pulizia e il mantenimento degli
affluenti del Bormida. In tutto
118.000 euro da spartire fra
sei paesi».
Le domande di Ottria

A questo punto viene spon-
taneo porsi qualche domanda.
«Me ne sono poste più di una:
per esempio mi sono chiesto
da dove derivasse questo
cambio di rotta e in particolare
la parte riguardante gli
8.000.000 di euro stanziati per
interventi attinenti ai depurato-
ri, che fra lʼaltro non sono in-
terventi funzionali allo svilup-
po, e quindi a mio parere van-
no contro le premesse iniziali
del progetto. Senza dimentica-
re, poi, che a quanto mi risulta
i depuratori dovrebbero esse-
re finanziati dalle tariffe che i
contribuenti già pagano ai loro
gestori...

Mi chiedo poi perché, se io
e il mio Comune abbiamo pre-
sentato progetti di sviluppo so-
stenibili, attinenti alle linee gui-
da richieste, questi progetti
non siano stati presi in consi-
derazione. Infine mi chiedo,
perché nessuno ha mai messo
al corrente me e il mio Comu-
ne (ma non siamo i soli esclu-
si) che le cose erano cambiate
e che cʼera la possibilità di pre-
sentare domanda per opere
relative al sistema idrico. Per
dirne una, qui a Rivalta ci sa-
rebbero tutte le fognature del
centro storico bisognose di
una risistemazione, ed è un in-
tervento che certamente non
possiamo fare da soli… Anche
altri paesi rivieraschi, che
avrebbero dovuto avere posi-
zione prioritaria, come Strevi,
Sezzadio, Castelnuovo Bormi-
da, Melazzo e altri, sono stati
esclusi».
Una lettera critica

Tutte queste perplessità non
rimangono celate nel silenzio:
Ottria prende la penna e invia
una lettera molto critica al Pre-
sidente della Regione Piemon-
te, Mercedes Bresso, al presi-
dente della Provincia, Paolo
Filippi, allʼassessore Regiona-

le allʼAmbiente, Nicola De
Ruggiero e al suo omologo
provinciale Davide Sandalo: è
il 6 novembre.

“Con la presente – si legge
nella lettera – intendo espri-
mere il parere fortemente ne-
gativo dellʼAmministrazione
Comunale che rappresento, in
merito allʼAtto Integrativo di
Programma ed al suo Allegato,
con i quali si prevede la riparti-
zione delle risorse disponibili
per la Valle Bormida (…).

Lʼutilizzo di questo cospicuo
finanziamento statale dovreb-
be garantire, a mio avviso, il
raggiungimento di due impor-
tanti obiettivi: da una parte ri-
solvere le eventuali criticità
ambientali ancora presenti e
dallʼaltra avviare un possibile
rilancio economico dellʼintera
Valle Bormida. La definizione
contenuta nellʼatto rischia di
non raggiungere tali risultati,
essendo poco equilibrata sia
nelle finalità che la ispirano,
sia nella non omogenea ripar-
tizione territoriale delle risor-
se. Inoltre, mi permetto di con-
testare il metodo con il quale
si è arrivati a tale definizione,
il cui percorso ha avuto una
evoluzione di cui, almeno per
quanto riguarda il Comune di
Rivalta, non si sono conosciu-
te le tappe (…). Esaminando il
documento dal punto di vista
delle scelte strategiche emer-
ge una non condivisibile ripar-
tizione degli obiettivi prioritari
e della distribuzione territoria-
le dei fondi, con totale esclu-
sione di una vasta zona della
bassa valle Bormida. Si desti-
nano ben 11 milioni di euro nel
sistema idrico integrato, setto-
re già oggetto di precedenti
cospicui finanziamenti deri-
vanti dal risanamento del fiu-
me (il Comune di Rivalta Bor-
mida li aveva utilizzati per rifa-
re totalmente il collettore fo-
gnario e costruire il depurato-
re generale) e nel quale sa-
rebbe auspicabile una mag-
giore compartecipazione fi-
nanziaria delle società di ge-
stione, destinatarie delle tarif-
fe che non dovrebbero solo
servire per produrre utili. Si di-
ce, in una parte del documen-
to, di non avere inserito pro-
getti che, benchè ricadenti
nellʼarea di programma, pre-
sentavano connotazioni pre-
valentemente non di tipo am-
bientale ma orientate al rias-
setto urbano e allo sviluppo
turistico. Ebbene, ritengo mol-
to discutibile tale scelta, per-
ché non si capisce per quale
motivo un Comune come il
mio, dopo aver realizzato prio-
ritariamente la sistemazione
ambientale (sistemazione
spondale, fognature, depura-
zione delle acque) non possa
pensare ad un rilancio econo-
mico che tenga conto delle
sue caratteristiche produttive,
storiche, culturali, ambientali.
Inoltre, non mi è sufficiente-
mente chiaro come possano
definirsi unicamente “risana-
menti ambientali” e non ine-
renti al rilancio turistico, inter-
venti finanziati nellʼatto inte-
grativo quali “il circuito ciclabi-
le”, “il percorso ambientale
sulla riva destra del fiume”,
“lʼitinerario alla scoperta dei
presidi e delle eccellenze na-
turalistiche” (…).

Mi lascia altrettanto perples-
so, inoltre, lʼassegnazione di
un fondo di un milione e mez-
zo a ciascuna delle tre Provin-
ce da utilizzare per la riorga-
nizzazione dei servizi di rac-
colta differenziata (…) andan-
do incontro a esigenze che,
seppure molto importanti, do-
vrebbero avere canali di finan-
ziamento diversi. In conclusio-
ne, ribadisco (…) che il fiume
Bormida non si ferma nei pres-
si della città di Acqui Terme. Le
sue acque (…) scorrono anche
altrove abbracciando territori
più a valle, anchʼessi vittime in-
nocenti di un disastro ambien-
tale epocale. Pensiamo alle
pesanti ripercussioni negative
per il comparto orticolo di un
paese a vocazione totalmente
agricola come Rivalta Bormi-
da. Non tener conto del territo-
rio nel suo complesso (…) rap-
presenta a mio avviso unʼoc-
casione persa.”.

Gli ultimi sviluppi
Dopo questa lettera, sulla vi-

cenda cade nuovamente il si-
lenzio, fino a novembre 2009,
quando il Comune riceve una
lettera dellʼassessorato allʼAm-
biente della Regione, in cui si
annuncia, trionfalmente, che
“Lʼaccordo di programma per
la Valle Bormida è stato firma-
to finalmente e nella sua inte-
rezza (…) Si tratta del primo
vero risarcimento alla Valle
Bormida piemontese mai otte-
nuto”. Il documento loda “…il
costante impegno della giunta
Bresso, il meticoloso lavoro
per definire gli interventi” e rin-
grazia gli enti “per la collabo-
razione proficua con la quale
abbiamo lavorato finora”.

Ce nʼè abbastanza per una
risposta di Ottria: «Mi fa piace-
re che lʼaccordo sia stato fir-
mato – afferma il sindaco – è
un importante strumento che
mette a disposizione ben 23
milioni di euro, per realizzare
opere che dovrebbero essere
utili alla bonifica e allo svilup-
po dellʼintera Valle». Il condi-
zionale “dovrebbero” non è un
caso. «Lʼho usato volutamen-
te, per esprimere forti perples-
sità, in merito allʼeffettiva utili-
tà ed efficacia degli interventi
previsti. Il fatto è che il pro-
gramma a mio avviso non ga-
rantisce le finalità generali a
cui si ispira e non è frutto di
una reale e partecipata defini-
zione territoriale con gli ammi-
nistratori della Valle. Non trovo
per nulla coerente a unʼottica
di sviluppo destinare una quo-
ta rilevante dei fondi a depura-
tori e fognature, che dovreb-
bero poter contare sulla parte-
cipazione economica dei ge-
stori. Se poi la linea, che non
ritengo condivisibile, era quel-
la di privilegiare queste opere,
occorreva allora permettere
anche agli altri Enti pubblici
esclusi dalla lista (tra cui Rival-
ta) di individuare eventuali cri-
ticità di quel tipo. Credo che la
carenza di fondo sia la man-
canza di un vero piano di svi-
luppo generale della Valle Bor-
mida, in cui possano davvero
trovare spazio le proposte de-
gli Enti Locali. A questo punto,
ritengo che lʼultima speranza
sia riconsiderare lʼassegnazio-
ne delle risorse, ricorrendo, se
caso, come estrema opportu-
nità, allʼutilizzo dei ribassi
dʼasta. Sicuramente, non man-
cherò prossimamente di pre-
sentare unʼinterrogazione in
Consiglio Provinciale perché
alcuni punti oscuri mi vengano
finalmente chiariti».

M.Pr

Ricaldone. Ci scrive da Ri-
caldone Enza Garbarino:

«Babbo Natale il 24 dicem-
bre non dimentica mai i bimbi
ricaldonesi, che lo attendono
impazienti fin dalla mattina…
“Sarò stato abbastanza buo-

no? Ho fatto arrabbiare un poʼ
la mamma… ma non tanto lo
giuro!” Il giro di Babbo Natale
nelle case dei bambini fino ai
10 anni di età è ormai una tra-
dizione che a Ricaldone va
avanti da 28 anni, e ogni volta
riempie il cuore di bimbi e ge-
nitori di emozioni sempre nuo-
ve. Anche questʼanno, Babbo
Natale è passato con il suo
sacco pieno di regali da tutti i
bambini, che lo hanno accolto
con grandi e bellissimi sorrisi,
e a volte, per i più piccoli, an-
che con qualche lacrimuccia.

LʼAmministrazione comuna-
le prepara un piccolo presente
per ogni bimbo residente e of-
fre il servizio di far recapitare i
doni consegnati dai genitori

nei giorni che precedono il Na-
tale direttamente da Babbo
Natale.

Questʼanno, i bambini resi-
denti nel Comune in questa fa-
scia di età erano circa 60: un
numero che negli ultimi anni è
sempre stato in crescita, gra-
zie alle giovani famiglie che
hanno scelto di rimanere a vi-
vere in paese, ma anche alle
famiglie straniere, ormai per-
fettamente integrate, che si so-
no stabilite a Ricaldone.

Un ringraziamento particola-
re va, naturalmente, a tutto il
gruppo: al nostro Babbo Nata-
le, Franco Olivieri, che genero-
samente ogni anno non man-
ca mai di prestare il suo servi-
zio, ben sapendo che ogni pic-
cola fatica viene ampiamente
ricompensata dai sorrisi di gio-
ia dei bambini, e a Giorgia Ric-
ci, la sarta che ha creato ad
uno ad uno i bellissimi sac-
chetti per le caramelle con pa-
zienza e amore».

A Ricaldone la benedizione
degli animali
Ricaldone. Domenica 17 gennaio è festa di SantʼAntonio Aba-

te, universalmente considerato santo protettore degli animali do-
mestici, tanto da essere spesso raffigurato, nellʼiconografia sa-
cra, con accanto un maiale che reca al collo una campanella.
Proprio per questo, in omaggio a SantʼAntonio, domenica 17
gennaio è tradizione impartire la benedizione agli animali e alle
stalle, ponendoli sotto la protezione del santo.

In occasione della festa di SantʼAntonio Abate, domenica 17
gennaio, alle ore 11,45, a Ricaldone, nel piazzale antistante la
chiesa parrocchiale, lʼassociazione culturale “Orizzonti” organiz-
za un raduno per proprietari ed animali, da cortile e da compa-
gnia, cui seguirà la benedizione impartita dal parroco don Fla-
viano Timperi. Tutti gli amanti degli animali sono invitati a parte-
cipare in compagnia dei loro amici a quattro zampe.

Acqui Terme. Si ricorda ancora che è pre-
sente nelle edicole e cartolibrerie della città e
delle valli, a cura dellʼAssociazione Rinascita
Valle Bormida, il libro dal titolo “Langa Valle Bor-
mida – Il fiume ritrovato” (135 pagine) più CD,
con lʼintento di raccontare in modo scorrevole,
con lʼausilio di numerosi documenti e fotografie
a colori e in bianconero, la vicenda dellʼinqui-
namento ultrasecolare della Valle Bormida cau-
sato dallʼAcna di Cengio, nonché la storia del ri-
scatto di unʼintera Valle.

Nel libro si racconta la vicenda così come è
stata vissuta dai valligiani, cioè da coloro che
per decenni hanno dovuto subire sulla loro pel-
le lʼinquinamento. Il libro è suddiviso nei se-
guenti capitoli: 1, Storia e caratteristiche dellʼin-
quinamento dellʼAcna; 2, La nascita dellʼAsso-
ciazione per la Rinascita della Valle Bormida; 3,
La mobilitazione della Valle; 4, Novembre 1994:
lʼalluvione; 5, Chiusura dellʼAcna e avvio della
bonifica; 6, La rinascita; 7, La natura, la nostra
risorsa più grande.

La pubblicazione è in vendita in tutte le edi-
cole e cartolerie di Acqui Terme che espongono
il manifesto della Valle Bormida o rivolgendosi ai
membri dellʼAssociazione Rinascita Valle Bor-
mida (che continua a seguire la Bonifica, altri
progetti di rilancio della valle, il deflusso delle
dighe e i fumi delle industrie liguri e piemonte-
si): Rosanna Vivalda di Saliceto, Enrico Polo di
Vesime (tel. 329 9272847), Maurizio Manfredi
di Camerana (348 5606521) e Sergio Martino
di Acqui Terme (347 6288924).

In primavera si svolgerà lʼassemblea dei soci
dellʼAssociazione Rinascita Valle Bormida.

Il sindaco di Rivalta Ottria critico su accordo per lo sviluppo della Valle Bormida

“La valle del sole”… con qualche ombra

Per i bambini fino a 10 anni

Babbo Natale
nelle case di Ricaldone

Associazione rinascita valle Bormida

Langa Valle Bormida
il fiume ritrovato
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Strevi. Una nuova cartello-
nistica stradale per promuo-
vere il paese, il completa-
mento dellʼarea di sosta in
costruzione nel Borgo Inferio-
re, la ricollocazione dellʼac-
quedotto e sostanziali modifi-
che al Prg (piano regolatore
generale). Sono le quattro
priorità che lʼamministrazione
comunale di Strevi ha indivi-
duato per il 2010. «Quattro
interventi, ma tutti molto im-
portanti – sottolinea il sinda-
co Pietro Cossa – a cui af-
fiancheremo ovviamente altri
lavori che potremmo definire
“di routine”».

Il 2010 si annuncia quindi
come unʼannata in grado di la-
sciare un segno sul paese, che
già nel giro di qualche settima-
na dovrebbe poter contare sul-
la nuova area attrezzata per
lʼaggregazione e la sosta, la
cui costruzione è ormai quasi
completata.

Realizzata occupando una
porzione piuttosto ampia di
piazza della Stazione, la strut-
tura si compone di un edificio
polifunzionale in grado di abbi-
nare la presenza di sezioni tu-
ristico - degustative con aree
per la pratica sportiva (essen-
zialmente per il gioco delle
bocce).

Il progetto si è avvalso di
due distinti finanziamenti:
274.284 euro sono stati eroga-
ti al Comune in applicazione
alla legge 4 sul turismo, men-
tre 45.000 sono arrivati dal Co-
ni come contributo per lʼim-
piantistica sportiva.

Il Comune ha poi integrato
la spesa con un mutuo decen-
nale che consentirà di coprire
le spese mancanti, pari a
409.257 euro per lʼarea “turi-
stica” e a 113.579 euro per il
lotto Coni.

I lavori sono ormai quasi al-
la fase terminale (i tempi di
realizzazione, che hanno già
ottenuto proroga, prevedono la
consegna ad aprile) e una vol-
ta completata, la struttura con-
sentirà di risolvere un altro pro-
blema, visto che lʼarea del Bor-
go Inferiore precedentemente
assegnata alla Pro Loco per
ospitare il circolo ricreativo non
è di proprietà comunale, men-
tre lʼamministrazione avrà in-
vece totale disponibilità sulla
nuova struttura, dove verranno
ricavati, oltre allʼarea per il gio-
co delle bocce, un settore de-
dicato alla degustazione vini e
allʼorganizzazione di eventi, un
padiglione per ristoro e degu-
stazione di piatti tipici ed
unʼarea di sosta.

Altro progetto già in corso da
qualche mese e destinato a
concludersi nel 2010 è quello
relativo alla ricollocazione del-
lʼacquedotto del Borgo Supe-
riore: un progetto da 460.000
euro che verrà portato a termi-
ne nella prima parte dellʼanno.

Accanto alle due opere da
completare, Cossa individua
per il 2010 altre due priorità.

La prima riguarda il progetto
per una nuova cartellonistica

in grado di promuovere il pae-
se e le sue tipicità agli occhi
del turista in transito.

«Ci sono state proposte tre
diverse soluzioni, e al momen-
to stiamo valutando quale pos-
sa essere la più adatta alle no-
stre esigenze».

In concreto, si tratta di pan-
nelli e indicazioni che verranno
posizionate sulle due rotatorie
poste ai due ingressi del pae-
se, alle estremità opposte del-
la cosiddetta “variante di Stre-
vi”.

Loro scopo sarà quello di ri-
cordare al turista in transito le
attrattive di Strevi. «Siamo un
paese famoso per i suoi vini,
una piazzaforte dello “slow fo-
od”, la nostra zona è candida-
ta ad entrare nellʼUnesco, ab-
biamo le Deco e tante altre at-
trattive: occorre solo pubbliciz-
zarle». E nellʼintento di indivi-
duare una soluzione che sia il
più possibile condivisa, il sin-
daco fa sapere anche che «la
scelta della cartellonistica sarà
effettuata in accordo con i pro-
duttori e gli imprenditori del
paese».

Infine, ma si tratta forse del-
la notizia più importante, il sin-
daco rivela lʼintenzione di met-
tere mano al Piano Regolato-
re.

«Quello attuale è ormai in vi-
gore da oltre 10 anni, e credo
ci sia davvero bisogno di una
revisione. Sappiamo bene che
non sarà una passeggiata: per
venirne a capo serviranno
tempi lunghi, ma è giunto il
momento di affrontare anche
questa incombenza».

- Quali saranno i criteri alla
base del nuovo Prg?

«Parlare degli orientamenti
generali è ancora molto pre-
maturo. Volendo esprimere la
mia opinione personale, io ri-
tengo che anziché continuare
a proporre aree edificabili oc-
correrebbe valorizzare mag-
giormente il centro storico per
far sì che possa essere final-
mente ristrutturato. Su questo,
mi piacerebbe molto confron-
tarmi con la minoranza, e in
particolare con il consigliere
Michael Ugo, che ha in passa-
to più volte si è dimostrato par-
ticolarmente sensibile a questa
tematica; credo sarebbe bello,
in un ambito così importante,
arrivare ad una soluzione con-
divisa».

- A proposito: come sono i
rapporti con la minoranza?
«Tocchiamo un tasto dolente:
è difficile essere costruttivi. An-
che in occasione dellʼultima
conferenza dei capigruppo,
venerdì 8 gennaio, quando si
doveva parlare proprio del Prg
e dellʼattività amministrativa
del 2010, la minoranza non si
è presentata.

Purtroppo non è la prima
volta, e me ne dispiaccio, per-
ché il confronto fra le diverse
visioni di maggioranza e oppo-
sizione potrebbe portare bene-
fici al paese che amministria-
mo».

M.Pr

Rivalta Bormida. Lʼincre-
mento della sicurezza stradale
è argomento allʼordine del
giorno e da diversi anni è con-
siderato come una delle priori-
tà negli interventi compiuti dal-
la Provincia sulle strade del
territorio. Molto però resta an-
cora da fare, e le strade del-
lʼAcquese appaiono purtroppo
ancora ricche di trabocchetti
per gli automobilisti in transito.

Alcuni lettori ci hanno se-
gnalato il caso del ponte sul
fiume Bormida che collega Ri-
valta a Strevi, a pochi metri
dalla rotonda che dà accesso
alla modernissima variante su
cui molte volte ci siamo soffer-
mati sulle nostre pagine.

La precaria situazione di si-
curezza del ponte è emersa in
tutta la sua evidenza poco pri-
ma di Natale, in 17 dicembre
scorso, quando a seguito di
una sbandata innescata dal
fondo stradale reso scivoloso
dalla presenza di ghiaccio e
neve, una Ford Ka è parzial-
mente uscita dalla sede stra-
dale urtando il guard rail del
ponte.

Purtroppo, come appare evi-
dente anche dal documento
fotografico che pubblichiamo,
il guard rail in questione appa-
re decisamente inadeguato
per svolgere il suo ruolo di
contenimento in caso di colli-
sione: allʼimpatto, non partico-
larmente violento, le barriere
sono state divelte come carta

velina e solo la velocità estre-
mamente moderata e un pizzi-
co di buona sorte hanno sal-
vato il conducente della Ford
Ka da un volo che, per la con-
comitante piena del Bormida,
avrebbe potuto avere conse-
guenze tragiche. Lʼauto è ri-
masta con la ruota anteriore
destra sospesa nel vuoto, ma
è stata successivamente ripor-
tata in strada grazie allʼinter-
vento dei Vigili del Fuoco di
Acqui Terme.

La tragedia sfiorata, però,
impone un urgente esame del-
la situazione del ponte e delle
sue barriere, che dovrebbero
essere sostituite da un guard
rail decisamente più adeguato
agli standard di sicurezza at-
tualmente vigenti. Per ora, pe-
rò, (e ci auguriamo che la so-
luzione sia provvisoria…) il
personale della Provincia è in-
tervenuto con un rattoppo che
non sembra tale da rassicura-
re gli automobilisti in transito: il
tratto di barriera divelta è stato
sostituito da assi di legno assi-
curate (si fa per dire) al restan-
te tratto metallico. Il buon sen-
so basta per suggerire a tutti
che a quel parapetto è meglio
non appoggiarsi. Ma rischia di
non bastare se lʼincidente del
17 dicembre dovesse ripetersi
e francamente viene da chie-
dersi come possano le autorità
preposte affidare lʼincolumità
degli automobilisti ai capricci
della sorte.

Ricaldone. Mercoledì 6
gennaio, giorno dellʼEpifania, il
teatro Umberto I di Ricaldone
ha ospitato il tradizionale con-
certo dellʼEpifania, da sempre
forte momento di aggregazio-
ne per le comunità parrocchia-
li di Alice e Ricaldone. Alla pre-
senza del parroco dei due pae-
si, don Flaviano Timperi, i due
cori parrocchiali (“San Giovan-
ni Battista” di Alice Bel Colle e
“Santi Simone e Giuda” di Ri-
caldone), si sono esibiti ese-
guendo cori natalizi.

Ai cori dei grandi si sono
uniti i cori dei più piccoli, for-
mati dai bambini dei due paesi
che ben preparati dalle cate-
chiste e dal parroco hanno al-
lietato la serata con le loro vo-
ci bianche.

Una partecipazione numero-
sa ha accompagnato lʼevento
e proprio nel momento culmi-
nante, mentre i cori dei bambi-
ni intonavano insieme lʼultima
canzone, lʼinatteso arrivo della
Befana e di Babbo Natale, che
hanno distribuito a tutti le tra-
dizionali calze dellʼEpifania (of-
ferte dalla Pro Loco di Alice Bel
Colle e dallʼU.S. Ricaldone),
ha rappresentato una bella
sorpresa per i piccoli cantori.

Soddisfazione per la buona

riuscita del concerto dellʼEpifa-
nia è stata espressa da don
Flaviano Timperi, che sottoli-
nea lʼimportanza di incontri co-
me questo «per far sì che le
due comunità parrocchiali di-
ventino sempre più una fami-
glia di famiglie, sviluppando in
armonia e unità dʼintenti il loro
vivere quotidiano».

Monastero Bormida, all’Università
della terza età sono di scena
“Bricolage e acquarello”
Monastero Bormida. Riprendono, dopo le festività, i corsi del-

le lezioni dellʼUTEA (Università della Terza Età) di Asti per lʼan-
no accademico 2009/2010. Giunto ormai al 6º anno consecutivo,
il corso da un lato approfondisce le tematiche già svolte negli
scorsi anni (letteratura italiana, psicologia, cultura alimentare),
dallʼaltro si apre a nuove esperienze con serate dedicate a viag-
gi nel mondo, musica e 5 lezioni di “Acquerello e bricolage” in
cui gli “studenti” si cimenteranno in tecniche di produzione arti-
stica e pittorica.

Le lezioni si svolgono tutti i venerdì sera presso la sala consi-
gliare del castello di Monastero Bormida, dalle ore 20,45 alle ore
22,45; è ancora possibile iscriversi per chi volesse partecipare
(per informazioni sulle modalità di iscrizione, oltre che su orari e
giorni delle lezioni rivolgersi Comune (tel. 0144 88012 o 328
04108699). LʼUtea in Valle Bormida è una occasione per stare in-
sieme, fare cultura, apprendere cose nuove e migliorare le pro-
prie conoscenze. Una occasione da non perdere!

Ecco il calendario dettagliato del corso: riprende, venerdì 22
gennaio 2ª lezione di “Bricolage e acquarello” a cura di Angela
Barbero e Raffaella Goslino, che nellʼanno nuovo terranno an-
cora 3 lezioni (29 gennaio, 5 e 12 febbraio). A seguire avremo 2
incontri di psicologia con la dott.ssa Germana Poggio il 19 e 26
febbraio, per concludere con 3 lezioni di cultura alimentare con
il dott. Davide Rolla (5 marzo, 12 e 19).

Strevi. Dietro interessamen-
to di una nostra lettrice di Ac-
qui Terme, pubblichiamo alcu-
ne considerazioni di Domenico
Ivaldi sulla storia del Passito di
Strevi:

«In merito a quanto ho potu-
to solo recentemente leggere
nellʼintroduzione al libro di Ila-
ria Bertini “Il Passito di Strevi”,
vorrei porre allʼattenzione la
storia della nascita del Presidio
Slow Food. Il merito più che a
qualche politico accodato o a
qualche giornalista che difetta
di palato, va al maestro Pieri-
no Mangiarotti, autentico de-
positario della tradizione, che,
atteso come un messia, di tan-
to in tanto arrivava con il suo
prodotto di nicchia, al “risto-
rante del Peso” di Strevi per
qualche simpatica merenda in
unʼepoca ancora priva dallʼos-
sessione del proibizionismo.

Si vivevano in quegli angoli
di tempo, sapori e aromi ormai

lontani, la tradizione e il piace-
re, la nostalgia e la volontà di
preservare la memoria.

Decisi, allora, essendo stato
uno dei primi iscritti allo Slow
Food, di contattare lʼassocia-
zione per sapere se cʼera la
possibilità di avere un presidio
per un prodotto di così alta
qualità. Lʼincontro fu fissato
una sera di lunedì al ristorante
da “Bardon” a San Marzano
Oliveto, con un responsabile di
Slow. Non sto qui a descrivere
le impressioni e le lodi sperti-
cate di chi già aveva al suo at-
tivo una guida di vini mondiali
e un manuale, scritto tra lʼaltro
in modo egregio, sulla degu-
stazione; da allora il “Passito”
ha avuto il suo spazio; non sta
a me descriverne le vicissitudi-
ni e i meriti. Volevo solo fare
chiarezza, per non lasciare
nellʼoblio gli attori che hanno
iniziato una storia, che penso
sia solo in salita».

Riceviamo e pubblichiamo

Pierino Mangiarotti
e il Passito di Strevi

Parla il sindaco Pietro Cossa

A Strevi nel 2010
nuova cartellonistica

Sul ponte che collega Strevi e Rivalta Bormida

Guard rail pericoloso
e rattoppo inadeguato

Al teatro Umberto I due cori parrocchiali

Epifania in musica
per Ricaldone e Alice

I bambini di Alice Bel Colle.

I bambini di Ricaldone.

Il coro di Alice Bel Colle.

Il coro di Ricaldone.
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Pontinvrea. «Questa è una
delle giornate più tristi per il co-
mune di Pontinvrea e per gli
abitanti della valle Erro...», so-
no state le prime parole che il
sindaco di Pontinvrea, Matteo
Camiciottoli, ha pronunciato
nellʼintrodurre il quinto punto
allʼordine del giorno – “Rela-
zione del Sindaco sulla situa-
zione “Fossa Lavagnin” - del
Consiglio comunale, convoca-
to in sessione straordinaria
dʼurgenza, lunedì 11 gennaio
2010. Un Consiglio comunale
diviso in due parti, iniziato alle
ore 18 per lʼanalisi dei primi
quattro punti allʼo.d.g (ordine
del giorno), interrotto per la ce-
na, e ripreso alle ore 21 per
dare modo ai pontesini di po-
tervi assistere. Alle 21 la sala
era già quasi piena. Oltre agli
abitanti di Pontinvrea erano
presenti due consiglieri regio-
nali, Angelo Barbero (Popolo
delle Libertà) e Matteo Merce-
naro (Moderati per il Popolo
delle Libertà), i rappresentanti
dei comitati “Per la tutela della
salute di Pontivrea“ e “Salva-
guardia della valle Erro”. Al
centro delle attenzioni le rela-
zioni, predisposte dallʼing.
Giorgio Viazzo di Vercelli e dal
geologo Elio Orsi di Acqui Ter-
me, sulla base delle rilevazioni
effettuate sul sito “fossa di La-
vagnin”, luogo dove nel corso
nel 2008 sono stati conferiti
180.000 (centottantamila)
quintali di loppa di fonderia e
fanghi di cartiera. Da sottoli-
neare che gli accertamenti so-
no stati eseguiti su richiesta
dellʼAmministrazione comuna-
le dopo che Regione e Provin-
cia avevano disatteso ogni ri-
chiesta del Sindaco di effettua-
re rilievi, carotature ed analisi
sui materiali conferiti. Cami-

ciottoli non ha tergiversato ed
è andato subito al nocciolo del
problema. Ha letto alcuni pas-
saggi della relazione dellʼing.
Viazzo basate sulle riprese ter-
mografiche della discarica che
mettono in luce numerose
anomalie e poi le considera-
zioni del geologo Orsi.

Al termine della sua relazio-
ne lʼing. Viazzo scrive - «... non
è possibile stabilire le cause di
tali anomalie, tuttavia sembre-
rebbe ragionevole pensare
che le stesse si hanno in corri-
spondenza di fessurazioni del
terreno (da cui esce acqua, o
che sono state rese visibili da
un distacco). Di qui lʼulteriore
considerazione che, essendo
in una discarica, lʼaumento di
temperatura sia dovuto alla
fuoriuscita di gas piuttosto cal-
do, generato nel sottosuolo,
come avviene tipicamente
quando si ha produzione di
biogas, che nella zona di pro-
duzione arriva anche a 24-25
centigradi». Aggiunge sottoli-
neandolo - «Tale ipotesi deve
essere verificata mediante in-
stallazione di piezometri che
permettano un prelievo dei
campioni da analizzare».

Sul danni irreversibili che
può causare il biogas si è sof-
fermato il dr. Elio Orsi, geolo-
go, nella sua curata relazione.
Sottolinea il dr. Orsi compa-
rando la situazione di “fossa di
Lavagnin” con un sito similare
collocato nel territorio di Poz-
zolo Formigaro (Al) e ricordan-
do un dramma causato dal
biogas in Piemonte - «... Torna
inevitabilmente alla memoria –
per stretta analogia di premes-
se – lʼincidente degli anni ʼ90,
nel biellese, ove una casa si
saturò di biogas proveniente -
in sotterraneo - da una discari-

ca di r.s.u. (rifiuti solidi urbani)
ed esplose uccidendo il pro-
prietario» e riferito alla cava di
Lavagnin il dr. Orsi conclude
dicendo - «... Le descritte foto
termiche del 18 dicembre 2009
forniscono un dato concreto –
ancorché iniziale e circoscritto
– rilevato e rilevabile in loco, e
conferiscono alle supposizioni
ed ai raffronti teorici dello scri-
vente una indubbia maggiore
valenza. I suggeriti carotaggi si
configurano come sempre me-
no differibili; essi, spinti per
qualche metro anche nel sub-
strato roccioso, ne potranno
determinare, con apposite pro-
ve, il grado di fatturazione, ov-
vero la permeabilità nei con-
fronti del biogas e ciò, priorita-
riamente come già detto, ad
immediata tutela dellʼabitazio-
ne ivi esistente a confine».

La notizia che il sito potreb-
be generare biogas ha infiam-
mato la seduta e, dagli uditori
presenti in consiglio, alcuni dei
quali con la casa non molto di-
stante dalla discarica, sono ar-
rivate richieste di chiarimenti.
«Vogliamo sapere cosa si cela
a Lavagnin e lo vogliamo sa-
pere subito» è quello che han-
no chiesto, in alcuni casi gri-
dato, i pontesini. Il sindaco Ca-
miciottoli ha chiesto lʼinterven-
to dei due consiglieri regionali
presenti che hanno dato il loro
appoggio non nascondendo,
però, le difficoltà di portare in
Consiglio Regionale, a pochi
mesi dalla chiusura della legi-
slatura, un o.d.g. che prenda in
considerazione la situazione di
Lavagnin.

Il sindaco Camiciottoli ha poi
illustrato la posizione del Con-
siglio comunale. «Il 4 gennaio
abbiamo presentato un espo-
sto in Procura nel quale si
chiede il sequestro del sito.
Non solo, cercheremo di an-
dare sino in fondo per accerta-
re di chi siano le responsabili-
tà». Ha poi proseguito - «La
precedente Amministrazione
comunale ha sottovalutato gli
effetti che avrebbe causato la
realizzazione della discarica,
non solo, a noi dellʼopposizio-
ne che chiedevamo chiarimen-
ti è stato detto in modo ironico
che a Lavagnin sarebbero fini-
ti dei cioccolatini. Ora è venuta
a galla la verità. Chi ha procu-
rato il danno con il rischio, tut-
tora ben presente, di mettere
in ginocchio non solo un paese
ma una intera valle deve pa-
gare. Penoso è poi il compor-
tamento dellʼattuale minoranza
che ha scritto che lʼaver richie-
sto lʼurgenza per indire questo
Consiglio comunale sia una
mancanza di rispetto per tutti i
consiglieri». LʼAmministrazio-
ne comunale ha inviato alla re-
gione Liguria una lettera nella
quale si chiede il ritiro del De-
creto Regionale 2650 del 28
settembre 2009 con il quale si
autorizzava una azienda, am-
ministrata dallʼex responsabile
della ditta che aveva effettua-
to i conferimenti, di ricoprire il
tutto con materiali derivati dal-
lʼedilizia. Inoltre, martedì 19
gennaio, il sindaco Camiciotto-
li, il vice Leoncino, gli asses-
sori ed i rappresentanti del co-
mitato “salvaguardia della sa-
lute di Pontinvrea” andranno in
Consiglio regionale per prote-
stare e potrebbe essere una
protesta “poco” formale.

Un Consiglio comunale tri-
bolato che però non ha, pro-
babilmente, portato completa-
mente alla luce la verità. Il bio-
gas è una delle cause prodot-
te dal conferimento dei mate-
riali di scarto provenienti da
fonderie e cartiere, ma, forse,
non è il danno più grave; sem-
mai può essere il mezzo per
arrivare a controlli capillari, con
tecniche di campionamento
che permettano di capire cosa
cʼè davvero a Lavagnin. Il fatto
che si siano fatti controlli delle
acque (lontano dal sito), che
delle successive analisi delle
stesse fatte dallʼArpal di Savo-
na non si abbia riscontro alcu-
no ed il fatto che non si possa
accedere al sito lascia alquan-
to perplessi. Lavagnin è un
“mistero”. Per il bene dei pon-
tesini e degli abitanti della val-
le Erro è meglio risolverlo. Su-
bito. w.g.

Terzo. Scrivono dal Centro
Incontro Anziani Terzo: «Di-
cembre è un mese particolar-
mente importante per gli an-
ziani del “Centro”; infatti molte
sono le iniziative che si susse-
guono per festeggiare al me-
glio il Santo Natale.

Mercoledì 16 dicembre, do-
po la consueta ora dedicata al
canto è arrivato in “Sala Ben-
zi” Babbo Natale con una ricca
strenna: una confezione di
cioccolatini per tutti, giusta-
mente meritata dai nostri non-
ni che si sono impegnati molto
per tutto il 2009.Sotto il rosso
costume e la barba candida,
una persona ormai nota a tutti,
ma così travestita irriconosci-
bile: Tom il macellaio che dopo
aver vestito i panni della Befa-
na eccolo nel costume di Bab-
bo Natale.

Domenica 20 dicembre le
“Chiome dʼArgento in Coro” in
collaborazione con la scuola
PAV di Terzo e gli allievi del
Terzo Chorus si sono esibite in
canti Natalizi per fare gli augu-
ri al folto pubblico che gremiva
la sala. Bravissimi sono stati i
ragazzi che hanno presentato
brani vari, alcuni dei quali di
carattere natalizio. Vorremmo
complimentarci con le cantan-
ti più giovani: Cristina e Sara
Zoccola rispettivamente di 8 e
5 anni che si sono comportate
come delle vere stars e con
Marina Marauda che è sempre
allʼaltezza della situazione e
ha organizzato alla grande il
pomeriggio.

Lunedì 21 dicembre, come
ormai consuetudine, gli anzia-
ni del Centro sono stati invitati
dai ragazzi della comunità “Eu-
ro-Gesco” di località La Braia
per assistere allo spettacolo
che vedeva come protagonisti
i ragazzi e gli operatori della
comunità. Questʼanno la festa
è stata allietata da una recita
particolarmente divertente dal
titolo: “La Famiglia Adams” e
gli attori sono stati bravissimi.
Al termine non poteva manca-
re una lauta merenda per
scambiarci al meglio gli auguri.
La nostra Associazione ha con
la Comunità un rapporto ormai
collaudato, infatti già da due
anni Raffaello ed Eleonora
fanno parte della nostra scal-
manata truppa e cʼè un filo di-
retto con gli operatori; tutti me-
ritevoli di elogi perché è grazie
a loro che tanti ragazzi ritrova-
no il sorriso, recuperano un poʼ
di tranquillità e di serenità.

Il 2010 è iniziato con la “Fe-
sta di inizio anno” che si è te-
nuta martedì 5 gennaio e alla
quale hanno partecipato pa-
recchie persone amiche della
nostra Associazione, che sem-
pre ci seguono nelle nostre im-
prese; cʼerano rappresentanti
degli Alpini e dellʼAmministra-
zione comunale: Sindaco e vi-
ce sindaco e non poteva man-
care Fabio Aprile. La prima fe-
sta dellʼanno, apre la via a tut-
te le attività future ed è sempre
allʼinsegna del divertimento,
caratterizzata dallʼelezione di
“Miss Befana”. Questʼanno ol-

tre alla votazione, passavano
di diritto chi vinceva a tombola
(i premi simbolici consistevano
in sacchetti di carbone e Befa-
ne con cioccolatini). Le con-
correnti si sono dovute cimen-
tare in sfilate e in altre prove e
sono state giudicate da una
giuria molto severa, composta
da soli uomini. La gara ha vi-
sto vincitrice la simpatica Irma
Benzi che è stata eletta miss
Befana 2010, alla quale è sta-
ta consegnata la fascia, la co-
rona di perle (finte natural-
mente) e lʼimmancabile scopo-
ne. Silvana Solferini e Gianna
Caccia sono state nominate
vallette. Le concorrenti finaliste
hanno scelto lʼuomo che dove-
va diventare il marito della Be-
fana; è ormai il secondo anno
consecutivo che la nostra sim-
patica vecchina ha lʼonore di
convolare a nozze; ogni uomo
ha dovuto esibirsi in pubblico e
fare un piccolo discorso per
convincere la giuria a votare
per lui. La scelta è caduta su
Paolo De Silvestri “Paulen el
Quintulè”. “Caro Paolo, ora
non sarai alla ribalta solo per
le tue belle poesie, ma per tut-
to il 2010 aumenterà la tua no-
torietà, perché non è da tutti
fare il Befano. Vedi cosa suc-
cede a frequentare il nostro
gruppo?, ma a Terzo succede
questo ed altro”: La festa non
sarebbe stata tale se fosse
mancata la Befana vera quella
che porta la strenna, infatti è
giunta a bordo della sua sco-
pa, proveniente da Acqui con
una gerla piena di torrone e
caramelle. È stata unʼimpresa
ardua indovinare chi vestiva i
panni della simpatica vecchina
e poi dalla maschera è uscito
il viso sorridente di Anna Bru-
no, nonché moglie di Tom Bab-
bo Natale. È stato un pomerig-
gio divertente, non ci siamo
fatti mancare nulla, cʼerano
persino i ballerini di tango ar-
gentino e una merenda che ha
soddisfatto i nostri fini palati.
Vorremmo ringraziare tutti co-
loro che hanno partecipato e in
modo particolare Marina Ma-
rauda per la sua collaborazio-
ne. A tutti diamo appuntamen-
to alle nostre imprese future; la
prima sarà la gita al mare per
una bella mangiata e di pesci
che si terrà agli inizi di marzo.

Cogliamo lʼoccasione per ri-
cordare che è iniziato il tesse-
ramento “soci sostenitori” 2010
per chi desidera aiutare la no-
stra Associazione, lʼimporto è
sempre di 10 euro; quanto ver-
rà raccolto servirà a migliorare
le nostre iniziative. Ringrazia-
mo chi ha già aderito a questa
iniziativa e far presente a tutti
che chi desidera unirsi a noi è
sempre ben accetto. Se aves-
se difficoltà a raggiungerci, non
ci sono problemi, provvediamo
noi al trasporto con il pulmino
che il Comune ha messo a no-
stra disposizione. Per informa-
zioni, chiamate i seguenti nu-
meri: 333 7256146, 0144
594387. Buon anno a tutti».

A Pontinvrea in Consiglio comunale

Discarica “Fossa di Lavagnin”

Scrivono dal centro anziani di Terzo

Iniziato al meglio il 2010



DALL‘ACQUESE 33L’ANCORA
17 GENNAIO 2010

Morsasco. Ha portato il pro-
prio paese sul web, per farlo
conoscere, con i suoi scorci, i
suoi eventi, la sua gente e le
sue attività, con semplicità e
passione e senza fini di lucro.
Per Laura Andreina Ferrari,
ideatrice e responsabile del si-
to, la sua creatura, www.mor-
sasco.com è qualcosa di più di
un semplice hobby: è un atto
dʼamore verso il suo paese, un
omaggio al territorio in cui vi-
ve.

Nata a Genova nel 1977,
ma trasferitasi in paese in te-
nera età, Laura Ferrari ha ma-
turato con Morsasco un forte
legame, che col tempo lʼha
convinta a tuffarsi in questa ini-
ziativa. «Il sito è on-line dal-
lʼaprile 2009 – rivela – ma
lʼidea mi era venuta già da pri-
ma, tanto che il dominio mor-
sasco.com lo avevo registrato
da tempo. Lo aggiorno la sera
o nei miei momenti liberi, per-
ché di giorno lavoro». Come
grafica professionale, unʼattivi-
tà di cui il sito beneficia in ma-
niera evidente, vista la sua
estetica elegante e pratica,
che ne rende facile e gradevo-
le la consultazione.

Morsasco.com è di fatto una
vetrina virtuale del paese: oltre
alla home page, dove è ripor-
tato lʼargomento che di volta in
volta ottiene il primo piano, ci
sono una sezione “eventi”,
contenente gli avvenimenti più
importanti per il paese, una
“gallery” al cui interno sono vi-
sibili e scaricabili immagini
suddivise in gallerie tematiche,
una pagina di link che riman-
dano alle associazioni e alle
attività produttive che trovano
sede in paese, o ad altre pagi-
ne internet incentrate su Mor-
sasco, e una sezione “Storia”,
dove si riassumono breve-
mente le vicende del paese nel
corso dei secoli. A impreziosire
la home page, una sezione
“numeri utili”, dove è possibile
reperire i contatti telefonici con
Comune, ambulatorio medico,
ufficio postale, farmacia, Pro
Loco, Morsasco Eventi e Pro-
tezione Civile, e la collabora-
zione con il sito di previsioni
del tempo Ilmeteo.it.

Morsasco.com è un bel sito,
realizzato con tanto lavoro. Ma

anche in piena autonomia: «Ci
tengo a precisare due cose –
ci dice infatti Laura Ferrari -: la
prima è che si tratta di un sito
completamente indipendente.
Lo curo e lo aggiorno perso-
nalmente e ritengo che il mo-
do migliore per farlo bene sia
quello di mantenere le distan-
ze dalla politica e da tutte le
possibili fonti di influenza. Lʼal-
tra cosa che voglio ribadire è
che si tratta di un sito assolu-
tamente no-profit. Non ho mai
voluto inserire banner pubblici-
tari, non accetto inserzioni a
pagamento. Sono invece bene
accetti, e anzi spero che pos-
sano diventare sempre più nu-
merosi, i contributi, intesi come
scritti e materiale, da parte dei
morsaschesi e delle associa-
zioni, alle cui iniziative cerco di
dare sempre la massima visi-
bilità».

Per chi, come Laura, rifiuta
di trarre profitto economico
dalle sue fatiche, la soddisfa-
zione più grande deriva ovvia-
mente dalla curiosità e dallʼin-
teresse riscossi dal sito e dalla
sua crescente popolarità, testi-
moniata dallʼesame delle stati-
stiche e dei contatti. «Media-
mente il sito totalizza circa 300
contatti al mese. Controllando
questi contatti ho scoperto che
lo guardano i morsaschesi, ma
non solo. Ha visitatori da tutta
Italia, e anche dallʼestero». Per
esempio dalla Colombia, dove
i familiari del nuovo parroco di
Morsasco, don Luis Giraldo,
hanno potuto osservare su
Morsasco.com le immagini del
suo insediamento in parroc-
chia. Ma anche dal Canada,
dalla Svezia, dalla Francia, dal
Regno Unito, cʼè chi si connet-
te con Morsasco.com.

Tanta curiosità ovviamente
va supportata da un impegno
costante e da tanta voglia di
migliorare. Laura Ferrari ha già
idee chiare su cosa fare: «Si-
curamente amplierò la sezione
storica, aggiornerò la gallery e
completerò i link con lʼaggiunta
delle aziende non ancora com-
prese nella lista. Per il futuro,
spero che possa migliorare lʼin-
tegrazione tra il sito e le asso-
ciazioni e fra il sito e i morsa-
schesi». Anche perché il sito,
in fondo, parla di loro. M.Pr

Ponzone. Si riunisce doma-
ni, sabato 16 gennaio, alle ore
15, presso la sede del Gruppo
Alpini “G. Garbero” di Ponzone
il comitato per la valorizzazio-
ne della biblioteca comunale di
Ponzone.

La biblioteca, intitolata ai co-
niugi “Tomaso ed Angiolina
Battaglia” che immediatamen-
te dopo la Seconda Guerra
Mondiale donarono al Comune
una ricca raccolta di libri, in
gran parte racconti di viaggi e
romanzi, è stata inaugurata nel
luglio del 2008 ed ha preso il
posto della vecchia, allocata in
locali più angusti e meno prati-
ci.

La biblioteca è ubicata in via
SantʼAnna, in un palazzo stori-
co, è composta da diverse sa-
le per la lettura, una per le riu-
nioni, con scaffalature che
consentono una più facile con-
sultazione dei testi.

Successivamente, il comune
ebbe in donazione altri libri pro-
venienti dalla ricca biblioteca
privata delle famiglie Gatti-
Genta; testi a carattere divul-
gativo scientifico stampati nella
seconda metà dellʼOttocento.

Tra le pubblicazioni più inte-
ressanti, e di grande fascino,
la biblioteca annovera la rivista
francese “Revues des deux
monds” che è la più antica rivi-
sta edita in Europa.

In tutto la nuova biblioteca
contiene oltre seimila volumi, è
dotata di tutti i comfort, è parti-
colarmente luminosa, ha sale
accoglienti e spaziose e dalle
sue finestre si gode di una me-

ravigliosa vista sulla valle.
Da sola, però, in un piccolo

comune come Ponzone, una
realtà come quella non ha la
capacità di catalizzare lʼatten-
zione degli amanti delle letture
e rischia, quindi, di restare
unʼopera senza utilizzo.

Nel 2009, la biblioteca ha
ospitato una mostra di pittura
di artisti locali ed un convegno
che ha visto il prof. Carlo Pro-
speri intrattenere il pubblico su
“la peste e la strega di Ponzo-
ne” con un grande successo di
pubblico e critica.

Al comitato il compito pro-
muovere iniziative, creare i
presupposti affinchè la biblio-
teca “Tomaso ed Angiolina
Battaglia”, una struttura che
pochi altri paesi nel territorio
possono vantare, diventi un ef-
ficace punto di riferimento per
la cultura e la storia del ponzo-
nese e serva a fare conoscere
Ponzone oltre le mura.

Del comitato fanno parte la
Aureliana Carpanedo che per
anni si è occupata con passio-
ne della “vecchia” biblioteca; il
prof. Andrea Mignone; il dr. An-
drea Giachero; Domenico Pa-
storino; Siri Valentina in rap-
presentanza delle Pro Loco e
Associazioni locali; Matteo Mo-
retti in rappresentanza degli al-
bergatori; Attilio Pesce del
Gruppo Alpini “G.Garbero”,
Anna Maria Assandri, Asses-
sore alla Cultura del comune di
Ponzone; Cristina Pesce inse-
gnante alle sciole di Ponzone;
Giulia Assandri, studentessa li-
ceale.

Sassello. Il Consiglio della
Comunità Montana “del Giovo”
nella seduta del 16 dicembre
2009 ha deliberato la conti-
nuazione in forma gratuita e
per quattro mesi del servizio
relativo allʼevasione delle pra-
tiche di vincolo idrogeologico
per i Comuni costieri facenti
parte della Comunità Montana
prima della legge di riordino re-
gionale. Il servizio è regolato
da apposita convenzione con
la Provincia di Savona.

«Una decisione dettata
dallʼesigenza di non ostacola-
re gli iter amministrativi di tutti
gli utenti che potrebbero veder
prolungati se non interrotti i lo-
ro lavori di urbanistica» - affer-
ma il nuovo Presidente Aldo
Bolla di Urbe.

«Tuttavia, non si nasconde
lo sforzo di continuare gratui-
tamente un servizio in un mo-
mento in cui si chiede alle Co-
munità Montane di attuare

sempre più servizi associati
per i Comuni» - ha poi conclu-
so il presidente.

I comuni interessati dalla
proroga sono Albissola Mari-
na, Albisola Superiore, Ber-
geggi, Celle Ligure, Quiliano,
Vado Ligure e Varazze. Resta
attivo e invariato il servizio di
vincolo idrogeologico per i Co-
muni di Giusvalla, Pontinvrea,
Mioglia, Sassello, Stella e Ur-
be membri della Comunità
Montana “del Giovo”.

Comunità Montana “del Gio-
vo” che mantiene la fisionomia
definita dopo il riordino che ha
attribuito alle Regioni il compi-
to di definire le strategie per
ogni singola Comunità monta-
na.

Quella “del Giovo” è stata
sensibilmente ridimensionata
ed attualmente comprende i
comuni di Stella, Sassello, Ur-
be, Giusvalla, Pontinvrea e
Mioglia.

Sezzadio. Il Com 21 di Pro-
tezione Civile, composto dai
paesi di Cassine (sede centra-
le), Alice Bel Colle, Gamalero,
Morsasco, Ricaldone, Rivalta
Bormida, Sezzadio e Strevi,
organizza un corso di base per
tutte le persone interessate ad
entrare a far parte della Prote-
zione Civile.

A darne notizia è Giuseppe
Giorgi, coordinatore del Com
sin dalla sua costituzione, da-
tata 2004, che spiega perso-
nalmente i dettagli dellʼiniziati-
va.

«Il corso si articolerà in otto
lezioni di due ore ciascuna,
svolte da personale qualifica-
to, che si svolgeranno con ca-
denza bisettimanale, ogni mar-
tedì e venerdì, dalle 21 alle 23.
Le lezioni si svolgeranno a
Sezzadio, che è il paese da cui
ci è giunta la maggior parte
delle iscrizioni».

Le iscrizioni, comunque, so-
no ancora aperte, e chiunque
voglia partecipare ai corsi non
deve fare altro che rivolgersi al
responsabile della Protezione
Civile del proprio paese.

Ma torniamo alle lezioni.
Giorgi aggiunge che «Al termi-
ne delle lezioni è previsto un
esame di abilitazione, cui po-
tranno accedere tutti gli allievi
che avranno totalizzato più dei
due terzi delle presenze alle
lezioni».

Ma cosa sarà possibile im-
parare seguendo i corsi?
«Cercheremo di fornire a tutti
le nozioni essenziali per svol-
gere un buon lavoro nel mo-
mento in cui saranno chiama-
ti in causa come volontari: la
prima lezione, tenuta da Mar-
co Bologna, coordinatore dei
volontari di Protezione Civile
della provincia di Alessandria,
avrà carattere introduttivo; poi
ci saranno una lezione tenuta
dai Vigili del Fuoco, una dalla
Guardia Forestale, tre lezioni
incentrate su nozioni di primo
soccorso, una sullʼuso della
radio, una sulla lettura delle
carte altimetriche e una tenu-
ta dal comandante dei Carabi-
nieri relativa alle normative
che regolano lʼattività dei vo-
lontari. Il 19 febbraio, a un
mese esatto dallʼinizio dei cor-
si, il dottor Marco Bologna in-
terverrà nuovamente per le
conclusioni e nello stesso
giorno si svolgerà lʼesame di
abilitazione».

Al momento i partecipanti al
corso hanno già superato la
quota dei 25 iscritti; non esiste
comunque numero chiuso, «e
personalmente spero che si
aggiungano ancora in molti, in
tutti i paesi del Com. È sempre
importante infoltire i ranghi del-
la Protezione Civile con forze
fresche, e questo corso è per
tutti una bella opportunità».

Melazzo. Dopo due assem-
blee nel giro di pochi giorni, in-
dette dal presidente Maurizio
Incandela per capire quale po-
teva essere il futuro della Pro
Loco di Melazzo dopo che
lʼAmministrazione comunale
aveva chiarito quale sarebbe
stato lʼutilizzo della struttura
comunale impiegata dallʼEnte
per le feste, si è arrivati alla
conclusione di una vicenda
che non ha avuto, almeno ap-
parentemente, strascichi pole-
mici.

Il presidente Incandela, ha
rassegnato le sue dimissioni e
con lui una parte dei Consi-
glieri.

Non si è verificato il paven-
tato vuoto di “potere”, è stato
subitamente eletto un nuovo
consiglio dei soci e sono state
attribuite le cariche. La Pro Lo-
co di Melazzo proseguirà la
sua attività con un nuovo pre-
sidente, Claudio Molinari, il vi-
ce sarà Luigi Galliano mentre
Valter DallʼOcchio è stato no-
minato segretario. Definito an-
che il consiglio direttivo.

Il nuovo direttivo ha già in-
detto una prima riunione e nei
prossimi giorni si inizierà a la-
vorare sul programma delle fe-
ste del 2010. Al centro dellʼat-
tenzioni la storica “Sagra dello
Stoccafisso”, una delle più se-
guite tra tutte le feste tradizio-
nali, che manterrà quelle che
sono le sue peculiarità.

Ha seguito con attenzione il
susseguirsi degli eventi il sin-
daco Diego Caratti che ha poi
detto «Ho chiarito sin dallʼinizio
quale fosse la posizione del-
lʼAmministrazione comunale
ma, ho lasciato che fossero i
soci dellʼEnte a prendere le de-
cisioni su come risolvere il pro-
blema. Ribadisco che lʼAmmi-
nistrazione darà tutto lʼappog-
gio possibile e in accordo con il
nuovo direttivo valuterà un
eventuale utilizzo della struttu-
ra per eventi legati alla cultura
ed alla tradizione melazzese».

Le cause che hanno portato
alle dimissioni di Maurizio In-
candela sono conseguenti la

decisione dellʼAmministrazio-
ne comunale di adibire la strut-
tura della Pro Loco a sede del
museo dellʼAcquedotto Roma-
no. Sede che è stata ristruttu-
rata con un contributo della
Regione Piemonte proprio per
quel fine e, di conseguenza,
svincolata da quello che era
stato il suo precedente ruolo.

Per Maurizio Incandela le di-
missioni sono frutto di una de-
cisione ponderata ma inelutta-
bile: «Non cʼerano più i pre-
supposti per continuare a la-
vorare con serenità. In questi
ultimi anni la Pro Loco si è in-
grandita, attrezzata per essere
in regola con tutte le norme vi-
genti e questo mi sembra sia
un traguardo importante che
abbiamo raggiunto tutti insie-
me grazie al lavoro ed allʼim-
pegno quotidiano. Ora saran-
no altri a portare avanti il pro-
getto, mi auguro solo che ven-
ga effettivamente rispettato
lʼindirizzo per il quale si sono
spesi i soldi dei contribuenti e
la struttura diventi il museo
dellʼAcquedotto e non utilizza-
ta per altri scopi».

w.g.

Alla casa di riposo di Rivalta,
domenica in allegria
Rivalta Bormida. Il Sindacato pensionati SPI CGIL domenica

3 gennaio ha organizzato un pomeriggio di festa con gli ospiti
della Casa di Riposo “La Madonnina” di Rivalta Bormida: i mu-
sicisti che, con la loro disponibilità, hanno allietato il pomeriggio
con canzoni popolari e canti hanno risvegliato memorie della gio-
vinezza. Gli ospiti hanno partecipato in prima persona con i can-
ti e tentativi di ballo. Tanta gioia e un bel modo per iniziare lʼan-
no 2010. Grazie di cuore “Agli amis” (fratelli Marenco e Biagio
Benazzo) che si sono prodigati per divertire la compagnia, agli
ospiti ed ai loro familiari che hanno partecipato numerosi. Per il
Sindacato pensionati CGIL di Acqui Terme è stato un piacere ed
un arricchimento notevole.

Grognardo limitazione della velocità
Grognardo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria, co-

munica di aver ordinato, lʼistituzione delle seguenti limitazioni della
velocità nel Comune di Grognardo: limitazione della velocità dei vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare – Visone”, dal
km 14+650 al km 14+840 e dal km 15+120 al km 15+531; limitazione
della velocità a 30 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare – Visone”, dal
km 14+840 al km 15+120. La Provincia di Alessandria provvederà
allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

A Ponzone a proposito di golosità
Ponzone. Ci scrive da Ponzone Angela Maria Pettinati:
«Mi riferisco allʼarticolo, pubblicato a pag. 19 dellʼedizione 27

dicembre 2009 dal titolo “Guida critica golosa del Piemonte”; la
conferma, da parte della prestigiosa guida di Massobrio, di al-
cune eccellenze e la “promozione” di altri ristoranti testimonia, a
mio avviso, lʼottima tradizione enogastronomica di queste zone
dove, con molta sapienza, cuochi appassionati propongono an-
tiche ricette e nuovi sapori.

Ulteriore dimostrazione della vivacità nella qualità della risto-
razione locale è rappresentata dai numerosi nuovi ingressi nel-
la guida, non citati dallʼarticolo, una decina almeno, fra i quali,
per indicare solo quelli nelle immediate vicinanze di Acqui Terme,
si trovano, il Cascina Tollu di Rocca Grimalda e il Malò di Pon-
zone.

Riconoscere un plauso pubblico alle “new entries” della Guida
mi sembra doveroso e incoraggiante. Distinti saluti».

Ideato da Laura Andreina Ferrari

Morsasco.com porta
il paese sulla rete

A Ponzone sabato 16 gennaio

Biblioteca comunale
si riunisce comitato

Comunità montana “del Giovo”

Vincolo idrogeologico
con i comuni della costa

A seguito delle dimissioni di Incandela

Pro Loco di Melazzo
Molinari presidente

Inizia martedì 19 gennaio il corso

Sezzadio, volontari
protezione civile

Maurizio Incandela
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Ponzone. Oltre mezzo metro nel capolugo, più di sessanta a
Cimaferle, il massimo in località Bric Berton dove stazione la me-
tereologica della Regione Piemonte ha rilevato lʼintensità mas-
sima tra il pomeriggio e la tarda sera dellʼ8 e poi tra le dieci e le
tredici del 9 gennaio. Anche questʼanno dopo lʼabbuffata dello
scorso inverno, Ponzone non si è fatto mancare una bella ed ab-
bondante nevicata. Per fortuna, dicono i ponzonesi, nel pome-
riggio del 9 si è trasformata in pioggia altrimenti avremmo avuto
quasi un metro di neve in casa. Pochi i problemi per la viabilità,
i mezzi spalaneve sono intervenuti con prontezza, gli unici in-
toppi sono stati causati dai rami caduti sulle strade per colpa del-
la neve bagnata e pesante. w.g.

Cremolino. Avanti a piccoli
passi. Anche per il 2009 Cre-
molino conferma i progressi
compiuti sul piano della rac-
colta differenziata, ma il sinda-
co Giacobbe invita i suoi com-
paesani a fare di meglio. «Tut-
ti – chiarisce – dobbiamo porre
maggiore attenzione alla diffe-
renziata, visto che non si rie-
sce ad andare oltre al 16/17%
e la quota giornaliera per abi-
tante di rifiuto prodotto è anco-
ra superiore al chilogrammo».

Unʼanalisi comparata dei da-
ti dei primi 11 mesi del 2009
messi a confronto con quelli
relativi al 2007 e 2008 eviden-
zia che, a due anni dalla sua
introduzione, la differenziata
registra progressi costanti, ma
che questi progressi sono an-
che molto, troppo lenti.

Nel dettaglio, scendono i
conferimenti totali in discarica
(quindi i cremolinesi produco-
no meno rifiuti non differenzia-
ti), che dalle 469.700 tonnella-
te del 2007 sono passati a
379.420 nel 2009. Anche la
quota per abitante scende: nel
2007 ogni cremolinese produ-
ceva mediamente 1,24 chili di
rifiuti ogni giorno, che nel 2008
sono diventati 1,10 chili e nel
2009 si attestano su 1,06 chili.
Esperienze compiute in altri
centri, però, dimostrano che la
quota del chilo per abitante
non è un muro invalicabile: si
può sicuramente fare meglio.
Incoraggiante, comunque, ap-
pare il progresso compiuto dal
paese nella percentuale di ri-
fiuti differenziati: nel 2007, al-
lʼavvio della campagna, la per-
centuale di differenziata era

solo del 4,16%, una quota cre-
sciuta al 15,15% a fine 2008 e
ora, in attesa dei dati definitivi,
già attestata intorno al 18%
per quanto concerne il 2009.
Nel tentativo di stimolare ulte-
riori progressi il sindaco ha già
fatto sapere che «nel 2010 le
tariffe non aumenteranno, nel-
la speranza che si possa scen-
dere ai 600/700 grammi gior-
nalieri pro capite di rifiuto indif-
ferenziato prodotto». Il sinda-
co però avverte: «Appare chia-
ro tuttavia che se la percen-
tuale di rifiuto prodotto conferi-
to in discarica resterà elevato,
anche il suo costo sarà sem-
pre più alto, con la conse-
guenza che sarà necessario
aumentare la tassa rifiuti». In-
fatti, se le percentuali non mi-
glioreranno, il sistema prevede
che il Comune venga sanzio-
nato con multe molto salate,
che non potranno che riper-
cuotersi sulla testa dei cittadi-
ni, veri responsabili della scar-
sa separazione dei rifiuti al-
lʼorigine.

La morale, insomma, è una
sola: «Se si vuole evitare lʼau-
mento della tassa e, magari in
futuro, sperare di riuscire a di-
minuirla, ognuno deve impe-
gnarsi a differenziare di più,
separando allʼorigine plastica,
vetro, carta e residui di sfalcio.
Meglio evitare di mettere il
“verde” nellʼindifferenziato,
perché è un rifiuto organico e
pesa molto. I dati 2009 non so-
no esaltanti, ma perché rispet-
to allʼanno precedente il quan-
tativo di indifferenziato si è ri-
dotto solo del 2,47%...».

M.Pr

Piana Crixia. Riceviamo dal parroco don Natalino Polegato: «I
cresimandi della parrocchia di Piana Crixia si sono interessati al
sostegno internazionale a distanza promosso dallʼassociazione
di Plodio “Luca è con noi” onlus che opera in Costa dʼAvorio in
aiuto dei bambini (per info: www.lucaconnoi.org/ oppure lcn.on-
lus@libero.it). Attraverso il sostegno a distanza, con 33 centesi-
mi di euro al giorno (120 euro allʼanno) è possibile garantire ad
un bambino : un pasto al giorno, lʼiscrizione a scuola, il materia-
le scolastico, il grembiule e una piccola copertura sanitaria. I ra-
gazzi hanno aderito con entusiasmo a questa iniziativa e duran-
te le quattro settimane di Avvento hanno messo da parte i loro ri-
sparmi. Inoltre hanno voluto allargare la proposta allʼintera co-
munità pianese e, accanto al presepe che avevano allestito in
chiesa, hanno organizzato una raccolta fondi per il sostegno a di-
stanza di tre bambini. Grazie a tutti quelli che hanno contribuito
a fare qualcosa di concreto per gli altri: è stato il regalo più bel-
lo per festeggiare il Santo Natale».

Melazzo. Prima delle festività di Natale, i melazzesi del ʼ48, si
sono ritrovati per la tradizionale “festa della leva”, un appunta-
mento imperdibile che ha visto confluire alla “Locanda degli Ami-
ci”, ad passo dal portone dʼingresso del comune, melazzesi che
vivono in paese, nella frazione di Arzello e quei pochi che abi-
tano fuori le mura, a Melazzo ci tornano per qualche giorno di
vacanza e sempre per quello della leva. Un bel gruppo che si è
messo attorno al tavolo, ha goduto della straordinaria cucina del
ristorante, si è raccontato, ha ricordato gli anni passati insieme
sulle rive dellʼErro, alle feste del paese o al campo per il torneo
notturno. Alla fine abbracci e baci, ma solo dopo aver fissato la
data della prossima leva.

Urbe. Spetta a Urbe il re-
cord della neve caduta tra la
sera di giovedì 7 e la mattina
di sabato 9 gennaio.

Nella frazione di San Pietro
dʼOlba e Vara Inferiore, le più
“basse” tra le cinque che for-
mano il comune, sono caduti
tra i sessantacinque ed i set-
tanta cm; almeno una decina
di cm in più nelle frazioni più
“alte” di Vara Superiore, Marti-
na e Acquabianca. Il tetto mas-
simo sulle alture del Faiallo do-
ve la neve ha toccato il metro
di altezza. Non è una sorpresa
che Urbe abbia “maturato”
questo primato, tutto lʼorbasco
è considerato zona dove le
precipitazioni sono mediamen-
te più abbondanti rispetto alle
altre aree dellʼentroterra savo-
nese. Consci di dover spesso
affrontare situazioni simili, lo
scorso anno ne caddero com-
plessivamente più di due me-
tri, gli orbaschi non si sono fat-
ti trovare con le “mani in ma-
no”.

LʼAmministrazione comuna-
le ha immediatamente attivato
i due mezzi spalanave del co-
mune ed allertato le ditte ap-
paltate per lo sgombero. In
questo modo la viabilità non ha
subito interruzioni se non un
rallentamento nelle ore di
maggiore intensità delle preci-
pitazioni. Sabato sono state
raggiunte tutte le abitazioni,
anche le più isolate, ed è stato
attivato il piano “Servizio di
buon vicinato” inserito nellʼAm-
bito Territoriale 30. Il “servizio”,
altro non è che un contributo

che viene dato a chi collabora
con lʼAmministrazione per aiu-
tare chi, a causa della neve, è
in difficoltà. Anziani, residenti
in località disagiate, diversa-
mente abili che debbono per
forza di cose dipendere dagli
altri. Anche grazie a questo
aiuto, ed alla disponibilità dei
dipendenti comunali, Urbe ha
potuto affrontare lʼemergenza
neve nel migliore dei modi. Do-
po aver liberato le strade, con
la collaborazione della Provin-
cia si è iniziato a portare via la
neve dal centro della frazione
di Olba San Pietro.
Sassello. Mezzo metro di

neve nel capoluogo, qualche
cm in più sulle alture, viabilità
con problemi sulla ex Statale
del Sassello tra venerdì e sa-
bato. Nel centro del paese so-
no intervenuti i mezzi comuna-
li che hanno consentito la cir-
colazione. Le scuole sono sta-
te chiuso solo il pomeriggio di
venerdì 8.
Pontinvrea. Problemi per la

viabilità sulla Provinciale che
collega Pontinvrea al Giovo e
alla ex Statale del Sassello.
Più facile circolare per le vie
del concentrico dove gli appal-
tatori chiamati dallʼAmministra-
zione comunale hanno libera-
to le strade a tempo di record.
Mioglia. Sindaco e asses-

sori non si sono fatti trovare
impreparati. A Mioglia dopo i
primi cm hanno immediata-
mente iniziato a circolare i
mezzi spalaneve. Liberate
strade e piazze, la neve è sta-
ta “sconfitta”.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «La Befana tutte le fe-
ste porta via, così recita un
vecchio detto popolare e nella
parrocchia di Carpeneto dopo
la santa messa delle ore 10,30
di mercoledì 6 gennaio si è vo-
luto chiudere le festività natali-
zie con una calza piena di dol-
ci per tutti: i bimbi buoni e gli
adulti golosi. Ce nʼera proprio
per tutti!

Ancora un momento di gioia
e di allegria dopo la serata di
martedì 5 gennaio quando la
Filarmonica Margherita si era
esibita nella parrocchiale nel
consueto concerto dellʼEpifa-
nia. Un programma ricco che
partiva da vulcania di nemo,
per poi presentare un venta-
glio di brani che è stato defini-
to “quattro voci attraverso i se-
coli” composto da largo dal-
lʼopera “Serse” e aria dallʼope-
ra “Rinaldo” di Haendel, la Mo-
risque di Susato, Ave Maria di
Arcadelt e Trumpet Voluntary
di Clarke.

Si è poi proseguito con
unʼantica marcia datata prima
della seconda guerra mondia-
le “Aquila dʼoro” di Bartolucci
per poi continuare con un bra-
no già presentato lo scorso an-
no “Bright city” di Santino De
Palma. E poi i più noti con “Te

partiroʼ” (quello interpretato
dalla voce di Andrea Bocelli),
My Way (conosciuto per il bra-
no di Frank Sinatra), “Oh hap-
py day”, “I will follow him”, e la
travolgente marcia di Radetz-
ky di Strauss.

Un crescendo di coinvolgi-
mento e di gradimento per il
pubblico che ha lungamente
applaudito i bravissimi musici-
sti. Al termine i componenti
della filarmonica hanno voluto
omaggiare il maestro Diego
Cottella con un piccolo pensie-
ro che voleva però racchiude-
re tutta la loro gratitudine per
lʼimpegno, la pazienza e la de-
dizione che dedica alla prepa-
razione della “sua banda“. E il
maestro ha ringraziato con un
breve discorso ricco di emo-
zione e di affetto per i suoi ra-
gazzi, ricordando che que-
stʼanno è il centotrentesimo
anniversario per la Filarmoni-
ca e che in estate si terranno
i festeggiamenti per un tra-
guardo così significativo. La Fi-
larmonica Margherita è un
pezzo di storia e un vanto per
il paese di Carpeneto ma an-
che e soprattutto una realtà
tutta proiettata verso il futuro
con nuovi e giovani elementi
che anno dopo anno si uni-
scono alla banda».

Sassello: orario museo “Perrando”
Sassello. Dal mese di novembre a marzo, il museo e la bi-

blioteca Perrando di Sassello resteranno aperti la seconda do-
menica del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al mu-
seo telefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Parco del Beigua:
“Sulle tracce del neolitico”
Sassello. Il Parco del Beigua organizza, per domenica 17

gennaio, una interessante escursione “sulle tracce del neolitico”,
ovvero una giornata dedicata alla scoperta della tracce lasciate
dallʼuomo del Neolitico ad Alpicella di Varazze, nellʼEntroterra Li-
gure sul versante del Beigua rivolto verso il sassellese. In quel-
lʼarea, precisamente on località “Riparo sotto roccia”, è possibi-
le osservare dopve e come vivevano gli antichi liguri.

Sarà inoltre possibile visitare il Museo Archeologico di Alpicel-
la, dove sono custoditi oggetti litici e bronzei, ceramiche e resti
animali rinvenuti presso il “riparo” frequentato da cacciatori e pa-
stori del Neolitico medio e dellʼEtà dei Metalli (Rame e Bronzo).
Al termine dellʼescursione sarà possibile consumare un gustoso
pranzo (facoltativo a pagamento) presso il Ristorante “Baccere
Baciccia”, Alpicella.

Ritrovo: ore 9, presso piazza IV Novembre a Alpicella (Varaz-
ze); di facile difficoltà, mezza giornata la durata dellʼescursione,
per un costo escursione di 3 euro.

Le prenotazioni, obbligatorie, devono essere comunicate agli
uffici del Parco: tel. 010 8590300, cellulare Guida: 393 9896251
(sabato e domenica).

Attivato per la nevicata

Ad Urbe servizio
di buon vicinato Chiuse le festività natalizie

Carpeneto, Befana
e Filarmonica Margherita

Oltre mezzo metro

Nevicata record
nel Ponzonese

Il sindaco: “Serve più attenzione”

Cremolino, progressi
per la differenziata

Promosso dall’associazione di Plodio

Cresimandi di Piana
“Luca è con noi”

A Melazzo la leva del 1948

Per i sessantunenni
una bella festa
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Acqui Terme. In settimana
si è giocato con lʼAquanera,
domenica la trasferta di Cu-
neo. Forse. Per capire se si
gioca o si è giocato bisogna fa-
re i conti con “Giove pluvio”
pardon con “Skadi” dea nordi-
ca della neve. Noi scriviamo il
martedì, da metà settimana in
avanti sino a sabato le previ-
sioni danno neve in quantità
industriale. Fate vobis.

Facciamo conto che il “F.lli
Paschiero” accogliente stadio
nel centro di Cuneo, sia prati-
cabile, il prato verdissimo, la
neve solo sulle Alpi che cir-
condano il campo. Cuneo è,
anche, una bella trasferta; la
città è piacevole da visitare, la
cucina di alto livello, vale la pe-
na non solo per seguire i bian-
chi. Quella di Cuneo sarebbe
la prima di ritorno, poi verrà il
recupero con il Chieri dellʼulti-
ma di andata che si dovrebbe
giocare mercoledì 20 gennaio,
alle 14.30 al “Buozzi” e, in set-
timana, come già detto, si è
giocato, forse, con lʼAquanera.

La neve ha fermato tante
gare, si è masticato calcio so-
lo in Liguria e non sempre in
condizioni ideali. Il colpo “idea-
le” lʼha fatto il Casale che ha
espugnato il comunale di Chia-
vari facendo un grosso piacere
al Savona che ha portato a
cinque le lunghezze di vantag-
gio sui chiavaresi dellʼEntella.

Cose di alta classifica che
non interessano allʼAcqui che
non è molto distante, ma ha al-
tri obiettivi. Sta di fatto che, co-
me da pronostico, il Savona di
mister Iacolino, sta mettendo
le mani sul campionato e diffi-
cilmente le toglierà prima del-
lʼultima partita.

Torniamo ai “bianchi” ed al-
la trasferta di domenica. Il Cu-
neo è completamente diverso
da quello visto allʼOttolenghi
allʼesordio in campionato.
Squadra rivisitata in tutti i set-
tori, risalita in classifica dopo
lʼarrivo in panca di Bianco che
ha preso, dopo appena cinque

gare, il posto di Zaino. Con
Bianco, in tempi successivi so-
no arrivati giocatori nuovi e tut-
ti con un bel palmares alle
spalle. Rifatto il maquillage of-
fensivo con lʼapprodo in bian-
corosso di Zenga dalla Lava-
gnese e Amendollea dalla Se-
strese, è stata messa mano
nella difesa dove è approdato
Giuseppe Zappella, classe
1973, due anni nella sere A del
Giappone poi Avellino, Viter-
bese, Ivrea ed Alessandria
mentre tra i pali al posto del-
lʼesperto Maio è arrivato il gio-
vane Bacchilega. Rivoluziona-
to il centrocampo: lʼex Roberto
Tallone non si vede più nem-
meno in panchina, al suo po-
sto gioca stabilmente Garavel-
li con Galfrè e Lazzeri al suo
fianco ed il brasiliano Minorelli
in rifinitura dietro le due punte.

Tanto per fare nomi, rispetto
alla gara giocata allʼOttolenghi,
il Cuneo potrebbe essere di-
verso per 10 undicesimi, con
Federico Lazzeri unico rimasto
di quella squadra; al massimo
potrebbe giocare il giovane
Brondino confermato pure lui
nella rosa. Un Cuneo da sco-
prire forte che sta risalendo ra-
pidamente la classifica.

«Questa è davvero una buo-
na squadra» - dice il d.s. Toni
Isoldi che ha seguito i bianco-
rossi nella sfida giocata con il
Settimo. «Grande qualità a
centrocampo, una difesa soli-
da dove qualche perplessità
lʼha destata il giovane portiere
Bacchilega, classe ʼ90, al-
lʼesordio in serie D».

LʼAcqui va a Cuneo con il re-
troterra della gara con lʼAqua-
nera. Se tutto è andato per il
verso giusto, Mario Benzi po-
trebbe presentare la formazio-
ne titolare. In dubbio cʼè solo
Roveta che ha precauzional-
mente saltato la gara amiche-
vole con la Gaviese di Robi-
glio, e con lui anche Troiano
che ha giocato un tempo. Un
tempo lo ha giocato anche
Manno ma, vista la lunga as-

senza, Benzi potrebbe portarlo
in panchina. Non sono proble-
mi di abbondanza ma, per la
prima volta, Mario Benzi po-
trebbe fare scelte e trovarsi
con una panchina dalla quale
pescare per cambi in corsa “al-
la pari”.

Difficile immaginare quale
sarà lʼAcqui che Benzi spal-
merà al “Paschiero”. Le alter-
native sono tante anche se il
rientro di Troiano costringerà
una delle due punte Nohman o
Gai in panchina. Più facile che
parta titolare il romano vista
anche la goleada realizzata
nellʼamichevole con la Gavie-
se.

A margine: incredibile che
lʼAcqui con un secondo campo
da prato in sintetico di ultima
generazione perfettamente
agibile, non possa utilizzarlo
perchè manca lʼagibilità della
tribuna che non ha lʼingresso
ed il settore per la tifoseria
ospite.

Al “Paschiero” queste le due
probabili formazioni.
Cuneo (4-3-1-2): Bacchile-

ga - Passerò, Zappella, Pepi-
no, Friso - Galfrè, Garavelli,
Lazzeri - Minorelli - Ammendo-
lea, Zenga.
Acqui (4-3-2-1): Teti - Lau-

ro, Cesari, Roveta (Bobbio),
Morabito - Manasiev, Troiano,
Tarsimuri - Celeste, Ilardo -
Nohman.

w.g.

SERIE D - girone A
Risultati: Aquanera - Rivoli
rinviata, Calcio Chieri - Acqui
rinviata, Cuneo - Valle dʼAosta
rinviata, Derthona - Albese
rinviata, Lavagnese - Settimo
0-0, Pro Settimo & Eureka -
Borgorosso Arenzano 2-1,
Savona - F.S. Sestrese 3-0,
Vigevano - Sarzanese 0-1,
Virtus Entella - Casale 1-2.
Classifica: Savona 45; Virtus
Entella 40; Casale 33; Albese
28; Sarzanese 27; Rivoli 25;
Aquanera 24; Acqui 23; Setti-
mo, F.S. Sestrese 18; Borgo-
rosso Arenzano 17; Cuneo,
Calcio Chieri 15; Vigevano,
Pro Settimo & Eureka 14;
Derthona 13; Lavagnese 12;
Valle dʼAosta 10.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio):
Aquanera - F.S. Sestrese,
Calcio Chieri - Borgorosso
Arenzano, Cuneo - Acqui,
Derthona - Sarzanese, Lava-
gnese - Rivoli, Savona - Pro
Settimo & Eureka, Settimo -
Casale, Vigevano - Valle
dʼAosta, Virtus Entella - Albe-
se.

***
ECCELLENZA - girone B
Classifica: Asti 39; Bra 35;
Novese 29; Cheraschese 28;
Lottogiaveno, Airaschese 27;
Fossano 25; Lucento 24; Ca-
nelli 18; Lascaris 17; Saluzzo
15; Busca, Castellazzo Bormi-
da 14; Nicese, Corneliano 12;
Saviglianese 10.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio): Bu-
sca - Saviglianese, Canelli -
Fossano, Castellazzo Bormi-
da - Novese, Cheraschese -
Lascaris, Lottogiaveno - Cor-
neliano, Lucento - Asti, Nice-
se - Bra, Saluzzo - Airasche-
se.

***
ECCELLENZA - Liguria
Risultati: Andora - Sestri Le-
vante 0-4, Busalla - Fezzane-
se 2-2, Caperanese - Boglia-
sco DʼAlbertis 1-0, Fo.Ce.Vara
- Fontanabuona 0-0, Loanesi
- Ventimiglia 1-2, Pontedeci-
mo - Argentina 2-2, Rivasam-
ba - Cairese 1-1, Sanremese
- Rapallo 2-0.
Classifica: Sanremese 43;
Caperanese 33; Sestri Levan-
te 32; Cairese 28; Bogliasco
DʼAlbertis 27; Ventimiglia, Ra-
pallo 25; Loanesi 19; Ponte-
decimo 18; Rivasamba, Ar-
gentina 17; Fontanabuona,
Busalla 16; Fezzanese 12;
Fo.Ce.Vara 11; Andora 6.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio): Ar-
gentina - Loanesi, Bogliasco
DʼAlbertis - Sanremese, Cai-
rese - Fo.Ce.Vara, Fezzane-
se - Andora, Fontanabuona -
Busalla, Rapallo - Pontedeci-
mo, Sestri Levante - Capera-
nese, Ventimiglia - Rivasam-
ba.

***
PROMOZIONE - girone D
Classifica: Villalvernia Val
Borbera 36; Pozzomaina, Vi-
gnolese 29; San Giacomo
Chieri 28; Mirafiori 27; Atletico
Torino 24; Libarna 23; Mon-
calvo PS 22; Cbs 21; Monfer-
rato, Pertusa Biglieri 20; Ova-
da 17; Gaviese 16; San Carlo
15; Calamandranese 12; Val-
leversa 11.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio): Atle-
tico Torino - Pozzomaina, Ca-
lamandranese - Villalvernia
Val Borbera, Cbs - San Carlo,
Gaviese - Vignolese, Libarna
- Ovada, Mirafiori - San Gia-
como Chieri, Moncalvo PS -
Pertusa Biglieri, Monferrato -
Valleversa.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Bolzanetese - San-
to Stefanbo 2005 6-1, Carca-
rese - Sampierdarenese 1-0,

Corniglianese Zagara - Virtu-
sestri 1-0, Finale - Golfodia-
nese 1-2, Laigueglia - San Ci-
priano 0-0, P.R.O. Imperia -
Voltrese 4-3, Serra Riccò - Va-
do 2-2, Varazze - Veloce 1-1.
Classifica: Veloce, Vado 36;
P.R.O. Imperia 33; Serra Ric-
cò 28; San Cipriano 26; Car-
carese, Voltrese 24; Bolzane-
tese 23; Sampierdarenese 20;
Golfodianese 19; Finale 18;
Virtusestri 17; Varazze 16;
Corniglianese Zagara, Santo
Stefano 2005 12; Laigueglia
11.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio): Gol-
fodianese - Bolzanetese,
Sampierdarenese - Finale,
San Cipriano - Carcarese,
Santo Stefano 2005 - Varaz-
ze, Vado - Laigueglia, Veloce -
P.R.O. Imperia, Virtusestri -
Serra Riccò, Voltrese - Corni-
glianese Zagara.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Classifica: Sale 36; Arnuzze-
se Bassignana 35; Stazzano
28; Novi G3, Bevingros Ele-
ven 27; Rocchetta Tanaro 26;
Viguzzolese 24; Castelnove-
se, Castelnuovo Scrivia, La
Sorgente 20; Pro Molare 19;
Audace Club Boschese 18;
Comollo Novi 17; Fabbrica 12;
San Giuliano Vecchio 11; Ar-
quatese 10.
Prossimo turno (data da
stabilire): Arnuzzese Bassi-
gnana - San Giuliano Vec-
chio, Audace Club Boschese -
La Sorgente, Castelnovese -
Fabbrica, Comolloo Novi - No-
vi G3, Pro Molare - Viguzzo-
lese, Rocchetta Tanaro - Ar-
quatese, Sale - Castelnuovo
Scrivia, Stazzano - Bevingros
Eleven.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Risultati: Albenga - Bragno
sospesa, Altarese - Cerialeci-
sano non disputata, Don Bo-
sco Vallecrosia - Baia Alassio
1-1, Imperia -Nuova Intemelia
non disputata, Legino - Albi-
sole 3-1, Millesimo - Campo-
rosso 1-0, Pietra Ligure - Sas-
sello 2-1, S. Ampelio - Quilia-
no rinviata.
Classifica: Pietra Ligure 33;
Cerialecisano 32; Sassello
27; Imperia, Altarese 26; Don
Bosco Vallecrosia, Quiliano
25; Bragno 19; Baia Alassio
17; S. Ampelio, Camporosso
16; Millesimo 14; Albisole 12;
Nuova Intemelia, Legino 11;
Albenga 9.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio): Im-
peria - Albisole, Millesimo -
Baia Alassio, Altarese - Bra-
gno, Pietra Ligure - Campo-
rosso, Don Bosco Vallecrosia
- Cerialecisano, S. Ampelio -
Legino, Albenga - Nuova Inte-
melia, Quiliano - Sassello.

***
1ª CATEGORIA - girone c Li-
guria
Risultati: Borgo Rapallo -
Cffs Cogoleto 3-2, Campese
- Via DellʼAcciaio non disputa-
ta, Cella - Pieve Ligure 1-0,
Genoa Club Campomorone -
Corte82 0-4, Goliardicapolis -
Borzoli 1-1, Marassi Quezzi -
San Michele 1-2, Moconesi -
Borgoratti 0-3, Struppa - Pro
Recco 0-4.
Classifica: Corte82 28; Bor-
goratti, Via DellʼAcciaio, Bor-
go Rapallo 27; San Michele
26; Pro Recco 23; Borzoli,
Goliardicapolis, Cffs Cogoleto
22; Marassi Quezzi 21; Pieve
Ligure, Moconesi 18; Cella
15; Campese, Genoa Club
Campomorone 11; Struppa 4.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio): Go-
liardicapolis - Borgoratti, Ma-
rassi Quezzi - Borzoli, Borgo
Rapallo - Genoa Club Cam-
pomorone, Campese - Pieve

Ligure, Cella - Pro Recco,
Struppa -Corte82, Cogoleto -
San Michele, Moconesi - Via
DellʼAcciaio.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Prossimo turno (sabato 6 e
domenica 7 febbraio): Az-
zurra - Marene, Cortemilia -
Cameranese, Gallo Calcio -
Ama Brenta Ceva, Junior Ca-
vallermaggiore - Carrù, Koala
- Vicese, Scarnafigi - Trinità,
Sportroero - San Sebastiano.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Prossimo turno (sabato 23 e
domenica 24 gennaio):Asca
- San Giuliano Nuovo, Casal-
bagliano - Santostefanese,
Castlenuovo Belbo - Ponti
Calcio, Felizzanolimpia - Au-
roracalcio, Fulvius 1908 - Ma-
sio D., Giarole - Mado, San
Marzano - Valle Bormida Bi-
stagno.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Prossimo turno (sabato 23 e
domenica 24 gennaio): Gar-
bagna - Tagliolese, Monte-
gioco - Savoia FBC, Sarezza-
no - Paderna, Silvanese -
Pontecurone, Spinettese De-
hon - Cassano Calcio, Tassa-
rolo - Audax Orione S.Bernar-
dino, Villaromagnano - Comu-
nale Castellettese.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria
Risultati: A.V.L. - CFFS Co-
goleto 2-1, Fegino - Rossi-
glionese 0-0, Fulgor - Con-
cordia 0-2, Mediolevante -
Voltri 87 2-5, Quattro Mori -
Ca Nova 2-0, San Gottardo -
Pro Sesto 3-2, Sestri 2003 -
Atletico Quarto 3-1, Sporting
Casella - Savignone non di-
sputata.
Classifica: Rossiglionese
40; San Gottardo 35; Voltri 87
33; Fegino, Sestri 2003 26;
C.F.F.S. Polis Dif 23; Sporting
Casella 21; Concordia 19;
Quattro Mori 18; Savignone,
Fulgor 17; A.V.L. 15; Ca Nova
14; Pro Sesto 10; Mediole-
vante 6; Atletico Quarto 5.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio): Me-
diolevante - Atletico Quarto,
Pro Sesto - CFFS Polis Dif,
A.V.L. - Ca Nova, Sporting
Casella - Concordia, San Got-
tardo - Fulgor, Quattro Mori -
Rossiglionese, Sestri 2003 -
Savignone, Fegino -Voltri 87.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria
Risultati: Bargagli - Sarisso-
lese 0-2, Burlando - Caselle-
se 1-1, Don Bosco - Davagna
2-0, G. Siri - Vecchio Casta-
gna 0-0, Guido Mariscotti - Ri-
varolese 2-1, S.G. Battista
C.V. Praese - Masone 1-0,
Valtorbella - Nervi07 1-1, Vir-
tus Mignanego - Torriglia 2-3.
Classifica: Casellese 35;
S.G. Battista C.V. Praese 32;
Don Bosco 26; Sarissolese
25; Masone 24; Burlando 22;
G. Siri, Torriglia, Nervi07 20;
Guido Mariscotti 17; Valtorbel-
la, Bargagli 16; Vecchio Ca-
stagna 14; Davagna 13; Riva-
rolese 9; Virtus Mignanego 4.
Prossimo turno (sabato 16 e
domenica 17 gennaio): Ri-
varolese - Casellese, Valtor-
bella - Davagna, Guido Mari-
scotti - Don Bosco, Burlando -
Masone, G. Siri - Nervi07, Vir-
tus Mignanego - Sarissolese,
S.G. Battista C.V. Praese -
Torriglia, Bargagli - Vecchio
Castagna.

***
3ª CATEGORIA - girone B
Prossimo turno (da determi-
nare): Atl. Vignole - Volpedo,
Cabella - Strevi 2008, Carpe-
neto - Sexadium, Carrosio
Calcio - Pozzzolese, Cassine
- Lerma A.S.D., Castellarese
- Frugarolo XFive.

Calamandrana. «Andremo
ad affrontare la corazzata del
campionato; la squadra che
come organico e rosa è supe-
riore a tutte le altre». Sono
queste le prime parole del pre-
sidente Poggio per descrivere
lʼattesa del debutto nellʼanno
nuovo sperando che la nuova
stagione nasca sotto unʼaltra
luce.

Gara però, quella tra i gri-
giorossi e gli ospiti, che al mo-
mento in cui stiamo scrivendo
è in forte dubbio vista la coltre
di neve che ricopre ancora il
manto erboso del campo di re-
gione Avalle.

Durante la pausa Tanganelli
ha frustato a dovere i suoi, per
smaltire le tossine delle feste
natalizie: unʼamichevole dispu-
tata sul sintetico di Acqui con-
tro il Canelli ha messo in mo-

stra una Calamandranese che,
seppure sconfitta per 2-0 con
le reti spumantiere di Campa-
gnaro e Massimo, ha destato
una positiva impressione ma
su questo Poggio non si sbot-
tona «le amichevoli vanno pre-
se con le dovute precauzioni:
quello che conta è quando si
gioca per i tre punti».

Sul fronte opposto il Villal-
vernia viaggia a mille: primo
posto in classifica con sette
punti di vantaggio sul duo Poz-
zomaina-Vignolese, e mezza
Eccellenza già in tasca; il di-
rettore sportivo tortonese Mau-
ro Guaraglia riassume così le
ultime novità in casa della ca-
polista: «abbiamo aggiunto po-
co al mosaico della squadra,
prelevando il ʼ90 Puci ex delle
giovanili della Sampdoria; inol-
tre ritroviamo dopo sei mesi

dallʼinfortunio ai legamenti del
ginocchio Daniele Bidone, gio-
catore che nonostante il grave
infortunio è sempre stato mol-
to vicino alla squadra e che
potrà essere un ottimo rinforzo
in vista della seconda parte
della stagione». Difficile che si
giochi, ma se dovesse acca-
dere, le due squadre scende-
ranno in campo così:
Calamandranese (3-4-3):

Gilardi, Jahdari, Marchisio, De
Bernardi, Di Tullio, Marchelli,
Berta, M.Rocchi, Balla, Nosen-
zo, S.Rocchi, Allenatore: Tan-
ganelli.
Villalvernia (4-3-3): A Bido-

ne, De Petro, Librandi, Spe-
ranza, Pappadà, Bagnasco,
Filograno, De Benedetti,
Ruocco, Tolve, Gaggero Alle-
natore: Orsi.

E.M.

Acqui U.S., in amichevole
batte nettamente la Gaviese

Nella gara amichevole disputata domenica
scorsa, 10 gennaio, sul sintetico di via Trieste,
lʼAcqui ha battuto la Gaviese, formazione che
milita nel campionato di “promozione” per 6 a 0.
Primo tempo 3 a 0 con tre reti di Nohman. Nel-
la ripresa ancora Nohman su rigore, poi Bobbio
e Manno. Benzi ha schierato tutti i giocatori a
disposizione. Solo Roveta è rimasto precauzio-
nalmente a riposo.

Acqui calcio, pullman
di tifosi per Cuneo - Acqui

La tifoseria organizzata dei bianchi comunica
che, in occasione della trasferta di domenica 17
gennaio, per la partita Cuneo - Acqui, verrà or-
ganizzato un pullman di tifosi con partenza da
Acqui Terme alle 11.15.

Ritrovo e partenza in via Soprano, ingresso
giocatori stadio Ottolenghi.

Prenotazioni presso la segreteria dellʼUS Ac-
qui o bar Vicoletto.

Le classifiche del calcio

Calcio Promozione Piemonte, domenica 17 gennaio

Calamandranese - Villalvernia
neve permettendo

Domenica 17 gennaio non all’Ottolenghi

Un Acqui quasi al completo
va a far visita al forte Cuneo

Andrea Manno è tornato in campo Manasiev in azione con il Cuneo.

Pareggio 1-1
con l’Aquanera
mercoledì 13

La partita tra lʼAcqui US e
lʼAquanera si è conclusa nel
pomeriggio di mercoledì 13
gennaio con un pareggio.

Le reti sono state segnate
entrambe nel secondo tempo:
al 5º segnava per i termali Ilar-
do e dopo 10 minuti pareggia-
va per lʼAquanera Montante.
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Rivasamba 1
Cairese 1
Sestri L. Una mezza de-

lusione il pari che la Caire-
se ha conquistato sul campo
dal nome almeno inconsue-
to, il “Favole di H. Ander-
sen”, casa del Rivasamba
seconda squadra di Sestri
Levante, tuttʼora in lotta per
evitare la zona play out.

Campo in sintetico, come
ormai in tutta la Liguria, di ul-
tima generazione, discreto
pubblico sulle gradinate con
un gruppetto di cairesi al se-
guito di un undici che ha ri-
destato, almeno in parte,
lʼamore per il gialloblù.

Una Cairese in corsa per
i play off, approdata nella Ri-
viera di Ponente con lʼobiet-
tivo dei tre punti, che Mon-
teleone ha schierato con il
solito modulo a trazione an-
teriore.

Una unica assenza, quel-
la di Faggion, ma con il co-
ach comunque costretto a ri-
mescolare le carte. Una ro-
sa ridotta allʼosso è il limite
di questa Cairese che, per-
so Garassino, ha ingigantito
i problemi di una difesa che
ha gli uomini contati. Anche
a centrocampo le cose non
stanno andando nel migliore
dei modi soprattutto a causa
del momento di difficoltà che
attraversa Matteo Solari, lʼuo-
mo di maggior talento ed
esperienza a disposizione di
Monteleone.

Nonostante le difficoltà si
è immediatamente capito che
la differenza in classifica tra
gialloblù e neroverdi non era
casuale.

Il Rivasamba guidato dal-
lʼinedita coppa formata da
Ameri e dal d.s. Dimitri Aga-
ta ha mostrato limiti a cen-
trocampo che lʼinnesto di Mu-
setti, ex di Entella e Loane-
si, non ha risolto.

La Cairese ha inizialmen-
te fatto le cose essenziali;
contenuto le offensive dei pa-

droni di casa e agito in con-
tropiede con il solito Chiar-
lone che ha tramortito la di-
fesa neroverde al 15°.

Palla in area, dribbling sui
due centrali e tocco alle spal-
le dellʼincolpevole Pozzo, ex
di Carpenedolo, Lavagnese
e Vado. Prima era stato il
più giovane collega De Ma-
dre a salvare i suoi sulla de-
viazione di Fontana.

Ottenuto il vantaggio la
Cairese, con Di Pietro, Bri-
gnoli e Barone sulla linea di
difesa, ha rischiato di subire
il pari ma, ancora De Madre,
si è superato su Bertorello.

Quando sembrava che So-
lari e compagni avessero
messo la museruola ai ne-
roverdi, e fallito con Mendez
una clamorosa occasione per
raddoppiare, la gara ha cam-
biato faccia.

Allo scadere del tempo si

fa espellere Brignoli. Un fal-
lo ed una protesta nel giro di
pochi minuti.

Nella ripresa la Cairese ar-
rocca: Monteforte toglie lʼac-
ciaccato Balbo e fa entrare il
difensore Bovio.

La partita è confusa però
la difesa gialloblù regge. Ri-
schia quando Bertorello col-
pisce in pieno il palo, ma fa
soffrire la difesa neroverde
con il contropiede di Chiar-
lone.

Al 18°, Fontana, uno che
fa gol con il contagocce, bat-
te De Madre.

Il pari cambia il corso del
match. La partita non è cat-
tiva ma ancora più confusa
ed in tilt ci vanno lʼarbitro ed
il segnalinee. Prima viene
espulso il sestrese Musetti,
per proteste, poi su segna-
lazione del giudice di linea,
una giovane signora, Di Pie-
tro viene cacciato, rosso di-
retto, pare per una bestem-
mia.

Sʼinfortuna Bovio e Mon-
teleone è costretto ad unʼal-
tra rivoluzione tattica. Dentro
il giovanissimo Costagli, un
“Allievo” classe ʼ93, ma ormai
la partita ha un solo destino:
il pari che arriva con un fi-
nale spezzettato dai fischi
del sig. Acquapendente di
Genova.
HANNO DETTO. Perples-

so il d.s. Aldo Lupi - «Le tre
espulsioni potrebbero far
pensare ad una gara catti-
va, in realtà è stata una sfi-
da corretta a tratti anche pia-
cevole» - che poi aggiunge -
«Certo è che da qualche gio-
catore mi aspettavo qualco-
sa in più».
Formazione e pagelle

Cairese: De Madre 7; Di
Pietro 5.5, Barone 6; Brignoli
6, Solari 5, Torra 5; Ghiso 6,
Spozio 6, Mendez 6, Balbo
5.5 (46° Bovio sv, 70° Co-
stagli 6), Chiarlone 6.5 (85°
Giribone sv).

w.g.

Carcarese 1
Sampierdarenese 0

Carcare.Vince la Carcarese,
con pieno merito, si riporta in
quota ed ora, anche grazie al-
lʼingaggio di Andrea Amos dal
Borgorosso Arenzano, alimen-
ta le residue speranze di ap-
prodare ai play off. La vittoria ar-
riva al termine di una delle più
belle gare giocate questʼanno al
“Corrent”, liberato dalla neve
per ben due volte pochi giorni
prima del match. La Carcarese
va in campo al gran completo e
così la Sampierdarenese. I
biancorossi con uno schiera-
mento a trazione anteriore con
Marotta e Procopio supportati
da Giacchino mentre i bianco-
cerchiati, in nero per esigenze
cromatiche, presentano un mo-
dulo tattico molto più contenuto
con Mereu unica punta e due ri-
finitori, lʼottimo Lo Bascio e Ni-
cola Pigliacelli. La sfida entra
subito nel vivo, non ci sono pau-
se, la Carcarese attacca, la
Sampierdarenese arrocca da-
vanti allʼesperto Romeo per poi
farsi pericolosa in contropiede.
In mezzo al campo detta legge
un ispirato Tavella supportato
da Deiana e Minivaggi che agi-
scono sulle corsie.

Il merito della Carcarese è
quello di creare gioco ed occa-
sioni, il demerito quello di non
saper concretizzare nonostan-
te un potenziale offensivo che
non ha eguali in categoria. Pre-
so atto della incapacità di an-
dare in gol dei biancorossi, la
“Samp” esce poco alla volta dal
guscio e con Mereu e Lo Bascio
arriva con disinvoltura dalle par-
ti di Ghizzardi. Mereu sfiora il
gol, sul fronte opposto Romeo è
attento a neutralizzare le con-
clusioni di Marotta e Procopio,
questʼultimo apparso piuttosto
appannato rispetto ad altre vol-
te. Un primo tempo che si chiu-
de con un nulla di fatto ma che
ha tenuto desta lʼattenzione dei
duecento tifosi presenti al “Cor-
rent”.

La ripresa mantiene la stessa

fisionomia. Carcarese che do-
mina a centrocampo ma non
punge; Sampierdarenese che
agisce in contropiede. I padro-
ni di casa battono tanti calci
dʼangolo ma, sullʼunico a favo-
re dei genovesi, è Lo Bascio ad
incornare da pochi passi e Ghiz-
zardi è costretto a compiere un
miracolo per tenere inviolata la
sua porta. Scampato pericolo
che rianima lʼundici di Palermo
che per arrivare al gol si deve
affidare a Carlo Giacchino; al
28° lʼex giocatore di Savona,
Spal, Carrarese, Nocerina, Ca-
sale e Vado parte da centro-
campo, si libera di due avver-
sari, un terzo al limite dellʼarea
e con un preciso rasoterra ful-
mina lʼincolpevole Romeo. È il
gol partita. La Sampierdarene-
se, costretta ad attaccare, si di-
mostra meno lucida di quando
agiva in contropiede e Ghizzar-
di non corre grandi pericoli. Nel
finale Palermo fa esordire An-
dreaAmos al posto di un Tavella
autore di unʼottima gara mentre
Bresci prende il posto dello stre-
pitoso Giacchino.

Per la Carcarese tre punti
più che mai preziosi che ali-
mentano speranze play off.
HANNO DETTO. La soddi-

sfazione nello staff biancorosso

è nelle parole del vice presi-
dente Andrea Salice - «Una bel-
la partita ed una vittoria più che
meritata. Ho visto una Carca-
rese che ha saputo gestire la
gara e, se vogliamo trovare un
difetto, lo identifico nella man-
canza di precisione in fase con-
clusiva».
Formazione e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 6.5; Komoni
6, Recagno 6; Glauda 7 Ogni-
janovic 6.5, Deiana 7; Minni-
vaggi 6, Tavella 7 (85° Amos
sv), Marotta 6, Giacchino 8 (85°
Bresci sv), Procopio 6 (70° Eret-
ta 6).

Calcio Eccellenza Liguria

Pareggio con Rivasamba
per una Cairese spaurita

Calcio Promozione Liguria

Gran gol di Giacchino
trascina la Carcarese

Cairese - Fo.Ce.Vara. Il
“Foce” di mister Rotoli (alle-
natore e giocatore) potrebbe
essere lʼavversario ideale in
un momento in cui i gialloblù
hanno qualche problema da
risolvere.

Domenica, al “Rizzo-Baci-
galupo”, Monteforte dovrà fa-
re a meno degli squalificati Di
Pietro e Brignoli e dellʼinfortu-
nato Bovio. Proprio lʼassenza
dei difensori Bovio e Brignoli
rischia di complicare la vita al
coach gialloblù che dovrà in-
ventarsi un reparto dove i gio-
catori sono contati e, per di
più, senza poter ripiegare su
di un elemento duttile come Di
Pietro.

Un grosso problema, figlio
di una rosa ridotta allʼosso
che la pochezza del
Fo.Ce.Vara potrebbe masche-
rare. Unʼoccasione da non
perdere contro lʼundici di Fol-
lo, comune di seimila anime in
val di Magra, nellʼentroterra
spezzino, che tra il 2003 ed il
2008 ha militato nel naziona-
le dilettanti.

I biancoazzurri sono una
squadra molto giovane, gui-
data in campo ed in panchina
da Ivano Rotoli, portiere clas-
se ʼ72, che ha giocato con Ta-
ranto, Trento, Alto Adige, Spe-
zia e Sanremese.

Poi giovani sparpagliati in
tutti i reparti; due in attacco,
lʼalbanese Salku (ʼ90) e lo
spezzino Vincenzi (ʼ91); a
centrocampo, svincolato dʼIm-
porzano, ex Biellese ed Acqui,
a fare da balia è rimasto Fer-
ragina, che sarà assente a
Cairo, mentre in difesa Insi-
gnito, classe ʼ82, è il giocato-
re più esperto.

In campionato i biancoaz-
zurri non stanno andando be-
ne; sono in piena zona play
out, penultimi con 11 punti,
una delle difese più battute
mentre lʼattacco ha messo in-
sieme la miseria di dodici gol
in sedici gare.

Una rivale da superare a
tutti i costi per poter restare
agganciati alla zona play off,
per ora occupata da Capera-
nese e Sestri Levante.

Cairese che, come ha sot-
tolineato il d.g. Carlo Pizzor-
no, non farà ricorso a giocato-
ri svincolati per rinforzare lʼor-
ganico - «Dobbiamo rispetta-
re il bilancio.

Non dimentichiamo che i
conti debbono quadrare in
campo e fuori e noi, in questo
momento, abbiamo una buo-
na classifica di conseguenza
possiamo permetterci di pun-
tare sui giovani.

Abbiamo un ottimo settore
giovanile e domenica saranno
i giovani del vivaio a sostituire
gli assenti».

In campo un undici gialloblù
con tanti baby interessanti da
seguire come i ʼ92 Torra e Zu-
nino, il ʼ93 Costagli senza di-
menticare Spozio e De Madre
che sono del ʼ91.

Al “Rizzo-Bacigalupo” due
squadre in campo con la “li-
nea verde” e con diverse am-
bizioni.
Cairese (3-4-3): De Madre

- Zunino, Barone, Ghiso - Fag-
gion, Spozio, Solari, Torra -
Balbo, Mendez, Chiarlone.
Fo.Ce.Vara (4-4-2): Rotoli

- Colli, Insignito, Ariani, Lun-
gotti - Corvi, Sbarra, Scar-
pato, Marchi - Salku, Vin-
cenzi.

Carcarese - San Cipriano.
Una sfida tra grandi protagoni-
ste del mercato che si ritrovano
a lottare per un posto nei play
off. È quello che contiene la sfi-
da che si gioca domenica in val
Polcevera tra il San Cipriano,
formazione di Serra Riccò, pae-
se di tremila anime che ha due
squadre nella “promozione” li-
gure e tutte e due ambiziose.

Tante le analogie tra il San Ci-
priano di mister Balducci e la
Carcarese di Palermo che ha
giocato per anni in quel di Ser-
ra. Squadre a trazione anterio-
re, con tanti bei nomi nellʼelen-
co dei titolari. Tra i biancoblù

spiccano quello di Andrea Cec-
chini, classe ʼ72, una lunga tra-
fila da professionista a Genoa,
Vicenza, Spezia, Avellino, Mo-
dena, lʼAquila, Pescara, Pado-
va, Grosseto, Alessandria e
Massese, poi Occhipinti, ex Sa-
vona, e Alessio Marafioti, ex di
Acqui, Cairese e con una breve
apparizione in maglia bianco-
rossa. Tre giocatori di talento
con i quali Balducci spalma il tri-
dente offensivo, alle cui spalle si
muovono giocatori esperti come
Friedman, Susino e Stevano
mentre al centro della difesa si
agita il trentanovenne Luca Ar-
doino, ex di Acqui e Asti. Un te-
am che, come quello cairese,
ha reso meno rispetto alle
aspettative della vigilia ed è re-
duce da un momento non pro-
prio esaltante. I biancoblù han-
no due punti in più dei bianco-
rossi però, sembra abbiano per-
so lo smalto iniziale mentre la
Carcarese è reduce da un bel
successo. Considerando qua-
lità dei singoli, abitudini tattiche
dei tecnici, voglia di vincere dei
due undici, si può ipotizzare una
partita spettacolare e con tanti
gol. Succederà davvero? Quel-
lo che è certo, e lo si sottolinea
in casa biancorossa, è che quel-
la di domenica è una gara de-
cisiva - «Non ci sono mezze mi-
sure. Chi perde è tagliato defi-
nitivamente fuori dalla lotta per
i play off e forse anche un pa-
reggio non servirebbe a nessu-
no dei due». Per il big match
questi i due probabili undici.

San Cipriano (3-4-3): Lo-
vecchio - Stevano, Ardoino, To-
sa - Alessio, Ardoino, Friedman,
Zitta - Occhipinti, Cecchini, Ma-
rafioti.
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Komoni, Glauda, Ogni-
janovic, Recagno - Deiana, Ta-
vella, Minnivaggi (Amos) - Giac-
chino - Procopio (Militano), Ma-
rotta.

Carcarese:
ingaggiato
Andrea Amos

La Carcarese ha ingaggiato
nei giorni scorsi il centrocam-
pista Andrea Amos, classe
1984, cresciuto nelle giovanili
del Borgorosso Arenzano do-
ve ha fatto tutta la trafila prima
di approdare in prima squadra.
Con il Borgorosso, Amos ha
vinto il campionato di “Promo-
zione” ed “Eccellenza” ed in
questa stagione ha disputato
13 gare in serie D. Amos, che
è ingegnere e lavora a Geno-
va, ha scelto Carcare per po-
tersi allenare regolarmente al-
la sera con i nuovi compagni di
squadra.

Daniele De Madre il migliore
in campo.

Michele Deiana

Domenica 17 gennaio c’è il S.Cipriano

Pietra Ligure 2
Sassello 1

Pietra L. Il big match tra
Pietra Ligure e Sassello finisce
con i biancoazzurri festanti ed i
biancoblù a rimuginare su di
una sconfitta che ha tante fac-
ce, su tutte quella delle occa-
sioni sprecate che, alla fine,
hanno pesato in maniera de-
terminante sui numeri del risul-
tato. Il conto è presto fatto: due
tiri in porta per i padroni di ca-
sa e due gol, per il Sassello al-
meno quattro clamorose occa-
sioni ed un solo punto messo a
segno. Sassello che sul sinteti-
co dello splendido impianto di
Pietra, davanti ad un pubblico
numeroso, è sceso in campo
senza lo squalificato Berna-
sconi e, di conseguenza, con
la linea di difesa imperniata su
Martino Moiso, Vanoli ed i gio-
vani Eletto e Mensi.

In attacco Vittori è preferito a
Lo Piccolo mentre a centro-
campo Scanu e Zaccone sono
i centrali con Cubaiu e Da Co-
sta sulle corsie. Nel Pietra fa il
suo esordio Usai, ex di Acqui e
Cairese, a centrocampo si agi-
ta Sparzo, ex del Savona, af-
fiancato da Sole e Patitucci
mentre Fontana e Riva forma-
no la coppia dʼattacco. La sfida
è giocata su buoni livelli e con
un equilibrio che resta stabile
per quasi mezzʼora. Lʼunica
palla gol, clamorosa, è di Scar-
tezzi che però non riesce a su-
perare il giovane Bosio. Al 27°
il Sassello perde palla in mez-
zo al campo e sulla ripartenza
Fontana è bravo a raccogliere
lʼassist di Riva e battere Prova-
to. Prima del tempo sʼinfortuna
Scanu e Rolando fa entrare
Garbarino avanzando Moiso
sulla linea di centrocampo.
Nella ripresa il Sassello è pa-
drone del campo. Il Pietra è

pressato nella sua metà cam-
po, Cubaiu ha una solare palla
gol che spreca malamente, Vit-
tori è sfortunato in un paio di
occasioni. Il Pietra è cinico in
contropiede e Sparzo, dopo
12°, infila la difesa e segna il
gol del 2 a 0. Non è finita, il
Sassello reagisce, spreca con
Zaccone, poi segna, al 25°,
con una punizione di Da Costa.
Il Sassello alza il baricentro del
gioco, ha ancora una occasio-
ne con Zaccone e, nonostante
resti in dieci per lʼespulsione di
Garbarino, costringe il Pietra
sulla difensiva sino al triplice fi-
schio finale.
HANNO DETTO. Un poʼ di

rammarico nei commenti dei
biancoblù. Bernasconi che ha
seguito la partita dalla tribuna
a causa della squalifica dice la
sua - «Il pari avrebbe meglio ri-
specchiato lʼandamento della
gara. Noi abbiamo sprecato
qualche occasione di troppo
ma, soprattutto nella ripresa
siamo stati padroni del cam-
po».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 6; Eletto 6.5,
Vanoli 6; Scanu 5.5 (42° Gar-
barino 5.5), Moiso 7, Mensi 6:
Cubaiu 5.5 (75° Caso 6), Da
Costa 6.5 (86° Lo Piccolo sv),
Vittori 6, Zaccone 6, Scartezzi-
ni 6.5.

Calcio Prima Categoria Liguria

Il Sassello spreca e il Pietra ne approfitta

Quiliano-Sassello. Trasferta a rischio per i biancoblù dome-
nica impegnati in quel di Quiliano. Una sfida che si presenta
complicata per il valore dei biancorossi di Gerundo, che nelle lo-
ro fila schierano giocatori come il portiere Farris, il centrocampi-
sta Travi e la punta Cugnasco che hanno militato a lungo nel
campionato di “Eccellenza” piemontese, e per il fondo dellʼAn-
drea Picasso, uno degli ultimi rimasti in Liguria ancora in terra
battuta e, di questi tempi, facile a trasformarsi in una palude di
acqua e fango. Quiliano che ha una buona classifica e che am-
bisce a superare i biancoblù, avanti di due soli punti. Sassello
che al “Picasso” vi approda con qualche acciacco. Rientra Ber-
nasconi ma mancheranno gli squalificati Moiso e Garbarino, pro-
babilmente anche Scanu alle prese con un malanno muscolare,
e Rolando dovrà rivedere lʼassetto della squadra. Inoltre non ci
sarà Fredian che pare intenzionato ad appendere definitiva-
mente le scarpe al chiodo a causa degli impegni di lavoro.
In campo questi due probabili undici.
Quiliano (4-4-2): Farris - Pesce, Komoni, Dal Piaz, Acquati -

Torri, Montalto, Travi, Baldi - De Luca , Cugnasco.
Sassello (4-4-2): Provato - Bermasconi, Eletto, Vanoli, Mensi

- Cubaiu, Caso, Zaccone, Da Costa - Vittori, Scartezzini.

Sassello, battuto il Millesimo
Nel recupero della penultima gara del girone di andata, sul

campo neutro di Noli, utilizzato per lʼimpraticabilità del “degli Ap-
pennini”, il Sassello ha battuto il Millesimo per 2 a 1. Gol di Lo
Piccolo, pareggio dellʼex Mignone e allʼ85° gol vittoria di Vittori.

Domenica 17 gennaio c’è il Quiliano

Domenica 17 gennaio la Cairese

Sfida con il Fo.Ce.Vara
in campo tanti giovani
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Campo Ligure. La Campe-
se spala: i “draghi”, dopo il rin-
vio del match contro il Borgo-
ratti, stavolta vogliono giocare
e per riuscirci hanno deciso di
intervenire sul terreno di gioco
di casa (il fondo è in sintetico)
per liberarlo dalla neve.

Salvo sorprese, dunque, do-
menica la sfida con il Pieve Li-
gure andrà regolarmente in
scena, e la speranza è che il
2010 possa portare in casa dei
verdeblù lʼatteso cambio di rot-
ta dopo che la fine 2009 li ave-
va lasciati impantanati nei bas-
sifondi.

«Non sarà facile - spiega il
presidente Enrico Piccardo -
perché se la quota salvezza è
intorno ai quaranta punti, noi in
questo girone di ritorno dovre-
mo farne una trentina… tutta-
via ci proveremo». Il mercato
ha portato lʼultimo rinforzo, con
lʼarrivo del forte difensore Mas-
similiano Caivano, reduce da

un periodo di inattività, e desti-
nato a prendere il posto di
Martino, fermato da problemi
di lavoro.

Contro il Pieve, purtroppo,
mancheranno invece i due
Carlini, entrambi squalificati:
un problema in più per mister
Satta, che già nel corso della
settimana, per allenarsi, è sta-
to costretto a recarsi insieme
ai suoi ragazzi sul campo di
Prà.

Probabili formazioni:
Campese (4-4-1-1): D.Pa-

storino - Caivano, Beccaris,
Cannizzaro, Curabba - Parisi,
Di Marco, Chericoni, Esibiti -
M.Pastorino - Zunino. Allena-
tore: Satta.

Pieve Ligure (4-3-1-2): Al-
banese - Toselli, Camisassi,
Fanutza, Mezzano - Olcese,
Polledro, Poroli - Carretta -
Cherubini, Zanardi. Allenatore:
Ghio.

M.Pr

Altare. LʼAltarese si ribella
alla neve, e sceglie di giocare
nonostante il maltempo. Dopo
che le ultime precipitazioni
hanno impedito la disputa del-
la sfida con il Cerialecisano, al-
tra neve sembra prossima a
cadere sul campo di Altare, ma
la dirigenza giallorossa questa
volta si è premunita tempesti-
vamente. «Abbiamo ottenuto
lʼutilizzo del campo CSI a Sa-
vona: è un terreno in terra bat-
tuta e sarà lì che disputeremo
il derby con il Bragno, valido
per la prima di ritorno», spiega
il factotum Giacomo Carella.

Derby tra i più sentiti nellʼAl-
ta Valle Bormida, quella fra Al-
tarese e Bragno è sfida in gra-
do di richiamare un folto pub-
blico e anche per questo si è
scelto di anticipare la partita al
sabato: si gioca quindi il 16
gennaio alle ore 15. Allʼandata
fu 1-1 e il clima di derby lascia
presagire una sfida equilibrata.

Mister Paolo Aime non potrà
mandare in campo Danna e
Perversi, ancora squalificati,
visto che la sfida col Ceriale
non si è giocata; la squadra
comunque sta bene e in setti-
mana ha rifinito la condizione
con unʼamichevole sul campo
della Veloce Savona chiusa
con una sconfitta 1-3 che co-
munque non inficia la buona
prestazione dei giallorossi.
«Dopo la sosta però bisogna
scendere in campo, altrimenti
si rischia di perdere il ritmo».

Sabato potrebbero giocare:
Altarese (4-4-2): Massa -

Lostia, Abate, Scarrone, Di
Rienzo - Valvassura, Semina-
ra, Rubino, Saviozzi - G.Aime,
Rapetto. Allenatore: P.Aime.

Bragno (4-4-2): L.Quinta-
valle, Rolando, Lilaj, Aquaro-
ne, Rolando - Cantatore, Gau-
denzi, Giannone, Ferraro,
Mazzieri - Laurenza, R.Quinta-
valle. Allenatore: Bolondi.

Acqui Terme. La neve è an-
cora tanta, e forse, mentre il
giornale sarà in stampa, ne ca-
drà ancora. In queste condi-
zioni, il campionato di Prima
Categoria difficilmente riuscirà
a scendere in campo. In atte-
sa di sapere se la Lega deci-
derà di rimandare in blocco
lʼintera giornata, sembrano co-
munque certi i rinvii per La
Sorgente e Pro Molare.
Boschese-La Sorgente

Il segretario della Boschese,
Adriano Piccinino, è categori-
co: «Le possibilità di giocare
qui sono meno di zero. Abbia-
mo trentatrè centimetri di neve
sul campo, non se ne parla».

Per i biancoverdi problemi
anche per allenarsi: difficoltà
che i sorgentini, grazie al sin-
tetico dellʼOttolenghi, non spe-
rimentano. La squadra ha ri-
preso gli allenamenti e il grup-
po, influenze a parte, è al com-
pleto: dati che sono di buon

auspicio per la ripresa dellʼatti-
vità, che potrebbe essere pos-
sibile, se non questa domeni-
ca, almeno per il turno del 24
gennaio.

***
Pro Molare-Viguzzolese

Neve ancora sul campo an-
che a Molare, dove la disputa
di Pro Molare-Viguzzolese è
appesa a un filo.

Le possibilità di giocare so-
no tante quante quelle di ave-
re da qui a sabato unʼondata di
caldo africano in grado di scio-
gliere tutta la neve: eventualità
quanto mai improbabile. Non è
escluso, anzi, che ne cada an-
cora.

La Pro Molare ha ripreso fra
mille difficoltà la sua prepara-
zione: ci si allena sui gradoni
del campo sportivo, anche per-
ché il Comune ha ritenuto più
opportuno non mettere a di-
sposizione dei giocatori giallo-
rossi la palestra comunale.

Fegino 0
Rossiglionese 0

Genova. Dopo tante vittorie,
la Rossiglionese per una volta
si ferma, bloccata sullo 0-0 dal
Fegino, che mostra solidità di-
fensiva e approfitta di una gior-
nata di non eccelsa vena dei
bianconeri.

Per tutto il primo tempo la
Rossiglionese produce poco:
solo lanci lunghi e un poʼ di
nervosismo impediscono ai ra-
gazzi di Olmi di rendersi peri-
colosi. Dallʼaltra parte, comun-
que, non ci sono grossi perico-
li da segnalare: il Fegino è più
manovriero, ma non arriva
quasi mai dalle parti di Bernini.

Nel secondo tempo la Ros-
siglionese cambia registro e
ha subito lʼoccasione per pas-
sare in vantaggio: su un corner
un difensore locale smanac-
cia: è rigore, ma Ravera dopo
cinque anni di “percorso netto”
sbaglia tirando angolato ma
debole e facendosi parare il ti-

ro. La Rossiglionese insiste e
ancora Ravera ha due buone
occasioni, ma in un caso la
palla gli rimbalza male sul ter-
reno bagnato e il tiro esce sbi-
lenco, mentre nella seconda
situazione la punta pecca di
egoismo cercando la conclu-
sione personale e ignorando
tre compagni liberi al centro.

Nel finale lʼultima emozione:
al 94º semirovesciata di Balbi,
sembra gol ma la palla sfila a
lato di poco.

HANNO DETTO. Per il ds
Dagnino: «Ci eravamo abitua-
ti bene e così questo 0-0 ci
sembra un risultato negativo.
Invece un pari in casa della
quarta in classifica non mi pa-
re così male…».

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 6, Fossa
7, Vasto 6,5, Poggi 6, Balbi 7,
Martini 6, Ferrando 6 (60º Di
Clemente 6), Sciutto 6,5, Ren-
na 6, Ravera 5, Melillo 6. Alle-
natore: Olmi.

GIOVANISSIMI
La squadra dei Giovanissimi

del Bistagno, con il mister Ca-
ligaris, ha festeggiato il girone
di andata e la seguente pre-
miazione dei ragazzi con la ce-

na presso lʼAgriturismo Caʼ ed
Bascire. I giovani ringraziano i
secondi allenatori mister Ca-
ratti e mister Visconti per la lo-
ro disponibilità.

Ricaldone. Gli anni passa-
no, sono già ventuno, ma
lʼidea di premiare il dirigente
sportivo che si è distinto nel
corso dellʼanno è sempre at-
tuale e, con il trascorrere delle
stagioni, il premio riesce sem-
pre ad essere attuale e coin-
volgente. Merito di un valore
che diversifica le abitudini ri-
volgendosi a chi lo sport lo vi-
ve dietro le quinte, anche se
non sono mancati esempi di
atleti progettisti del proprio im-
pegno sportivo. La storia è no-
ta, vale la pena di ricordarla
non fosse altro per rendere
merito ad un personaggio stra-
ordinario come Guido Corna-
glia che lo sport lo ha vissuto
in presa diretta ed ha parteci-
pato con Stellio Sciutto ed il
prof. Adriano Icardi allʼimpo-
stazione del premio “Dirigente
Sportivo”. Dopo la prematura
scomparsa di Guido Cornaglia
è stato Stellio Sciutto, direttore
di Acqui sport, a trascinare il
progetto e con gli anni è cam-
biato anche il profilo. Nelle ulti-
me edizioni è stato scelto il vin-
citore tra tre candidati identifi-
cati dalla giuria. Giornalisti ed
addetti ai lavori scelgono poi il
vincitore che, come tutti gli an-
ni, verrà premiato nella sala
convegni “Caʼ de ven” della
Cantina Sociale “Tre Castelli”,
già Cantina Sociale di Ricaldo-
ne, oggi divenuta la più impor-
tante del Piemonte e tra le pri-

me dʼItalia.
I tre nominativi sui quali si è

appuntata lʼattenzione della
giuria sono, in ordine alfabeti-
co, Walter Camparo, dirigente
dellʼU.S. Acqui, Tino Pesce del
Pedale Acquese ed Ezio Ros-
sero della Virtus Acqui. Nei lo-
ro campi di attività si sono ado-
perati per portare avanti inizia-
tive, progetti, per promuovere
il loro sport con impegno, sa-
pienza e sacrificio.

In questi venti anni tutti gli
sport sono stati visitati, anche
quelli che hanno un riflesso
mediatico inferiore ad altri (ec-
co un grande merito dellʼinizia-
tiva) e non sono mancate le
sorprese. Personaggi che han-
no dato lustro allo sport a par-
tire dalla prima edizione che
ha premiato Claudio Cavanna
dirigente de “la Sorgente” sino
allʼultima che ha visto Paolo
Rosselli, della Camparo boxe,
salire sul gradino più alto del
“podio”. Non sono, però, solo i
vincitori a essere i protagonisti.
La serata conclusiva che per
anni ha visto mons. Giovanni
Galliano tra i più attenti osser-
vatori dello sport acquese e
abituale frequentatore del pre-
mio è, anche, lʼoccasione per
discutere di sport con uomini e
donne che lo sport hanno pra-
ticato, seguito e vissuto da di-
rigenti, che tra tutti è il modo
meno facile di viverlo.

w.g.

Rossiglione. Nonostante previsioni del tempo da tregenda fi-
no a venerdì, sembra certo che la Rossiglionese possa scende-
re in campo, domenica a Genova, sul campo della Quattro Mo-
ri, per la sfida della sedicesima giornata. Una sfida che i bianco-
neri di Olmi devono vincere, visto che il mezzo passo falso di do-
menica sul campo del Fegino ha consentito al San Gottardo di
avvicinarsi in classifica. Sono ancora cinque i punti che dividono
la capolista dalla sua inseguitrice, ma non è il caso di stare tran-
quilli e gestire il vantaggio. Bisogna nuovamente accelerare, ma-
gari sperando in una bella sorpresa da parte della Fulgor Pon-
tedecimo, avversario di turno del San Gottardo. La Quattro Mo-
ri è fresca reduce dalla vittoria per 2-0 ottenuta domenica contro
il Cà Nova, che ha dato alla squadra una bella boccata dʼossi-
geno: tatticamente, lʼundici di Viscardi non è difficilissimo da in-
quadrare, ma ha in Salamone un attaccante che sarà bene non
sottovalutare. Per quanto riguarda invece la possibile formazio-
ne bianconera, difficile che Olmi decida di cambiare radicalmen-
te assetto: lʼunica possibile variante potrebbe essere data dal-
lʼingresso dal primo minuto di Di Clemente nel ruolo di Ravera o
di Renna. Probabile formazione Rossiglionese (3-5-2): Ber-
nini - Fossa, Vasto, Balbi - Fossa, Martini, Sciutto, Ferrando, Me-
lillo - Renna (Di Clemente), Ravera. Allenatore: Olmi.

Acqui Terme. Terminata la
stagione scacchistico agonisti-
ca 2009 con la pubblicazione
delle classifiche finali del Cam-
pionato Regionale semilampo
e del Grande Slam della pro-
vincia di Alessandria, entrambe
con buoni risultati per gli ac-
quesi, inizia per il circolo scac-
chistico acquese “Collino
Group” lʼannata agonistica
2010 con obiettivo principale di
mantenere la serie B, appena
riconquistata, nel Campionato
Italiano a squadre. Questʼanno
il club acquese presenta anche
una seconda squadra che ver-
rà iscritta nel Campionato di
Promozione piemontese. Ad
inizio anno, inoltre, è stata rin-
novata la sponsorizzazione
con il gruppo “Collino gas” pro-
dotti e servizi per il riscalda-
mento e la climatizzazione
azienda acquese leader nel
settore, che da un triennio ga-

rantisce la propria collaborazio-
ne al circolo scacchistico ter-
male. Come già segnalato,
buoni risultati per gli acquesi
nel Campionato Regionale se-
milampo vinto dal Maestro epo-
rediese Castaldo Folco, dove
Giancarlo Badano si è imposto
nella fascia C e Massimo Neri
ha addirittura vinto sia la fascia
D che quella E. Anche nel
Grande Slam provinciale, vinto
dallʼalessandrino Marco Onga-
relli davanti al novese Alberto
Giudici, i termali si sono ben
comportati ottenendo un ottimo
secondo posto di un volitivo
Gianluca Boido nella fascia D e
una doppietta in fascia E con
Dario Bari primo e Giampiero
Levo secondo. Si ricorda, infi-
ne, che la sede del circolo in
Acqui Terme via Emilia 7 è
aperta tutti i venerdì dalle ore
21 alle ore 24 e che è aperto il
tesseramento per lʼanno 2010.

Terminate le feste natalizie
riprende la stagione calcistica
marchiata ACSI. Sono i tornei
di Natale che inaugurano il
2010 ed in quello di Ovada
non sono mancate le sorprese.
Nel Girone delle Renne vince
il San Giacomo a valanga sui
Classici per 12 a 2 grazie ai
gol di Bisio, Minervini, Mar-
chelli, la doppietta di Facchino,
la tripletta di Traverso e la qua-
terna di Turletti, per gli avver-
sai in gol due volte Comaschi.
Vince a Tavolino Visconti Hap-
py Days per 4 a 0 contro il Ter-
zo FC.

Importante vittoria per All
Edil che si presenta in pieno
recupero per il passaggio del
turno, a farne le spese la ca-
polista Silvanese sconfitta per
7 a 5 grazie ai gol di Oxa e le
triplette di Morando e DʼAgo-
stino; per gli avversari in gol
Repetto, Gioia e tre volte Tri-
glia.

Nel Girone I Re Magi Carpe-
neto al comando ma non con
poca fatica. Prima viene scon-
fitto dalla Dinamo Rocche per
9 a 3 grazie ai gol di Carosio,
Bo, Lucchesi, Alberelli, Bruno

e le doppiette di Minetti e Gar-
rone, a rendere meno amara
la partita i gol di Perrone e la
doppietta di Mbaye. Dopo si ri-
fà con la Decathlon Serravalle
vincendo di misura per 9 a 8
grazie alla cinquina di Perrone,
alla doppietta di La Marra e i
gol di Crocco e Ferrando, per
la compagine novese a segno
Bertone, Mollane e ben sei vol-
te Tidone.

Vittoria a Tavolino 4 a 0 per il
Cremolino sul M.F. e successi-
vamente una sconfitta contro
la Pizzeria Il Gadano che gra-
zie alle doppiette di S Ajjor, e
Incamminante e la tripletta di J
Ajjor, ha potuto imporsi per 7 a
4 nonostante i gol di Parodi,
Stucchi e la doppietta di C. Pa-
storino. Quattro punti in 2 par-
tite per i Farabutti. Vittoria per
8 a 6 contro la Pizzeria il Ga-
dano grazie ai gol di El Abassi,
Braus, Alfieri, Kamal, El Houri
e la tripletta di Pantisano, per
gli avversari a segno Cammi-
nante, Capanna e due volte
entrambi Ajjor e Domino. Pa-
reggio 5 a 5 contro lʼM.F. gra-
zie ai gol di Alfieri e le doppiet-
te di Pantisano e El Abassi.

Notizie ACSI
Torneo di Natale di Ovada

Venerdì 15 gennaio

Premio “Dirigente sportivo dell’anno”
a Ricaldone in scena la 21ª edizione

Paolo Rosselli, vincitore dellʼedizione 2008, premiato da Lui-
gi Riccabone.

Giovanissimi del Bistagno con mister Caligaris.

Calcio giovanile Bistagno

Per l’Acqui Scacchi “Collino Group”
Inizia la nuova stagione agonistica

Domenica 17 gennaio c’è la 4 Mori

Calcio Seconda Categoria Liguria
Rossiglionese fermata

Domenica 17 gennaio non si gioca?

Per Sorgente e Pro Molare
rinvii quasi certi

Calcio Prima Categoria Liguria

Domenica 17 gennaio
Campese col Pieve Ligure

Calcio Prima Categoria Liguria

Sabato 16 gennaio
Altarese con il Bragno
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Makhymo-Valnegri-Int 3
Pragma Asti Kid 0
(25/13; 25/23; 25/21)
Acqui Terme. Inizia bene il

2010 dello Sporting: le bianco-
rosse fanno il pieno nella pri-
ma uscita dellʼanno solare su-
perando a Mombarone lʼAsti
Kid con una convincente pre-
stazione.

Partita condotta dalle ac-
quesi con il piglio giusto: squa-
dra equilibrata, concreta, ben
disposta in campo e solida al
punto giusto per tenere in ma-
no la partita.

Tutto questo nonostante i
soliti, ricorrenti problemi di for-
mazione: coach Ceriotti per
lʼennesima volta fa i conti con
lʼinfermeria, dove oltre a Boa-
rin, ferma per problemi di
schiena, trova posto anche
Francesca Garbarino, che in
allenamento si è procurata una
distorsione alla caviglia destra.

In condizioni di emergenza,
Ceriotti chiede un sacrificio a
Monica Tripiedi, che per aiuta-
re la sua squadra torna a di-
sputare una partita ufficiale
nella sua città.

Insieme alla Tripiedi, schie-
rata di banda unitamente alla
giovane Pirv, vanno in campo
Giordano in palleggio, Guido-
bono opposto, Fuino e Masso-
ne centrali, mentre Garino è il
libero.

Partenza bruciante delle
biancorosse, che nel primo set
annichiliscono le astigiane, in-
capaci di reagire. Parziale net-
to a favore dello Sporting ed è
1-0.

Nel secondo set ancora
Sporting allʼarrembaggio: è su-
bito 9/4, ma stavolta lʼAsti Kid
reagisce e si riporta sotto: lo
Sporting gestisce il vantaggio
e vince di misura 25/23.

Terzo set equilibratissimo: è
una lotta punto a punto con le
ospiti che si giocano le ultime
chance: fra cambi palla conti-
nui si arriva al 16/16 quando
due punti dello Sporting rom-
pono il ritmo dellʼAsti Kid e di-
ventano il trampolino per il
25/21 finale.

Tre punti importanti in car-
niere, e classifica che ora ve-
de lo Sporting al settimo posto,
in una posizione confortante.
Ceriotti ha di che essere sod-
disfatto: «Abbiamo lavorato
molto durante le vacanze e il
risultato si è visto - spiega il co-
ach - la squadra è stata viva,
molto concentrata ed attenta
durante tutto lʼarco dellʼincon-
tro: non abbiamo permesso al-
le Astigiane di esprimere il loro
gioco ed alla fine credo una vit-
toria meritata. La formazione
originaria prevedeva France-
sca Garbarino come opposto:
purtroppo si è procurata un fa-
stidioso infortunio ed ho chie-
sto così di scendere in campo
a Monica Tripiedi, che ha dato
il suo grande contributo di ca-
pacità ed esperienza dimo-
strandosi una vera professio-
nista».
Sporting Valnegri-Makhy-

mo Int: Guidobono, Giordano,
Tripiedi, Pirv, Massone, Fuino.
Libero: Garino. Coach: Ceriot-
ti. M.Pr

Bergaglio Gavi 1
Arredofrigo Master Group 3
(14/25; 28/26; 23/25; 18/25)
Gavi. Impresa esterna del

GS, che espugna con un pe-
rentorio 3 a 1 il difficile campo
di Gavi, conquistando una si-
cura posizione di centroclassi-
fica. Dopo alcune trasferte
amare, cʼera alla vigilia un poʼ
di timore nelle fila biancoblù
per una partita contro una
squadra che dopo un difficile
inizio di campionato aveva ina-
nellato buoni risultati. Le molte
assenze per influenza hanno
penalizzato le gaviesi, ma nul-
la tolgono alle buone presta-
zioni delle biancoblù. Primo
set quasi perfetto e dunque
senza storia, con il GS che
prende subito vantaggio e va a
vincere netto 25/14. Le padro-
ne di casa reagiscono nel se-
condo quando, complici alcu-
ne ingenuità e degli episodi
sfavorevoli, il GS cede ai van-
taggio 26/28 al termine di un fi-
nale molto concitato.

Per fortuna la squadra ha
solidità psicologica adeguata

per assorbire il colpo: le ac-
quesi tornano in cattedra e vin-
cono 25/23 un terzo set molto
equilibrato, per poi chiudere la
partita con una velocissima
quarta frazione.

Non fa quasi più notizia la
bella prestazione di Ivaldi (20
punti e zero errori), mentre una
nota di merito va a Torrielli e
Ricci, due giovani che si van-
no ritagliando un posto in pian-
ta stabile nella prima squadra.

Ci dice coach Enrico Loviso-
lo: «Sono molto contento per-
chè dopo le ultime prestazioni
lontano dalla Battisti cʼera il
pericolo che il mal di trasferta
diventasse una scimmia sulla
spalla e perchè il campo del
Gavi sarà ostico per molti. So-
no venuti i tre punti ma ancor
più una prestazione convin-
cente che fa ben sperare per i
prossimi impegni».
GS Arredofrigo Master

Group: Gaglione, Torrielli,
Ivaldi, S.Ferrero, Villare, Ricci.
Libero. Lovisi. Utilizzata: Gilar-
di. Coach: Lovisolo.

M.Pr

Serie C Femminile
Var Valsusa Bruzolo
Valnegri-Makhymo Acqui

Trasferta pomeridiana per lo
Sporting che nel prossimo tur-
no è atteso alle 17.30 a Con-
dove per affrontare al Pala-
sport “Leccese” il Var Bruzolo,
squadra della Valsusa, impe-
gnata nella lotta per la salvez-
za e attualmente attestata in
quartultima posizione a quota
11 punti, tanti quanti lʼAsti Kid,
da poco battuto dalle bianco-
rosse.

Per le ragazze di Ceriotti,
che a quota 16 possono, per
ora, dormire sonni tranquilli,
lʼoccasione di giocare in relati-
va scioltezza una partita che,
con un risultato positivo, per-
metterebbe alla squadra di col-
locarsi in una posizione di tut-
ta sicurezza. Formazione an-
cora da verificare, con Boarin
e Garbarino che devono esse-
re attentamente monitorate. Il

“jolly” Tripiedi potrebbe tornare
utile nuovamente.

***
Serie D Femminile
Arredofrigo Master Group
Pallavolo Valenza

Impegno difficile per lʼArre-
dofrigo Master Group, che sa-
bato alla palestra “Battisti” ri-
ceve una delle squadre guida
del campionato, Valenza, fra
lʼaltro col dente avvelenato do-
po la sconfitta della scorsa set-
timana contro il Canavese.
Contro elementi come France-
scato, Francesca Fontana,
Manna e Cavallero, le giessine
dovranno mettere in mostra
tutti i progressi compiuti in
questi mesi per uscire dal
campo con un risultato positi-
vo. La classifica comunque
consentirebbe di assorbire
senza traumi anche una even-
tuale battuta dʼarresto. Squa-
dre in campo alle 18.30.

M.Pr

Serie C femminile girone A
Risultati: Asti in Volley -

Area0172 1-3, Erbavoglio -
Colegno Cus 2-3, Giovannone
Morozzo - Red Volley Villata 0-
3, Mokafe Corneliano - Var
Valsusa Bruzolo 3-2, Racconi-
gi - Cuneo 0-3, SantʼOrsola Al-
ba - Calton 3-1, Valnegri Ma-
khymo I.N.T. - Pragma Asti
Kid 3-0.
Classifica: SantʼOrsola Al-

ba, Red Volley Villata 33; Col-
legno Cus 23; Area0172 21;
Calton, Cuneo 20; Valnegri
Makhymo I.N.T. 16; Erbavo-
glio 15; Asti in Volley, Var Val-
susa Bruzolo, Mokafe Corne-
liano 11; Pragma Asti Kid 9;
Racconigi, Giovannone Mo-
rozzo 4.

***
Serie C femminile girone B
Risultati: Csi Chatillon - Te-

amvolley 0-3, Di Camillo La-
salliano - Cogne Acciai 2-3,
Galliate - Avis Cafasse 3-1,
Oleggio - Mrg Borgomanero 3-
2, Perosa - Bella Rosina 0-3,
Plastipol Ovada - Cms Italia
1-3, Ro carr Omegna - Cental-
lo 1-3.

Classifica: Centallo 30; Bel-
la Rosina, Perosa 24; Avis Ca-
fasse 23; Oleggio 20; Mrg Bor-
gomanero 19; Plastipol Ova-
da, Galliate 18; Teamvolley 16;
Cms Italia 12; Cogne Acciai,
Csi Chatillon 9; Ro carr Ome-
gna 5; Di Camillo Lasalliano 4.

***
Serie D femminile girone A
Risultati: Arredamenti Ber-

gaglio Gavi - Arredofrigo
Cold Line 1-3, Berta Distil-
lerie El Gall - Valle Belbo 3-
1, Fortitudo - 4valli Alessan-
dria 3-0, Pgs Aosta - Play-
volley D. Bosco AT 3-1, To-
mato Farm Pozzolo - Fenu-
sma Volley 3-0, U.S. Junior
- La Vanchiglia 3-1, Valenza
- Canavese 0-3.
Classifica: Canavese 29;

Tomato Farm Pozzolo 28; Va-
lenza 26; Berta Distillerie El
Gall 22; Fortitudo, La Vanchi-
glia 19; Arredofrigo Cold Li-
ne 17; Fenusma Volley 15;
Pgs Aosta 12; Playvolley D.
Bosco AT 11; U.S. Junior,
4valli Alessandria 10; Arreda-
menti Bergaglio Gavi 9; Valle
Belbo 4.

Torino. Epifania avara di
soddisfazioni per la Under 14
maschile del GS Acqui Volley. I
giovani biancoblù infatti, impe-
gnati in un quadrangolare a
Torino non sono riusciti a ripe-
tere le belle prestazioni messe
in mostra a Genova prima del-
le festività.

Avversarie di giornata, oltre
ai padroni di casa del Monta-
naro, le squadre di Arti e Me-
stieri e Dravello.

Proprio contro il Dravello,
nel match dʼesordio, gli acque-
si sperimentano le prime diffi-
coltà, cedendo 3-0 una brutta
gara in cui non riescono mai a
toccare quota 20 punti, sba-
gliando anche le cose più faci-
li.

Non va meglio contro il Mon-
tanaro, dove il GS perde net-
tamente i primi set e poi con-
quista lʼultima frazione, ormai
ininfluente.

Nulla da fare anche nellʼulti-
ma sfida, persa 2-0 contro Arti
e Mestieri, da una squadra ri-
masta con la testa al set strap-
pato alle padrone di casa.

Amarezza e delusione per co-
ach Tardibuono, che si dice
«Deluso soprattutto dai ragaz-
zi più “grandi”, che in teoria do-
vrebbero supportare la squa-
dra e tenerne alto il morale an-
che nei momenti difficili e inve-
ce sono i primi a non essere
concentrati, facendo errori di
disattenzione talvolta banali.
Sono soddisfatto invece dei
più piccoli: anche se alcuni di
loro hanno giocato poco sono i
soli che in campo fanno quello
che possono cercando di ri-
durre al minimo gli errori. Spe-
riamo che questa Epifania sia
stata solo una giornata stor-
ta».

Intanto il 16 gennaio alle
15.30 ad Acqui Terme, dove
lʼU12 maschile scenderà in
campo per la prima gara di
campionato contro la Rombi
Escavazioni Visgel.
U14 Maschile GS Master

Group: Astorino, Boido, Vita,
Ratto, Moretti, Mangini, Garro-
ne, Zunino, Pignatelli. Coach:
Tardibuono.

M.Pr

Tortona. Tradizionale ap-
puntamento a Tortona per il
torneo “Befana in bagher”, che
secondo tradizione ha aperto il
circuito alessandrino di Mini-
volley.

Novità dellʼanno una nuova
modifica regolamentare che
reintroduce le classifiche, sen-
za però penalizzare la ricerca
dellʼaggregazione.

Il regolamento del settore,
infatti, prevede questʼanno tre
diverse graduatorie: 1º livello,
per i nati nel 2001 e 2002, 2º
livello, per i nati nel ʼ98, ʼ99 e
2000 che non partecipano alla
Under 12, e Promozionale,
che premierà la quantità di
partecipanti.

Per le prime due, i punteggi
vengono attribuiti a seconda
dei piazzamenti ottenuti dalle
varie squadre, mentre nella
terza si premia sia la presenza
della società ai singoli concen-
tramenti, che il numero di bam-
bini presenti (un punto per ogni
bambino).

Niente classifica, invece, per
i “cuccioli”.

Tornando al raggruppamen-
to di sabato 9, pomeriggio tra-
scorso fra sport e allegria, in
un ambiente rilassato, in cui i
piccoli atleti hanno disputato
numerose partite, prima di
concludere la giornata giocan-
do a tombola.

Cinque le società presenti:

oltre al Derthona, organizzato-
re di giornata, il 4 Valli, il Va-
lenza e le due acquesi, Gs e
Sporting.

Sul campo, la parte del leo-
ne lʼha fatta Valenza, che si è
accaparrata il 1º e il 3º posto fi-
nale, ma sulle 16 squadre pre-
senti, lo Sporting (sotto le in-
segne CrescereInsieme On-
lus-Nitida) ne ha portate ben
quattro e il GS (abbinato Ma-
ster Group) cinque, confer-

mando il predominio numerico
dellʼAcquese in questa discipli-
na di base.

Tra i piazzamenti, un 2º, un
4º e un 7º posto per il GS, un
6º, un 9º, un 13º e un 14º per
lo Sporting.

Tutte le partite si sono rive-
late comunque equilibrate e, al
di là della classifica, la giorna-
ta ha rappresentato una bella
esperienza per tutti i bambini,
contribuendo a forgiarne lo

spirito e la tecnica.
Minivolley Sporting: Batti-

loro, Fortunato, Tassisto, Forli-
ni, Baradel, M.Pasero, N.Pa-
sero, Martina, Froi, Boccaccio,
Ghiglia, Nervi, Barbero, Bella-
ti.
Minivolley GS: Bragio, Fa-

mà, Guazzo, Bustos, Paralta,
Alvarado, Salierno, Jankova,
Ricci, Caiola, Mazzarello, Tro-
janova.

M.Pr

Volley serie C femminile

Valnegri Makhymo
schiaccia l’Asti kid

Volley serie D femminile

GS, a Gavi nel derby
un successo pesante

Volley, le avversarie del week end

Sporting a Condove
il GS ospita il Valenza

Volley giovanile GS Acqui

Una brutta Befana
per l’Under 14

Minivolley

“Befana in bagher” fra sport e allegria

Classifiche volley

Acqui Terme. Settimana
senza partite per le Under 14
e Under 13 del GS Acqui Vol-
ley, che comunque guardano
con impazienza al prossimo
weekend, quando entrambe le
selezioni giovanili affronteran-
no impegni di un certo spesso-
re.

***
Under 14

Per la Under 14 di Ivano Ma-
renco, domenica pomeriggio a
partire dalle ore 14 il calenda-
rio propone un interessante
torneo triangolare, organizzato
dalla società fra le mura ami-

che della palestra “Battisti”. Av-
versarie di turno le liguri del-
lʼAlbisola e il Green Volley Ver-
celli. Forfait, purtroppo, di
Chieri, che avrebbe dovuto
completare il triangolare, ma ci
sarà comunque di che divertir-
si.

***
Under 13

Primi impegni ufficiali, inve-
ce, per le Under 13, che co-
minciano il campionato. Per il
GS il calendario propone una
trasferta a Casale subito mol-
to impegnativa.

M.Pr

Volley giovanili GS Acqui

Under 14, domenica
torneo triangolare

Lo Sporting.

Fasi di gioco.
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Acqui Terme. Dopo la sosta
per le festività, riprende lʼattivi-
tà della serie A del Badminton.
Per lʼAcqui la ripresa coincide
con un impegno suggestivo:
sabato 16 gli acquesi affronte-
ranno in trasferta Merano, no-
bile decaduta del panorama
italiano (ben 20 scudetti vinti)
che però sembra intenzionata
a risalire la china grazie ai gio-
vani campioni prodotti dal vi-
vaio, come Valentin Klotzner,
Markus Hofer, Lisa Ortner e la
giovanissima, grande speran-
za Isabel Delueg, che affian-
cano le vecchie colonne Ber-
nhard e Ziller. Merano è redu-
ce da una franca vittoria sul
Lecco e rappresenta un impe-
gno difficile per gli acquesi.

***
Buone notizie, intanto, arri-

vano dai circuiti di qualificazio-
ne Under 13, 15 e 18 per le re-
gioni Piemonte e Liguria le cui
sfide si sono svolte proprio ad
Acqui Terme. Per la verità la
manifestazione ha assunto, in
generale, un tono minore: la
data delle gare, troppo vicina
alla riapertura dei corsi e delle
scuole, ha infatti tenuto lonta-
no dai campi la maggior parte
degli atleti, ridotti in tutto a so-

li 20 partecipanti: 6 negli Under
13, 7 negli Under 15 e 4 negli
Under 17, con sole tre ragaz-
ze che, in qualità di uniche rap-
presentanti nelle tre specialità,
hanno incamerato il massimo
dei punti senza neppure gio-
care.

Fra gli Under 13, comunque,
domina il novese del Boccardo
Stefano Napoli, davanti ai
compagni di squadra De Mi-
cheli e DʼElia. Quinto lʼesor-
diente acquese Francesco
DʼAlessio, da pochissimo nel
badminton. Negli Under 15,
vittoria dellʼacquese Diego
Gentile in finale sul novese
Piazza. Rispettivamente al 4º,
5º e 7º posto altri acquesi: Fe-
derico Smario, Eugenio Olivie-
ri e Riccardo Barletta.

Fra gli Under 17, infine, vit-
toria facile per il novese Sa-
landin, che batte in finale Ja-
copo Tornato. Terzo lʼacquese
Andrea Attrovio.

Niente gara, come detto, fra
le donne: Michela Bertero fra
le Under 13, la torinese Lidia
Rainero nelle Under 15 e Mar-
ta Bertero fra le Under 17 fan-
no il pieno senza neppure su-
dare.

M.Pr

Acqui Terme. Primo appun-
tamento podistico dellʼanno
nella nostra provincia, quello
tenutosi domenica scorsa, 10
gennaio, sullʼarea innevata
dellʼaviosuperficie di Regione
Barbato ad Acqui Terme, gen-
tilmente messa a disposizione
dal suo gestore, il dott. Gianni
Gelati. Si trattava della secon-
da edizione del memorial “Pie-
tro Sburlati” di cross, dedicato
al compianto fondatore del-
lʼATA e svoltosi sulla distanza
di circa 4.600 metri. Lʼevento,
organizzato dallʼATA Il Germo-
glio, era valido per la 2ª Cop-
pa “Alto Monferrato”, e come
prima prova del Trofeo provin-
ciale 2010 di cross FIDAL. A
spuntarla è stato in 16ʼ58” Alex
Zulian dellʼAta che ha prece-
duto il compagno di club Pao-
lo Bertaia, poi Paolo Dalia del-
lʼAtletica Novese, Andrea Ver-
na dellʼATA e Giovanni Grecchi
del Delta GE. Al sesto posto
Giuliano Lagomarsino delle
Frecce Zena, quindi Massimo
Gentile della Cambiaso Risso
GE, Silvano Mora della SAI
AL, Angelo Panucci dellʼAcqui-
runners ed Antonello Puggioni
del Delta, mentre nella femmi-
nile in 22ʼ12” si è imposta Da-
niela Bertocchi dellʼAtletica
Novese su Cinzia Cornaglia
della Cambiaso Risso, Tina

Lassen dellʼAtletica Novese e
Luciana Arduino della V.Alfieri
AT. Il prossimo appuntamento
per lʼAcquese è previsto per
domenica 14 febbraio, quando
lʼATA organizzerà il 2º “Cross
corto del tartufo” sulla distanza
di circa 3.000 metri presso il
“Parco dei tartufi” di via Nizza
ad Acqui Terme. Anche questa
prova sarà valida sia per la
Coppa “A.M.” che per il Trofeo
provinciale di cross della FI-
DAL.

Intanto, come preannuncia-
to la volta scorsa, si prova ad
analizzare le sostanziali diffe-
renze rispetto allo scorso anno
nelle gare dellʼAcquese e di
quella parte dellʼOvadese che
è inserita nellʼampliata Comu-
nità Montana “Suol dʼAleramo-
Alto Ovadese-Alta Val Lem-
me”. Innanzitutto Melazzo per-
derà ben tre gare, non si cor-
rerà più a Morbello, Terzo, e a
Battagliosi di Molare, mentre
nellʼambito della Coppa “A.M.”,
stop al Miglio su strada di Ac-
qui Terme e ad Alice Bel Colle.
Tra i nuovi ingressi, in pista tre
gare ad Acqui Terme ed una
ad Ovada nella Coppa “A.M.”,
e poi nel Trofeo della C.M. il
bis di Bistagno, le novità di
Belforte Monferrato, del Gnoc-
chetto di Ovada, ed il ritorno di
Ciglione di Ponzone.

Spigno Monferrato. È una
Pro Spigno ambiziosa quella
che si presenta ai nastri di par-
tenza del prossimo campiona-
to di serie C1.

La società del cav. Giusep-
pe Traversa, presidente del
club gialloverde dal 1988, ha
come obiettivo il salto di cate-
goria e non solo.

Traguardo ancora più im-
portante è quello di riportare la
pallapugno a livelli che hanno
fatto di Spigno, negli anni no-
vanta, uno dei centri più im-
portanti e con un seguito di ti-
fosi che poche altre società
potevano vantare.

Erano i tempi di “Dodo”
Rosso e Stefano Dogliotti con
il quale la “Pro” vinse, nel
1997, il suo primo ed unico
scudetto. Altri tempi, allora il
paese si muoveva sulla scia
della squadra; a Spigno, nei
bar o in piazza, non si parlava
di Juve o Toro ma della Pro
Spigno. Anni che il cav. ricor-
da con un pizzico di nostalgia
- «Noi a Spigno siamo fatti co-
sì. Pronti a dare tutto ma, an-
che, di lasciarci prendere dal-
la disaffezione. In questo mo-
mento non cʼè passione, man-
cano quegli stimoli che allora
trascinavano tutto il paese allo
sferisterio. Il mio sogno e la
mia speranza sono quelli di far
ritrovare alla gente quella vo-
glia di seguire la nostra squa-
dra che negli ultimi anni è pur-
troppo svanita».

Per farlo il team guidato dal
presidente Traversa ha punta-
to su di un giovane assai inte-
ressante, il caragliese Danilo
Rivoira, 21 anni, giocatore che
può piacere al pubblico per
quel suo modo di giocare bat-
tagliero che tanto piace agli
spignesi.

Per il resto ci sono le con-
ferme di Diego Ferrero nel
ruolo di centrale, Paolo De
Cerchi e Marco Gonella sulla
linea dei terzini mentre Giu-
seppe Stanga sarà il quinto
giocatore.

Novità anche a livello tecni-
co con il ritorno a Spigno di
Elena Parodi dopo le espe-
rienze di Bistagno e Pontin-
vrea.

Sulla carta, quella giallover-
de si può considerare una del-
le squadre meglio attrezzate
della categoria e non per caso
buona parte degli addetti ai la-
vori la inquadrano come una
delle grandi favorite della C1.
Danilo Rivoira è giocatore po-
tente che ha già maturato una
buona esperienza in categoria

con un passaggio in serie B.
Tecnica ancora da affinare,

ma grande generosità ne fan-
no un battitore in grado di en-
trare nelle simpatie di tifosi co-
me quelli spignesi che hanno
amato un capitano potente e
imprevedibile come “Dodo”
Rosso più di ogni altro.

Attorno alla squadra si è
creato un buon gruppo con di-
rigenti storici che hanno ripre-
so il feeling con il club giallo-
verde ed a loro si è affiancato
un nutrito numero di sponsor,
guidati dal comune di Spigno.

A sostenere la “Pro” nel
campionato 2010 ci saranno
la Nuova Metallegno di Cairo,
i magazzini Montello di Bra,
Ferrari Gabriele di Dego, Piu-
ma Carlo Adolfo di Spigno, il
Mangimificio Caligaris di Bi-
stagno, la Segheria Piovano di
Spigno, il Mangimificio Lava-
gnino di Spigno, Zei Elvio & C.
di Cairo, Co.Ge.Fa. di Tiglieto,
Da Michelino di Raffaello e Si-
mona Ravera Sas di Spigno,
lʼEnoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino”, Brignone Ezio
di Spigno, la Cassa di Rispar-
mio di Asti e Gelmini Elena di
Spigno.

«Ci sono tutti i presupposti
per disputare un buon cam-
pionato» - chiosa il presidente
Traversa - che sottolinea la ri-
trovata voglia di fare gruppo
per riportare la “Pro” a livelli
più importanti ed il pubblico
nello sferisterio di corso Ro-
ma.

«Abbiamo bisogno di un
pizzico di fortuna e della pas-
sione degli spignesi. Con que-
sti ingredienti possiamo torna-
re ad essere quelli di un tem-
po». w.g.

Acqui Terme. Patrick Rase-
ti si conferma valido protagoni-
sta del ciclocross. LʼAllievo del
prof. Bucci ottiene ai campio-
nati italiani, disputati allʼIdro-
scalo di Milano, un ottimo 17º
posto nella sua categoria.

Su un percorso tecnico, di-
segnato dallʼex campione del
mondo Di Tano, reso ancora
più difficile dal fango e dalla
pioggia battente, il giovane
portacolori del Pedale Acque-
se, seguito ai box da Fabio
Pernigotti, ha ottenuto un risul-
tato ben al di là delle aspettati-
ve.

Di fronte ai migliori speciali-
sti italiani, Patrick partito dal
45º posto, con una gara accor-
ta, ha saputo risalire la classi-
fica.

Le residue forze le ha con-
sumate nellʼultimo giro, corso
allʼattacco, che gli ha fatto su-
perare atleti che di solito lo so-
pravanzano, tra tutti il campio-
ne piemontese Uccelli giunto
22º.

Al traguardo è arrivato stre-
mato, ma felicissimo per un ri-
sultato che lo ripaga di tutti gli
sforzi fatti. Alla kermesse mila-
nese il Pedale Acquese era

presente con altri due atleti:
negli Esordienti Luca Garbari-
no ha ottenuto il 46º posto,
mentre negli Allievi Omar Moz-
zone ha raggiunto la 34º posi-
zione. Senza il risultato di Ra-
seti, anche la loro prestazione
lascia ampi spiragli di migliora-
mento e di ottimismo.

Stefano Staltari, invece, non
ha potuto prendere parte alla
gara per problemi legati alla li-
cenza.

Acqui Terme. È un mo-
mento particolarmente felice
per tutto lo staff de “La Boccia”
di Acqui. Le squadre ottengo-
no ottimi risultati su tutti i cam-
pi di Piemonte e Liguria, lo
staff dirigenziale ha organizza-
to la II edizione del trofeo “Vi-
sgel”, competizione interregio-
nale con vincolo di società,
che già dalle prime gare ha at-
tirato un gran pubblico sui
campi di via Cassarogna, e la
struttura è un punto di riferi-
mento sempre più frequentato
da chi piace “bocciare”, ma an-
che seguire le partite, giocare
a carte o vedere la Tv negli
ampi locali a disposizione.

Per ora, il più bel risultato gli
acquesi lo hanno ottenuto con-
quistando la finale del torneo
“Palio di Canelli”, gara a qua-
drette, categoria BCD, che si
disputa nel bocciodromo ca-
nellese ed alla quale hanno
preso parte le formazioni più
agguerrite delle province di
Asti ed Alessandria. Nel corso
del torneo il d.t. Guido Pelizza-
ri ha schierato Valter Perrone,
Romeo Girardi, Alberto e Gian-
ni Zaccone ed Emanuele Aste-
siano. In semifinale gli acque-
si hanno affrontato lʼImpresa
Edile Gamalero di Cassine. Un
derby boccistico che i termali
hanno inizialmente sofferto
ma, sotto di cinque lunghezze
(5 a 0) si sono ripresi ed hanno
iniziato a giocare in modo per-

fetto. Un crescendo che ha la-
sciato ben poche speranze ai
cassinesi che sono rimasti in-
chiodati a quota 6. In finale, in
settimana, il team acquese ha
affrontato la forte quadretta del
CDC di Asti.

Contemporaneamente alla
fase finale del torneo di Canel-
li, si sono giocate le prime eli-
minatorie al trofeo “Visgel”. So-
no scese in campo quattro
quadrette del gruppo A ed al-
trettante del B.

Nel gruppo A la Calaman-
dranese (Piergiorgio Lanza,
Claudio Gallione, Mauro Ziga-
rini) ha superato la Nicese
(Paolo Gerbi, Giuseppe Gatti,
Simone Garbero) per 12 a 3.
Nellʼaltra sfida la formazione
de “La Boccia” Acqui (Romeo
Girardi, Marco Zunino, Loren-
zo Massobrio) ha battuto la
CDC Asti (Mauro Donato, Cle-
mente Scassa, Giuseppe Ber-
tolino) per 12 a 9. Nel raggrup-
pamento “B” erano impegnate
due squadre di Acqui. La terna
composta da Willy Zaccone,
Gianni Zaccone e Franco
Mantelli ha superato per 12 a
9 la Canellese di Giorgio Ro-
veta, Luciano Lucchetta e Albi-
no Aniello. Nellʼaltra sfida la
Bocciofila Incisa (Angelo Ravi-
na, Giuseppe Iguera, Giorgio
Gagliardi) ha superato la squa-
dra acquese scesa in campo
con Silvano Gallarate, Bertino
Oddera e Giovanni Levo.

Savona. Si terranno a Savona, domenica 17 gennaio, con inizio
alle 14.30, presso il teatro Chiabrera, le premiazioni delle squa-
dre vincitrici dei campionati di pallapugno, pallone con il brac-
ciale, palla elastica e fronton (one wall-handball). Interverranno
il presidente federale on. Enrico Costa, il presidente onorario dr.
Franco Piccinelli, i consiglieri federali oltre al segretario genera-
le Romano Sirotto ed al direttore tecnico della nazionale italiana
Sergio Corino. La premiazione dei campionati che, tutti gli anni,
coinvolge squadre, giocatori e specialità diverse ubicate in di-
verse regioni dʼItalia, è anche lʼoccasione per discutere di palla-
pugno e delle nuove iniziative portate avanti dalla Federazione.
Il clou della manifestazione quando verrà premiata la Pro Pa-
schese di Paolino Danna, campione italiano assoluto, vincitore,
a sorpresa, di un campionato che aveva nel Ricca di Roberto
Corino la squadra di gran lunga favorita. La val Bormida sarà
rappresentata dalla Pro Spigno che, in serie C1, ha raggiunto le
semifinali dove è stata sconfitta da quella Caragliese che ha poi
vinto il campionato. Si parlerà, anche, dei prossimi campionati
con le novità dellʼultima ora che riguardano soprattutto i cam-
pionati di serie C1 e C2 visto che la serie A ha già completato i
suoi quadri ed altrettanto hanno fatto le squadre di serie B: per
la cronaca la val Bormida presenterà ai nastri di partenza: il Bub-
bio e la Bormidese in serie B, la Pro Spigno e la SOMS Bistagno
in C1, la Pro Mombaldone e forse anche il Montechiaro in serie
C2 mentre la gloriosa Cortemiliese potrebbe schierare una squa-
dra nel torneo under 25.

Badminton

Torna la serie A
l’Acqui va a Merano

Pallapugno serie C1

Una Pro Spigno ambiziosa
punta sul giovane Rivoira

Bocce

Trofeo “Palio di Canelli”
acquesi vanno in finale

Podismo

Il 2º memorial
“Pietro Sburlati”

Pedale Acquese

Patrick Raseti
bravo nel ciclocross

Pallapugno

Premiati i vincitori
dei tornei di balon

LʼAcqui Badminton di serie A 2009-2010.
La terna di Acqui composta da Girardi, Massobrio, Zunino.

Giuseppe Traversa, presi-
dente della Pro Spigno.

Patrick Raseti
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Ovada. Uscirà probabilmen-
te ai primi di febbraio la secon-
da edizione della Guida di
Ovada.

La pubblicazione è a cura di
Sandro Laguzzi, Giacomo Ga-
staldo e Paolo Bavazzano, col-
laboratori e studiosi dellʼAc-
cademia Urbense di piazza
Cereseto. In particolare, nel
contesto accademico, Laguzzi
si è occupato specie della ste-
sura del testo, Gastaldo delle
fotografie e Bavazzano anche
dellʼassemblaggio di tutto il
materiale raccolto. La prima
edizione, edita nel ʻ99, è anda-
ta ben presto esaurita; questa
seconda sarà tirata in più di
mille copie e consisterà in cir-
ca 120 pagine.

Dice lʼing. Laguzzi, presi-
dente dellʼAccademia: “Abbia-
mo cercato di migliorarne la fo-
tografia e di aggiungere le no-
tizie riguardanti i cambiamenti
della città negli ultimi dieci an-
ni, come lʼIstituto scolastico su-
periore, lʼhotellerie del Geirino
ed anche novità di tipo arti-
stico, come i restauri nei due
Oratori. In pratica la seconda

edizione della Guida di Ovada
riprende, tra lʼaltro, le novità
del decennio: lo Story Park di
via Novi, la figura dello sculto-
re Fasce, e tante altre ancora.
Inoltre è stata fatta una revi-
sione delle foto e le più belle e
significative hanno sostituito,
un poʼ in tutti i settori, le vec-
chie. Eʼ una Guida che si rivol-
ge al grande pubblico, cercan-
do di essere la più documen-
tata possibile. Parla infatti dei
monumenti cittadini ma anche
della gastronomia ovadese, di
sport locali come il tamburello,
e delle grandi processioni del-
le Confraternite. Queste ultime
sono custodi di un ingente pa-
trimonio artistico che ammini-
strano con grande consapevo-
lezza. E la Guida coglie gli
eventi processionali anche co-
me momento turistico, oltre
che religioso ed aggregativo.”

Allʼinizio della nuova Guida
di Ovada, la prima novità: la
storia ovadese è scritta anche
in inglese, per una più facile
comprensione degli stranieri,
visitatori della città.

E. S.

Ovada. Lʼassemblea del
Consorzio Servizi Sociali per
la relazione previsionale e pro-
grammatica del periodo
2010/12 ha visto diversi sinda-
ci abbastanza sorpresi dalla
lettura della pagina 11 di detta
relazione, redatta dal direttore
Emilio Delucchi.

Specie là quando si legge
che “questo scritto farebbe
presumere che tutto funzioni
bene ma proprio quando tutto
sembra girare come un orolo-
gio, si installano negli ingra-
naggi polveri sempre meno
sottili, che ne manomettono il
funzionamento. Nei gruppi di
lavoro le condizioni cambiano,
per la pioggia di piani di zona e
di salute, lʼesempio non virtuo-
so di altri enti, la stanchezza di
alcuni, la leadership meno au-
torevole... Occorrerà un duro
lavoro di riprogettazione del la-
voro di staff...”

Dopo lʼintroduzione del pre-
sidente dellʼassemblea Fabio
Barisione, alla relazione letta
da Delucchi ha subito risposto
il sindaco di Molare Bisio: “Al-
lora deve accentuarsi il ruolo
dei sindaci, specie quando la
partita si fa dura. Peccato non
vi siano qui tutti i sedici sinda-
ci che fanno capo al Consor-
zio.”

Dopo lʼintervento del presi-
dente Bricola, favorevole alle
linee del bilancio di previsione,
è la volta del sindaco di Taglio-
lo Franca Repetto, che insiste

sulla “necessità di dare giuste
risposte alle problematiche
adolescenziali.” E quindi il sin-
daco di Ovada Oddone: “Si è
sempre partiti dalle esigenze
degli anziani e dei disabili, ora
bisogna porre lʼaccento anche
sullʼadolescenza, i suoi sog-
getti ed i loro problemi.”

Il bilancio di previsione del
2010 è poi passato col voto fa-
vorevole di tutti i presenti. Le
entrate pareggiano le spese
per un ammontare di 3 milioni
di euro e 16.094,34. Tra le en-
trate maggiori, 715.179 euro di
fondo regionale per la gestio-
ne del sistema integrato, altri
381.287 euro di contributi re-
gionali diversi, 363.316 euro
come quota associativa del
Comune di Ovada e 339.685
degli altri 15 Comuni consor-
ziati, 513.500 euro dallʼAsl-
Al,170.000 euro per rimborso
spese per servizi conto terzi.

Tra le spese più rilevanti,
620.028 euro per servizi ai di-
sabili, 235.387 per servizi ai
minori, 139.600 per retribuzio-
ni personale (sette dipenden-
ti), 103.780 per assistenza al-
lʼautonomia scolastica,
487.000 per servizi agli anzia-
ni, 211.000 per il sostegno alla
domiciliarietà, 170.000 di spe-
se per servizi conto terzi.

Il funzionario Gianni Zillante
ha precisato che il revisore ha
dato parere favorevole al bi-
lancio 2010.

E. S.

Ovada. Nel corso di una
semplice cerimonia la Croce
Verde ha ricordato le figure di
Luigi Marenco e del prof. Livio
Petronio, dedicando loro la
nuova “aula didattica”, ricava-
ta da una parziale ristruttura-
zione dei locali sociali.

Il nuovo spazio, dotato di un
sistema di amplificazione e di
riproduzione statico delle im-
magini, può contenere una
quarantina di persone e sarà
destinato ad ospitare i corsi di
qualificazione per i militi volon-
tari.

Luigi Marenco e Livio Petro-
nio, pur non essendo contem-
poranei ed operando in settori
differenti, hanno condiviso un
unico grande progetto che so-
no riusciti entrambi a realiz-
zare.

Dice Maria Paola Giacche-
ro: “Luigi Marenco, secondo
presidente nel 1946, diede di
fatto inizio allʼattività sociale,
acquisendo in dono dalla con-
sorella di Sestri Ponente la ba-
rella a mano “carro trinci”, usa-
ta fino al 1953. Contribuì alla
costituzione della sottosezione
di Belforte nel maggio del
1946, iscrisse la Croce Verde
alla Federazione nazionale
pubbliche assistenze nellʼapri-
le del 1947. Fondò lʼAdos nel
1958 e lʼanno seguente, a To-

rino, la Fidas, facendo poi par-
te del primo Consiglio Nazio-
nale.

Il prof. Livio Petronio, dopo
unʼesperienza accademica
presso lʼUniversità di Pavia co-
me professore ordinario di Mi-
crobiologia, divenne primario
della divisione di Medicina del-
lʼOspedale S. Antonio acqui-
sendo la stima e la fiducia de-
gli ovadesi per le sue alte doti
umane e professionali.

Si mise subito a disposizio-
ne dellʼAdos, unʼassociazione
che doveva crescere in fretta
per sopperire alle necessità di
sangue del locale Ospedale.
Dapprima collaborò col dott.
Paolo Grillo e successivamen-
te, in modo autonomo, svolse
una capillare azione di proseli-
tismo. Rilasciò per decenni
lʼidoneità medica ai nuovi do-
natori, rappresentò la Fidas
nella comunità medico-scienti-
fica, fu relatore in importanti
convegni nazionali.

Entrambi lavorarono, spes-
so in silenzio, per il bene della
collettività.

Intitolando alla loro memoria
la nuova aula, la Croce Verde
ha saldato un debito che ave-
va con la propria storia. Una
storia che dovrà essere addi-
tata ad esempio alle nuove ge-
nerazioni.”

Ovada. Prima vera nevicata
quella di venerdì scorso, ad
Ovada e nei paesi della zona.

In città, in quasi 24 ore con-
secutive, sono caduti più di 30
cm. di neve. Oltre 50 invece
nei paesi, specie quelli collina-
ri (70 cm. a Bandita e Albareto
di Molare), dove comunque
non si sono registrati grossis-
simi disagi, a parte inconve-
nienti alla circolazione strada-
le.

A San Luca di Molare però
interruzione della corrente
elettrica per qualche ora. Treni
della linea Ovada-Genova-

Acqui bloccati in mattinata per
un merci fermo sui binari.

Scuole cittadine aperte no-
nostante la nevicata, grande
gioia per i bambini che atten-
devano lo spessore di coltre
bianca per divertirsi in modo
naturale.

E così, dopo averci provato
due volte con altrettante spol-
veratine, stavolta lʼinverno è
arrivato davvero anche con la
neve. Se vi si aggiunge il gelo
ed il freddo insistenti anche
durante il giorno, sembrano
proprio tornati gli inverni di una
volta.

Ovada. La Pro Loco di Ova-
da e dellʼAlto Monferrato orga-
nizza la 30ª edizione del Car-
nevale ovadese, che si svol-
gerà domenica 14 febbraio (in
caso di maltempo la domenica
successiva). Le domande di
partecipazione dovranno per-
venire e entro il 6 febbraio al-
lʼufficio Iat di via Cairoli, dove
sono reperibili le schede per
lʼiscrizione alla sfilata (tel. 0143
821043, fax 0143 821043 dal
martedì alla domenica dalle
ore 9 alle 12, mercoledì, gio-
vedì, venerdì e sabato 9/12 e
15/18. Ciascuna scheda di
adesione, compilata in ogni
sua parte senza apporre modi-
fiche e sottoscritta dal respon-
sabile, dovrà essere corredata
da una breve relazione de-
scrittiva del carro e/o del grup-
po. Lʼente organizzatore non
accetterà lʼiscrizione separata
di carro e gruppo, da una stes-
sa associazione, qualora ne
ravvisi uno stesso filo condut-
tore o un medesimo tema. In
tal caso carro e gruppo saran-
no considerati una unica enti-

tà. Tutte le disposizioni di usci-
ta della sfilata saranno stabili-
te dallʼente organizzatore e co-
municate ai partecipanti, do-
menica 14 febbraio. Ogni re-
sponsabile dovrà ritirare pres-
so la Scuola Primaria Padre
Damilano dalle ore 12.30 alle
ore 13.30 il numero assegna-
togli, che dovrà essere espo-
sto in maniera ben visibile al-
lʼinizio e alla fine di ogni grup-
po/carro. La Giuria, a giudizio
insindacabile, stilerà una clas-
sifica ed assegnerà il premio
sia al carro sia al gruppo che
si classificheranno primi. Tutti
gli altri saranno premiati a pari
merito. Ritrovo per la sfilata al-
le ore 12,30/13,30 in piazza
Martiri della Benedicta, parten-
za alle ore 14. Il percorso: via
Fiume, via Cavour, corso Mar-
tiri della Libertà, piazza XX
Settembre (transito al contra-
rio), via Torino, via SantʼAnto-
nio, via XXV Aprile (transito al
contrario), via Fiume. Arrivo in
piazza Martiri della Benedicta
alle ore 16 circa, seguirà la
premiazione.

Ovada. Il bilancio di previ-
sione del Consorzio Servizi
Sociali per il 2010 pareggia in
tre milioni e 16.094,34 euro,
con un incremento di 344mila
euro rispetto allʼanno appena
passato.

Si tratta di un aumento pre-
visionale notevole, che foto-
grafa bene le molteplici e va-
riegate attività che di anno in
anno il Consorzio si assume.
La struttura di via XXV Aprile
che eroga i servizi sociali ad
una bacino di popolazione di
circa 24mila abitanti agisce in-
fatti su diverse aree dʼinter-
vento, dallʼassistenza alle fa-
miglie in difficoltà ai minori, dai
disabili agli anziani, sino ai
soggetti che presentano un di-
sagio sociale. Allʼarea dʼinter-
vento relativa alla famiglia ed
alle problematiche giovanili il
bilancio previsionale di que-
stʼanno riserva una quota sul
totale complessivo di spesa di
quasi il 14%. Al variegato set-
tore dei disabili tocca la “fetta”
più consistente, più del 31%.
Quasi altrettanto, per la preci-
sione il 29,23%, è la quota

spettante al complesso e deli-
cato settore degli anziani. Il re-
sto delle spese è suddiviso tra
servizi generali (retribuzioni ai
sette dipendenti, combustibili e
carburanti, altri beni di consu-
mo, che incidono per un per un
totale dellʼ11,64% ) ed istitu-
zionali (tra cui 34.800 euro per
compensi ed indennità ai cin-
que membri del consiglio di
amministrazione, per un totale
dellʼ1,80%).

Il Consorzio dei servizi so-
ciali, di cui è direttore Emilio
Delucchi e presidente Giorgio
Bricola, gestisce anche “Il rifu-
gio” di piazza San Domenico.
Si tratta di uno spazio riserva-
to ai giovani senzatetto; non
“barboni” ma gente disagiata
perché in difficoltà personale e
familiare. Al “Rifugio” trovano il
conforto di un tetto e la possi-
bilità di iniziare nuovamente
una vita.

Lo scorso anno vi si sono
presentati 29 giovani disagiati,
soprattutto italiani (18) ma an-
che stranieri. Di questi cinque
angolani, tre polacchi, due tu-
nisini ed un egiziano.

Contributi comunali a Pro Loco
e Banca del Tempo
Ovada. LʼAmministrazione comunale rinnova lʼincarico alla Pro

Loco di Ovada e del Monferrato per la gestione dellʼufficio Iat (in-
formazione ed accoglienza turistica) di via Cairoli e nel contem-
po ne dispone un contributo di 36.500 euro, per lo svolgimento
dellʼattività. Un contributo di 4.200 euro va invece alla Banca del
Tempo, lʼassociazione di piazza Cereseto (palazzo della Biblio-
teca) che porta avanti il progetto “cultura dello scambio – scam-
bio di culture”. La Banca, presieduta da Enzo Ferrando, offre del-
le ore di suoi soci su diversi settori (inglese, computer, arte) ad
altri, per lʼapprofondimento e la conoscenza dellʼargomento. Al-
lʼassociazione viene prorogato sino a giugno lʼutilizzo gratuito del
locale situato al piano ammezzato del palazzo della Biblioteca,
per continuare nella sua attività.

Gianluca Valpondi scrive
al vicesindaco Sabrina Caneva
Ovada. Lettera aperta di Gianluca Valpondi a Sabrina Cane-

va, vicesindaco ed assessore alla Pubblica istruzione, pace e
pari opportunità.

“In riferimento a quanto da lei affermato in risposta alla mozio-
ne promossa in sede di Consiglio Comunale del 30 novembre
dallʼing. Boccaccio (“Fare per Ovada”) in merito allʼistituzione di
una giornata in memoria delle vittime del comunismo, al di là del-
lʼopportunità o meno di tale mozione nella forma e nei termini in
cui è stata presentata, mi preme portarla a conoscenza del fatto
che alcuni scritti giovanili di Karl Marx esplicitano un pensiero
quantomeno non del tutto pacifico. Mi riferisco, per esempio, allʼ
“Oulanem” (nome biblico di Gesù al contrario), a “Il giocatore” o
al poema “La vergine pallida”.

Lei dice che è ingiusto riferire i crimini dei regimi comunisti al-
la matrice marxista. E anzi dice che, in pratica, il vero comuni-
smo, quello autentico, quello amico dellʼuomo, non si è mai rea-
lizzato. Non metto in dubbio la buona fede di tanti militanti o sim-
patizzanti dei partiti comunisti o filo-comunisti, ma la buona fede
non giustifica lʼignoranza della reale matrice culturale del proprio
movimento politico.”

“Insieme a teatro” a Genova
Ovada. Inizia con domenica 17 gennaio, la rassegna teatrale

ovadese-genovese, promossa dallʼassessorato comunale alla
Cultura con la Biblioteca, in collaborazione con il Teatro Stabile di
Genova, “Insieme a teatro”. Lo spettacolo è alle ore 16 con “Il pia-
cere dellʼonestà” di Pirandello. Si raggiunge Genova con un pul-
lman messo a disposizione per lʼoccasione. Gli spettacoli poi pro-
seguono a febbraio e marzo. Per informazioni e prenotazioni, Cin-
zia Robbiano, Biblioteca Civica (0143/81774) di piazza Cereseto.

A cura dei collaboratori dell’Accademia Urbense

A febbraio la nuova
guida di Ovada

Per il direttore Delucchi

“Al Consorzio polveri
sempre meno sottili...”

Ricordati nel corso di una semplice cerimonia

Marenco e Petronio nella
storia della CroceVerde

A cura del Consorzio servizi sociali

Lo spazio “Il rifugio”
per giovani disagiati

30 cm. in città, più di 50 nei paesi collinari

Prima grande nevicata
su Ovada e la zona

Il 14 febbraio, a cura della Pro Loco di Ovada

Si prepara la 30ª sfilata
del Carnevale ovadese

Sante messe
ad Ovada
e nelle frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11

e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie feriali:
17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e
11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS.
Crocifisso Gnocchetto sabato
ore 16; Cappella Ospedale:
sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, fe-
stivo, ore 10; Grillano, festivi
ore 9. San Venanzio: festivi
ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Giacomo Gastaldo, Paolo Bavazzano e Sandro Laguzzi.



OVADA 41L’ANCORA
17 GENNAIO 2010

Ovada. Ci scrive il prof.
Alessandro Figus, segreteria
provinciale del partito repubbli-
cano.

“Eʼ una tristezza vedere il
castello di Lercaro in quelle
condizioni. Il castello, non nel-
la forma attuale, ha una sua
storia da difendere.

Fu eretto nel XIII secolo da
precedenti ruderi, su unʼaltura
per controllare la strada che da
Ovada conduceva a Silvano e
a tutta la piana.

Se si percorre lʼautostrada in
direzione di Alessandria, si
scorge la sua imponente strut-
tura, con la grande torre qua-
drangolare di spigolo, così bel-
la e fiabesca. I sogni, le fiabe,
i castelli, sono cose dʼaltri tem-
pi?

Lercaro fu proprietà dei mar-
chesi Lercaro di cui porta tut-
tora il nome, poi adibita a Casa
di riposo, ed ancor oggi cosi è
ricordata, anche se un poʼ ma-
linconicamente, dai nostri vec-
chi.

Poteva nascere ciò che po-
teva essere e poi non lo è sta-
to, rivango nel passato, capi-
sco che è finito, cancellato, op-
pure no...

Come in un sogno forse un
giorno vedremo unʼinsegna:
“Siamo aperti sette giorni su
sette, da marzo fino a tutto il
periodo natalizio.”

Per il fine anno, come ogni

anno, verrà organizzato il ce-
none per aspettare insieme la
mezzanotte e celebrare così
lʼarrivo del nuovo anno in com-
pagnia.

Potremmo invitare anche
Stefano Farina per un conve-
gno, invece che in Campido-
glio. Potrebbe organizzare ad
Ovada un prossimo raduno in-
ternazionale di arbitri.

Mi ricordo ancora quando si
allenava al Geirino: Stefano,
non dimenticarti del castello,
anche tu hai avverato un so-
gno.

Nel castello ci sarebbe po-
sto anche per una piccola eno-
teca, immaginate che bello,
dei musicisti che sappiano
suonare musica medievale,
suona la Banda.

E se invece ne facessimo la
sede della neo Comunità Mon-
tana delle Capanne di Marca-
rolo, che ha sostituito il Parco,
riducendo gli enti del territorio?

Il castello solo così rivivreb-
be, non dimentichiamo che è
parte di noi, non lasciamolo
stramazzare.

Oppure cʼè qualche sogno
da realizzare, qualche fiaba
che non sappiamo?

“I sogni sono desideri di feli-
cità, nel sogno non hai pensie-
ri, ti esprimi con sincerità, tu
sogna e spera fermamente, di-
mentica il presente, e il sogno
realtà diverrà”.

Ovada. Ci scrive Emilia De
Paoli.

“Ho notato che alcune per-
sone vi hanno scritto per se-
gnalare varie problematiche ri-
guardanti strade, marciapiedi,
aiuole, cimiteri, ponti e guadi.

Infatti ai cittadini interessano
le cose concrete.

Invece qualcuno fa perdere
tempo al Consiglio comunale
con discussioni inutili sul croci-
fisso e le vittime del comuni-
smo, tematiche importanti uti-
lizzate con il tatto e la sensibi-
lità di un carro armato, per fa-
re polemica, spargere veleni,
dar vita a strumentalizzazioni
politiche. Ecco il motivo per il
quale lʼopposizione ovadese,
nuovamente divisa in tre o
quattro gruppi, rimarrà allʼop-
posizione per i prossimi ses-
santʼanni.

Finalmente il sindaco Oddo-
ne ha detto qualcosa che mi è
piaciuta: bisogna interessarsi
anche dei problemi dei pochi
che vivono nelle frazioni e nel-
le zone periferiche. Compren-
dendo che il Comune non di-
spone dei fondi necessari alla
manutenzione di tutte le strade
presenti nel suo territorio, mi
permetto di segnalare una
strada pericolosissima soprat-
tutto dʼinverno e in presenza di
neve, ghiaccio e abbondanti
piogge.

Qualche tempo fa, transitan-
do sulla provinciale del Turchi-
no con alcuni conoscenti, tro-
vammo la strada chiusa per
una frana. Il guado del Gnoc-

chetto, vietato al transito dei
non residenti, era sottʼacqua.
Nei pressi del ristorante Caval-
lino Rosso imboccammo stra-
da Pian del Merlo, che è colle-
gata con la strada Termo. Con-
vinti di poter raggiungere la
frazione Costa e quindi Ovada,
non potemmo nemmeno arri-
vare al bivio con strada Termo.
Infatti lʼultimo tratto di strada
Pian del Merlo non è asfaltato
e rimanemmo impantanati nel
fango.

Notammo che alcuni massi
erano caduti sulla strada, per
altro molto stretta e dissesta-
ta. È chiaro che si tratta di
una stradina di campagna,
probabilmente non comunale,
ma potrebbe avere una fun-
zione importante. In caso di
chiusura della Provinciale del
Turchino, con il ponte sullo
Stura ancora inesistente, la
strada in questione permette-
rebbe agli abitanti del Gnoc-
chetto di raggiungere Ovada
tramite il Termo, evitando di
dover andare sino a Masone
a prendere lʼautostrada, con-
sentendo anche agli abitanti
di strada Termo di essere col-
legati direttamente allʼex Sta-
tale 456.

Se si sono trovati tanti soldi
per il Termo, non si potrebbe
reperire qualche soldino per
asfaltare un breve tratto di
strada Pian del Merlo, meno di
un chilometro, su cui transita-
no abitualmente i residenti del-
la zona con gravi rischi e peri-
coli?”

Castelletto dʼOrba. Alla
presenza dellʼassessore alla
Cultura Roberta Cazzulo ,a di-
cembre è iniziata, al Centro in-
contri comunale, la mostra di
pittura “Gli scapigliati castellet-
tesi”.

La maggior parte degli artisti
(undici in tutto) era presente,
come anche una buona parte-
cipazione di pubblico. Presen-
za essenziale Angela Bolgeo
dellʼassociazione “Vela”, la
quale oltre al sensibile ringra-
ziamento per il significato ed il
contenuto della mostra (tutti i
quadri a 50 euro, il ricavato de-
voluto a “Vela”) si è espressa
nel racconto di quello che è la
realtà dellʼassociazione e
dellʼattività nellʼambito della ri-
cerca di valori e contenuti per
una miglior qualità della vita
degli ammalati oncologici.

Toccante e sentita è stata la

serata, che meglio non poteva
esprimersi se non nel gesto
degli artisti in mostra.

La mostra è stata aperta si-
no a domenica 10 gennaio e
lusinghiero il suo successo,
con la metà dei quadri venduti
già lo scorso anno.

Ovada. LʼOrchestra di Fiati
“A. Forzano” di Savona, diretta
dal maestro silvanese Andrea
Oddone, ha eseguito al Comu-
nale, davanti ad un folto pubbli-
co per il concerto di Capo-

danno, musiche di Rossini,
Mendelsshon, Ponchielli,
Holst, Prokofiev, Shostakovich,
Mussorgsky e Tchaikovsky. Ini-
ziativa a cura dellʼassessorato
comunale alla Cultura.

Molare. Unʼintera pagina di
“Repubblica Piemonte” dedi-
cata a Carlo Asinari.

“Il partigiano Sandrino” il ti-
tolo dellʼarticolo scritto da Car-
lo Petrini, che mette in eviden-
za sul giornale personaggi, av-
venimenti e fatti di rilievo pie-
montesi, appunto nella rubrica
“Storie di Piemonte.” Tanto che
a fine mese uscirà il suo libro,
titolato “Gente di Piemonte”.

Stavolta è toccato a Carlo
Asinari, partigiano di “Giustizia
e Libertà”, amico degli scrittori
Beppe Fenoglio e di Nuto Re-
velli, lʼautore di “La guerra dei
poveri”.

Dopo lʼarmistizio dellʼ8 set-
tembre ʻ43, Asinari rientrò in
Piemonte da Roma, dopo il
corso per allievi ufficiali. Aderì
quindi alla formazione partigia-
na “Giustizia e Libertà” e com-
battè prima in Val Varaita e
quindi sui rilievi delle Langhe.

La pagina XI dellʼinserto
“Società” del 10 gennaio del
quotidiano torinese mette be-
ne in evidenza unʼaffermazio-
ne di Asinari, che da sempre
contraddistingue il suo pensie-
ro politico e che è inserita in un
libro di ricordi (“lI perché di una
scelta”), dove lʼautore parla dif-

fusamente di quei combatti-
menti: “Equiparare fascisti e ri-
belli?

Tra noi e loro cʼè un fossato
ed è bene che continui ad es-
serci.

Noi di qua e loro di là.”
Ed unʼaltra assai significati-

va del personaggio Asinari, ri-
portata sempre in quella pagi-
na: “Con Beppe (Fenoglio)
aprii gli occhi sulla vera realtà
del regime.

E lʼ8 settembre vidi una sce-
na vergognosa: sei tedeschi
che disarmavano un battaglio-
ne.”

Quella con al centro Carlo
Asinari è la 94ª storia piemon-
tese di Petrini, fondatore tra
lʼaltro del movimento “Slow fo-
od”.

È stato il referente zonale di
questa associazione culturale-
gastronomica Enzo Codogno
a riferirgli la storia di combat-
tente di Carlo Asinari.

Ed ora toccherà alla “Lache-
ra” di Rocca Grimalda ed ai
burattini di Silvano essere le
prossime “storie piemontesi”.
In precedenza cʼera stata la
storia del produttore silvanese
della grappa, Barile.

E. S.

Ovada. Ci scrive Giacomo
Pastorino del Partito Democra-
tico.

“Il 23 dicembre 2009 si è
svolta ad Alessandria la prima
riunione della rinnovata as-
semblea provinciale del Parti-
to Democratico.

Lʼordine del giorno prevede-
va lʼelezione delle cariche del
partito a livello provinciale. La
riunione dellʼassemblea, com-
posta da 102 membri, ha visto
la partecipazione di oltre il
60% degli aventi diritto, che si
sono espressi rispetto ai vari
punti previsti dallʼordine del
giorno.

Primo adempimento, quello
di eleggere il presidente del-
lʼassemblea provinciale e lʼuf-
ficio di presidenza, nelle per-
sone di Marcella Graziano
(presidente), Antonella Arman-
do e Elisabetta Re (vicepresi-
denti).

Lʼassemblea ha eletto, al-
lʼunanimità, Gian Luigi Sfondri-
ni nuovo segretario provinciale
del Partito Democratico e Gui-

do Ratti tesoriere. Il segretario,
dopo aver messo in luce la ne-
cessità di lavorare per il radi-
camento del partito sul territo-
rio provinciale ed aver definito
il tema del lavoro come uno
dei punti chiave per il prossimo
futuro, ha riferito la composi-
zione della segreteria provin-
ciale. Per il Circolo di Ovada ci
sono due esponenti: Fabio
Scarsi ed Emanuele Rava;
questʼultimo è stato anche in-
dicato come responsabile or-
ganizzativo provinciale. Inoltre
è stata eletta la commissione
di garanzia provinciale. Anche
in questo caso il Circolo di
Ovada è ben rappresentato:
ne fa parte, infatti, Franco Ca-
neva.

Nel registrare con soddisfa-
zione il riconoscimento per
lʼimpegno e lʼattività svolta, il
Partito Democratico ovadese
esprime ai suoi tre rappresen-
tanti i migliori auguri per un la-
voro proficuo e sereno.” Parti-
to Democratico - Circolo di
Ovada

Tagliolo Monf.to. Dai dati
fornitici dallʼufficio anagrafe, ri-
sulta che il totale dei residenti
al 31/12/2009 è di 1.566, di cui
maschi 805 e femmine 761,
con un aumento di 2 unità ri-
spetto al 2008. Le famiglie alla
fine del 2009 erano 768.

Stranieri e cittadinanze: ma-
schi 46 e femmine 39, per un
totale di 85 unità (in maggio-
ranza equadoregni, rumeni,
marocchini e polacchi). Nasci-
te: nove in tutto, due maschi e
sette femmine.

Diminuzione dei decessi,
passati da 24 a 16. Matrimoni
religiosi 2, civili 15: totale 17.
Centenari: un maschio ed una
femmina.

Molare si conferma di gran
lunga il più popoloso paese
della zona di Ovada, con 2.280
abitanti e 21 nascite nel 2009.
I residenti salgono così di 17
unità rispetto al 2008.

Silvano raggiunge quota
2.000 abitanti, +31 rispetto al
2008 (+140 negli ultimi tre an-

ni), con 17 nascite e 24 deces-
si. Risulta essere quindi il terzo
paese della zona, dopo Molare
e Castelletto. Castelletto, ap-
punto: 2.093 abitanti alla fine
dellʼanno scorso, in diminuzio-
ne dunque di 25 unità rispetto
al 2008; 14 le nascite. Rimane
però il secondo paese della
zona per numero di residenti.

Lerma: 883 abitanti, +12 ri-
spetto al 2008, con 11 nascite.
Anche Rocca Grimalda, Cas-
sinelle e Trisobbio registrano
un leggero aumento della po-
polazione, un trend demogra-
fico registrato già da diversi
anni. In questi tre paesi si regi-
strano rispettivamente 10, an-
cora 10 e 7 nascite.

Montaldeo è un Comune as-
sai piccolo: 290 abitanti nel
2009, ne perde 19 rispetto al
2008, nessuna nascita. Nasci-
te in aumento invece a Mon-
taldo, Carpeneto e Mornese.

Come del resto la popola-
zione residente in quasi tutti i
paesi della zona di Ovada.

Premiati il Comune, Vigile
e volontari Protezione Civile

Ovada. Nellʼambito della festa di Natale dei dipendenti comu-
nali, presso Palazzo Delfino, il presidente provinciale della Pro-
tezione Civile, Bologna, ha premiato il volontario Roberto Bruz-
zone per la promozione della raccolta fondi pro terremotati
abruzzesi. Un riconoscimento, da parte del nucleo provinciale
della Protezione Civile, anche al Comune di Ovada, nella per-
sona del sindaco Oddone, per il sollecito invio in Abruzzo di fon-
di e contributi per le prime necessità di quella popolazione, du-
ramente colpita dallʼingente sisma del 6 aprile 2009, e per lʼac-
quisto di gruppi elettrogeni di media dimensione, nonché per la
partecipazione, in terra abruzzese, di persone e di volontari del-
la Protezione Civile del Com ovadese di via Buffa.

Nel contempo, il Comandante della Polizia Municipale Mauri-
zio Prina ha premiato il Vigile Andrea Vitale per la sua fattiva pre-
senza in Abruzzo, in soccorso di quella gente. Lo stesso Co-
mandante ha consegnato al sindaco, in rappresentanza del Co-
mune di Ovada, un targa del Comune di Castel di Ieri, per la so-
lidarietà dimostrata nei confronti dei terremotati abruzzesi

“Semi di pace” allo Splendor
Ovada. Nellʼambito del progetto Semi di Pace per lʼAnno Sco-

lastico 2009-2010, lunedì 18 Gennaio avrà luogo presso il Cine-
ma Teatro Splendor la presentazione del libro “Quanto Mare” di
Alfredo Stoppa - Ed. Falzea. Iniziativa promossa dal Centro per
la Pace “R. Corrie” e dalla Biblioteca.

2.200 € per collaborazione urbanistica
Ovada. Con decreto dirigenziale del 18 dicembre 2009 del Co-

mune, si affida lʼincarico di collaborazione occasionale presso il
settore tecnico-servizio urbanistica, a Paola Guineri. Lʼincarico
è partito il 21 dicembre ed è valido sino al 31 marzo 2010.

Il compenso lordo pattuito ammonta a euro 2.200.

Prosegue la mostra a San Luca
San Luca di Molare. Continua nella frazione molarese la mo-

stra di pizzi ed arredi sacri antichi. Si può visitare in Chiesa al sa-
bato e domenica pomeriggio, ma anche gli altri giorni seguendo
le indicazioni del biglietto affisso davanti alla Chiesa. Intanto per
febbraio la Pro Loco programma una cena, per completare la
raccolta fondi per il restauro della sacrestia.

Ci scrive il prof. Alessandro Figus

“Quale destinazione
per il castello di Lercaro?”

Sul dissesto della strada ci scrive Emilia De Paoli

“Trovate qualche soldino
anche per Pian del Merlo”

A Castelletto, al Centro incontri comunale

Undici artisti per
l’associazione “Vela”

Al Comunale, direttore Andrea Oddone

Concerto di Capodanno
con l’Orchestra di Fiati

Il partigiano “Sandrino” riscoperto da Carlo Petrini

Carlo Asinari diventa
una “storia piemontese”

Ci scrive Giacomo Pastorino del PD

Rava, Scarsi e Caneva
con incarichi provinciali

Aumentano i residenti nella zona di Ovada

Molare, Castelletto
e Silvano i più popolosi

Razzismo su Facebook
Ovada. Lʼassessore comunale allʼIntegrazione Flavio Gag-

gero e il Partito Democratico ci segnalano che scritti e frasi in-
neggianti al razzismo sono ricomparse sul social network Fa-
cebook.

Quanto scritto si commenta da solo.

Arrivano dalla regione
72 mila euro per l’acquedotto

Mornese. Arrivano 72mila euro di stanziamento regionale nel-
le casse comunali. Serviranno per la ristrutturazione, il poten-
ziamento e lʼammodernamento della rete dellʼacquedotto.

PER CONTATTARE
IL REFERENTE DI OVADA

bruna.ottonelli@libero.it
Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429

Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA
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Ovada. Clamoroso al Geiri-
no, nel campionato di volley
serie B/2: la Plastipol soccom-
be per 2-3 di fronte al modesto
Villanova Volleyball, dopo aver
avuto diverse occasioni di
chiudere la partita a proprio fa-
vore.

Eppure partono bene i ra-
gazzi di Minetto, che vincono
bene il primo set, chiuso abba-
stanza agevolmente per 25-
18.

Poi cominciano i momenti-
no per i biancorossi, con ripe-
tute battute dʼarresto fisico-
agonistiche ed un calo eviden-
te di concentrazione. Il secon-
do parziale finisce così per 17-
25, ed i cuneesi ringraziano.

Il terzo set è lunghissimo,
una vera maratona del volley:
dopo tanti batti e ribatti da una
parte e dallʼaltra, finisce per
32-30 a favore della Plastipol,
comunque imprecisa e poco
determinata. Il quarto parziale
sembra favorevole ai bianco-
rossi, che lo conducono sino a
metà (15-14): Poi i cuneesi in-
filano 11 giochi consecutivi e

chiudono beffardamente per
25-15!

Quinto e decisivo parziale,
al tie break: parte male la Pla-
stipol (3-8), poi grazie anche a
Bavastro cʼè un parziale recu-
pero dei biancorossi, che rie-
scono ad arrivare sino ad un
punto dagli avversari (11-12).
Ma lo stesso Bavastro sbaglia
il servizio (sino ad allora effica-
ce e vincente) ed i cuneesi an-
cora una volta ringraziano. Set
decisivo chiuso a loro favore
per 15-11.

Sabato prossimo, 16 genna-
io, trasferta a Torino con lo
Sporting Parella.

Formazione: Demichelis
19, Suglia 2, G.L. Quaglieri 3,
Gonzales 18, Caldon 13, Mori-
ni 11. U. Quaglieri libero, utiliz-
zati Bavastro 5, Nistri 1 e Bel-
zer.

Classifica: Erbaluce Caluso
28, Hasta Asti 27, SantʼAnna
24, Euro 20, Vado 19, Voghera
e Chieri 17, Plastipol e Savi-
gliano 16, Brebanca e Parella
14, Villanova 7, Olimpia 6, Pi-
nerolo 5.

Ovada. Primo impegno del
2010 per la Red Basket, la sfi-
da salvezza sul campo del Do-
modossola.

LʼOvada gioca un discreto
primo tempo, i biancorossi
conducono al 7ʼ per 10-5 (tri-
pla di Ficetti). Montefusco, il
coach avversario, sceglie la
zona e sporca la circolazione
di palla ovadese: Domodosso-
la sorpassa, 22-20 con un ca-
nestro di Maffioli al giro di boa
del secondo quarto. Ma il neo
arrivato Evotti segna 8 punti
consecutivi e fissa il 35-29 di
metà gara. Ma il Domodossola
pressa e la Red fatica a entra-
re nei giochi dʼattacco. Però
funziona la zona scelta dal co-
ach Brignoli: Gorini e Rossi ri-
portano i biancorossi a -5, 58-
53. A 2ʼ48” dalla sirena la Red
è sotto 60-57. Sullʼaltro fronte
risponde proprio Bruschini.
Evotti, 1ʼ56” dal termine, se-
gna la tripla del -2. Il Domo-
dossola è più lucido: un terzo
quarto da 27-11 condanna la
Red Basket alla sconfitta. Fini-
sce 72-67, con il rammarico
dʼaver vinto per tre quarti, sen-
za aver portato a casa il risul-
tato che conta di più.

Sabato 9 riscossa della Red
contro il Busto Arsizio e match
vinto per 69-67, risolto solo al-

la sirena finale. Le due squa-
dre arrivano in parità, 64-64 a
2ʼ30” dalla fine. Eʼ Ficetti a
rompere lʼequilibrio con un tiro
piazzato dal lato sinistro del
campo: 66-64 a 1ʼ19” dal ter-
mine. Poi la Red conserva lʼe-
siguo vantaggio e così resta
agganciata al treno delle squa-
dre a 10 punti, con Varese, Se-
stri L. e Busto.

Torna sul campo sabato 16
gennaio, ore 21: per la prima
di ritorno al Geirino scende
lʼEB Mortara.

Tabellino: Rossi 7, Ficetti
15, Pavone 7, Gorini 14, Tor-
reggiani 7, Evotti 11, Armana
8, Campanella, Bovone, Bri-
gnoli. All: Brignoli.

Ovada. Lʼassessorato co-
munale alla Pubblica Istru-
zione, su proposta della
Commissione mensa, con la
Policoop, l ʼ Ist i tuto Com-
prensivo ed il 1º Circolo e
con lʼapprovazione del ser-
vizio igiene alimenti e nutri-
zione dellʼAsl-Al, sede di Ac-
qui, nel 2007 ha avviato il
progetto “Sfrutta la frutta”,
per educare i bambini a
mangiare la frutta e ad ali-
mentarsi in modo sano ed
equilibrato.

Nel 2008/09, il Comune
ha avviato una nuova inizia-
tiva, “La giornata della frut-
ta”, che prevedeva la distri-
buzione di frutta allʼinterval-
lo del mattino, una volta al-
la settimana, nella giornata
stabilita dalla ditta conces-
sionaria, a circa 400 alunni
della Scuola Primaria e Me-
dia, frequentanti le classi in-
dividuate dai dirigenti sco-
lastici.

“Dai questionari sommini-
strati nel 2008 – dice lʼas-
sessore Sabrina Caneva -
per valutare i risultati e lʼim-
patto prodotti sullʼutenza dal
progetto “Sfrutta la frutta”
per lʼeducazione alimentare
ed il cambiamento reale del-
le abitudini di alunni e ge-
nitori, è emerso che il pro-
getto ha contribuito ad au-
mentare il consumo di frut-
ta e verdura degli alunni e a
sensibilizzare le loro fami-
glie, per la maggior parte fa-
vorevoli ad una ripresa di

iniziative analoghe. Questo
ci ha stimolato a continuare
il progetto e ampliarlo”.

Il Comune, il 1º Circolo e
lʼIstituto Comprensivo han-
no così aderito al program-
ma comunitario “Frutta nel-
le scuole”, che prevede la
distribuzione gratuita nelle
scuole di prodott i orto-
frutticoli freschi, stagionali e
di qualità e/o prodotti otte-
nuti con metodi di produ-
zione integrata certificate,
interamente finanziato a li-
vello comunitario e nazio-
nale.

Considerato che la prima
annualità del programma
coinvolge solo la Scuola Pri-
maria, il Comune, con deli-
bera di Giunta n. 182 del
21/12/ 2009, ha inoltre sta-
bil i to di avviare, per i l
2009/2010, lʼiniziativa “La
giornata della frutta”, che
prevede la distribuzione di
frutta allʼintervallo del matti-
no, una o più volte alla set-
t imana, agli alunni della
Scuola Media “S. Pertini”,
frequentanti le classi indivi-
duate dai dirigenti scolasti-
ci.

Le attività di educazione
alimentare sono arricchite
da incontri tematici rivolti
agli alunni della Scuola Pri-
maria e Media, organizzati
dalla Coop Liguria.

Le iniziative proseguono
fino a giugno, per stimolare
alunni e genitori a “sfruttare”
al massimo la frutta.Ovada. Turno negativo,

quello della scorsa settimana,
anche per la formazione fem-
minile della Plastipol, nel cam-
pionato di volley di serie C.

Opposte alle avversarie tori-
nesi del Lingotto, le ragazze di
Vignolo devono cedere per un
set a tre. Partenza positiva per
le Plastigirls, che vincono ab-
bastanza agevolmente il primo
parziale per 25-11.

Ma poi comincia per loro la
serie negativa di errori e diffi-
coltà di concentrazione e de-
terminazione.

Finisce così che le torinesi
approfittano della situazione
favorevole creatasi al Palaz-
zetto del Geirino e macinano

punti e giochi, sino a fare pro-
pri i tre set consecutivi, quelli
che consegnano loro la vitto-
ria.

Il secondo parziale è appan-
naggio delle torinesi per 27-25;
gli altri due con lo stesso pun-
teggio, 25-23.

Formazione: Guido 11, Ago-
sto 20, Fabiani 2, Romero 11,
Pola 5, Moro 11. Fabiano libe-
ro; utilizzati Fossati 2, Ferrari
1, Bianchi 1, Bastiera.

Classifica: Centallo 30, Pe-
rosa e Bellarosina 24, Cafasse
23, Oleggio 20, Borgomanero
19, Plastipol e Galliate 18, Te-
am volley 16, Cm Italia 12, Co-
gne e Chatillon 9, Omegna 5,
La Salle 4.

Castelletto dʼOrba. Anche
questʼanno i ragazzi della
Scuola Media hanno realizzato
un calendario illustrato per
lʼanno appena iniziato.

I ragazzi, guidati dai loro in-
segnanti, per ogni mese del
2010 hanno disegnato i giochi
e i giocattoli della tradizione, il
cui significato è stato poi tra-
dotto in italiano e nelle lingue
della globalizzazione (inglese
e francese).

Ecco quindi riapparire, an-
cora una volta, i suldatigni (sol-
datini), ra buöta (bambola di
pezza), ir mandilu (fazzoletto),
ra girôda (la trottola), u serciu
(il cerchio), i pignataini (pento-
lini), lʼaquilou (aquilone), ir bi-
lie (biglie), ir cavò a doundulo
(cavallo a dondolo), u trinei
(trenino), i birili (birilli) e ra slita
(slitta).

Novità di questʼanno: ogni
mese, una ricetta con le me-
rende di una volta. Dal pane e

uva al croccante; dal pane,
burro e zucchero allʼuovo
sbattuto; dalla focaccia dolce
al focaccino; dal budino alle
frittelle, e tante altre ricette an-
cora.

Il calendario è stato realizza-
to dallʼAmministrazione comu-
nale, con i fondi della legge re-
gionale per la valorizzazione
del patrimonio linguistico pie-
montese.

“Crediamo che un calenda-
rio così unico sia il modo mi-
gliore per augurare un 2010 di
pace e serenità” – dice il Sin-
daco Federico Fornaro. “I gio-
chi e le merende di una volta
sono una componente fonda-
mentale della trasmissione
della memoria delle nostre ra-
dici contadine.

Ed oggi abbiamo un grande
bisogno proprio di riscoprire i
valori veri della tradizione, per
riuscire a interpretare al meglio
la modernità.”

Molare. Nella foto la situa-
zione sul ponte dellʼOrba di
Molare, scattata su segnala-
zione di molti lettori o utenti
della struttura, di competenza
della Provincia.

Quando nevica, i pedoni so-
no costretti a camminare sulla
strada, tra le pozzanghere e le
auto che vi transitano.

La neve infatti ricopre il
“passaggio pedonale protetto”,
compresi i due sbocchi sulla

Provinciale, e nessuno prov-
vede a rimuoverla.

Eppure due anni fa il ponte
era stato completamente ri-
strutturato, proprio per motivi
di sicurezza!

Cʼè da chiedersi dunque
quale sia il limite della sicurez-
za e se questa riguarda anche
i pedoni che devono percorre-
re quotidianamente il ponte,
per andare alla Stazione o alle
proprie case...

“Tagliolo al cinema”
Tagliolo. E iniziata con gennaio la rassegna “Tagliolo al cine-

ma”, cinema di qualità in dvd a cura del Ccrt Tagliolese.
Dopo la proiezione del 14 gennaio per “Lʼospite inatteso” di

Hayward, con Jim Carrey, sabato 16 gennaio, alle ore 16, un film
per bambini, “Ponyo sulla scogliera”, di Myazaki; giovedì 21, ore
21, “Pranzo di ferragosto”, film di Di Gregorio con lo stesso regi-
sta; giovedì 28, ore 21, “Questione di cuore”, di Archibugi, con
Antonio Albanese.

Giovedì 4 febbraio, “Il matrimonio di Lorna”, di Quanan con Yu
Nan; giovedì 11 febbraio, “Si può fare”, film di Manfredonia con
Claudio Bisio; giovedì 18, “Fortapasc” film di Risi con de Rienzo;
giovedì 25, “Gran Torino” film di Eastwood con Clint Eastwood.

Spettacoli in collaborazione col Comune.

“L’industria dei rifiuti” alla Soms
Ovada. Venerdì 15 gennaio, alle ore 21 presso la sala Soms

in via Piave, riprende il ciclo di incontri su “Guerra e pace nel XXI
secolo”, organizzato dal Centro per la pace e la non violenza
“Rachel Corrie”.

Dopo i primi incontri su crisi economica, produzione e com-
mercio internazionale di armi curato da Carlo Tombola, e su nu-
cleare civile e militare, con Angelo Baracca, il primo appunta-
mento dellʼanno nuovo è “lʼindustria dei rifiuti”. Marino Ruzze-
nenti (di “Cittadini per il riciclaggio”) presenta notizie ed argo-
menti e fornisce spunti di riflessione e di dibattito su un tema che
è diventato sempre più scottante in italia e nel mondo.

“I rifiuti sono lʼaltra faccia della società dello spreco e della mi-
seria, sono lʼindicatore concreto di una civiltà impazzita, in cui la
loro produzione, disseminazione e smaltimento alimenta lo
scambio tra politica e criminalità, distruzione dellʼambiente e in-
quinamento della società” - dicono gli organizzatori dellʼiniziativa.

Lʼappuntamento successivo con Giovanna Ricoveri (di Ecolo-
gia politica), in programma venerdì 19 febbraio, è dedicato inve-
ce al rapporto-scontro tra ecologia ed economia ed ha come ti-
tolo “I beni comuni tra ecologia e economia”.

“Uno sporco reggae” di Andrea Bolla
Ovada. Eʼ in libreria “Uno sporco reggae”, libro dellʼovade-

se/acquese Andrea Bolla. Scrittore quarantenne innamorato del
popolo giamaicano e della musica che, da questʼisola, si è diffu-
sa in tutto il mondo, Andrea ha intrecciato un giallo che coinvol-
ge il lettore e lo avvolge in un mistero fitto, come la selva delle
Blue Mountains.

Una storia che accompagna il lettore alla scoperta delle anime
dellʼisola, dei sounds che ritmano la narrazione, dei personaggi
che la realtà sa creare, più che la fantasia.

Campionato di calcio Promozione
Ovada. Il campionato di Promozione in cui milita lʼOvada, fer-

mo nello scorso turno per la neve, riprenderà domenica 17 gen-
naio, tempo permettendo.

In programma, tra le altre, la partita Libarna-Ovada.

Lancio e cena dello stoccafisso
Molare. Grande successo di pubblico la recita offerta dal grup-

po adulti dellʼOratorio, al Teatro Splendor di Ovada.
Il musical dal titolo “Natale, che schianto!” ha visto il ritorno

sulle scene del gruppo delle “ciatelle molaresi”, con il loro teatro
dialettale.

Si è poi svolta il 5 gennaio in Parrocchia la tradizionale “tom-
bola della Befana”, con lʼestrazione dei premi della lotteria par-
rocchiale.

Il 9 gennaio i ragazzi più giovani e i bambini dellʼOratorio han-
no riproposto la loro recita natalizia alle ospiti della Casa di Ri-
poso Maria Teresa Camera di Ovada.

Nei prossimi giorni sarà la volta della gita per la visita ai pre-
sepi e della festa dello stoccafisso.

Sabato 16 gennaio, gita a Pentema di Torriglia e a Genova per
la visita ai presepi. Domenica 17, lancio dello stoccafisso, gara
degli adulti: iscrizioni in Parrocchia dalle ore 14 (non più di 8
squadre).

Sabato 23, lancio dello stoccafisso, gara dei bambini e dei ra-
gazzi, iscrizioni in Parrocchia dalle ore 14.

Domenica 24, cena dello stoccafisso, ore 20 in Parrocchia,
iscrizioni entro venerdì 22.

Ovada. Ci scrive Paolo So-
la, segretario de “I Moderati”,
sezione ovadese.

“A dieci anni dalla morte di
Bettino Craxi si è scatenata
una polemica demagogica, tra
gli opposti estremisti.

Questo è il segno triste del-
la scarsa capacità di valutazio-
ni storiche che sappiano co-
gliere luci ed ombre di una per-
sonalità politica, che indubbia-
mente ha segnato il corso del-
la vita politica e della storia del
Paese.”

Condivido le parole di Gian-
ni Pittella, vicepresidente del
Parlamento europeo. Come
Pittella, anchʼio non mi sono
mai accodato agli osanna di ie-
ri e di oggi, ma non posso che
disapprovare i giudizi liquida-
tori e sommari per i quali tutto

è riconducibile alla vicenda
giudiziaria.

Lʼerrore principale che fece
Craxi, a mio avviso, fu di non
capire che una stagione politi-
ca era finita e una nuova an-
dava aperta.

Quello che mi preoccupa è
che anche nella zona di Ova-
da il dibattito sui temi socialisti
e riformisti si sia spento. Il fat-
to che ad Alessandria si sia al-
meno pensato alla intitolazio-
ne di una via a Craxi e ad Ova-
da no, non è un problema fine
a se stesso. Non mi preoccu-
pa questo dato, quello che mi
rattrista è che i sentimenti so-
cialisti e soprattutto riformisti
non trovino più una casa.

La realtà è che non cʼè più
nessuno che voglia aprire il di-
battito su questi argomenti”.

Sabato 16 gennaio con lo Sporting Parella

La Plastipol messa sotto
dal modesto Villanova

Rispettivamente con Domodossola e BustoArsizio

La Red Basket Ovada
prima perde poi vince

Iniziativa del Comune ed Istituti cittadini

“Sfrutta” la frutta...
nelle scuole dell’obbligo

Realizzato dai ragazzi della media di Castelletto

Il calendario2010dedicato
ai giocattoli di una volta

I pedoni camminano sulla strada, tra le auto

Sul ponte di Molare
c’è pericolo se nevica

Paolo Sola: “Spento il dibattito
sui temi socialisti e riformisti”

Evotti in azione.

Volley serie C femminile

Le Plastigirls battute
dalle torinesi del Lingotto
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Campo Ligure.Anche la re-
gione Liguria andrà al voto il
prossimo mese di marzo per
eleggere il proprio governato-
re e i consiglieri. La nostra val-
le vede i due schieramenti,
quello di centro destra e quel-
lo di centro sinistra, già in mo-
vimento per essere pronti al-
lʼappuntamento. Per il centro
sinistra, maggioranza uscente,
è il Partito Democratico quello
più in effervescenza per due
motivi. Il primo è legato alla de-
cisione comitato regionale di
far svolgere nellʼultima dome-
nica di gennaio le primarie per
designare i nuovi candidati al-
la carica di consigliere regio-
nale; il secondo, strettamente
legato al primo, è che i coordi-
namenti locali del partito han-
no deciso di puntare allʼunani-
mità sullʼex sindaco del nostro
comune, Antonino Oliveri per
tentare di avere finalmente
lʼopportunità di vedere un rap-
presentante dellʼentroterra
eletto in via Fieschi.

Naturalmente cʼè la consa-

pevolezza della difficoltà per
raggiungere lʼobbiettivo ma i
“democratici” valligiani stanno
risolutamente lavorando per
questo, forti anche del soste-
gno, legato al progetto politico
di dare forza ai piccoli comuni
dellʼentroterra, di altre valli in-
terne della nostra provincia.
Anche nel centro destra le ma-
novre sono iniziate, per vener-
dì 16 gennaio, presso la sala
polivalente della comunità
montana è previsto un conve-
gno del Pdl curato da Lorenzo
Zunino, vice sindaco di Urbe e
da sempre anima del centro
destra della valle. A questo
convegno parteciperanno i
consiglieri uscenti Garibaldi e
Rocca e il coordinatore regio-
nale Michele Scandroglio.

Entro la metà di febbraio do-
vranno essere decise le candi-
dature e da quel momento si
aprirà il vero confronto eletto-
rale tra lo schieramento uscen-
te guidato dal ricandidato
Claudio Burlando e lo sfidante
Sandro Biasotti.

Masone. Pubblichiamo in
parte la lettera del Padre Ago-
stiniano Luigi Kerschbamer
con la quale, dalla missione di
Cebu City-Philippines dove
opera da tre lustri, ci raggua-
glia circa la sua formidabile
opera in aiuto alle popolazioni
locali.

“Prima di tutto grazie di tut-
to a tutti, grazie a chi mi ha
scritto, grazie a chi è in con-
tatto con la posta elettronica,
grazie a chi sostiene i nostri
giovani attraverso lʼadozione,
grazie a chi sostiene un bam-
bino a distanza, grazie a chi
ha aiutato a riempire il contai-
ner, grazie a chi lavora per la
costruzione della città dei ra-
gazzi, grazie per chi offre la
preghiera ed i sacrifici per il
successo della missione e la
perseveranza e santificazione
delle vocazioni.

… Lʼofficina meccanica è
stata costruita a tempo di re-
cord, un poʼ più difficile è tro-
vare gli istruttori meccanici,
ma si arriverà presto a com-
pletarne il quadro.

Anche la cisterna per rac-
cogliere lʼacqua piovana è di-
ventata una bella realtà: ca-
pacità di 400 mila litri, di ac-
qua ne è venuta tanta in que-
sti ultimi mesi.

Molti si sono preoccupati
della situazione della nostra
missione con tutte le alluvioni
di cui parla la televisione; pri-
ma cosa ci troviamo a Cebu,
dove da sempre si avverte la
protezione evidente del “S. Ni-
gno”; secondo, secondo an-
che la nostra nuova missione
a Manila, contratto firmato lʼ8
di settembre, si trova ancora
una volta in collina, anche se
i disastri nei dintorni sono sta-
ti tanti.

La città dei ragazzi va a ri-
lento, anche a causa della cri-
si internazionale.

Bello però un fax che ho ri-
cevuto pochi giorni addietro:
oggi è il mio compleanno, dice
il testo, per regalo vado allʼuf-
ficio postale e faccio un boni-
fico a favore della missione.
(Che bella ispirazione… gra-
zie!!!)

Il nostro lavoro principale è
sempre quello di aiutare le
persone a vivere il vangelo,
base di ogni giustizia e sal-
vezza eterna, e nello stesso
tempo preparando nuovi mis-
sionari.

È stata aperta la missione
in Vietnam come pure in
Myanmar, la seconda settima-
na di dicembre (la lettera por-
ta la data del 15 novembre
n.d.r.) sarò in Indonesia per

vedere come continuare nel
modo migliore quella missio-
ne.”

Per chi desidera sostenere
le opere di Padre Luigi,
E-mail oad@skyinet.net
“Associazione missionari con
P. Luigi” ONLUS,
per il cinque per mille C.F.
95114950108
Mission of the OAD
Tabor Hill, Talamban
6000 Cebu City, Philippines.

Calcio

Rena e Minetti
Il Masone vola
4 a 1 al Virtus
Mignanego
Masone. Inizia nel migliore

dei modi il nuovo anno per il
Masone.

La formazione del presiden-
te Puppo, sul campo di Geno-
va Prà, non ha incontrato trop-
pe difficoltà per superare il Vir-
tus Mignanego, nel recupero
della gara rinviata causa neve
lo scorso 19 dicembre.

I ragazzi di mister Piombo si
sono imposti grazie alla netta
superiorità tecnica.

Nel primo tempo allʼiniziale
vantaggio biancoceleste con
Graziano Rena, servito da Mi-
netti, gli avversari hanno rispo-
sto trovando la rete del mo-
mentaneo 1 a 1.

Ma nella ripresa, con gli in-
gressi in campo di Galleti e
Ravera, il Masone ha cambia-
to ritmo, trovando la rete del 2
a 1 grazie ad calcio di rigore
trasformato da Minetti.

Poco dopo lʼarbitro assegna
un rigore anche al Virtus Mi-
gnanego, respinto da Lanzi-
cher e, a questo punto, il Ma-
sone dilaga, segnando altre
due reti, ancora con Rena e
con Minetti.

Un successo importante che
consolida la posizione in clas-
sifica e fa ben sperare per il
proseguo.

Prossimo impegno sabato 9
a Multedo contro il San Gio-
vanni Battista Croce Verde
Prà.

Masone. Anche questʼanno
numerose sono state le inizia-
tive promosse dal Circolo Ora-
torio Opera Mons. Macciò du-
rante il periodo natalizio.

Giovedì 24 dicembre il
gruppo animatori dellʼOratorio
ha organizzato il cenone della
vigilia, per aspettare insieme il
Santo Natale, al quale hanno
partecipato una quarantina di
ragazzi, oltre allʼinstancabile
Suor Ivana e al Parroco don
Maurizio Benzi.

La settimana successiva,
giovedì 31 dicembre, nel salo-
ne dellʼOratorio, è stato orga-
nizzato il tradizionale cenone
di Capodanno, al quale hanno
preso parte circa 200 persone.

La serata è iniziata alle ore
21 e la cena è stata accompa-
gnata dal piacevole intervento
di un gruppo musicale che ha
allietato i presenti.

Dopo il saluto al nuovo anno

è proseguita la musica con le
note delle più conosciute can-
zoni di gruppo.

Nella sala Domenico Savio,
invece, il gruppo animatori ha
organizzato la discoteca per
intrattenere i più giovani.

Il nuovo anno è iniziato al-
lʼinsegna dei tornei di calcetto,
ping-pong, cirulla, biliardo e
play station, che si sono tenuti
nelle serate dal 2 al 5 gennaio
nei locali dellʼOratorio.

Le manifestazioni natalizie
si sono concluse nel pomerig-
gio dellʼEpifania, mercoledì 6
gennaio, con la benedizione
dei bambini alle ore 15,30 in
Parrocchia, seguita dallʼarrivo
di ben sette Befane nel salone
Opera Mons. Macciò, che han-
no distribuito caramelle e dolci
a grandi e piccini.

Per i più piccoli è stato pro-
iettato, sempre nel salone del-
lʼOratorio, un cartone animato.

Masone. Martedì 29 dicembre, si è svolto, presso il teatro
opera Monsignor Macciò, il “Concerto di Capodanno” del coro
Rocce Nere diretto dal maestro Giancarlo Oliveri e della Ban-
da Musicale Amici di piazza castello diretta dal maestro Alber-
to Oliveri.

Nella prima parte del concerto il coro Rocce Nere ha inter-
pretato canti natalizi e del repertorio tradizionale.

A seguire la Banda e le Rocce Nere hanno eseguito insieme
il “Va Pensiero” brano celebre tratto dalla terza parte del Na-
bucco di Giuseppe Verdi.

Nella seconda parte la Banda musicale ha intrattenuto il pub-
blico con una serie di pezzi per concludere con la marcia Ra-
detzky, brano che ha chiuso, come tradizionalmente a Vienna,
il concerto di capodanno a Masone, concerto che è stato ap-
prezzato non solo per le buone qualità del coro e della Banda,
ma anche perchè segna una collaborazione di valle a livello
musicale e culturale che dovrà mantenersi, crescere e miglio-
rare sempre di più.

Masone. Dopo gli applausi riscossi recentemente nella par-
rocchia di San Nicola a Genova nel concerto tenuto per aiutare
le iniziative, in particolare rivolta ai bambini di strada, dellʼago-
stiano Padre Luigi missionario nelle Filippine, il coro Polifonico
Masone si è ripetuto lo scorso martedì 5 gennaio, vigilia del-
lʼEpifania, alle ore 21 nel teatro Opera Mons. Macciò, con il con-
certo diretto dal maestro Daniela Priarone, seguito dallo spetta-
colo dei ragazzi delle scuole medie di Masone, diretti dalla pro-
fessoressa Anna Maria Oliveri.

Il Coro Polifonico ha eseguito una decina di brani, tra cui i na-
talizi Ring Christmas Bells e Noël Noël, canto popolare francese.

Per il resto si è trattato di brani sacri e profani, che spaziava-
no dal ʻ500 al ʻ700 e non solo, tra cui lʼAve Maria Guarany di En-
nio Morricone, tratta dal film “Mission”, “Venerabilis barba capu-
cinorum” di Mozart, “Su bolu ʻe sʼastore”, cioè “Il volo del falco”,
un canto popolare in lingua sarda di Tonino Puddu; infine “Canʼt
help falling in love”, brano notissimo degli anni ʼ60 portato al suc-
cesso da Elvis Presley.

Il gruppo dei ragazzi delle scuole medie di Masone ha ripro-
posto alcuni brani natalizi e non solo, già eseguiti durante il con-
certo dello scorso 19 dicembre.

Campo Ligure. Come tutti gli anni il comitato locale della
C.R.I. ha aperto il tesseramento, questa volta hanno deciso di
compiere uno sforzo particolare per raggiungere il migliore risul-
tato possibile; sarà dunque possibile dare il proprio obolo, indi-
spensabile per il funzionamento di questo importantissimo ser-
vizio, il martedì e il venerdì presso la sede della Pro Loco di via
della Giustizia, il sabato pomeriggio e la domenica mattina pres-
so la postazione allestita in piazza V. Emanuele e, la novità di
questʼanno, alcune squadre di volontari, muniti di divisa e tes-
serino, gireranno casa per casa. Il sodalizio, guidato dal com-
missario Ivano Pastorino, ha passato un anno piuttosto difficile
per problemi sorti al suo interno, ma ora, piano piano, la situa-
zione è in fase di miglioramento, testimone sono il numero cre-
scente di servizi effettuati negli ultimi mesi, rimangono alcune
criticità quali una situazione finanziaria non troppo rosea, alla lu-
ce anche del fatto che necessiteranno a breve interventi sia per
acquisire una nuova ambulanza sia per la manutenzione del-
lʼedificio della sede, e quale la carenza di volontari che limita for-
temente lʼattività in alcuni giorni e alcune ore. Per questo la
C.R.I., nel manifesto che spiega il tesseramento rivolge un “cal-
do” appello alla popolazione per trovare gente disposta a “dare
una mano”.

Elezioni regionali Liguria
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Per costruire la città dei ragazzi
aiutando l’opera di Padre Luigi

Oratorio Opera mons. Macciò

Manifestazioni natalizie
concluse dalla Befana

Iniziativa di valle

Concerto di capodanno
per banda e Rocce Nere

Esibizione con le scuole medie

Il coro polifonico
conclude i concerti

Comitato di Campo Ligure
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Cairo M.tte. Allo scadere del
2009 lʼItaliana Coke di Bragno,
dopo la settima riunione della
conferenza dei servizi in sede
deliberante, ha ottenuto lʼAuto-
rizzazione Integrata Ambienta-
le. Questo provvedimento, che
consentirà allʼazienda di prose-
guire con tutte le carte in rego-
la lʼattività lavorativa, autorizza
lʼesercizio dellʼimpianto in con-
formità ai requisiti del decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n.
59, relativo alla prevenzione e
possibile progressiva riduzione
delle emissioni dello stabili-
mento. Si è trattato di un per-
corso abbastanza faticoso ma
alla fine si è arrivati alla formu-
lazione di un documento che
potesse essere accettato da
tutti gli enti competenti, la Pro-
vincia di Savona, il Comune di
Cairo Montenotte, la Regione
Liguria, lʼASL, lʼARPAL.

Meno di due mesi fa sem-
brava cosa fatta e invece il via
libera ambientale era stato ri-
mandato. La Conferenza dei
Servizi, che si era riunita per
deliberare presso la sede della
Provincia di Savona, non ave-
va rilasciato allo stabilimento di
Bragno lʼautorizzazione. Si trat-
tava in pratica di conciliare le
prescrizioni previste dal Comu-
ne di Cairo con lʼattività stessa
dellʼazienda. E questo non era
avvenuto. Si intendeva sempli-
ficare le prescrizioni, che sem-
bravano troppo complesse, e
questo in accordo con il Comu-
ne di Cairo, per poi procedere
ad una seconda seduta delibe-
rativa. Lʼassessore provinciale
Paolo Marson aveva voluto far
notare che unʼautorizzazione
troppo condizionata da control-
li e monitoraggi potrebbe com-
portare il rischio di ricorsi da
parte dellʼazienda.

Si tratta comunque di una vi-
cenda che ha attraversato de-
cenni di attività della Cokeria
con relativo inquinamento am-
bientale. A parte qualche debo-
le intervento di protesta, come
quello dei residenti di Bragno,
si è sempre lasciato fare, an-
che perché mette sempre male
accanirsi contro unʼazienda che
produce ricchezza e lavoro.

I tempi sono tuttavia cambia-
ti e cʼè una diversa sensibilità
nei confronti di questi problemi
e, visto i disastri ambientali pro-
vocati da una gestione sconsi-

derata delle risorse, non è as-
solutamente fuori luogo una
maggiore attenzione da parte
delle pubbliche istituzioni.

Questa lunga diatriba, che
alla fine ha ritrovato lʼaccordo
tra le parti, ha tra i protagonisti
lʼAssessore allʼAmbiente Goso
che si era impuntato non ac-
cettando che nei forni finiscano
materiali di dubbia provenien-
za e di altrettanto dubbia natu-
ra. Del resto, senza volere ca-
valcare una sterile intransigen-
za è tuttavia utile non accetta-
re sempre a scatola chiusa i
buoni propositi delle varie
aziende, la cui affidabilità è
sempre da provare. Vedi lʼAc-
na di Cengio che, dopo aver di-
stribuito, dal nord sino al pro-
fondo sud, ogni genere di vele-
ni ha finito poi per abbandona-
re il tutto nelle mani della pub-
blica amministrazione che ha
poi dovuto provvedere, con i
soldi dei contribuenti, al risana-
mento di tutta lʼarea inquinata.

Intanto è stata risolta la que-
stione in sospeso relativa alla
dirigenza delle Funivie Spa,
unʼazienda strettamente con-
nessa con la Cokeria di Bra-
gno. Riccardo Genta, ex presi-
dente di Federindustria Liguria
e dellʼUnione Industriali di Sa-
vona, dal 23 dicembre scorso
è il nuovo presidente. Subentra
a Rino Canavese, dimissiona-
rio, presidente dellʼAutorità
Portuale.

Il consiglio di amministrazio-
ne è composto da due rappre-
sentanti della società Italiana
Coke, due della cordata im-
prenditoriale guidata dal Grup-
po Campostano e dal rappre-
sentante dellʼAutorità Portuale.
Amministratore delegato di Fu-
nivie è Gian Luigi Miazza (Ita-
liana Coke), vicepresidente Et-
tore Campostano.

Le dimissioni di Rino Cana-
dese risalgono al 5 ottobre. Il
presidente dellʼAutorità Portua-
le di Savona aveva preso que-
sta decisione a fronte delle vi-
cende giudiziarie di questi ulti-
mi mesi che non gli avrebbero
permesso di svolgere fino in
fondo la funzione di garante.
Questa decisione aveva crea-
to qualche inquietudine dal mo-
mento che la società dei “va-
gonetti” aveva in corso una se-
rie di importanti investimenti
per migliorare lʼefficienza del

servizio di trasporto, senza
contare il progetto della coper-
tura dei parchi carbone di San
Giuseppe.

Lʼ azienda funiviaria ha il suo
presidente, lʼItaliana Coke po-
trà continuare la sua attività in-
dustriale: vale la pena sottoli-
neare ancora una volta che,
nonostante la ricerca portata

avanti da più parti sulle fonti
energetiche alternative, il car-
bone continua a svolgere un
ruolo importante nel campo
dellʼenergia. Cittadini e istitu-
zioni continuano dunque ad
essere chiamati a svolgere un
compito importante di controllo
a salvaguardia della salute.

PDP

Cairo M.tte. Il 26 novembre scorso, la divisione ecologia della
società Ligure Piemontese Laterizi ha ottenuto dal Rina la certifi-
cazione ambientale ISO 14001 per aver adottato nella propria di-
scarica per rifiuti non pericolosi di Cairo Montenotte (“La Filippa”)
un sistema di gestione ambientale conforme ai più severi standard
internazionali. Negli stessi giorni una “film commission” britannica,
alla ricerca di siti in Liguria nei quali ambientare film, spot televisi-
vi, programmi tv , videoclip e servizi fotografici, ha incluso lo sce-
nario della “Filippa”, tra i boschi ed i terreni argillosi al confine tra
i comuni di Cairo e di Cengio, tra le “location” da prendere in con-
siderazione per future produzioni. Non sembrerebbe vero ma stia-
mo parlando proprio di quella “famigerata” discarica che aveva su-
scitato tante polemiche e che sembrava essere diventata il sim-
bolo dellʼinquinamento valbormidese e che ora è considerato un
sito degno di competere con località come Camogli, Sanremo e le
Cinque Terre, il mercato dei fiori di Sanremo e il nuovo polo au-
diovisivo di Cornigliano. Sono infatti questi, accanto alla Filippa, i
siti visitati dagli otto “location menager” che dal 26 al 29 novembre
sono venuti in Liguria. Il gruppo è composto da Leonora Shep-
pard, specializzata in servizi fotografici, Rikke Dakin (cinema), Da-
vid Pinnington (cinema e pubblicità), Mick Ratman (location ma-
nager di Hotel Ruanda e di Welcome to Sarajevo), Manus Home
e Roland Caine (cinema e TV), Darren Greene e Dee Gregson.

In precedenza, a fine settembre, la discarica cairese era stata
indicata come caso di eccellenza nazionale nel settore della ri-
qualificazione e del riutilizzo di un sito industriale dismesso al ter-
zo salone Remtech Expo di Ferrara, dedicato alle bonifiche dei si-
ti contaminati. La “Filippa” assomiglia in tutto e per tutto ad un
esempio riuscito di “business” sostenibile.

Gli imprenditori non hanno certo speso sette anni della loro vi-
ta per fare della beneficenza. Però hanno dimostrato la determi-
nazione, anzi la grinta sufficiente a resistere a tutte le pressioni.
Anche il Comune di Cairo si è dimostrato intelligente e pragmati-
co, pronto a riconoscere che chi non inquina non può continuare
per tutta la vita ad essere definito un inquinatore. RCM

Cairo M.tte. Il vicesindaco
di Cairo, Gaetano Milintenda,
non fa più parte del Partito De-
mocratico.

Le motivazioni che lo hanno
indotto a rassegnare le dimis-
sioni sono state espresse in un
breve comunicato stampa:
«Lascio il PD perché è fallito il
progetto originario al quale
avevo aderito.

Eʼ stato stravolto, infatti, il
Dna del progetto Veltroni-Fran-
ceschini cioè del partito a vo-
cazione maggioritaria. Proget-
to ripudiato dal nuovo segreta-
rio Bersani, sia pur adottando,
a parole, il metodo delle pri-
marie nel caso ci fossero can-
didati alternativi. Gli esempi
che a livello nazionale ci ven-
gono offerti non sono dei più
entusiasti.

Il Partito Democratico nelle
13 regioni in cui si vota non
candida alla presidenza di re-
gione nessun candidato
espressione della minoranza
del partito, rappresentata da
Franceschini e Marino. Segno
che si scrive PD e si legge DS!

Pertanto non riconoscendomi
nel PD rassegno le dimissioni
dal partito. Con questi presup-
posti penso proprio che nei
prossimi mesi ci saranno nu-
merose defezioni».

Questa decisione non sem-
bra avere comunque ripercus-
sioni sul gruppo consiliare di
maggioranza e il dott. Milinten-
da continuerà a svolgere il suo
incarico di vicesindaco.

Peraltro anche riguardo alla
vicenda relativa alla centrale a
biomasse della Ferrania le sue
posizioni sono perfettamente
in sintonia con quelle del sin-
daco Briano: «Riguardo alla
polemica sulla centrale a bio-
masse - ha detto Gaetano Mi-
lintenda - credo che si stia
strumentalizzando tutto politi-
camente e senza pensare alla
questione occupazionale che
magari non è collegata diretta-
mente a quellʼimpianto, ma ad
un progetto generale di rilancio
di cui anche quellʼimpianto è
parte.

Questo non significa non
pretendere garanzie sullʼim-
possibilità assoluta di trasfor-
mazione di quellʼimpianto in
un inceneritore, così come è
evidente che se si riuscisse a
rendere percorribile la soluzio-
ne dei 4 megawatt sarebbe
meglio. Dobbiamo evitare di
assumere posizioni precon-
cette».

Tanta polvere
e poco lavoro

Cairo M.tte. Circa il dibattito
sulla centrale a biomasse pub-
blichiamo un intervento del prof
Franco Xibilia. «Alcuni politici cai-
resi si sono espressi formalmente
a favore del progetto di centrale
a biomasse a Ferrania. Forse
non erano presenti al convegno
organizzato a Cairo dal CASV,
che, pur con alcuni limiti di par-
tecipazione, ha chiarito in modo
ineccepibile il grave, gravissimo
danno che deriverebbe dalla co-
struzione di questa centrale, an-
che se utilizzasse solo legname.
La dr. Varnero, dellʼOrdine dei
Medici di Savona, ha mostrato i
dati sulle emissioni di nanopolveri
cancerogene, addirittura supe-
riori rispetto al carbone. Già in
precedenza, però, la chiarissi-
ma e documentata perizia del
dr. Franceschi aveva conferma-
to che lʼinquinamento da detta
centrale era da ritenersi pari a
quello nellʼintera città di Savo-
na. Non ci sono mezze misure.
Non abbiamo bisogno di queste
centrali, che servono invece per
vendere energia elettrica, già in
eccedenza in Liguria. In Valbor-
mida vi è una quantità intollera-
bile di tumori, malattie cardiova-
scolari e respiratorie da inquina-
mento. I posti di lavoro? Al con-
vegno è stato chiarito che si trat-
terebbe di taglialegna, per di-
struggere i boschi della Valle.
Dopodiché, più di 20 lavoratori
non sono stati programmati. E in
Italia tutte le centrali di questa ti-
pologia sono state trasformate
con facilità in inceneritori di CDR,
il famigerato Combustibile Da Ri-
fiuti. Insistere vuol dire andare
al referendum popolare».

Cairo M.tte - La Sezione An-
pi di Cairo Montenotte, anche
per conto della Sezione ANED
di Savona, ha chiesto il patroci-
nio e la collaborazione dellʼAm-
ministrazione Comunale per
realizzare alcune iniziative com-
memorative nella ricorrenza del
“Giorno della memoria 2010”
che si celebrerà anche a Cairo
M.tte giovedì 28 gennaio.

LʼAnpi ha proposto, per lʼoc-
casione, di poter rappresentare
presso il Teatro Comunale il
dramma di Gloria Bardi “Il treno
e il teorema”, rivolto agli stu-
denti delle Scuole secondarie di
primo e secondo grado di Cai-
ro, nonché di potersi allestire
una mostra fotografica, presso
il Palazzo di Città, dedicata al
periodo storico tra le due guer-
re mondiali in cui ebbero av-
vento le ideologie fasciste, na-
ziste e lʼintroduzione delle leggi
razziali. Lʼamministrazione co-
munale di Cairo ha ritenuto la
proposta meritevole di sostegno
e il Sindaco ha deciso di conce-
dere il patrocinio comunale ed
un contributo finanziario idoneo
a supportare lʼorganizzazione e
la promozione degli eventi pro-
posti dallʼAnpi.

LʼAmministrazione Comuna-
le cairese ha ritenuto doveroso
aderire allʼiniziativa anche in
considerazione del fatto che “Il
giorno della memoria” è stato
istituito, con legge 20 luglio
2000, nr. 211, dal Parlamento
italiano in ricordo dello stermi-
nio e delle persecuzioni del po-

polo ebraico e dei deportati mi-
litari e politici italiani nei campi
nazisti. La legge è stata adotta-
ta anche allo scopo di rendere
istituzionalmente responsabili
ed attive le amministrazioni
pubbliche per la concreta attua-
zione degli intenti del Legislato-
re. Per accogliere e favorire le
proposte della Sezione Anpi di
Cairo Montenotte e dellʼAned di
Savona finalizzate il Comune di
Cairo ha pertanto deciso di con-
cedere il patrocinio della Città di
Cairo Montenotte agli eventi
proposti. Il dramma teatrale di
Gloria Bardi “Il treno e il teore-
ma” sarà pertanto rappresenta-
to presso il Teatro Comunale,
concesso in uso a titolo gratuito,
nella mattinata del 28 gennaio
2010; la mostra fotografica, al-
lestita anchʼessa presso la sala
espositiva messa gratuitamen-
te a disposizione nell Palazzo di
Città, sarà aperta al pubblico
dal 23 al 30 gennaio.

Il Comune di Cairo ha infine
disposto lʼerogazione di un con-
tributo alla sezione Anpi di Cai-
ro Montenotte di €. 600,00, de-
stinati al rimborso spese spet-
tante alla Compagnia teatrale,
allʼassolvimento degli oneri Siae
e ai costi riferiti alle prestazioni
del service e dellʼassistenza nel
teatro Comunale; sarà, infine,
cura dellʼAmministrazione Co-
munale di supportare “La gior-
nata della memoria 2010” nella
promozione e nella pubblicità
degli eventi in programma.

SDV

L’attività 2009 del “Palazzo di Città”
Cairo M.tte - La Città di Cairo, nel 2009, ha senzʼaltro rappre-

sentato il centro di riferimento valbormidese per la cultura e il Pa-
lazzo di Città è stato il fulcro di moltissime manifestazioni di in-
teresse provinciale. Ecco alcuni dati: 30 spettacoli teatrali che
hanno registrato circa 9000 presenze di pubblico; 40 altri spet-
tacoli tra show e musica live per altre 8000 presenze circa; 40 tra
convegni di studio e conferenze che hanno registrato la parteci-
pazione di circa 1500 persone; 10 mostre dʼarte con un numero
stimato di 3000 visitatori. Nel 2009 nel Palazzo di Piazza della
Vittoria ha registrato circa 21.500 accessi oltre alla normale uten-
za dellʼURP e della Bibilioteca.

Una veduta dello stabilimento della collina Mazzucca.

Una fumata dalle vecchie ciminiere dellʼItaliana Koke.

Lo scarico in Bormida delle acque inquinate dai parchi car-
bone e dalle industrie di Bragno.

Gaetano Milintenda, vicesin-
daco di Cairo Montenotte.
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Dal 23 al 30 gennaio al Palazzo di Citta

Sponsorizzato dal Comune di Cairo
Il “Giorno della memoria 2010”

Sempre più ingarbugliata la situazione politico amministrativa a Cairo

Milintenda si sgancia dal PD
ma riflette sulla centrale

Per una “film commission” britannica

La Filippa, location degna
di Camogli e di Sanremo

A fine anno 2009 al termine di un lungo iter burocratico

Conformità ambientale concessa
“sulla fiducia” all’Italiana Coke
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Cairo M.tte. La tradizionale
festa sociale degli auguri ha
concluso ufficialmente la sta-
gione 2009 del Baseball Caire-
se, una stagione particolare
che può essere ricordata per i
risultati positivi della squadra
Ragazzi protagonisti di una
stagione invernale senza pre-
cedenti nel Torneo Western
League, e protagonisti nel
campionato fino ai play offs
persi solo per un soffio…

Una stagione che può e de-
ve essere ricordata per lʼimpe-
gno della squadra Seniores di
creare un gruppo solido e com-
patto formato dai veterani della
squadra allʼinterno del quale
hanno trovato uno spazio sem-
pre più importante i giovani Ca-
detti.

Come da tradizione sono
stati premiati per lʼimpegno
profuso allʼinterno della socie-
tà i dirigenti biancorossi e tutti
coloro che si sono prodigati in
mille attività collaterali, come
ad esempio la realizzazione
del completamento dellʼimpian-
to di irrigazione nel campo
esterno del diamante.

Emozione e grande attesa
per i premi individuali conse-
gnati agli atleti che si sono di-
stinti per meriti sportivi nella

stagione 2009; sono stati pre-
miati per la categoria Ragazzi
Matteo Pascoli, miglior lancia-
tore, Gabriele Scarrone miglior
battitore e Davide Berigliano
giocatore più utile.

Per la categoria Cadetti pre-
mio a Marco Pascoli quale Mvp
ed a Mattia Deandreis quale
giocatore più utile; infine per la
prima squadra premio a Stefa-
no Bellino ed a Roberto Fer-
ruccio rispettivamente miglior
battitore e miglior lanciatore e
novità assoluta un premio spe-
ciale come giocatori dellʼanno
a Riccardo Ferruccio tra i vete-
rani ed a Carlo Palizzotto pre-
miato quale miglior prospetto.

La stagione 2009 si è con-
clusa con una grossa novità: il
tecnico biancorosso Oscar Lo-
pez lascerà il sodalizio cairese
per entrare nello staff del Pre-
sidente federale Fraccari neo
eletto Presidente dellʼIba (lʼas-
sociazione mondiale del base-
ball) con un incarico che lo por-
terà in giro per il mondo ad oc-
cuparsi di baseball.

La società cairese vuole at-
traverso queste righe ringra-
ziare il tecnico californiano per
la serietà e la serenità con cui
per due anni ha collaborato
nella gestione tecnica di tutte le

squadre biancorosse mettendo
a disposizione la propria pas-
sione ed il proprio bagaglio tec-
nico. I vertici Cairesi si sono
attivati e a giorni si ufficializze-
ranno la nuova struttura tecni-
ca che si preannuncia ricca di
importanti novità.

Lʼattività agonistica riprende-
rà domenica 17 gennaio con il
primo concentramento della
Western League che si gioche-
rà a SantʼAntonino di Susa.

Cairo M.tte - È proseguita fi-
no al 2 gennaio al Palazzo di
Città la mostra di presepi e
sculture in legno di Vincenzo
Cora, detto Osvaldo. Vincenzo
Cora, nato a Cairo Montenot-
te, ha lavorato in una grande
fabbrica di Torino ed ora è in
pensione.

Negli anni ʻ80 ha iniziato a
scolpire il legno: attraverso il
delicato lavoro di intarsio della
radica di ulivo, erica, corbez-
zolo e poi ancora castagno,
pero, albicocca e noce dalle
sue mani prendono vita scene
della vita quotidiana di un tem-
po, come il taglio della legna e
il trasporto dai boschi alle for-
naci, la fatica del lavoro in col-
lina, la filatura a mano della la-
na.

Bellissimo anche i suoi pre-
sepi ammirati, durante le feste
Natalizie, da un gran numero
di Cairesi che si sono compli-
mentati con lʼautore per il suo
ingegno e le sue opere.

Cairo M.tte - Il consiglio di-
rettivo della locale sezione del-
lʼAvis si è riunito, la scorsa set-
timana, per verificare lʼanda-
mento dellʼattività sociale an-
che in vista dei festeggiamenti
in programma, nel 2010, per il
60º di fondazione.

LʼAssociazione Cairese dei
Volontari AVIS dimostra di por-
tare molto bene i suoi 60 anni
di età; i donatori attivi, a fine
anno 2009, sono infatti ben
192.

Nonostante siano 4 in meno
dellʼanno precedente, lʼAVIS
ha reclutato, nel corso del
2099, 34 nuovi donatori che
hanno portato “sangue nuovo”,
è proprio il caso di dirlo, nelle
vene dellʼassociazione caire-
se.

I Donatori non più attivi - per
limiti di età e per motivi di salu-
te - sono, invece, 93 che, uni-
tamente ai 7 soci collaboratori
completano lʼorganico della
sezione.

Ottimo resta anche il livello
delle sacche raccolte, nel cor-
so del 2009, che ammontano
a ben 388.

Di queste 365 sono state
raccolte in sede, nel doppio
appuntamento del primo ve-

nerdì e della prima domenica
di ogni mese.

Solo 23, invece, sono state
le donazioni effettuate fuori se-
de, per lo più “eferesi” di san-
gue non intero operate presso
il centro trasfusionale del-
lʼOspedale San Paolo di Savo-
na.

Il numero di donazioni effet-
tuate nel 2009 e solo di poco
inferiore al “record” storico del-
lʼanno precedente che portò a
ben 407 il totale delle sacche
raccolte.

Il dato resta comunque
estremamente positivo: il nu-
mero dei donatori attivi, infatti,
è praticamente restato costan-
te, intorno alle 190 unità, nel-
lʼultimo decennio, ma le dona-
zioni sono decisamente au-
mentate, passando dalle 275
dellʼanno 1999 alle attuali 388.

Un bel risultato davvero se
si pensa che lʼindice massimo
di donazione (quante volte
allʼanno si può donare il san-
gue) è di 4 per i maschi e di
solo 2 per le femmine.

Costante, infine, resta an-
che lʼafflusso mensile delle do-
nazioni che porta a circa 35 la
media delle sacche raccolte.

GaDV

A Radio Canalicum
San Lorenzo FM 89
torna “Un Medico per voi”
Cairo M.tte - A Radio Canalicum San Lorenzo FM 89 e

101.1, zona Val Bormida savonese, riprende la rubrica “Un
medico per voi”.

Mercoledì 20 Gennaio alle ore 19.15, in replica venerdì
22 e lunedì 25 alle ore 10.15 e alle ore 14.05, toccherà al
Dottor Renato GIUSTO, medico di Medicina Generale, Se-
gretario Provinciale Sindacato Medici Italiani S.M.I. parlare
della medicina dello sport.

Cairo Montenotte - LʼUfficio Assistenza ha
reso noti i dati ufficiali del Distretto Sociosanita-
rio 6 Bormide relativi alle prestazioni erogate sul
Fondo Regionale sullʼAutosufficienza.

Il FRNA è una misura economica rivolta a
persone non autosufficienti. Il Fondo, finʼora, ha
finanziato prioritariamente lʼassistenza domici-
liare ed il sostegno delle cure famigliari: in par-
ticolare viene erogato per il mantenimento del-
le persone anziane e disabili non autosufficien-
ti a proprio domicilio con cure prestate da fami-
liari e da assistenti famigliari.

Lʼentità del contributo è legata alla situazione
economica (ISEE) del richiedente.

Nel Distretto Sociosanitario 6 Bormide, la mi-

sura ha avuto inizio dal mese di dicembre 2006
e il numero complessivo di prestazioni erogate
supera le 400 unità, mentre quelle attive ad og-
gi sono n.358 (n.219 anziani e n.39 disabili).

Lʼaccesso alla misura avviene non solo sulla
base delle condizioni economiche ma anche at-
traverso una valutazione di tipo sanitario e so-
ciale.

Il grande numero degli interventi erogati di-
mostra lʼimportanza del lavoro che il Distretto
Sociosanitario delle Bormide sta effettuando su
un territorio, quello Valbormidese, in cui si pre-
dilige lʼassistenza di anziani e disabili presso le
famiglie piuttosto che presso i centri specializ-
zati.

Il P. Carlo Ruffino, della Congregazione dei Padri Somaschi
della Comunità del Collegio Emiliani di Genova Nervi, il 2 gen-
naio 2010 è tornato improvvisamente alla casa del Padre, la-
sciando in un profondo dolore i suoi confratelli, i colleghi inse-
gnanti, i numerosissimi alunni ed ex alunni che gli erano molto af-
fezionati. Da circa trentʼanni era impareggiabile insegnante di la-
tino e greco nel Liceo Classico e si di lui si faceva ancora affida-
mento per gli anni futuri nella speranza che si riprendesse dalla
sua mancanza di voce, che lo aveva costretto ad interrompere
momentaneamente le sue lezioni. Padre Carlo Ruffino era nato
a Valle di Murialdo il 26 settembre 1943 ed ai suoi cari, alla sua
terra rimase costantemente affezionato, facendovi spesso ritor-
no. Nella sua missione di religioso ha sempre colpito tutti la sua
semplicità di spirito, la sua bontà, la sua incapacità di fare del
male a chiunque, la sua trasparenza, il suo calore umano.

È mancato inaspettatamente il 2 gennaio 2010 nella memoria
di San Basilio e San Gregorio di Nazianzo, due Padri della cul-
tura greca che egli ben conosceva ed ammirava.

Cairo M.tte - La Legge 69
del 2009, allʼarticolo 32, im-
pone lʼobbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di pubblica-
re atti e provvedimenti nei
propri siti informatici con ef-
fetto di pubblicità legale.

Per assolvere a questo ob-
bligo di legge il Comune di
Cairo Mntenotte ha attivato il
nuovo servizio di “albo pre-
torio on line” sul proprio si-
to internet.

I contenuti sono presentati
suddivisi per categoria (de-
termine, ordinanze, bandi av-
visi e concorsi, pubblicazioni
di matrimonio e altri atti in
pubblicazione), evidenziando
lʼoggetto, la data di pubblica-
zione e lʼEnte di pertinenza.

Per ogni atto lʼutente può
visualizzare la scheda detta-
gliata ed eseguire il downlo-
ad degli eventuali file alle-
gati.

Il servizio, completamente

gratuito ed accessibile a tut-
ti, come già lʼalbo pretorio
cartaceo, è presente sulla pa-
gina iniziale di questo sito in
basso a sinistra, nella sezio-
ne “Accedi a”.

Inoltre a breve sarà possi-
bile accedere direttamente al
servizio cliccando il banner
denominato “Albo pretorio on-
line” appositamente predi-
sposto sul lato destro della
home page.

Il nuovo servizio si ag-
giunge a quelli già presenti
nel sito sin dal 2008 nella
sezione in basso a sinistra
“Accedi a” dove, accedendo
ai singoli archivi (ad esempio
“Bandi, avvisi e concorsi”)
continueranno ad essere
scaricabili le principali tipo-
logie di atti e documenti am-
ministrativi anche dopo la fi-
ne della pubblicazione allʼal-
bo pretorio.

SDV

Con l’attività agonistica che riprende domenica 17 rennaio

Si è concluso positivamente
il 2009 del Basabell Cairese

Positivo il bilancio 2009 dei donatori di sangue

Crescono, all’Avis
donazioni e donatori

Successo
della mostra
di presepi
e sculture
del cairese
Vincenzo Cora
al Palazzo
di Città

Erogati dal distretto Sociosanitario n. 6 di Cairo

Oltre quattrocento gli interventi
per persone non autosufficienti

Era nato a Valle di Murialdo nel 1943

Il ricordo di padre Carlo Ruffino

Pubblicato sull’apposito sito in Internet

Albo Pretorio anche on-line
per il Comune di Cairo

Rassegna Teatro Amatoriale - Nellʼambito della “Rassegna
di Teatro Amatoriale 2010” sabato 16 gennaio, alle ore 21,
presso il nuovo teatro Comunale del Palazzo di Città di piaz-
za della Vittoria la compagnia “I Ribaltati” di Cengio presenta
“Fools” di Neil Simons per la regia di Marcello Meinero.
Teatro. Venerdì 28 gennaio a Cairo Montenotte, alle ore 21,
presso il Teatro Comunale del Palazzo di Città spettacolo “Ha-
vana de Hoy” balletti Cubani con i “Ballet de Cuba”.
Teatro. Il 23 gennaio a Cengio, presso il Teatro Jolly, per la
15ª stagione teatrale, alle ore 21:00, andrà in scena la com-
media “Andy e Norman” con la Compagnia “La Pozzanghera”
di Genova.
Teatro. Martedì 2 febbraio a Cairo Montenotte, alle ore 21,
presso il Teatro Comunale del Palazzo di Città spettacolo per
scuole materne ed elementari “Merlin remembers: Merlino ri-
corda e racconta” con Nicholas Branbdon.
Mazaprévi - Nellʼambito della “Rassegna di Teatro Amatoria-
le 2010” Sabato 13 febbraio, presso il teatro del Palazzo di
Città, la compagnia “La Volta Rossa” di Saliceto presenta alle
ore 21 lo spettacolo “Mazaprèvi” di Maria Rosa Gaiero.
Artisti del Novecento. In una sala del bar gelateria Pinotto a
Calizzano è stata allestita una mostra di noti artisti del Nove-
cento, curata dalla galleria dʼarte “G & O Art Diffusion” di Omar
Filippini.
La via Aurelia. A Genova nel Palazzo della Borsa è aperta la
mostra fotografica “Aurelia in bianco&nero”, che narra la sto-
ria della principale via ligure dai primi interventi di rettifica, ma-
nutenzione e miglioramento attuati a partire dal 1928, quando
viene creata lʼANAS.

SPETTACOLI E CULTURA

Sarta.Atelier della Valle Bormida cerca n. 1 sarta per assunzio-
ne a tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo sco-
lastico. Età min 25, esperienza tra 2 e 5 anni. Sede di Lavoro: Val-
bormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2050.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetta confezionamento pacchi. Impresa di servizi cerca n.
2 addette confezionamento pacchi natalizi per assunzione a tem-
po determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico.
Età min 18 max 50, patente B, auto propria, esperienza preferi-
bile. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 2048. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Operaiavetro imballaggi.Cooperativa Valbormida cerca n. 2 ope-
raie riscelta vetro e imballaggio per assunzione a tempo determinato.
Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico. Età min 18 max
50, patente B, auto propria, esperienza sotto 1 anno. Sede di La-
voro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 2040. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Apprendista elettricista. Azienda della Valle Bormida cerca n.
1 apprendista elettricista per assunzione contratto apprendistato.
Titolo di Studio: perito elettronico, età min 18 max 26, patente B,
auto propria. Sede di Lavoro: cantieri Valbormida e Savona. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2039. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Apprendista operaio.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 ap-
prendista operaio per assunzione contratto apprendistato. Titolo
di Studio: IPSIA - ITIS, età min 18 max 26. Sede di Lavoro: Mille-
simo. Per informazioni: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2033.

LAVORO
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Cairo M.tte. Mentre lʼItalia-
na Coke ha appena ottenuto
lʼAutorizzazione Integrata Am-
bientale, che consentirà al-
lʼazienda di proseguire lʼattivi-
tà lavorativa, rimane alta la
tensione sulla centrale a bio-
masse di Ferrania. Il fronte del
no è decisamente agguerrito
ma questo non vuol dire che
non si possano conciliare le
posizioni contrapposte.

Nel dibattito è giocoforza
che entri il sindaco di Cairo
che, attraverso il suo blog
“Porta soprana” ha espresso
il 6 gennaio scorso il suo au-
torevole punto di vista: «Pre-
metto che non ho posizioni
preconcette su questo tipo di
impianto - dice Fulvio Briano
- non sono mai stato del par-
tito del NO ma, nello stesso
tempo, non vado pazzo per
questo progetto.

Ho pertanto intenzione di
mantenere fino in fondo una
posizione il più possibile di-
staccata sia dalle pressioni
dellʼazienda sia da parte di
chi dice NO a prescindere».

Il sindaco ha quindi inco-
minciato a fare chiarezza sul-
lʼiter amministrativo di questa
intricata vicenda: «La prima
fase relativa allʼapprovazione
di questa centrale si è con-
clusa nel 2007 con parere po-
sitivo della conferenza dei ser-
vizi tenutasi presso la Comu-
nità Montana Alta Valbormida,
in allora delegata alla tratta-
zione di questo tipo di proce-
dure.

Nel 2008, dopo una lunga
trattativa che ho fatto io per-
sonalmente con lʼallora socio
di riferimento di Ferrania Te-
chnologies - dott. Malacalza,
riuscii ad ottenere nellʼaccor-
do integrativo siglato nella pri-
mavera la rinunzia a questo ti-
po di impianto in favore di una
centrale a 4 MW che fosse

funzionale ad una rete di te-
leriscaldamento cittadina. La
dislocazione della centrale
avrebbe potuto essere anche
diversa da quella di Ferrania
in terreno più limitrofo al cen-
tro cittadino».

Dopo la lite che ha visto
uscire dallʼassetto societario
della Ferrania la famiglia Ma-
lacalza, è stato riproposto lʼim-
pianto a 10 Mw: «Oggi, a di-
stanza di molti mesi, siamo
arrivati ad un dunque - conti-
nua lʼavv. Briano - spetta al
Comune di Cairo approvare o
meno la convenzione prope-
deutica alla licenza edilizia
non approvarla potrebbe si-
gnificare esporsi ad una azio-
ne giudiziaria in quanto lʼiter
amministrativo preliminare si
è già concluso».

La proprietà avrebbe quin-
di le carte in regola e lʼAm-
ministrazione Comunale do-
vrà prima o poi concedere le
dovute autorizzazioni: «A que-
sto punto sono dellʼidea che il
Comune di Cairo debba ten-
tare di trovare un accordo con
Ferrania - continua Briano -
anche perché tante cose so-
no state fatte per mantenere
la cassa integrazione degli
operai e per mantenere in vi-
ta la speranza di un sito pro-
duttivo che dia lavoro a tante
persone e mi dispiacerebbe
rompere i rapporti con la pro-
prietà proprio in questo mo-
mento.

Ferrania però deve darci le
garanzie che chiediamo e che,
finora, non sono state con-
cesse».

Ed ecco le proposte del sin-
daco: «In primis è opportuno,
a mio modo di vedere, chie-
dere formalmente a Ferrania
di autoridursi la taglia della
centrale da 10 a 4 Mw in ri-
spetto dellʼaccordo integrativo
della primavera 2008.

Qualora non si riesca in
questo intento, sono allora del-
lʼidea che Ferrania debba con-
cedere la titolarità di alcune
quote della compagine socia-
le che costruirà e gestirà la
centrale al Comune di Cairo,
con potere di veto su amplia-
menti e modifiche di combu-
stibile usato avendo così la
garanzia che biomassa verde
rimarrà per sempre».

Le centrali a biomasse so-
no impianti di energia rinno-
vabile che di per se stessi do-
vrebbe garantire il rispetto per
lʼambiente.

Nulla da eccepire quindi,
ma sempre in agguato, quan-
do si parla di combustione, è
il sospetto che si finisca per
gettare nei forni qualsiasi tipo
di rifiuto tanto da farli diven-
tare una sorta di inceneritori.

Cʼè poi il problema delle di
nanopolveri cancerogene, che
qualcuno ritiene addirittura su-
periori a quelle prodotte dal
carbone.

Del resto qualunque fonte
di energia, anche la più inno-
cua, rappresenta comunque
un problema ambientale tale
da richiedere una oculata
scernita delle soluzioni.

Gli stessi parchi eolici che
sorgono un poʼ dappertutto,
anche nel territorio del comu-
ne di Cairo, suscitano spesso
dibattiti e aspre polemiche.
Lʼequilibrio ambientale è un
qualcosa di molto delicato che
richiede di per se stesso una
particolare attenzione.

Piuttosto di vedere opinioni
contrapposte che, lancia in re-
sta, cercano di far prevalere le
proprie convinzioni sarebbe
opportuna una maggiore col-
laborazione tra le parti e una
puntuale e rigorosa informa-
zione su quello che si vuole
fare.

PDP

ICI unica
al 4 per mille
per alberghi?
Savona - La Federalberghi

Savona chiede che lʼImposta
comunale sugli immobili desti-
nati al turismo, sia unica in tut-
ta la nostra provincia, e fissata
al quattro per mille in tutti i cen-
tri. La richiesta dellʼincentivo è
rivolta soprattutto ai Sindaci e
alle Amministrazioni tutte dei
69 Comuni della nostra provin-
cia, allo scopo di favorire con-
cretamente lʼattività preziosa di
tanti albergatori, sempre più
stretti da una crisi che non
sembra avere fine.

Attualmente, nella nostra re-
altà provinciale, le aliquote ICI
per le strutture alberghiere so-
no applicate in modo diverso e
disordinato, a seconda delle
molteplici disposizioni comuna-
li. E sono comprese tra il 5 e il
7 per mille con una realtà im-
positiva che arriva direttamen-
te da un passato che non esi-
ste più, tra aliquote elevate
quando la presenza di alberghi
è massiccia, e di provvedimen-
ti-fotocopia, spesso senza sen-
so, in altre situazioni.

Eʼ per questo che Federal-
berghi Savona intende propor-
re un abbattimento complessi-
vo e uniforme in tutta la realtà
provinciale, dellʼImposta Co-
munale sugli Immobili per le
aziende ricettive provinciali.

Il Comune di Cairo Monte-
notte, da anni, pratica lʼaliquo-
ta del 6 per mille indistinta-
mente per tutte le categorie di
immobili, con lʼeccezione del
5,5 per mille per alcune tipolo-
gie di immobili residenziali sog-
getti a particolari agevolazioni.
Le crisi attraversate dal Comu-
ne di Cairo riguardano, preva-
lentemente il settore produtti-
vo, mentre lʼattività alberghiera
è molto meno presente che nei
comuni rivieraschi. Una agevo-
lazione ICI limitata agli alber-
gatori, nel contesto cairese,
non influirebbe pertanto più di
tanto sul gettito: ma sarebbe si-
curamente criticabile dal punto
di vista dellʼequità e dellʼoppor-
tunità. SDV

Cairo M.tte - Pubblichiamo
la lettera che ci è stata fatta
pervenire in redazione dal car-
carese Luigi Bertino, Consi-
gliere Nazionale dellʼAssocia-
zione Nazionale Alpini (ANA).

“Il “Capodanno a Savona” è
stato celebrato con grandi nu-
meri ed ha riscosso grandissi-
mo consenso da parte degli in-
tervenuti.

Diverse centinaia di bambini
con i loro accompagnatori,
ospitati nel Palacrociere, sono
stati intrattenuti da Luca Gal-
tieri e dal Mago di AZ, gli invia-
ti “antitarocco” di Striscialanoti-
zia.

Oltre ventimila persone di
ogni età, etnia e ceto sociale
giunti anche da fuori provincia
hanno invaso la Darsena coin-
volti nel concerto spettacolo di
un incontenibile Paolo Belli e
della sua Big Band.

Come sempre ottima è sta-
ta la performance del presen-
tatore Marco Dottore, che, as-
sieme agli artisti, ha saputo
coinvolgere i presenti che si
sono divertiti senza eccessi e
inconvenienti, per tutta la se-
rata.

Le catene di luminarie che
contornavano i profili delle im-
barcazioni nel porto e le proie-
zioni che scorrevano sui maxi-
schermi e sulle facciate dei pa-
lazzi rendevano suggestivo
lʼavvicinarsi della mezzanotte
e lʼattesa, come da tradizione,
dello scandire dei 12 rintocchi
della Campanassa sulla torre
del Brandale la cui sala cam-
panaria si era già illuminata e
del suono delle sirene delle im-
barcazioni.

Dopo aver dato inizio al
count-down, il presentatore ha
annunciato lʼInno Nazionale
che lʼorchestra ha iniziato a
suonare con il naturale coin-
volgimento canoro di quanti
erano sul palco: Sindaco, au-

torità, giornalisti e artisti e di
migliaia di presenti nellʼimmen-
sa platea.

La grande emozione di tutti
è stata testimoniata di uno
scrosciante applauso che ne è
seguito. Intanto lʼintrattenitore
ha ripreso a scandire i secondi
che ci hanno portato alla mez-
zanotte con i rintocchi della
Campanassa, le sirene nel
porto, i tappi che saltavano, gli
auguri, i brindisi, gli abbracci, i
fuochi istituzionali sul Priamar,
i botti privati senza maleduca-
zioni e inconvenienti.

Veramente un bel Capodan-
no e se mi è consentito ancor
più bello per quellʼInno Nazio-
nale, in Francia o in America è
una routine, da noi è forse una
eccezione.

Per la verità già nella prece-
dente edizione, quando oltre
diecimila persone sotto la
pioggia avevano seguito Um-
berto Smaila, era stato suona-
to lʼInno Nazionale accompa-
gnato dal canto dei presenti.
Evviva, siamo alla seconda
volta: allora certamente il “Ca-
podanno a Savona” ne fa con-
suetudine.

Rintracciato nei giorni suc-
cessivi Marco Dottore per
complimentarmi mi ha risposto
con semplicità e naturale con-
vinzione “noi ci teniamo allʼIn-
no Nazionale”, complimenti
ancora!

Da parte mia, ringraziando
ancora tutta lʼorganizzazione,
divulgherò lʼiniziativa.

Savona, che da oltre 80 an-
ni quotidianamente ricorda tut-
ti i Caduti con i 21 rintocchi del-
la Campana in piazza Mameli,
può vantare questo altro pri-
mato di italianità, con lʼInno
Nazionale che, al di là delle
controversie sullʼautore, è una-
nimemente riconosciuto esse-
re stato scritto in questa Pro-
vincia.”

Cairo M.tte. Riceviamo e
pubblichiamo una interes-
sante annotazione sul cente-
nario di G.C. Abba, inviataci
da un nostro lettore.

«Eʼ notizia risaputa che lʼar-
chivio, con sede in Roma, di
Bice e Olga Sanguinetti, cu-
rato dal cairese Ing. Gaspe-
rini per la parte di interesse
ligure, dispone dei fascicoli
degli atti processuali relativi
alla causa “Luigi Baccino”, un
vero spaccato della vita poli-
tico-sociale in Cairo alla fine
del 1800.

In quel periodo, il nostro
Paese viveva una vita relati-
vamente tranquilla, dopo le
vicissitudini dellʼoccupazione
napoleonica e la felice spe-
dizione dei Mille, raccontata
dal nostro concittadino G.C.
Abba, che culminò con lʼUni-
tà dʼItalia.

Ciononostante a Cairo, co-
me altrove, le varie iniziative
dei lavoratori per migliorare
la loro vita quotidiana erano
costantemente osteggiate dal-
la componente conservatrice
del Paese che GC Abba, in
occasione della fondazione
della Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso (1861), non esi-
tò a definire “Donrodrigaglia”
locale.

Non apparteneva certo a
tale fazione il Baccino che,
rientrato dal sud America, eb-
be la felice idea di far co-
struire un asilo-convitto per i
bambini delle campagne che
durante le allora copiose ne-
vicate invernali non potevano
raggiungere il “borgo”.

Fu così che, ancora una
volta, si scatenò la reazione
della “Donrodrigaglia” locale
la quale iniziò, attraverso la
stampa genovese, una cam-
pagna diffamatoria nei con-
fronti del Baccino, culminata

con il fallimento dellʼiniziati-
va per la realizzazione di un
collegio-convitto e la succes-
siva scomparsa del Baccino
stesso.

Tutto ciò premesso, citiamo
per sommi capi il contenuto
del fascicolo processuale, il
quale darebbe lʼopportunità
ai cairesi di rivivere, attra-
verso la lettura del mano-
scritto, il clima politico-socia-
le di quellʼepoca, dove ogni
tentativo finalizzato al mi-
glioramento della vita della
collettività era sempre osteg-
giato da una minoranza con-
servatrice, ovviamente la par-
te più ricca della comunità
locale.

Ritornando a quel proces-
so, che si svolse a Genova
(7-23 Giugno 1894) e si con-
cluse con la condanna dei
detrattori del Baccino, vale la
pena ricordare le varie dieci-
ne di testimoni chiamati a de-
porre.

Saranno stati un centinaio;
tra i nomi principali citiamo:
Avv. Luigi Rodino (Sindaco di
Cairo), Avv. Viola, Notaio Mel-
logno, On.le A. Sanguinetti,
Dr. Bormioli, Dr. Pincetti (far-
macista), Dr. F.sco Abba, Sut-
to e Scarso (Ufficiali dei
C.C.), Col. Nacherlilla, Dr.
Dallari (Sotto Prefetto di Sa-
vona), Borreani Edoardo, Avv.
U. Sanguinetti, Reggio (Se-
gretario comunale), Manuelli
Valerio (farmacista), P. Scar-
rone (Maresciallo C.C.), Don
Branda (Parroco di Cairo),
Avv. A. Scapaccino (Vice Pre-
tore), Ferraro Andrea, A. Can-
dia (Maestro banda musicale
“La cittadina “), Cav. Gonnel-
la Eugenio (Sindaco di Cairo
dal 1891 al 1892), Monsignor
Bertolotti (Parroco di Altare),
Avv. Patetta (ex Pretore), R.
Bormioli (Sindaco di Altare),

Bonavia (Oste, ex marescial-
lo C.C.). Trattasi del titolare
dellʼosteria sita in piazza Stal-
larli, successivamente nego-
zio della famiglia Francia. E
molti altri testimoni che per
ragioni di spazio non pubbli-
chiamo, riservandone la co-
noscenza ad una eventuale
pubblicazione del fascicolo
processuale.

Concludendo, ci auguriamo
che lʼapposita Commissione
presieduta dal Vice Sindaco
con delega alla cultura, con il
compito di preparare le ma-
nifestazioni per il 100º anni-
versario della scomparsa di
G.C. Abba inserisca, tra le
varie iniziative, anche la
stampa di detto fascicolo, la
cui lettura aiuterà a com-
prendere meglio il contesto
politico-sociale in cui operò
lʼAbba, trasmettendo ad altri
concittadini il desiderio di
operare per il bene ed il pro-
gresso della collettività loca-
le».

Savona - LʼAssociazione di
volontariato Auser Savona in-
tende realizzare un progetto
per interventi integrativi di vo-
lontariato a favore di persone,
anziane sole e in particolare
stato di disagio sociale, dimes-
se dallʼOspedale S. Paolo di
Savona, denominato Progetto
Dimissioni protette. In tale sen-
so è stata siglata unʼapposita
convenzione dove lʼAsl 2 auto-
rizza lʼAuser ad attuare tale
progetto. Da alcuni anni la cli-
nica e la chirurgia hanno adot-
tato protocolli e modalità dʼin-
tervento che comportano un ri-
dotto numero di giorni di de-
genza e le persone anziane,
soprattutto sole e in condizioni
di disagio sociale, difficilmen-
te, anche dopo una degenza
breve, possono riprendere la
loro vita senza alcun aiuto;
spesso e in molti casi alla di-
missione segue un periodo più
o meno lungo che necessita di
assistenza sanitaria leggera, di
bassa complessità.

Mettere in pratica il Progetto
Dimissioni protette significa ef-
fettuare i seguenti interventi
domiciliari - coordinandosi con
i servizi dellʼAsl2 Savonese -,
a mezzo di volontari, preparati
appositamente per la presa in
carico della persona anziana
dimessa, assistenza infermie-
ristica a domicilio: terapia iniet-
tiva, piccole medicazioni, mi-
surazione pressione, attività di
piccolo segretariato sociale,
svolgimento di commissioni:
consegna spesa, medicinali,
trasporto e accompagnamento
per visite mediche.

La segnalazione avviene
dallʼAssistente Sociale del-
lʼospedale o dai Dirigenti di Di-
partimento o di Divisione allo
sportello Auser presso lʼatrio
dellʼospedale e segue la reci-
proca conoscenza tra Auser e
paziente. Vengono contattati i
servizi socio sanitari dellʼASL e
dei Comuni per la verifica di

eventuali interventi preesisten-
ti. Per la presa in carico del pa-
ziente dimesso sarà data pre-
cedenza ad anziani soli o in
particolari condizioni di disagio
economico e/o sociale. Gli in-
terventi si eseguiranno a se-
conda della condizione sanita-
ria del paziente per circa un

mese. I volontari dellʼAuser
che svolgeranno il servizio, in
maniera completamente gra-
tuita, saranno muniti di tesseri-
no di riconoscimento rilasciato
dallʼassociazione e coperti da
polizza assicurativa come pre-
visto dallʼart.7 della legge
266/91.

Mentre resta alta la tensione anche in seno alla Giunta di Cairo

Il sindaco Briano fa il punto
sulla centrale a biomasse

La testimonianza di un Carcarese “nazionale”

Gli auguri di buon anno
scanditi dell’inno di Mameli

Dagli atti processuali del giugno 1894

Le opere benefiche del Baccino
osteggiate dai “ricconi” locali

Attivata una convenzione tra Auser e Asl2

Dimissioni protette per anziani e soli

Geova la spunta in Consiglio Comunale
Dal giornale “LʼAncora” n. 2 del 21 gennaio 1990.

Nella riunione del Consiglio Comunale del 15 gennaio è sta-
ta approvata la variante al piano regolatore e la convenzione che
consentirà ai Testimoni di Geova di realizzare il nuovo capan-
none e tutte le adiacenti infrastrutture. Opere che, oltre a ga-
rantire il diritto costituzionale alla libertà di culto, dovrebbero por-
tare un poʼ di ordine, anche sul piano urbanistico, ad una zona
ormai disastrata. Questi due punti allʼordine del giorno della pri-
ma seduta del 1990 hanno fatto registrare uno straordinario con-
corso di cittadini che hanno affollato allʼinverosimile, con un in-
solito intasamento, la pur capiente aula consiliare. Le posizio-
ni ufficiali della Maggioranza da una parte, e della Minoranza PCI,
dallʼaltra, non riuscivano a coinvolgere la totalità dei consiglie-
ri dei due schieramenti, originando un singolare intreccio di
posizioni e di dichiarazioni di voto. Il voto poneva fine alla di-
scussione con lʼapprovazione voluta da 15 consiglieri contro 13
voti contrari ed un solo astenuto.

Continua inarrestabile il calo demografico, in aumento gli
immigrati. Il numero dei cairesi deceduti nel 1989 è pari al dop-
pio dei nati: la popolazione invecchia.

Costituito a Cairo il 12 gennaio un comitato di solidarietà per
i lavoratori della “Granone”. Sono ormai sette mesi che i di-
pendenti non percepiscono il salario poiché lʼazienda è stata co-
stretta alla chiusura per presunte inadempienze riguardanti
questioni di inquinamento ambientale.

Inaugurata il 21 gennaio una nuova ambulanza per la Croce
Bianca. Questo nuovo acquisto ha comportato un notevole sa-
crificio economico ma secondo i responsabili dellʼente si è re-
so necessario per venire incontro alle esigenze della zona.

Venerdì 12 gennaio, presso il liceo di Carcare, il Centro Cul-
turale “S.G. Calasanzio” ha ospitato il prof. Gianluigi Beccaria,
noto docente presso la facoltà di Lettere dellʼUniversità di Tori-
no. Beccaria ha incentrato la sua attenzione sulla espansione
linguistica in questo secolo. Nel 1954 solo il 19% della popola-
zione parlava italiano e, di questi, la maggior parte erano toscani.

In occasione dei recenti incendi che hanno devastato le zo-
ne rivierasche del savonese è stato allertato il nucleo di pron-
to intervento della Protezione Civile della Croce Bianca di Alta-
re. In poco tempo 13 volontari, una lettiga ed un mezzo attrez-
zato si sono resi disponibili sul fronte del fuoco.

Vent’anni fa su L’Ancora
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La tipicità del locale di via
Dante, a Canelli, con musica e
balli domenicali ha dato vita ad
bel gruppo compatto e attivo di
oltre ottanta giovani (ragazzi e
ragazze), che, sempre accom-
pagnato dalla dedizione di don
Fiorino, cominciò ad organiz-
zare le prime gite, il primo
gruppo di sciatori, che domeni-
calmente si trasferiva sulle pi-
ste, in montagna.

Con il rinnovo della cariche,
nel 1966, i giovani scelgono il
personaggio più vicino alle loro
idee, Beppe Aimasso, con il
doppio mandato di presidente
e di consigliere provinciale
Acli, essendo presidente Ival-
di.

Il giovane presidente, con
don Fiorino, fu di grande sti-
molo per il gruppo e riuscì a
smontare le intransigenze dei
notabili che non vedevano di
buon occhio lʼevolversi di un
gruppo giovanile misto.

“Rapito” dalla politica, Ai-
masso fu eletto segretario di
sezione della D.C locale. Nel
1970, lascia la presidenza,
passando il timone ad un altro
giovane, Stefano Duretto, che
si fa ben volere assecondando
lʼesigenza del gruppo di avere
una sede che permettesse di
stare insieme anche durante
lʼestate e che nasce in via dei
Prati affiancata da quattro gio-
chi da bocce, totalmente co-
struiti dai giovani, con presi-
dente della Bocciofila, Carlo
Baldi. Da qui, prende il via il
primo torneo notturno di calcio
(tra i bar, associazioni e Co-
muni), che diventerà famoso in
tutta la provincia e durerà per

14 estati consecutive.
Duretto, nel 1974, per motivi

di lavoro che lo trattengono
fuori casa, rassegna le dimis-
sioni. Al suo posto viene eletto
Roberto Barbero, altro giovane
fondatore del circolo e attivista
Acli, che viene affiancato dal
segretario Renzo Crosso, che
avrà un ruolo primario.

Sempre nellʼintento di tenere
impegnato ed unito il gruppo,
nasce lʼidea di affiancare ai
giochi da bocce, un campo da
tennis, che i giovani costrui-
scono così bene che ancora
oggi è invidiato da tanti centri
sportivi. Lʼallora Parroco Don
Ignazio Albenga segue con
premura i lavori di questi gio-
vani e fa costruire, a spese
della parrocchia, una struttura
in muratura con spogliatoi,
docce, bar e sala ritrovo.

Ad onor del vero, questi gio-
vani non solo si sono impe-
gnati materialmente alla co-
struzione del campo da tennis,
ma anche autotassandosi, tan-
to che diversi ex giovani van-
tano ancora oggi dei crediti. E
qui va evidenziata lʼabilità del
segretario che è sempre riu-
scito a tacitare i creditori.

Con periodi alterni, si giunge
agli anni 1984/85. Il presidente
Barbero passa le armi a Piero
Ressia, che, per esigenze per-
sonali, lascia la presidenza a
Simone Bodrito. Il Circolo ha
un nuovo slancio. Per soddi-
sfare le richieste e cercar di
mantenere unito il gruppo, si
costruisce un secondo campo
da tennis. Con svariati tornei a
bocce, tennis, calcio, carte e
gite si riaccende la voglia di

Circolo.
Negli anni 1990-1993, è pre-

sidente Franco Guasco che ha
traghettato il Circolo in un pe-
riodo di stasi, grazie anche ad
un segretario, Piero Amerio,
sempre molto attento, preciso,
ma soprattutto coordinatore si-
lenzioso del gruppo.

In tutti questi decenni, cʼè
sempre stato lʼocchio vigile del
“papà” del Circolo, Beppe Ai-
masso, che ha sempre seguito
la sua creatura ed ha sempre
dato il consiglio giusto al mo-
nento giusto. Visto il periodo
stagnante del Circolo, Aimas-
so riprende le redini
(1994/1997) e dà un nuovo im-
pulso, con incremento di iscrit-
ti e partecipanti attivi.

Tre anni di presidenza per
lasciare poi la direzione a

Franco Sconfienza, da sempre
nel Circolo, capace, concreto e
coinvolgente che ha saputo
captare le nuove esigenze de-
gli iscritti. Si doveva arrivare ad
un cambiamento radicale, cre-
ando unʼunica sede estiva e in-
vernale in modo tale da poter
contare sulla continuità del
gruppo. Con lui nasce la nuova
sede di via Dei Prati, con sala
riunioni, sala giochi, ampio bar
e vengono ristrutturati tutti gli
impianti sportivi.

La gestione del Circolo vie-
ne affidata al socio fondatore,
Giovanni Berca. Volenteroso,
carattere gioviale, intrapren-
dente e capace di far emerge-
re la sua arte culinaria che riu-
sciva a riunire i soci e famiglia-
ri, in sontuosi convivi.

(2 - continua)

Canelli. Lʼattento giornalista Andrea
Icardi, recentemente, su ʻGazzetta dʼAl-
baʼ, ha, giustamente, rimesso sul piatto
la questione dellʼ assurda divisione terri-
toriale della Valle Belbo, problema che si
risolverà solo con la soppressione delle
Province, come più volte ha affermato
lʼOn. Maria Teresa Armosino che è presi-
dente della Provincia di Asti e che fa par-
te dellʼUfficio di presidenza nazionale del-
le Province.

A seguito di alcune, ovvie, difficoltà di
comunicazione con il capoluogo Cuneo,
venerdì 18 dicembre, a Santo Stefano

Belbo è scesa lʼintera giunta provinciale
(Gianna Gancia presidente) che ha por-
tato in dono lʼattenzione ai problemi del
Comune.

In particolare sono stati messi in ca-
lendario, incontri tecnici (il primo è fissa-
to per il 18 gennaio) sulle opere pubbli-
che e le strade.

Per la presidente Gancia “è stato un in-
contro concreto che ha segnato lʼinizio di
una serie di tavoli di lavoro tra noi e il Co-
mune di Santo Stefano Belbo”.

Ma, tra i due centri, restano evidenti
problemi di distanza (e non solo!), co-

munque compensati, dice Gancia, “sotto
il profilo degli affetti, da un forte e co-
stante legame con Cuneo”.

“Il dialogo con Asti - completa il reali-
stico, lungimirante sindaco di Santo Ste-
fano Belbo, dott. Giuseppe Artuffo - non
si affievolisce.

Abbiamo già molti progetti in comune
come il Distretto industriale e del Benes-
sere e contiamo di stringere accordi an-
che in campo sanitario.

Questo non significa cambiare Provin-
cia, bensì stringere alleanze e cercare di
collaborare tutti in modo fattivo”.

Canelli. In ritardo di qual-
che mese, rispetto alle pas-
sate edizioni, è stata presen-
tata ai giornalisti, martedì 12
gennaio, alle ore 18, nella Sa-
la delle Stelle, la nuova e at-
tesissima stagione teatrale-
musicale del Teatro Balbo di
Canelli, organizzata dallʼas-
sociazione culturale Tempo
Vivo.

A illustrane il programma,
lʼassessore alla cultura Aldo
Gai, il direttore artistico Mº Se-
bastian Roggero dellʼAssocia-
zione musicale Tempo Vivo e
lʼorganizzatore di eventi cultu-
rali Alberto Maravalle.

Tenendo conto delle molte-
plici esigenze del pubblico e
dei limiti di budget imposti dal-
la crisi congiunturale, il cartel-
lone propone sia il grande tea-
tro impegnato (come il Ma-
chbet di Shakespeare), che
quello popolare (come quello
della compagnia “Spasso Car-
rabile”) e la musica.

Gli otto appuntamenti in
programma annoverano pre-
senze di rilievo nazionale co-
me Paola Gassman e Aman-
da Sandrelli.

A chiudere la rassegna del
teatro Balbo sarà la grande
musica, con le più famose arie
delle opere di Puccini cele-
branti le sue figure femminili,
attraverso due grandi voci e
lʼestro artistico di una pianista
accompagnatrice, voce nar-
rante e guida ideale in un per-
corso onirico fatto di amori,
sotterfugi, passioni, ma anche
di emozioni, abbandoni e di in-
tuizioni geniali.

E con le pagine più virtuosi-
stiche scritte per flauto, ese-
guite da un allievo del grande
Larrieu, coadiuvato da un
grande pianista.

La stagione teatrale-musi-
cale è sostenuta dalla Regio-
ne Piemonte, dal Circuito tea-
trale del Piemonte, dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di

Asti, dalla Cassa di Risparmio
di Asti e da molte aziende pri-
vate di Canelli.
Programma degli spetta-

coli (inizio alle ore 21.15)
Lunedì 1º febbraio. “Mac-

beth” di William Shakespeare,
traduzione di Vittorio Gas-
sman, con Jurij Ferrini, Rober-
ta Calia, Andrea Cappadona,
Angelo Tronca, Matteo Cre-
mon, Wilma Sciutto, Massimo
Boncompagni, Loris Leoci,
Rosario Petix, Claudia Salva-
tore, Simone Felici. Regia di
Jurij Ferrini. (Tra-Teatro regio-
nale alessandrino)
Venerdì 19 febbraio. “Col

piede giusto” di Angelo Longo-
ni con Amanda Sandrelli e
Blas Roca Rey e con Eleono-
ra Ivone e Simone Colombari.
Regia di Angelo Longoni. (In-
die Occidentali s.r.l.)
Venerdì 26 febbraio. Da un

progetto realizzato con il con-
tributo della Regione Piemon-
te, “Il mondo dei vinti” dal-
lʼopera di Nuto Revelli, dram-
maturgia di Luciano Nattino,
con Dario Cirelli, Fabio Fassio,
Federica Tripodi, Francesco
Micca, Lodovico Bordignon,
Lucia Giordano, Marco Andor-
no, Massimo Barbero, Paola
Bordignon, Patrizia Camatel,
Sebastiano Amadio. Regia di
Aldo Pasquero, Giuseppe
Morrone, Luciano Nattino (Ca-
sa degli Alfieri e Faber Teater
in coproduzione con Asti Tea-
tro 31, in collaborazione con
Teatro degli Acerbi).
Venerdì 12 marzo. “Alf- ieri

Oggi Vittorio” di Pellegrino
Delfino, con Alberto Brosio,
Fabrizio Carosone, Francesca
Cepollini, Stefano Ferrero,
Mario Li Santi, Anna Mastino,
Silvana Nosenzo (Agar Tea-
tro). Regia di Pellegrino Delfi-
no.
Venerdì 26 marzo. “Tutte le

donne di Giacomo Puccini”
con Angiolina Sensale (piano-
forte), Mauro Pagano (tenore),

Raffaella Battistini (soprano).
Venerdì 16 aprile. “Fanta-

sia romantica” con Giuseppe
Nova (flauto), Giorgio Costa
(pianoforte).
Venerdì 23 aprile. “Ulisse,

mio adorato” lettera di Penelo-
pe ad Ulisse di e con Paola
Gassman e con il pianista
Maestro Sebastian Roggero.
Venerdì 7 maggio. “Buo-

nanotte Bettina” commedia
musicale in due atti di Garinei
e Giovannini, con Marcello

Bellè, Silvia Chiarle, Stefano
Zoanelli, Manuela Buffalo,
Stefania Poggio, Gianluca
Giacomazzo, Massimo Fiori-
to, Paola Cauli, Elena Roma-
no. Regia di Elena Romano e
Sisi Cavalleris (Spasso Car-
rabile).

Gli organizzatori avvisano
che il programma degli spetta-
coli potrebbe subire variazioni.

Per prenotazioni o per infor-
mazioni rivolgersi al Gigante
Viaggi, tel. 0141.832524.

Canelli. Antonio Ciotta è il
nuovo direttore di Coldiretti Asti.
Subentra a Luigi Zepponi no-
minato direttore della Federa-
zione di Ferrara. “Assumo la
guida di Coldiretti Asti con una
certa emozione. Nonostante
abbia già vissuto due incarichi
direzionali in altrettante federa-
zioni provinciali, la nomina in
una struttura così organizzata
(fra le prime dieci in Italia), mi
carica di responsabilità”. Così,
Antonio Ciotta, ha salutato, gio-
vedì 7 gennaio, i dirigenti di
Coldiretti Asti, riuniti in Consi-
glio presso la sede di Corso
Cavallotti per ratificare lʼavvi-
cendamento di Luigi Zepponi
alla direzione provinciale. Anto-
nio Ciotta, nonostante la giova-
ne età, 39 anni, ha una lunga
militanza in Coldiretti. Per dieci
anni ha lavorato a Roma, pres-
so la Confederazione, in quali-
tà di segretario nazionale del
Movimento Giovanile; ha poi
assunto lʼincarico di vice diret-
tore di Coldiretti Siracusa, per
essere in seguito nominato di-
rettore della federazione di Cal-
tanissetta a cui si è poi aggiun-
to lʼincarico di direttore di quel-

la di Enna. In Coldiretti fin dal
1991, Antonio Ciotta, ha matu-
rato una lunga esperienza, en-
trando in contatto con tutte le
migliori realtà agricole naziona-
li ed europee: fino al 2006 è
stato, fra lʼaltro, componente
del CEJA, il Consiglio europeo
dei giovani agricoltori. LʼAs-
semblea Coldiretti Asti ha salu-
tato Luigi Zepponi chiamato a
dirigere unʼaltra prestigiosa fe-
derazione provinciale Coldiretti,
quella di Ferrara. Zepponi ha
guidato la federazione di Asti
per sette anni, consolidando
sotto tutti gli aspetti, sindacali
ed organizzativi, la più grande
forza sociale del territorio.

“Municipalità” al Comitato Palio 2010
Canelli. Essendo stato costituito, per il 24º anno consecutivo,

il Comitato Palio (Giancarlo Benedetti, rettore) che avrà il com-
pito di far partecipare allʼedizione 2010 del Palio di Asti, la Giun-
ta comunale, ritenendo lʼiniziativa di notevole valore promozio-
nale e di immagine per la città, ha concesso la Municipalità al
nuovo Comitato Palio che potrà utilizzare il nome, le insegne e i
colori della città. Resta chiaro che la concessione non compor-
terà spese od oneri per il Comune. Nei giorni scorsi, da parte del
Comune, quale contributo 2008, a fronte di una spesa di 21.190
euro, al Comitato Palio sono pervenuti 467,83 euro.

L’On. Armosino nella presidenza
nazionale delle Province
Canelli. Il presidente della Provincia di Asti, Maria Teresa Ar-

mosino, a seguito della 32ª assemblea dellʼUnione delle Provin-
ce dʼItalia tenutasi a Roma lʼ11 dicembre scorso, è entrata a far
parte dellʼUfficio di Presidenza.

Pellegrinaggio a Lourdes con l’Unitalsi
Canelli. Il gruppo Unitalsi di Canelli, in occasione dellʼanni-

versario delle apparizioni (11 febbraio) della Madonna di Lour-
des, ha organizzato, dal 9 al 12 febbraio, una gita - pellegrinag-
gio, in pullman granturismo, al santuario di N.S. di Lourdes. Que-
sto il programma: martedì 9 febbraio, ore 5,30, partenza da Ca-
nelli e arrivo in serata a Lourdes; mercoledì 10 febbraio, giorna-
ta libera, a disposizione per le attività religiose; giovedì 11 feb-
braio, giornata a disposizione per le varie attività religiose; ve-
nerdì 12 febbraio rientro e arrivo in serata a Canelli. La quota, ba-
se 35 paganti, è di 300 euro; a base 40 paganti è di 280 euro; a
base 45 paganti è di 265 euro; il supplemento di camera singo-
la è di 25 euro per notte. Le prenotazioni avvengono presso la
sede Unitalsi, via Roma 53. Informazioni: tel. 338.5808315 -
347.4165922 - 340.2508281.

Via libera della Giunta comunale
allo scolmatore di reg. Monforte
Canelli. Visto che ad ogni precipitazione atmosferica, anche a

carattere temporalesco, lʼacqua proveniente dalla collina di re-
gione Manforte si riversa nellʼarea residenziale a valle, provo-
cando notevoli disagi alle abitazioni private ed alla strada provin-
ciale sottostante con numerosi allagamenti, il sindaco Marco Ga-
busi, rivolgendosi alla Giunta ha premesso che “occorrebbe in-
tervenire con la sistemazione idraulica di un fosso esistente, atto
a convogliare al torrente Belbo, usufruendo di un attraversamen-
to in corrispondenza della S.S. n. 592, le acque meteoriche rica-
denti in corrispondenza del settore di versante ubicato in posi-
zione orientale rispetto a regione Manforte”. Allo scopo, la Giun-
ta ha affidato lʼincarico della progettazione preliminare ed esecu-
tiva, la direzione lavori, la contabilità, la liquidazione, lʼassistenza
al collaudo ed adempimenti previsti delle opere di realizzazione
del canale scolmatore in regione Manforte allʼarch. Corrado Na-
poli dello studio professionale associato con sede in Alba, che ha
fatto pervenire il progetto preliminare dei lavori. Il costo comples-
sivo ammonta a 53.000 euro di cui 31.557,56 a base dʼasta.

A Santo Stefano Belbo, abbattuto
il mulino dell’Annunziata
S. Stefano B. Nei giorni scorsi, il vecchio mulino dellʼAnnun-

ziata, sulla statale per Canelli, è stato abbattuto, a seguito di unʼor-
dinanza comunale. Costruito agli inizi del Novecento, di proprietà
dei conti Incisa Beccarla, è rimasto in funzione fino agli anni Ses-
santa. LʼAmministrazione comunale ha però chiesto ai nuovi pro-
prietari di mantenere intatte le parti non danneggiate, come lʼalto
camino che sorgeva al centro dellʼarea, a ridosso della ruota che
girava con lʼacqua del rio Annunziata. Al suo posto, con ogni pro-
babilità, verrà realizzato un nuovo stabilimento industriale.

È morto Guido Gabutto
Calamandrana. Lunedì 11 gennaio, nella parrocchia del Sacro

Cuore di Calamandrana, si sono svolti i funerali del sessanta-
treenne Guido Gabutto, noto commerciante e consigliere comu-
nale di minoranza. Ha lasciato nel profondo dolore la moglie Gra-
ziella, con lui titolare del negozio di ferramenta, e i figli Pieran-
drea e Samuele. Entrare nel suo negozio, parlare con lui, genti-
le, entusiasta, ironico, è sempre stato un piacere.

Ambra Angiolini
al Teatro Sociale di Nizza
Canelli. Martedì 26 gennaio, ore 21, al Teatro Sociale, “La mi-

steriosa scomparsa di W.” di Stefano Benni, con Ambra Angioli-
ni, per la prima volta sola in palcoscenico dopo il David di Do-
natello e il Nastro dʼArgento per il film “Saturno contro”. Regia di
Giorgio Gallione. Teatro dellʼArchivolto.

Cuneo riaggancia Santo Stefano Belbo… ma il dialogo con Asti continua

La storia del Circolo Acli di Canelli Antonio Ciotta è il nuovo direttore
della Coldiretti di Asti

“Corso al matrimonio”
in San Tommaso, a febbraio
Canelli. Il ʻCorso in preparazione al Sacramento del Matrimo-

nio, necessario a tutte le coppie che scelgono il rito religioso, sa-
rà tenuto, nel mese di febbraio 2010, nella parrocchia di San
Tommaso (0141/823408) di Canelli. Per informazioni, contattare
il proprio parroco!

Amanda SandrelliPaola Gassman

Da febbraio, si riparte con Jurij Ferrini in “Macbeth” di Shakespeare
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Come sempre molto attiva la comunità della parrocchia del Sacro Cuore. Ancor più coinvolgenti le iniziative intraprese questʼan-
no con lʼarrivo del nuovo parroco, il giuseppino don Thomas che, per lʼoccasione si è improvvisato mago, e che, ben coadiuvato da
don Martino e dal sempre intraprendente gruppo del circolo Santa Chiara, ha organizzato un capodanno ed una Befana, degni dei
tempi migliori del Circolo: 80 i partecipanti alla cena, con fuochi di artificio, di fine anno ed oltre 120 bambini nel pomeriggio del-
lʼEpifania ad attendere la cornucopia della Befana.

Tra le iniziative di via Riccadonna (da il
ʻSegnalibroʼ, da Giorgio Alimentari), ab-
biamo potuto documentare quella di ʻLau-
ra Ivaldi Acconciatureʼ che ha fatto arriva-
re dalla Lapponia Babbo Natale con il suo
aiutante folletto per distribuire caramelle e
cioccolatini, e dalle colline ha fatto scen-
dere la Befana a distribuire zucchero fila-
to e allegria a grandi e piccini. Numerose
le letterine imbucate nellʼapposita casset-
ta dellʼintraprendente parrucchiera Laura,

di via Riccadonna. Tra le altre, quella di
Letizia: “Cara Befana, questʼanno non mi
sono comportata molto bene, però ti pro-
metto che mi comporterò meglio. Que-
stʼanno potresti portarmi la calza di Barbie
oppure il calzettone Girl. Invece queste
cose le puoi trovare allʼAmico Giò: Nancy
e la sua piccola sorella, costume della
principessa Kelly, taglia 8/10 anni, confe-
zione bagaglio più cinque costumi da bal-
lerina, lettore MP3 di Barby e letti a ca-

stello in legno”. E, per ringraziarsela, ag-
giunge la cantilena: “La Befana vien di
notte con le scarpe tutte rotte, il vestito al-
la romana, viva viva la Befana, la moglie
di Babbo Natale, lui va con le renne e lei
lo segue con la scopa”. Invece per Babbo
Natale, a parte quelle con le varie richie-
ste, la più carina e anonima, semplice e
altruista, quella che recita: “Caro Babbo
Natale, ti auguro un felice anno nuovo.
Voglio passare il Natale più bello di tutti!”.

In un attimo, mercoledì 6
gennaio, ore 11, lo spazioso
cortile della Cri di Canelli si è
riempito da una trentina di au-
to storiche precedute da un
bellissimo camioncino, perfet-
tamente restaurato, carico di
generi alimentari di prima ne-
cessità da distribuire alle nu-
merose famiglie indigenti della
città che il Comitato femminile
della Croce Rossa assiste, or-
mai da cinque anni. A imper-
sonare le Befane, due belle ra-
gazze che, anziché volare sul-
la vecchia scopa, hanno prefe-
rito viaggiare e portare i doni
sulle collaudate, ricche di sto-
rie ed indimenticabili auto del
Club Auto dʼEpoca delle Lan-
ghe di Alba, di cui è presiden-
te, da più di dieci anni, il ca-
nellese Guido Mo, lʼassessore
al commercio.

Ad accogliere la simpatica
carovana, un folto gruppo di
Volontarie della Sezione fem-
minile capitanate dallʼIspettrice
Lidia Bertolini, a cui si sono af-
fiancati il Commissario del
Gruppo Volontari del Soccorso
Guido Amerio con alcuni Vo-
lontari, il Commissario Locale
dott. Mario Bianco, il vice sin-

daco Francesca Balestrieri.
Nel salone di rappresentan-

za della sede di via dei Prati,
hanno salutato e ringraziato
sia lʼIspettrice Bertolini che il
Commissario Bianco, seguiti
dagli interventi della Balestrie-
ri che, in qualità di Assessore
ai Servizi Sociali, ha illustrato
la fattiva collaborazione tra
lʼAmministrazione e la Sezione
Femminile Cri. Ha fatto segui-
to lʼintervento del presidente
del Club Langhe, Mo, che ha
ricordato che, pur trattandosi di
una riunione festosa, la prima
uscita 2010 del Club al Quarti-
no di Calamandrana per lʼor-
mai tradizionale ʻBefana dei 9
Bʼ (Befana, Beneficenza, Ba-
gna cauda, Brodo, Bollito, Ba-
gnet, Barbera, Budino e Bra-
chetto), i numerosi soci (1200)
non dimenticano mai chi è me-
no fortunato. Ha concluso lʼav-
vocato Loi presidente naziona-
le della Federazione dei club
delle Auto e Moto dʼepoca che
ha esposto le motivazioni cul-
turali e passionali dei soci cul-
tori di una memoria storica del
nostro Paese e dellʼingegno
umano nella meccanica delle
auto e moto.

Calendario incontri Admo
Canelli. LʼAssociazione Donatori Midollo Osseo di Canelli

(presidente dott. Mauro Stroppiana) comunica il calendario degli
incontri sulla donazione di midollo osseo, sangue ed organi che
si svolgeranno, prossimamente, nelle scuole di Canelli e Nizza
Monferato:
Sabato 30 gennaio 2010 - Istituto Tecnico Industriale ARTOM,

Canelli e Istituto Pellati, sezione di Canelli.
Sabato 13 febbraio 2010 - Istituto Pellati, Nizza Monferrato

(Liceo Scientifico, Ragioneria e Geometri).
Sabato 27 febbraio 2010 - Istituto Nostra Signora delle Gra-

zie, Nizza Monferrato.
Info: 338.9121667.

Dopo la cena sociale del 14 novembre scorso, la cena dellʼulti-
mo dellʼanno, al Circolo Acli di via dei Prati, non poteva manca-
re quella del sei gennaio che ha visto coinvolte numerose fanta-
siose, intraprendenti protagoniste sempre disposte a stare bene
in sintonia con gli altri e con la vita.

Numerose, più del solito, sono state, a Canelli, le iniziative di commercianti, artigiani, associazioni che a Natale, Capodanno e al-
lʼEpifania si sono adoperati a coinvolgere frotte di persone e a movimentare vie e piazze, non solo quelle del centro cittadino.

Con un po’ di spensieratezza

Ricordando Capodanni e Befane anche di periferia

A Santa Chiara col mago Thomas

Da Laura Ivaldi Acconciature

Befana benefica alla Cri

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Corso preparazione al matri-
monio religioso, in San Tom-
maso, a Canelli, nel mese di
febbraio 2010;
Giovedì 14 gennaio, alla sede
Cri, in via dei Prati a Canelli,
“Unitre - Pompei, la terra di-
menticata” (rel. Cristina Capra);
Venerdì 15 gennaio, ore 21,
al Caffé Roma di Canelli, “Af-
ghanistan dallʼaltra parte delle
stelle”, di Maurizio Mortara;
Venerdì 15 gennaio, nella

Parrocchia del S. Cuore, ore
21, riflessione sul Vangelo don
don Claudio Montanaro e
M.Grazia Fogliati Cortese;
Sabato 16 gennaio, ore 21, al
circolo S. Chiara, grandiosa
“Tombola” con ricchi premi;
Giovedì 21 gennaio, presso
sede Cri di via dei Prati, ore
15,30, “Unitre - Giosuè Car-
ducci, vita opere e letture” ( rel.
Renato Ferro);
Venerdì 22 gennaio, ore
20,30, nella sede Alpini di via
Robino, “Tombola”;
Mercoledì 27 gennaio, “Gior-
nata della memoria”.

Canelli. Cara LʼAncora, ho
deciso di fermarmi per un poʼ
a Canelli, tanto anche ad An-
dora fa freddo e nevica e poi
pensavo di farmi delle passeg-
giate allʼombra dei platani in
viale Indipendenza, ma mi sa
tanto che devo aspettare che
ricrescono. A proposito la con-
sigliere Paola Bottero, mi dico-
no, che si è arrabbiata tanto
per i platani con lʼassessore
Pino Camileri che poi lui non
ha voluto più fare niente. Ades-
so se la prende con quello che
segue lo sport che ha un nome
che sembra un azteco perché
lui non si è fatto dare i soldi
dalla regione per costruire im-
pianti che ormai è scaduto il
tempo. ¬Mi sa tanto che non è
cambiato niente da ventʼanni
fa. A Nizza si fanno tutto dal-
lʼospedale nuovo, alla piscina,
al campo di calcio per lʼallena-

mento e a Canelli niente, forse
neanche la casa della salute.
Ci manca solo che i nicesi ci
battono pure nella partita di
calcio ora che gli regaliamo
anche i giocatori. Tuo Berto
P.S. Chi conosce Berto, sa

che è ambizioso e ci tiene alla
sua immagine, tantʼè vero che
ci ha portato la sua foto, da
pubblicare. Eccolo acconten-
tato.

Canelli. Il Volontario del
Soccorso Angelo Remigio Ber-
ra, 44 anni, attuale comandan-
te dei Vigili Urbani di Isola
dʼAsti, già collaboratore volon-
tario del nostro settimanale, è
il nuovo Vice Commissario del
Comitato Locale della Cri di
Canelli. Unʼordinanza del 19
dicembre scorso del Commis-
sario Straordinario Francesco
Rocca adottata, su proposta
del Commissario locale dott.
Mario Bianco e con il parere
favorevole del Comitato Re-
gionale del 22 dicembre, ha af-
fiancato Angelo Berra a Bian-
co nel gravoso compito di tra-
ghettare il Comitato al rinnovo
del Consiglio di amministrazio-
ne che sarà eletto nelle elezio-
ni programmate entro ottobre
2010. Proprio nel 2010 sono
previsti importanti cambiamen-
ti nellʼorganizzazione dei Co-
mitati Locali Cri e delle compo-
nenti civili dei volontari e cioè
Volontari del Soccorso, Sezio-
ne Femminile e Pionieri che
dovrebbero essere fuse in
unʼunica componente.

Angelo Berra Volontario del
Soccorso, già Vice Presidente
del C.L. domenica 20 dicem-
bre, nel corso della tradiziona-

le riunione degli auguri è stato
insignito della Croce dʼargento
di anzianità per i 15 anni di
ininterrotto servizio come Vo-
lontario Cri attivo. “Al nuovo Vi-
ce Commissario - aggiunge il
dott. Bianco - proprio per la
sua esperienza operativa, sa-
rà affidata in particolare la su-
pervisione ed il coordinamen-
to delle attività dei Volontari del
Soccorso guidati dal Commis-
sario di gruppo Guido Amerio
e dei Pionieri capitanati dal-
lʼIspettrice di Gruppo, Daniela
Baldovino. Ad Angelo un au-
gurio sincero dai Volontari, dai
vertici delle componenti e da
parte mia di buon lavoro».

Afghanistan dall’altra parte delle stelle
Canelli. La presentazione del libro “Afghanistan dallʼaltra par-

te delle stelle” (ed. Impressioni Grafiche di Acqui Terme) del dott.
Maurizio Mortara, prevista per venerdì 8 gennaio, è stata rinvia-
ta, causa maltempo, a venerdì 15 gennaio, alle ore 21, sempre
al caffè Roma, in piazza della Repubblica di Canelli. Lʼopera che
sarà presentata dal prof. Giuseppe De Paolini, è stata scritta sul-
la base delle esperienze vissute da Mortara, radiologo ovadese,
che per sei mesi ha prestato la sua opera di volontariato per con-
to di Emergensy presso lʼospedale di Kabul. Durante la serata
lʼassociazione Memoria Viva, presenterà il suo ricco programma
per il 2010 che, in particolare, coinvolgerà le scuole, le istituzio-
ni ed i cittadini sul tema “Coscienza dei diritti, coscienza dei do-
veri”. Un percorso, attraverso tre date fondamentali che scandi-
scono le vicende del popolo italiano in riferimento alla seconda
guerra mondiale: il 27 gennaio con la giornata della memoria,
ovvero “I diritti negati “, il 25 aprile con la festa della Liberazione,
ovvero “I diritti riconquistati” e il 2 giugno con la Festa della Re-
pubblica, ovvero “I diritti difesi”.

A Torino, 4º Concorso letterario
“Stefano Marello”
Canelli. La sesta Circoscrizione della Città di Torino e Angelo

Marello invitano amici e conoscenti a partecipare, a Torino, sa-
bato 16 gennaio, alle ore 10,30, al Teatro Monterosa di via Bran-
dizzo 65, alla premiazione del IV Concorso letterario ʻStefano
Marelloʼ, che, fra i suoi vincitori annovera, negli anni scorsi, an-
che il canellese Enzo Aliberti e il sindaco di S. Stefano Giusep-
pe Artuffo. Il concorso letterario è caldamente voluto da Angelo
Marello che intende così ricordare il fratello Stefano, mancato
cinque anni fa, che è sepolto nel cimitero di Canelli, nella tomba
del suo grande amico fraterno, lʼex sindaco Pierino Testore.

Le spigolature di Berto

Angelo Berra è il nuovo
vice Commissario della Cri locale

Befana sportiva al Circolo Acli

Appuntamenti
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Canelli. Pubblichiamo vo-
lentieri lo ʻsfogoʼ di Giovanni
Satragno presidente della Pro-
duttori Moscato: “In questo pe-
riodo sono particolarmente
stufo di sentire chiacchiere,
molte delle quali inutili: E cre-
do di condividere questa sen-
sazione con molti di voi asso-
ciati.

Mi riferisco a questo mondo
del vino, che credo di cono-
scere discretamente e mi sen-
to stufo non per questo mo-
mento particolare ma per lʼac-
cumulo negli anni trascorsi,
quasi dieci allʼAssoMoscato e
quelli precedenti in una orga-
nizzazione professionale agri-
cola. Riunioni, incontri con
personaggi del settore, della
politica, dellʼistituzione, conve-
gni, serate a tema, ecc. Ho in-
contrato molte persone che
amano sentirsi parlare, bravi
oratori, ma alla fine il succo?
Quasi inconsistente.

Quante volte ho sentito la
parola territorio. Quando qual-
cuno non sa bene cosa dire
comincia a parlare di territorio,
forse perché è un vocabolo
che riempie la bocca, ma poi
chi crede veramente al territo-
rio? Chi fa qualcosa per il ter-
ritorio?

Anche lʼindustria dellʼAsti
durante le trattative usa volen-
tieri questo termine. Ma alla fi-
ne… il risultato è che per tre
centesimi al chilo di uva te la
fa andare fino alle tre di matti-
na, magari fosse per decidere
per tre centesimi in più, ma il
triste è che ci ruba tutto que-
sto tempo per toglierceli. E al-
lora?

Gli unici che veramente
debbono crederci siamo noi
che viviamo in questo bene-
detto territorio. Consapevoli
che se crolla questo prodotto
il nostro bel territorio, le nostre
belle colline, sia pavesiane
che monferrine vanno a farsi
benedire.

Noi abbiamo dimostrato di
crederci veramente. Abbiamo
chiesto ripetutamente regole
serie sulla qualità, valore im-
prescindibile. Eravamo dispo-

sti ad osservarle.
Abbiamo chiesto di bandire

gli spumantelli anonimi e sle-
almente concorrenziali.

Abbiamo aderito ed appog-
giato un piano di rilancio che
prevedeva rigore e soprattutto
lʼincremento dʼimmagine del
prodotto. Nulla di tutto questo
è capitato.

Inoltre sono anni che sento
parlare di sburocratizzazione.

Di fronte a questa parola ri-
maniamo tutti entusiasti, per-
ché significa minimi costi, mi-
nori adempimenti, risparmi di
tempo e di denaro. Ebbene,
ogni anno che passa ci trovia-
mo, un adempimento in più.

Sapete quanti enti controlla-
no anche una seppur piccola
azienda che produce lʼuva e la
trasforma in vino?

I SAV (Servizi antisofistica-
zioni vinicole) Regionali, la
Guardia di Finanza, il Corpo
Forestale dello Stato, la Re-
pressione Frodi Ministeriale; i
Carabinieri del Nas, la Came-
ra di Commercio, i Vigili del
Fuoco, lʼASL, lʼUfficio del La-
voro, la Provincia uffici Decen-
trati dellʼAgricoltura.

E adesso se ne è aggiunto
un altro dal nome altisonante
“Valore Italia”. Li avete conta-
ti? Sempre se li ho elencati
tutti. Non erano sufficienti? E i
costi? Li paga sempre Panta-
lone…

Ogni tanto sento parlare di
PIL (prodotto interno lordo)
che a tutti i costi lʼItalia deve
aumentare. Ma sapete chi in-
crementa il PIL? Chi produce.
Più creiamo burocrazia, meno
produciamo ed il PIL ne risen-
te, senza contare chi si stufa e
abbandona. Ma poi per con-
trollare cosa? Sanno già tutto
di noi, tra fascicolo, foto aeree
e quantʼaltro.

Non so voi, ma io sono stu-
fo. Un altro concetto ricorrente
è lʼappello allʼunità. “Uniti si
conta di più, si è più forti”. “Oc-
corre fare sapere che, fare si-
nergia nellʼinteresse del pro-
dotto conviene a tutti”. Ma
avete visto ultimamente da
quale pulpito arriva la predica?

Chi recita questa omelia è chi
che nel 2000 ha capeggiato la
secessione di un nutrito grup-
po di Cantine Sociali ed il ri-
sultato ottenuto è stata la divi-
sione del fronte agricolo con
relativo indebolimento. Eʼ lo
stesso che contrastò lʼadesio-
ne dellʼAssoMoscato al Con-
sorzio di Tutela.

Abbiamo appreso negli ulti-
mi giorni la notizia delle dimis-
sioni di due storiche case spu-
mantiere dal Consorzio di Tu-
tela dellʼAsti e Moscato dʼAsti.

Eʼ prematuro da parte no-
stra formulare giudizi in meri-
to, ossia se abbiano fatto be-
ne o male. Per ora sono solo
parole, formali se vogliamo,
ma solo parole.

Noi staremo con chi offrirà
più garanzie al nostro compar-
to e con chi, altre le parole ci
darà dimostrazioni con fatti
concreti e non solo tagliando-
ci 3 centesimi al chilo di uva ri-
spetto lʼanno precedente.

Il risultato di queste parole
sapete quale è?

Se tornassimo indietro nel
tempo, allʼepoca in cui non
esisteva la moneta e si usava-

no le derrate alimentari come
merce di scambio, pagherem-
mo un caffè espresso con 5
chili di uva Barbera DOCG, 5
chili di “supero” di Moscato,
oppure di Cortese DOC, ecc.

Prestiamo quindi molta at-
tenzione al Moscato docg per-
ché il ʻcontagioʼ può esserci.

Consapevole che questo
sfogo vale come un grido in
una valle deserta auguro a voi
tutti un buon Natale.”

Canelli. A ricordo della bella
ʻFesta di Nataleʼ avvenuta il 19
dicembre al Gazebo, ricevia-
mo dallʼanimatore Giuseppe
Colla, un bel ricordo che vo-
lentieri pubblichiamo: «Noi del
gruppo ʻVolontari Animazione
Casa di Riposoʼ, in collabora-
zione con lʼAmministrazione
comunale ed in particolare con
lʼAssessore ai Servizi Sociali,
Francesca Balestrieri, abbia-
mo organizzato la ʻFesta di
Nataleʼ con i nonni della città.
Anche se il tempo ha cercato
di metterci lo zampino con la
neve di venerdì ed il gelo della
mattinata, siamo abbastanza
soddisfatti dellʼaffluenza di
pubblico e della partecipazio-
ne di alcuni ospiti della Casa di
Riposo.

Scopo dellʼiniziativa era
quello di creare, in un clima di
dolcezza, un poʼ di svago per
cercare di far dimenticare, an-
che se solo per qualche ora, i
nostri problemi giornalieri.

Al ʻDancing Gazeboʼ, la par-
te del leone lʼha fatta il bravo
animatore Franco Denny e il
trio Onduras che sono riusciti
a coinvolgere, con la loro bra-

vura, fino al tardo pomeriggio,
i ballerini, anche i più accaniti.

Nelle programmate pause è
stato distribuito un ricco rinfre-
sco offerto dal direttore Luigi
del Chopping Center ʻIl Castel-
loʼ, dal Bar Jolly, dal Panificio
Vergano e dal Punto Bere.

Al termine, il panettone è
stato innaffiato con lʼottimo
Moscato che ci è stato offerto
dalle Aziende delle nostre col-
line che ringraziamo: Giusep-
pe Bocchino, Franco Mazzolo,
Amerio Vini, Ghione Luigi Ma-
rio e Ignazio Giovine».

Fuori dal Consorzio di tutela dell’Asti
anche la CantinaValle Belbo
S. Stefano B. Dopo lʼuscita dal Consorzio di Tutela dellʼAsti

delle aziende Martini e Gancia a fine dicembre, ai primi dellʼan-
no nuovo, è uscita anche la Cantina Valle Belbo di Santo Stefa-
no Belbo, la più grande cooperativa associata, con 210 soci e
una produzione di oltre 2 milioni di bottiglie di Moscato e di Asti
Spumante.

Nella lettera inviata al presidente del Consorzio Paolo Rica-
gno si parla di “divergenze nella gestione delle politiche del Con-
sorzio”.

Romano Scagliola, presidente della Cantina così ha com-
mentato la decisione: “È da tempo che non condividiamo le li-
nee e la gestione del Consorzio. Ne resteremo fuori, ma per un
anno siamo ancora vincolati allʼaccordo. Pensiamo di persegui-
re una nuova politica dei prezzi, con lo scopo di valorizzare la
qualità e di premiare lʼimpegno dei produttori. Non vogliamo più
perdere contratti e ordinativi per soli 3 centesimi la bottiglia, co-
me è successo nel 2009, quando abbiamo perso la fornitura al-
lʼEsselunga di 200 mila bottiglie, che la concorrenza ci ha porta-
to via al prezzo di 1,9 euro la bottiglia.”

Ricagno intanto, presenterà ai soci del Consorzio, venerdì 15
gennaio, il piano di ristrutturazione interna per una nuova imma-
gine del marchio consortile, per la qualità e i prezzi.

Il Natale dei Nonni

Canelli. Prosegue la prepa-
razione del Canelli calcio du-
rante questa pausa invernale
del campionato in attesa della
ripresa, che difficilmente av-
verrà domenica prossima 17
gennaio, in quanto la neve ca-
duta ad inizio anno e quella di
questa settimana hanno reso
impraticabile lo Stadio Sardi di
Canelli.

Per provare lʼaffiatamento
della squadra dopo la rivolu-
zione di dicembre il mister
Lombardo ha avuto a disposi-
zione lʼamichevole disputata
sabato scorso 9 gennaio sul
campo sintetico di Acqui Ter-
me contro la Calamandranese.

Gli spumantieri hanno vinto
per 2-0 con i gol di Campana-
ro e Massimo buona la prova
del Calamandrana che ha te-
nuto testa bene ai cugugini di
categoria supereriore.

La formazione che è partita
titolare è stata Aliotta , Libbi e
Infantino in difesa, centrali Ma-
gnano e Cantarello, a centro-
campo Busseti, Campanaro
Ferone e Moreo, in attacco
Massimo e Merlano. Balestrie-

ri ancora out per lʼ infortunio di
novembre ma in netto recupe-
ro, influenzato Baccaglino e
Comisso .nella ripresa spazio
anche ai giovani Valente, Cali-
garis, Bosco, Bosia e Monta-
naro.

Il test ha dato indicazioni re-
lative al mister con un primo
tempo sottotono e con qualche
problema con il terreno sinteti-
co che faceva “viaggiare” la
palla ed i giocatori ancora un
poʼ imballati dai carichi di lavo-
ro svolti in questo periodo.

Sul fronte partenze hanno
lasciato Canelli Massaro,
Quartaroli, Sciacca e Perella.

Tecnicamente domenica 17
dovrebbe riprende il campio-
nato con il recupero non di-
sputato domenica 20 dicembre
per la neve ovvero lʼincontro
casalingo con il Fossano. Al
momento la probabilità di di-
sputare la gara e abbastanza
remota in quanto il terreno di
gioco e ricoperto da un abbon-
dante strato di neve. Si atten-
de anche la decisione delle fe-
derazione sullʼeventuale rinvio
completo della giornata.

Canelli È stata inaugurata prima di Natale dal parte del Comita-
to locale della Croce Rossa di Canelli una nuova ambulanza ac-
quistata con il contributo della Fondazione Banca CRT. Dopo la
Santa Messa al Sacro Cuore la benedizione ad opera di padre
Thomas ed il taglio del nastro da parte della madrina la signora
Ciriotti. Il nuovo mezzo un Fiat Ducato andrà ad incrementare il
parco macchine del locale comitato. La manifestazione si è svol-
ta durante il tradizionale scambio degli auguri tra le varie com-
ponenti della CRI Canellese a cui hanno preso parte molte au-
torità locali, regionali e nazionali sia civili che militari. Nella sede
di Via dei Prati sono stati premiati inoltre i soci con oltre 15 e 25
anni di attività ininterrotta di volontariato al servizio della popo-
lazione.

Canelli. Dopo il successo
del tradizionale saggio natali-
zio, riprendono le serate del
Ristorante Didattico dellʼAgen-
zia di Formazione Professio-
nale delle Colline Astigiane,
nella sede aglianese, in via
San Rocco 74. La caratteristi-
ca di questa quinta edizione è
la territorialità: sia nella scelta
dei ristoratori sia nella propo-
sta culturale che affianca
lʼevento gastronomico. La
scuola alberghiera aglianese
ribadisce lʼimportanza della va-
lorizzazione dei prodotti no-
strani, pur non dimenticando la
sua vocazione internazionale.

A seguire: il 25 gennaio con
“Bandini” di Portacomaro, lʼ8
febbraio con “Il Podestà” di
Asti, il 15 febbraio con “Fons
Salutis” di Agliano Terme, il 22
febbraio con “Vittoria” di Tiglio-
le, il 13 aprile con “La Braja” di
Montemagno, il 26 aprile con
“Il Cascinale Nuovo” di Isola
dʼAsti, il 10 maggio con il Ri-
storante San Marco di Canelli,
il 17 maggio con “La Fioraia” di
Castello dʼAnnone.

Il programma prevede una
serata dedicata alla cucina oc-
citana in cui sarà ospite la
campionessa di sci Stefania
Belmondo di Dronero (Cuneo).
E alle serate didattiche suc-
cessive parteciperanno: Mari-

na Coppi, dal paese di Castel-
lana (Alessandria) patria di
Fausto Coppi, il maestro Mar-
cello Rota, Laurana Laiolo, fi-
glia di Davide, che racconterà
di Vinchio e delle sue colline.

Le cene sono allestite nel
salone della scuola, con il toc-
co artistico, alle pareti, dei
grandiosi pannelli realizzati dal
grafico e pittore canellese
Giancarlo Ferraris insieme ai
suoi allievi dellʼIstituto dʼArte di
Acqui.

Il costo di ogni cena è di 35
euro, vini inclusi. Con 5 cene si
ottiene la gratuità della sesta.
Info: 0141.954079.
Scuola aperta. Sabato 16 e

domenica 17 gennaio, sarà
possibile visitare la scuola dal-
le 14,30 alle 16,30 e conosce-
re le attività formative per lʻan-
no 2010/2011 rivolte ai giovani
in obbligo dʼIstruzione: corsi di
operatore servizi cucina e ope-
ratore servizi sala/bar di dura-
ta triennale e biennale. Ed inol-
tre per i giovani maggiorenni e
per gli adulti disoccupati o
inoccupati il corso di 600 ore
per la qualifica di “pizzaiolo”.

Tra i docenti della scuola:
Laura Pesce, apprezzata
sommelier ed esperta di eno-
gastronomia, Antonella Sarac-
co, scrittrice e docente univer-
sitaria.

Calcio - Nella pausa invernale del campionato

Buona l’amichevole
speranze per il recupero

Premiati i volontari con 15 e 25 anni di servizio

Nuova ambulanza
alla Cri canellese

Territorialità e personaggi ad Agliano

Continuano le serate
del Ristorante didattico

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575 - info@com-unico.it

Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli (AT)

Giovanni Satragno

Pendolari astigiani beffati
“Con la soppressione della carta Tutto Treno Piemonte si è con-

sumata lʼennesima beffa per i pendolari astigiani, visto che da
gennaio subiranno un aumento dei costi di viaggio del 572 %”.
La denuncia viene dalla vicepresidente del Consiglio regionale,
Mariangela Cotto (Pdl), che interviene dopo le segnalazioni rice-
vute di quei viaggiatori della linea Asti-Torino che non hanno più
potuto rinnovare lʼagevolazione che permette loro di salire sui tre-
ni Intercity. Sulla questione Cotto ha presentato una interpellan-
za urgente in Regione in cui chiede di ripristinare al più presto
lʼabbonamento agevolato e, fino a quel momento, di risarcire i
pendolari, titolari di carta Tutto Treno non ancora scaduta, che
con lʼentrata in vigore del nuovo orario invernale non possono più
utilizzarla a causa della soppressione di alcuni convogli.

Sfogo di Giovanni Satragno presidente della Produttori Moscato

“Sul territorio meno chiacchiere”
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Nizza Monferrato. Consi-
glio comunale con alcuni spun-
ti polemici, quello di martedì 12
gennaio a Nizza Monferrato.

Infatti, dopo la richiesta del
Presidente del Consiglio di un
momento di ricordo per la
scomparsi di due nicesi pre-
miati con “Il Campanon”, sr.
Franca Moscatelli e Vincenzo
Giolito, le solite comunicazioni
del Sindaco e la presentazione
al Consiglio del nuovo (o me-
glio della nuova) Segretario
generale (presente in sala) la
dott.ssa Anna Sacco Botto
“che ha subito accettato entu-
siasticamente la nostra propo-
sta”, sono subito incominciate
le schermaglie nella disamina
del punto allʼo.d.g. ossia Ap-
provazione definitiva Piano
Esecutivo Convenzionato di li-
bera iniziativa (PECLI) propo-
sto dalla Soc. Dren e dalla
sig.ra Galati Rosetta che come
anticipato dallʼAssessore Ga-
briele Andreetta vede interes-
sati un consigliere (Davide Fa-
zio ndr) ed un assessore (P.
Paolo Verri ndr), per opportu-
nità usciti dalla sala consiliare
durante la discussione.

Il “Piano” è stato nei dettagli
illustrato dallʼarch. Zivich. Si
tratta della costruzione in Zona
Strada Vecchia dʼAsti-Rio Niz-
za di una serie di unità abitati-
ve (14 villette) su una superfi-
cie totale di mq. 21.210 com-
prensiva di lottizzazione, viabi-
lità interna, aree verdi, par-
cheggi, pista ciclabile di colle-
gamento alla città.

Su questo punto il consiglie-
re di minoranza Sergio Peraz-
zo è intervenuto e ricordando
“le scelte dellʼUnesco sul terri-
torio ed il piano paesaggistico”
e la normativa del PRG sulle
edificazioni in questa zona.

Si è chiesto se tutti gli adem-
pimenti sono stati osservati ed
in particolare ha contestato la
procedura di adozione del pia-
no, se lo spirito delle normative
sono state osservate e chie-
dendo infine “quali indirizzi
vuole darsi lʼAmministrazione
comunale”. Per questi motivi il
suo voto sarà contrario.

Piuttosto seccata la replica
del sindaco Lovisolo che si è
detto “stancato vedersi chiede
continuamente cosa vogliamo
fare. Comunque dopo aver
esaminato a fondo le richieste
di Perazzo daremo la nostra ri-
sposta”. LʼAssessore Gabriele
Andreetta, da parte sua, assi-
cura che la “pratica è stata
esaminata a fondo proprio per-
ché sono interessati consiglie-
ri”.

Nella discussione è interve-
nuto anche il capo gruppo di
minoranza. Carcione che dopo
aver augurato il “buon lavoro”
al nuovo Segretario generale,
ha rivendicato, “con orgoglio”,
alla vecchia Amministrazione
lʼapprovazione del PRG “un
piano per la crescita e lo svi-
luppo della città” osservando
che: il Comune deve assistere
gli investitori e le imprese; il
progetto contribuisce al rias-
setto urbanistico della zona;
non mi scandalizzo se il pro-
getto porta la firma di un Am-
ministratore comunale e con-
clude Carcione “Vigileremo af-
finchè la pratiche abbiano
uguale trattamento”.

Immediata la risposta del
sindaco Lovisolo che contesta
le affermazioni di Carcione che
da una parte dice “che è ne-
cessario favorire lo sviluppo
della città aiutando gli investi-

menti e dallʼaltra vota contro a
questa pratica che è perfetta”.
Eʼ ancora intervenuto lʼarch.
Zivich con alcune precisazioni,
prima del voto che ha visto il
“no” dellʼopposizione.

Altro punto che ha dato ori-
gine a polemiche è stata la di-
scussione sulla mozione pre-
sentata dal Consigliere Mauri-
zio Carcione in merito alla rior-
ganizzazione dellʼUfficio tecni-
co con 3 responsabili in luogo
di uno solo con un aggravio di
spesa e la frammentazione del
lavoro.

Il sindaco ha risposto che la
scelta è stata dettata dalla ne-
cessità di snellire il lavoro, ri-
chiesta più volte avanzata dai
cittadini e dai professionisti e
per non far gravare il lavoro su
un dipendente che nel corso
dellʼanno ha maturato oltre
300 ore di straordinario “non
retribuito essendo un capo set-
tore”.

Per Gabriele Andreetta la
riorganizzazione “va incontro
ai desideri del pubblico”, men-
tre per Balestrino “abbiamo
aumentato le quote rosa e nel
lavoro cʼè unʼarmonia assolu-
ta”.

Per ragioni di spazio, la cro-
naca del Consiglio comunale
verrà completata nel nostro
prossimo numero.

F.V.

Nizza Monferrato. La nevi-
cata del 7 e 8 gennaio scorso
(la seconda e più copiosa in
ordine di tempo sulla zona del-
lʼastigiano) è stato un banco di
prova probante per “testare” il
“piano neve” predisposto dalla
nuova Amministrazione comu-
nale.

“Quello che avevamo predi-
sposto ha funzionato in modo
egregio e pensiamo che pos-
siamo tranquillamente affer-
mare che il problema neve è
stato affrontato in modo molto
positivo (come non mai in
questi ultimi ventʼanni) è il
commento a caldo del sinda-
co Pietro Lovisolo unitamente
allʼAssessore Pietro Balestri-
no.

La preparazione con lo spar-
gimento di un misto di sale e
sabbia nella serata del giorno
7 e poi la partenza dei mezzi
impiegati (una decina di tratto-
ri) per liberare le strade dalla
neve ha permesso di liberare
le strade e permettere una via-
bilità decente, mentre nella pri-
ma mattinata del giorno 8 si
provvedeva a liberare le piaz-
ze della città e le vie principali
del centro (via Maestra e via
Pio Corsi) con il blocco parzia-
le per il tempo necessario per
permettere ai mezzi di “porta-
re via la neve”.

Si è trattato di un lavoro mol-
to impegnativo che ha visto in
prima linea sindaco ed asses-
sori e funzionari comunali inte-
ressati, nonché gli operai del
Comune “che non hanno guar-
dato ad alcun orario”, osserva
il sindaco, unitamente ai vo-
lontari della Protezione civile
nicese “Proteggere Insieme
Nizza”, guidati in prima linea
dalla Presidente Patrizia Ma-
soero che hanno anche prov-
veduto al taglio dei rami peri-
colosi di alcuni alberi.

A tutti questi va il ringrazia-

mento del sindaco Lovisolo
per la loro collaborazione.

Nellʼoccasione anche alcu-
ne aree del cimitero comunale
sono state liberate dalla neve
per permettere comunque a
chi lo desiderasse di poter ac-
cedere.

Naturalmente tutto questo
ha avuto un costo che sarà
quantificato poi al termine del-
le stagione.

Tuttavia si può già dire che
unʼora di lavoro di un mezzo
costa sui 500 euro elevabili an-
cora di altri 150/200 se si vede
interessato un automezzo op-
pure un pala meccanica.

“Grosso modo” osserva Ba-
lestrino “le due nevicate ci ven-
gono a costare circa 25.000
euro”.

Se da una parte il Comune
è stato solerte nei suoi inter-
venti, spesso è mancata la col-
laborazione e la pazienza da
parte di qualche cittadino che
non ha gradito la chiusura
(temporanea) di alcune strade
per togliere la neve oppure
non si è premurato di spostare

le auto, nonostante i “divieti in
caso di neve”, per cui il sinda-
co è stato costretto ad ordina-
re ai vigili di elevare le con-
travvenzioni dove era neces-
sario.

“Vogliamo invitare i cittadini
ad una miglior collaborazione
ed ad osservare le disposizio-
ni” è lʼappello del sindaco “af-
finchè ci aiutino a fare al me-
glio il nostro lavoro nellʼinte-
resse di tutta la collettività.

Raccomandiamo a tutti col-
laborazione e pazienza per gli
eventuali disagi temporanei.”

F.V.

Nizza Monferrato. Sarà nuovamente una
donna ad occupare il posto di Segretario gene-
rale del Comune di Nizza Monferrato.

La scelta del sindaco Pietro Lovisolo e della
sua Amministrazione è caduta su Anna Sacco
Botto, “per la sua grande professionalità e la
sua astigianità” ci dice il primo cittadino di Niz-
za “ed anche per aver accettato con slancio im-
mediato la nostra proposta”.

La nuova segretaria, va ad occupare il posto
lasciato vacante dal dottor Massimo Cassano
(nei pochi mesi di permanenza a Nizza Monfer-
rato aveva saputo farsi apprezzare per la sua
competenza) trasferito a Roma per un incarico
di prestigio.

Prenderà possesso del suo nuovo ufficio
lunedì 18 gennaio, ma il sindaco Pietro Lo-
visolo lʼha presentata a tutto il Consiglio co-
munale nella seduta di martedì 12 gennaio.

Anna Sacco Botto svolgeva il suo incarico di
segretario presso i comuni di Villafranca dʼAsti,
Govone, Cantarana.

Eʼ conosciuta anche per la sua dichiarata

passione sportiva, il podismo, nella file della so-
cietà astigiana Brancaleone.

“Fin da ora” conclude il sindaco Lovisolo “le
auguriamo un buon lavoro”.

Nizza Monferrato. Sabato 9 gennaio, pres-
so la chiesa di San Siro in Nizza Monferrato si
è svolto il “Concerto dʼinverno” a scopo benefi-
co.

Le offerte ricevute sono state devoluto per
permettere uno stage negli USA di un dottore
per curare una malattia molto rara che ha col-
pito una paziente residente ad Agliano.

Il concerto è nato dalla collaborazione delle
corali: Zoltan Kodaly di Nizza Monferrato (diret-
tore Alessandra Mussa); Nostra Donna di Lore-
to di Costigliole dʼAsti (diretta da Anna Maria Mi-
gliasso); Corale di Agliano Terme (diretta di Gio-

vanni Mensi); Coro Santa Caterina di Isola
dʼAsti (direttore Grazia Gianotti). Con queste co-
rali il Complesso Bandistico Costigliolese sotto
la direzione di Gaspare Balconi. La sede della
chiesa di San Siro è stata scelta per la sua otti-
ma acustica.

Sono stati eseguiti brani di Michael Pretorius,
Giovanni Gabrilei, Gioacchino Rossini, Giusep-
pe Verdi e musiche da film di Ennio Morricone.

Numeroso il pubblico presente alla serata ed
apprezzamento per lʼesibizione, sottolineata da
convinti applausi al termine di ogni singolo pez-
zo.

Nizza Monferrato. Piccole
novità dal 2 gennaio 2010 nel-
lʼorario di apertura al pubblico
degli uffici comunali alla citta-
dinanza.

Il sindaco nel suo solito in-
contro con la stampa deside-
ra comunicare che al sabato
mattina saranno aperti solo il
servizio Anagrafe, mentre gli
Uffici tecnici saranno chiusi
nelle giornate di martedì e
giovedì per permettere agli
operatori di espletare il loro la-
voro di routine senza essere
disturbati; chiusura pomeri-
diana, eccetto il martedì, an-

che degli uffici di Polizia mu-
nicipale.

Di seguito pubblichiamo
lʼOrario di apertura al pubblico:
Tutti gli Uffici comunali

- dal lunedì al venerdì, dalle
ore 9 alle ore 12,30:

- sabato, dalle ore 9,30 alle
ore 12,30;

- martedì e giovedì dalle ore
15 alle ore 17.
Ufficio Anagrafe

- dal lunedì al venerdì, dalle
ore 9 alle ore 12,30;

- sabato, dalle ore 9,30 alle
ore 12,30.
Settore Lavori pubblici, Ur-

banistica, Manutenzione:
Servizi amministrativi

- dal lunedì al venerdì dalle
ore 9 alle ore 12,30;
Servizi tecnici

- lunedì, mercoledì e vener-
dì, dalle 9 alle 12,30;
Comando polizia municipale

- dal lunedì al venerdì, dalle
ore 9 alle ore 12,30;

- martedì dalle ore 15 alle
ore 17.
Biblioteca comunale

- dal martedì al giovedì, dal-
le ore 13,30 alle ore 18,30;

- venerdì e sabato, dalle ore
10 alle ore 13.

Un consiglio comunale con spunti polemici

Seccata risposta del sindaco
alle critiche della minoranza

L’amministrazione chiede la collaborazione dei nicesi

Il piano neve preparato
ha superato la prova

Operatori e mezzi impegnati per lo sgombero neve con il
sindaco e assessore.

Il Complesso bandistico e le corali.

In vigore dal 2 gennaio 2010

Orari uffici comunali

La dottoressa Anna Sacco Botto
è il nuovo segretario generale

Auguri a…
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Mauro, Diego, Ar-
senio, Marcello, Tiziano, Anto-
nio, Roselina, Sulpizio, Prisca,
Liberata, Margherita, Mario,
Marta, Ponziano, Catello, Fa-
biano, Sebastiano, Florio, Fe-
lice, Agnese, Epifanio.

Una serie di incontri per l’enoteca regionale di Nizza
Nizza Monferrato. Come già precedentemente pubblicato lʼEnoteca regionale di Nizza Mon-

ferrato dal 1 gennaio 2010 è senza Presidente, direttore, e gestore della vineria “La Signora in
Rosso”.

Il Consiglio direttivo dellʼEnoteca è quindi impegnato nella scelta dei nuovi vertici. Sono già giun-
te alcune richieste per coprire i posti vacanti ed in questi giorni si svolgono delle riunioni informa-
li per analizzare proposte e trovare la soluzione migliore per garantire allʼEnoteca il funzionamen-
to più idoneo.

Sarà poi il Consiglio di Amministrazione nella sua prossima riunione che vaglierà nominativi e
proposte e farà la sua scelta.

Sabato 9 dicembre a san Siro

Concerto d’inverno a scopo benefico

I consiglieri di minoranza.

La dottoressa Anna Sacco Botto con il sin-
daco Pietro Lovisolo.
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Nizza Monferrato. Prose-
gue con il nuovo anno la sta-
gione teatrale presso il Teatro
Sociale di Nizza.

Martedì 26 gennaio lʼappun-
tamento è con La misteriosa
scomparsa di W, monologo
teatrale scritto da Stefano
Benni, che vanta nel ruolo di
interprete principale nienteme-
no che Ambra Angiolini.

La regia è a cura di Giorgio
Gallione del Teatro dellʼArchi-
volto.

Benni è probabilmente uno
dei più acuti scrittori italiani
contemporanei, che ha sa-
puto sfornare negli anni una
serie ormai corposa di ro-
manzi sospesi tra avventura
fantastica e satira di costu-
me: dalla fiaba senza tempo
Elianto, di una modernità
bruciante (basti ricordare le
famiglie che, ogni mattina,
devono votare al sondaggio
proposto dalla televisione e
ricevono la corrente elettrica
solo se si ritrovano parte
della maggioranza) ai più
graffianti La compagnia dei
Celestini (che in anticipo sui
tempi sapeva mettere alla
berlina fast food e paradisi
del divertimento) fino alla ve-
na malinconica più recente
in Saltatempo e Margherita
Dolcevita.

Come non aspettarsi quin-
di da questa pièce una gran-
de forza dissacrante e uno
sguardo lucidissimo sulla re-
altà? Basta citare le prime
righe, ovvero la nascita del-
la protagonista V: “e in quel-
lʼattimo, miracolo, per la gio-
ia a tutti i parenti ricrebbero
i capelli, e una suora cresi-
mina si spogliò della sua pa-
landrana rivelando un corpo
stupendo, abbronzato, nato
per lʼamore...”.

Per tutta la vità, V sarà im-
pegnata nella ricerca della
sua perfetta metà, W; e la
troverà in Wolmer, fidanzato
con cui si lascerà dopo sei
anni e due mesi, oppure nel
coniglietto Walter, che scom-
pare, nel nonno Wilfredo,
mancato allʼimprovviso, op-
pure lʼamica del cuore Wil-
ma, a sua volta destinata ad
abbandonarla?

Un monologo paradossale,
ridicolo e doloroso, che si av-
vale del talento e del fascino
indiscusso di Ambra Angiolini,
ormai consacrata come attrice
dal David di Donatello e il Na-
stro dʼArgento conquistati gra-
zie allʼinterpretazione del film
Saturno contro.

Lo spettacolo comincia alle
ore 21, il biglietto costa 16 eu-

ro, con ridotti a 12 e 10 per i
minori di 25 anni.

Segnaliamo inoltre che i bi-
glietti sono in prevendita pres-
so lʼAgenzia Dante Viaggi in
via Pio Corsi 36 a Nizza, tel.
0141 793333.

Lʼesordio della stagione
2009/2010, lo ricordiamo, è
stato brillante con un incre-
mento di abbonamenti e pre-
senze fin dal primo spetta-
colo, il Troppo buono con
Giulio Scarpati, monologo
degli eccessi di saccarosio
da parte di un attore che,
per la sua parte di protago-
nista nella fiction Un medico
in famiglia, si è ritrovato ad-
dosso un etichetta non ne-
cessariamente veritiera, pun-
to di partenza per il suo mo-
nologo scritto da Nora Ven-
turini e Marco Presta.

Si è proseguiti poi con la di-
vertente riduzione teatrale del
Don Chisciotte da parte della
compagnia astigiana LʼArco-
scenico di Sergio Danzi e Ilea-
na Spalla, per poi passare al-
lʼadattamento italiano del mo-
nologo Caveman di Rob Bec-
ker, interpretato da Maurizio
Colombi e per la regia di Teo
Teocoli.

La prosecuzione della sta-
gione promette una piece di
Harold Pinter, Tradimenti, in-
terpretata tra gli altri da Nico-
letta Braschi (2 febbraio);

Chat a 2 piazze di Ray Coo-
ney, con Fabio Ferrari, Milena
Miconi, Gianluca Ramazzotti e
Miriam Mesturino (23 febbra-
io);

Non cʼè tempo dʼamore con
Amanda Sandrelli e Blas Roca
Rey, per la regia di Lorenzo
Gioielli (30 marzo).

F.G.

Nizza Monferrato. Lunedì 4
gennaio 2010 a Cortiglione era
tanta la gente che ha voluto
dare lʼultimo saluto ed un de-
ferente omaggio a Don Gio-
vanni Pesce che ha lasciato
questa vita terrena. Autorità,
parrocchiani di Cortiglione dei
quali è stato parroco dal 1966,
, fedeli di tanti paesi che hanno
avuto il piacere di averlo come
vice parroco subito dopo la
sua ordinazione sacerdotale
da parte del vescovo Mons.
DellʼOmo nel lontano 1956, le
rappresentanze dellʼOspedale
Santo Spirito, dove ha svolto,
in questi ultimi anni, il ruolo di
cappellano e con la sua pre-
senza, la sua parola, il suo sor-
riso accattivante, è stato di
conforto a tanti ammalati nel
momento della sofferenza. Ri-
cordiamo la celebrazione della
Santa Messa pomeridiana,
giornaliera, presso lʼantica
cappella dellʼOspedale.

A dimostrazione dellʼaffetto
e dellʼamicizia che aveva sa-
puto conquistarsi, era presen-
te anche una rappresentanza
del Comune di Argentera, do-
ve già da chierico aveva lʼabi-
tudine di trascorrere alcuni
giorni di riposo. Sulla sua figu-
ra tanta parole sono state spe-
se, ma qui vogliamo ricordare
il suo ministero a Nizza Mon-

ferrato come “vice parroco” del
prevosto Don Tommaso Testa
alla fine degli anni 50 e come
animatore dei “boy scout”. Fra
le altre cose aveva ereditato
un gruppetto di scout (fondato
da Don Eugenio Gabutti) che il
nostro “Don Nani” come era
conosciuto e veniva chiamato,
si era preso lʼimpegno di cura-
re e far crescere. Erano una
sessantina di ragazzi suddivisi
nelle varie sezioni scoutistiche:
“lupetti” i più piccoli (ed i più bi-
richini), gli “scout” (quelli di
mezzo) ed i “rover” i più anzia-
ni. I boy scout di allora (oggi ul-
tra cinquantenni) si ricordano
le attività scoutistiche in par-
rocchia, i campeggi sotto il
Monte Bianco, allʼArgentera, a
Chiusa Pesio (solo per ricor-
dare qualche nome) dove si
poteva mettere in pratica quel-
lo che si era imparato a tavoli-
no e la tante giornate allegre e
spensierate allʼaria aperta in
un divertimento sano e sereno,
magari con qualche nostalgia
(alla sera) della famiglia lonta-
na. In mezzo a tanta gioventù,
lui, “Don Nani”, che sapeva
ascoltare, dava consigli, e ri-
spondeva alle domande, spes-
so, a quellʼetà, piuttosto imper-
tinenti, di quei ragazzi che pa-
pà e mamma avevano affidato
con fiducia alla sua “cura”.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 10 gennaio 2010 sotto il Fo-
ro boario “Pio Corsi” di Nizza
Monferrato è avvenuta lʼestra-
zione dei tagliandi del concor-
so natalizio “Fai shopping a
Nizza e vinci le capitali euro-
pee”.

Il concorso è stato organiz-
zato dallʼAssociazione dei
commercianti del Centro stori-
co in collaborazione con lʼAm-
ministrazione comunale. In
breve. A chi faceva acquisti nel
periodo natalizio (praticamen-
te in tutto dicembre), a secon-
da dellʼimporto speso, veniva-
no consegnati dei tagliandi
rapportati alla somma spesa.

In totale sono stati distribuiti
circa 16.700 biglietti che han-
no, quindi, partecipato al-
lʼestrazione. I premi erano 4 e
consistevano in un “buono” per
un “week end” (tre giorni e due
pernottamenti) per due in una
capitale europea (a scelta):
Berlino, Londra, Parigi, Praga.

Allʼestrazione (molti i clienti
presenti per controllare even-
tuali vincite) con il sindaco Pie-
tro Lovisolo accompagnato da
alcuni assessori, i rappresen-
tanti dellʼAssociazione com-
mercianti: il presidente Paolo
Rapetti, coadiuvato da Alessia
Marchionni e Cristina Forno.

Questi i biglietti estratti (tra
parentesi il numero di riserva):
8442 (16053); 5161 (5197);
15137 (6509); 11796 (15134).

I possessori dei tagliandi

estratti dovranno presentarsi a
ritirare il “buono viaggio” entro
20 giorni. Se nel tempo pre-
scritto il premio non venisse ri-
tirato, questo passerebbe al bi-
glietto di riserva.

I vincitori devono poi sce-
gliere la capitale preferita pres-
so lʼAgenzia viaggi “La Via
Maestra” di piazza del Comu-
ne - via Pistone.

Piena soddisfazione per
questa iniziativa, che è stata
molto gradita ed apprezzata
dalla clientela, da parte del
presidente Paolo Rapetti. Visto
che questa proposta ha avuto
un riscontro positivo, lʼAsso-
ciazione commercianti è inten-
zionata a riproporlo in altre oc-
casioni.
Disegni bambini

LʼAssociazione commer-
ciante inoltre, durante il “Mer-
catino dellʼAntiquariato” (terza
domenica di dicembre) ha or-
ganizzato un concorso, di di-
segni riservato ai ragazzi delle
scuole elementari: Babbo Na-
tale invitava i ragazzi a fare un
disegno “seduta stante”. Fra
tutti i partecipanti ne sono sta-
ti scelti 5. I vincitori riceveran-
no un buono-acquisto da €
25,00, spendibili in un negozio
di giocattoli della città.

Questi i nomi dei disegni
scelti: Nicolò Riverso (5 anni);
Giulia Cassano (6 anni); David
Demianov (10 anni); Stefano
Corazza (8 anni); Gehan Mou-
rou (10 anni).

Nizza Monferrato. Il 27
agosto scorso, quattro mal-
viventi parzialmente travisa-
ti perpetravano una rapina
nellʼagenzia della Cassa di
Risparmio di Bra in piazza
Garibaldi 45 a Nizza Mon-
ferrato.

Nella circostanza gli auto-
ri, di cui uno armato di col-
tello, dopo aver immobiliz-
zato e legato con fascette di
plastica il direttore dellʼistitu-
to di credito e due clienti,
mentre altre tre persone era-
no costrette a sdraiarsi a ter-
ra, asportavano circa 71.000
euro in contanti e 2.500 eu-
ro in valuta estera.

Le indagini esperite dallʼali-
quota operativa della Compa-
gnia Carabinieri di Canelli, agli
ordini del Capitano Lorenzo
Repetto, hanno condotto al-
lʼesecuzione di tre ordinanze di
custodia cautelare in carcere
per il reato di rapina in concor-
so a carico di: Parrinello Cosi-
mo, pregiudicato, di 30 anni,
nato e residente a Carmagno-
la; Lunardi Loris, nato a Roma,
residente a Carmagnola, di an-

ni 43, pregiudicato; Machì Gia-
como, di anni 29, nato a Paler-
mo, residente a Carmagnola,
pregiudicato.

In stato di libertà, per il me-
desimo reato, è stato deferito
Machì Maurizio, nato a Paler-
mo, residente a Carmagnola,
di anni 33, pregiudicato.

Le articolate indagini svilup-
patesi anche nelle province di
Torino e Savona hanno per-
messo di raccogliere gravi in-
dizi di colpevolezza ed hanno
indotto la Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di
Acqui Terme ad emettere i
provvedimenti restrittivi.

Nel corso delle indagini so-
no state sequestrate numero-
se fascette in plastica simili a
quelle utilizzate nel corso del-
la rapina di Nizza Monferrato
e una pistola a salve modifica-
ta.

La banda sgominata potreb-
be essere responsabile di altre
rapine avvenute nel savonese
e nel torinese per le quali sono
in corso altre attività dʼindagi-
ne da parte dei locali reparti
dellʼArma.

Bruno. I Re Magi sono passati anche da Bruno. Lo scorso mer-
coledì 6 gennaio, nel loro viaggio a cavallo di ritorno da Betlem-
me, si sono fermati brevemente a Mombaruzzo, presso la casa
di riposo, per salutare i suoi ospiti e portare loro qualche dono.
In seguito hanno proseguito per Bruno: a cavallo hanno attra-
versato la via principale del paese fino a raggiungere il “centro in-
contro” comunale. Lì un folto gruppo di bambini con i relativi ge-
nitori e nonni li attendevano. Ci sono stati doni per tutti e una ric-
ca merenda offerta dal comune e dalla pro loco di Bruno. Nella
foto, i magi con uno dei loro cavalli. F.G.

Mercatini di Nizza
Domenica 17 gennaio per le vie e le città di Nizza Monferrato

si svolgeranno i tradizionali “mercatini” della terza domenica del
mese. Sullʼarea di Piazza Garibaldi le bancarelle del “Mercatino
dellʼAntiquariato”, sotto i portici del “Sociale” i banchetti della pro-
duzioni artigianale diretta: formaggi, salumi, verdure, conserve,
vini ecc. ecc. ed infine lungo Via Maestra fino a piazza del Co-
mune lʼesposizione delle opere degli artisti: pitture, piccole scul-
ture, ricami, fiori secchi, ecc.
Unitre

Lunedì 18 gennaio per le conferenze dellʼUnitre (anno acca-
demico 2009/2010) presso i locali dellʼIstituto tecnico “N. Pella-
ti” lezione sul tema: Scienza: “DNA”: le più eccezionali molecole
prodotte dalle cellule a cura della docente Carla Bianco.
Teatro a Fontanile

Il Comune di Fontanile informa che, sabato 9 gennaio, a cau-
sa delle cattive condizioni per la viabilità (neve) è stata sospesa
lʼappuntamento con “U nost teatro 12”. La commedia in pro-
gramma sarà riproposta (ne daremo notizia appena definita la
data del recupero) entro fine gennaio prossimo.

Quaranti. Riceviamo e pub-
blichiamo i ringraziamenti del
Sindaco di Quaranti Luigi Sco-
vazzi, alla chiusura delle festi-
vità natalizie celebratesi piace-
volmente anche nel piccolo
borgo tra nicese e acquese.
“Mercoledì 23 dicembre alle
ore 21 il Presepe Vivente a
Quaranti, con cinquanta com-
parse, malgrado lʼinclemenza
del tempo ha avuto un ottimo
successo, grazie alla regia di
Pino Romano con i costumi di
Berretta Mariuccia”.

Presenti tutti gli elementi del
tradizionale presepe: pastori
con caprette, pecorelle e asi-
nelli, e poi la sfilata degli an-
gioletti e dei re magi.

“Un grosso grazie a tutti co-
loro che hanno lavorato per la
realizzazione dellʼevento, in
particolar modo a Bertero Car-
lo e Caratti Franco per la rea-

lizzazione della bellissima ca-
panna e dei box degli animali.
Un sentito grazie alla pro loco
che ha distribuito a tutti panet-
tone, vin brulè e cioccolata cal-
da”.

Ma Quaranti ha visto com-
parire anche unʼaltra figura mi-
tica del natale, pur se di tradi-
zione molto diversa.

Continua Scovazzi: “Giove-
dì 24 dicembre, prima della
messa di mezzanotte, Babbo
Natale, presso il Museo del
Brachetto, ha distribuito doni ai
bambini delle scuole materne
ed elementari.

Babbo Natale è pure passa-
to a distribuire i doni a tutti gli
ultraottantenni residenti nel co-
mune e ai vecchietti della Ca-
sa di Riposo Mondo Azzurro, e
a tutto il personale che con ze-
lo e passione accudisce gli
ospiti”.

Martedì 26 gennaio

“La scomparsa di W”
con Ambra Angiolini

Come vice parroco a sant’Ippolito

Ricordo di don Nani
con il gruppo scout

Estratti i tagliandi premiati

4 week end per due
in capitali europee

Alla Cassa Risparmio Bra di Nizza

Arrestati autori
della rapina di agosto

Natale a Quaranti

Il grazie del sindaco

Mercoledì 6 gennaio

I re magi a Bruno

Lʼattrice protagonista Ambra
Angiolini.

Notizie in breve

Don Nani in mezzo ai suoi scout.

Il presepe vivente di Quaranti.

Paolo Rapetti, Cristina Forno, Alessia Marchionni, il sinda-
co Pietro Lovisolo.
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Nizza Monferrato. Di gran-
de interesse la nuova uscita
dei “Quaderni dellʼErca”, la
pubblicazione periodica a cura
dellʼAccademia di Cultura Ni-
cese che si occupa di storia e
cultura locale, ospitando studi,
saggi e analisi sempre ricchi e
documentati dal punto di vista
dei contenuti.

Al centro del nuovo numero
sono Una commedia e una tra-
gedia di Giulio Cesare Corda-
ra, lette e commentate da Eu-
genio Braito.

Lʼautore del “quaderno” sce-
glie di ringraziare in apertura il
professor Marco P. Pavese,
curatore del volumetto, non-
ché lʼAccademia di Cultura ni-
cese che ha concesso la con-
sultazione dei manoscritti ine-
diti del Cordara custuditi pres-
so la biblioteca dellʼassocia-
zione, e a partire dai quali
prende il via la trattazione.
Giulio Cesare Cordara, vale la
pena di ricordarlo brevemente,
nacque nel 1704 ad Alessan-
dria, sebbene di famiglia cala-
mandranese.

Fu gesuita a Roma e, in se-
guito allo scioglimento della
Compagnia di Gesù, abate ad
Alessandria, per tutta la vita
caratterizzato da una partico-
lare inclinazione per le lettere;
lo sappiamo autore sia in latino
che in volgare, e sebbene non
tutta la sua produzione ci sia
pervenuta, siamo a conoscen-
za dei titoli della maggior parte
delle sue opere, tra cui alcuno
testi teatrali portati in scena in
più occasioni.

La verve polemica e sarca-
stica spiccata lo portò dalle
parti della commedia, tra cui
Braito sceglie in particolare Il
viaggiatore, che dimostra a
suo dire un discreto livello di
qualità sia per la lingua che per
lʼintreccio. La vicenda narra del
giovane rampollo romano An-
selmo, reduce da alcuni anni di
viaggi per lʼEuropa sotto la gui-
da del mentore Don Ciccio.
Era comune, ai tempi dellʼIllu-
minismo, che i giovani di fami-
glie ricche completassero la lo-
ro istruzione in un “gran tour”
delle capitali del vecchio conti-
nente, da cui si presumeva sa-
rebbero tornati più saggi e
istruiti. È quello che crede an-
che Pandolfo, padre di Ansel-
mo, che dando per scontato il
rango elevato raggiunto dal fi-
glio si prepara a conferirgli lʼin-
vestitura come “maggiorasco”
della casa. Più scettico Camil-

lo, zio del giovane, che con
lʼaiuto dello scaltro servo Bri-
ghella rivelerà lʼignoranza e
lʼottusità del nipote, che ha
viaggiato ma non conosce la
geografia, elogia la Francia
pur parlando un francese im-
probabile; per di più Don Cic-
cio non è nientʼaltro che un
truffatore e donnaiolo. Svelato
il trucco, Anselmo si trasferirà
in Germania, per riunirsi a una
ragazza di basso ceto sociale
da lui sposata nel corso delle
peregrinazioni, mentre il ruolo
centrale nella famiglia viene
dato al più colto e mite secon-
dogenito Leandro.

Lʼintreccio è una scusa del
Cordara criticare lʼallora diffu-
sissima moda dei viaggi, che
non arricchirebbero la cultura
ma sarebbero a sua opinione
pericolosi e deleteri.

Nonostante ciò, la trattazio-
ne di Braito riesce a far emer-
gere i parecchi spunti umoristi-
ci che nascono da contrasti e
fraintendimenti tra i vari perso-
naggi.

Il volumetto passa quindi ad
approfondire la tragedia Betu-
lia liberata, scritta in endeca-
sillabi, che attinge al celebre
episodio biblico di Giuditta e
Oloferne, già ispiratore di altre
opere letterarie, passate qui
brevemente in rassegna, non-
ché di un suggestivo quadro
del Caravaggio.

Pare che Cordara abbia
scelto di rifarsi alla Bibbia per-
ché ritenuta allʼepoca “storia”,
laddove quanto tramandato
dalla cultura greca e romana
era semplice “leggenda”; al
contrario, la vicenda biblica ha
parecchi punti incoerenti stori-
camente, tra cui la presenza di
re Nabucodonosor alla guida
degli Assiri che assediano la
città ebraica di Betulia. Sarà la
bellissima Giuditta, seducendo
il generale assiro Oloferne e
quindi decapitandolo, a fiacca-
re il morale delle truppe avver-
sarie facendole ritirare. Braito
prosegue la trattazione appro-
fondendo le scelte del Cordara
nel narrare questa storia, che
arricchisce di personaggi se-
condari e che intitola Betulia li-
berata a causa dellʼingresso in
scena dellʼeroina Giuditta solo
negli ultimi due atti. La trage-
dia fu stampata ad Asti nel
1781, e il frontespizio di que-
sta antica edizione è visibile
nellʼultima pagina del “quader-
no dellʼÈrca”.

F.G.

Nizza Monferrato. Prose-
gue senza soste lʼattività ago-
nistica delle formazioni dello
Sporting Club Monferrato (do-
po una breve pausa per le fe-
stività di Natale) nelle diverse
specialità.
Sezione Tamburello

Con la vittoria sul Vignale
(13-2) lo Sporting Club Mon-
ferrato (Daniele Avigliano, Cri-
stiano Baracco, Matrtia Barac-
co, Luca Cazzolato, Simone
Corsi, Marko Stevanovic e Ric-
cardo Turco ) sale al terzo po-
sto, ad un solo punto dal Coc-
conato, nel girone 2 del Cam-
pionato Regionale di Tambu-
rello Indoor categoria “Giova-
nissimi”.

Sabato 16 gennaio trasferta
a Cossombrato dove i “giova-
ni leoni” di Nizza affronteranno
la Mombellese in una partita
decisiva per lʼaccesso ai quar-
ti di finale (in allegato foto del-
la squadra).
Sezione Pallapugno

Martedì 12 gennaio a Vigna-
le e Venerdì 15 gennaio a Niz-
za torna la Pallapugno Legge-
ra con la fase a gironi del
Campionato Italiano.

Due le formazioni dello
Sporting Club Monferrato in
campo per cercare di accede-
re alle Final Four tricolori: i
Campioni dʼItalia in carica (Da-
niele Avigliano, Luca Cazzola-
to, Simone Corsi, Matteo For-

no e Simone Maschio) nella
categoria Under 13; e una
squadra formata da ragazzi
che hanno iniziato a giocare
solamente dallo scorso ottobre
(Federico Corsi, Gianmaria
Pasquale, Antonio Pastore,
Marko Stevanovic e Riccardo
Turco) nella categoria Under
16.

Domenica 17 gennaio a Sa-
vona, nel corso della premia-
zione FIPAP, verranno conse-
gnati allo Sporting Club Mon-
ferrato i trofei conquistati nel
Fronton One-Wall nella stagio-
ne 2009; Scudetto di Campio-
ne dʼItalia, Under 13M; Scu-
detto di Campione dʼItalia, Un-
der 19, e Medaglia dʼArgento,
Serie A.
Pino Morino Cup

Lunedì 18 gennaio si con-
clude la Pino Morino Cup, pa-
trocinata dal CSI di Acqui Ter-
me. Dopo la vittoria di Simone
Corsi e Simone Maschio (11-8
e 11-5 su Berkim Hodici e Me-
dhi Jadiri) nel torneo di Fron-
ton One-Wall Big Blue 2 vs 2,
si disputano le ultime due fina-
li: nel Fronton One-Wall White
Ball 1 vs 1, si contenderanno il
titolo Gianmaria Pasquale e
Riccardo Turco mentre Federi-
co Corsi e Antonio Pastore af-
fronteranno Marko Stevanovic
e Riccardo Turco nella finale
del Gioco Internazionale Indo-
or 2 vs 2.

Nizza Monferrato. Sarà il
Bra lʼavversario della Nicese
nella seconda giornata di ritor-
no del campionato dʼEccellen-
za.

Una gara quella che dovreb-
be andare in scena al “Tonino
Bersano” (ore 14.30), domeni-
ca 17 gennaio. Il condizionale
è dʼobbligo visto che le previ-
sioni atmosferiche sono tuttʼal-
tre che buone e danne copiose
nevicate per il prossimo fine
settimana.

Una sfida quella tra Nicese
e Bra che ha storia assai re-
cente; memorabile nella me-
moria dei tifosi giallorossi la
gara della passata stagione
giocata su di un campo al limi-
te con vittoria al cardiopalma
dei ragazzi del presidente Ca-
ligaris per 3-2.

Questʼanno nella gara dʼan-
data i ragazzi di Berta aveva-
no giocato e costruito molte
azioni da reti ma avevano fina-
lizzato solo una rete e nella ri-
presa i locali di Arturo Merlo
avevano operato il contro sor-
passo.

Bra che è la vera è propria
sorpresa della stagione e che
tanto e bene ha operato sul
mercato con Arturo Merlo ca-
pace di puntare su Pavani
punta di assoluto valore per la
categoria e che nellʼultimo
mercato ha affiancato Massaro
ex Canelli.

Tra i pali i braidesi si affida-
no allʼesperto Basano e come
centrali difensivi agiscono lʼex
Cervere, Madrignano e Ferra-
rese. Una squadra che gioca a
calcio ma che lascia e conce-
de anche qualcosina dal lato
difensivo.

Di contro la Nicese che an-
drà ad affrontare il Bra dovreb-
be essere rimodellata dopo il
mercato appena andato in ar-
chivio. Per la prima volta tra le
mura amiche vedremo i due ex
professionisti, Lentini e Fuser
ma le novità non finiscono qui
e Ametrano andrà a comporre
con il rientrante Ferraris un
duo centrale assai solido; no-
vità anche in avanti con lʼac-
quisizione di Spartera prima
punta di notevole valore.

Una gara importante e che
vale oro per entrambe le com-
pagini: per i nicesi potrebbe
essere lʼinizio di un nuovo
campionato anche se lʼunico
obiettivo è quello di tirarsi fuo-
ri dai bassifondi centrando
lʼobiettivo di inizio stagione, la
salvezza; di contro i braidesi
vogliono restare in scia del-
lʼAsti capolista e cercare di
sfruttare qualche passo falso
dellʼundici di mister Fornello

I due allenatori potrebbero
schierare questi due undici:

Nicese: Campana, Ametra-
no, Ferraris, Rizzo, Frandino,
Lovisolo, Fazio, P Scaglione,
Spartera, Fuser, Lentini; alle-
natore: Berta:

Bra: Basano, Puglisi, Morra,
Ferrarese, Madrignano, Cor-
bo, Sismonda, Pizzigalli, Luisi,
Pavani, Massaro; allenatore:
Arturo Merlo.

Per errore nel nostro nume-
ro scorso abbiamo abbiamo in-
vertito il nome di una foto.
Chiedendo scusa dellʼinvolon-
tario refuso pubblichiamo le
giuste foto dei nuovi.

Elio Merlino
Nizza Monferrato. Venerdì

15 gennaio alle ore 21 appun-
tamento allʼAuditorium Trinità
per il nuovo concerto della ras-
segna a cura dellʼAssociazio-
ne Concerti e Colline, diretta
dai pianisti Alessandra Taglieri
e Roberto Genitoni e realizza-
ta con il sostegno della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Torino, Banca C.R. Asti, As-
sessorato alla Cultura del Co-
mune di Nizza e Provincia di
Asti.

Di scena venerdì sera sarà
il pianista tedesco Martin
Munch per il concerto dal titolo
Liberi pensatori musicali, in
programma musiche dal Nove-
cento. Munch, nato a Franco-
forte, ha compiuto i suoi studi
musicali presso lʼUniversità di
Mainz, dove si è brillantemen-
te diplomato in pianoforte, e si
è perfezionato in seguito con
vari corsi dedicati anche alla
musica contemporanea. Ha
svolto intensa attività come
pianista e compositore in circa
una trentina di paesi, tra cui
gran parte dellʼUnione Euro-
pea, oltre a Giappone e Stati
Uniti.

È autore di un proprio reper-
torio, una quarantina di brani
per pianoforte solo, musica da

camera e opere per orchestra.
Ha eseguito sue composi-

zioni in importanti contesti in-
ternazionali e sue produzioni
sono state trasmesse da tele-
visioni europee. Il programma
musicale della serata com-
prende brani di Ravel e Scria-
bin, oltre a varie composizioni
dello stesso Munch.

Lʼingresso costa 5 euro, gra-
tuito per gli iscritti allʼassocia-
zione.

F.G.

Nizza Monferrato. Massimi-
liano Wiser, il pilota nicese (per
residenza e per lʼattività di
istruttore presso la pista Win-
ner) anche per la prossima
stagione agonistica partecipe-
rà al Campionato internazio-
nale GT Open al volante di
una Aston Martin del team
Chicco Villosi di Savigliano.

Per illustrare la stagione
agonistica che andrà ad inco-
minciare il prossimo aprile è
stato preparato un depliant il-
lustrativo per tutti gli appassio-
nati degli sport motoristici ed in
particolare per i tifosi di Max
Wiser con notizie principali sul
pilota, lʼattività, le gare.

Wiser nasce in quel di Vare-
se il 9 novembre 1981 (quindi
non è ancora trentenne) ed è
attualmente residente a Nizza
Monferrato.

Inizia la sua carriera sporti-
va correndo con i kart dal 1993
al 2000 ottenendo ottimi risul-
tati: campione regionale 1996-
1997-1998; nel 1997 frequenta
uno stage negli Stati Uniti vin-
cendo alcune gare sullʼovale di
San Diego; nel 1998 frequenta
la scuola CSAI (settore veloci-
tà); secondo al campionato ita-
liano nel 1999.

Negli anni 1999/2000 parte-
cipa alla Lupo Cup imponen-
dosi a Imola, Monza, Zeltweg.

Nella categoria Turismo
prende parte alla “24 ore del
Nurburgring” (anno 2000) con
una Golf GTI e a due edizioni
della “6 ore di Vallelunga” con
un primo ed un secondo posto
di classe. Successivamente
(nel 2004) partecipa alla Maz-
da Cup vincendo a Pergusa,
Magione, e piazzandosi ai pri-
mi posti nelle altre gare lottan-
do per il titolo fino allʼultimo.

Nel 2006 è secondo alla “6
ore di Vallelunga” con una
BMW 320 nella categoria
ETCS.

Dal 2007 partecipa al cam-
pionato GT Open ottenendo
piazzamenti di rilievo con un
secondo posto finale sia nel
2008 che nel 2009, contri-
buendio nellʼultimo anno alla
vittoria del titolo europeo per il
team Villosi Racing.

Attualmente oltre alle gare
del Campionati GT Open, col-
labora nelle vesti di istruttore
con la pista Winner di Nizza
Monferrato ed è istruttore
presso la scuola guida Audi
Quattro Experienze e per la
Lamborghini Academy.

Chi fosse interesato a rice-
vere il depliant illustrativo della
stagione 2010 può richiederlo
a info@maxwiser.com o segui-
re il sito www.maxwiser.com –
telef. 0141 726 188.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po Alpini di Nizza Monferrato
parteciperà allʼAdunata nazio-
nale Ana 2010 che si svolgerà
a Bergamo il 7, 8 e 9 maggio
prossimo.

Per questo ha organizzato
un pullman ed invita alpini ed
amici che volessero partecipa-
re a dare la loro adesione per
poter fissare hotel e ristorante.
Il programma prevede:

Sabato 8 maggio: partenza
alle ore 6 dalla sede degli Alpi-
ni per Brescia dove è stato or-
ganizzato il pernottamento.
Dopo il pranzo in ristorante,
pomeriggio e serata a Berga-
mo e poi ritorno a Brescia.

Domenica 9 maggio: ritorno
a Bergamo per partecipare al-
la sfilata con la Sezione Ana di
Asti.

La tradizionale Adunata an-
nuale degli Alpini è una cosa
“unica” nel suo genere ed al-
meno una volta merita di es-
sere vissuta.

Al termine, sulla via del ritor-
no, visita al Santuario di Cara-
vaggio e cena in ristorante.

Per prenotazioni ed informa-
zioni rivolgersi al capo gruppo
Assuntino Severino (cell. 360
440559) oppure al giovedì se-
ra presso la sede degli Alpini in
via Lanero a Nizza Monferra-
to.

Dal Quaderno de l’Erca

Commedia e tragedia
di Giulio Cesare Cordara

L’angolo dello Sporting

Proseguono le attività
di pallapugno e tamburello

Neve permettendo riparte il campionato

Una rinnovata Nicese
contro l’ostico Bra

Venerdì 15 gennaio alla Trinità

Musiche del Novecento
al piano Martin Munch

Un depliant ne illustrerà l’attività

Max Wiser si prepara
al campionato 2010

Una due giorni per partecipare alla sfilata

Al raduno degli alpini
con il gruppo di Nizza

Andrea Bastianini

Giuseppe Pergola

Tiziano Spartera

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Il pianista Martin Munch.
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Siamo proprietari di alloggi
in un condominio costruito ne-
gli anni ʼ50. Cʼè un fabbricato
di cinque piani con due cortili,
uno davanti e uno dietro la ca-
sa.

Nel cortile dietro la casa,
molto grande e confinante con
la aperta campagna, furono
collocati dei box di metallo ne-
gli anni ʼ60. Tutti dʼaccordo in
assemblea, fu deciso che chi
lo voleva, poteva tenersi un
pezzo di cortile da usare per
collocarci il proprio box metal-
lico. E infatti ognuno si acqui-
stò il proprio box e così gran
parte del cortile dietro la casa
fu destinato alla batteria dei
box. Col tempo la situazione è
peggiorata. Chi si era preoc-
cupato di riverniciarlo, ha sem-
pre avuto un box bello da ve-
dersi. In altri casi, il box metal-
lico mai riverniciato in tutti que-
sti anni, ha preso la ruggine ed
è diventato brutto da vedersi.

Dovendo rifare tetto e fac-
ciata del fabbricato, è interes-
se di tutti sistemare anche la
batteria dei box metallici. Fer-
mo restando che tutti sono
dʼaccordo di eliminarli, alcuni
vorrebbero costruire la batteria
dei box in muratura, mentre al-
tri sarebbero dellʼidea di fare
uno scavo nel cortile e costrui-
re i posti auto nel sottosuolo.
Così facendo, si potrebbe uti-
lizzare il cortile, ricavandone
un giardino che abbellirebbe
tutto il complesso immobiliare.
Certamente la spesa per que-
sta seconda opera è molto più
alta e per questo motivo non
tutti sono dʼaccordo.

Vorremmo perciò sapere
che cosa dice la legge, in me-
rito.

***
Il sottosuolo del cortile che è

intorno allʼedificio condominia-
le va considerato di proprietà
comune. Perciò lʼutilizzo di ta-
le area deve essere regola-
mentato dalla assemblea con
apposita delibera.

Certamente lʼidea di sman-
tellare la vecchia batteria di
box metallici, ormai in parte ar-
rugginiti, e di realizzare nel
sottosuolo del cortile i posti au-
to, è apprezzabile. Anche e so-
prattutto, se si tiene conto che
lʼarea ora occupata dai box,
dopo la realizzazione del ma-
nufatto interrato, verrà desti-
nata a verde condominiale.
Con evidente incremento di
valore dellʼintero complesso
immobiliare.

È evidente che quello che
alcuni condòmini vorrebbero
realizzare, comporta un note-
vole sacrificio economico per
tutti. Tuttavia, lʼoccasione di in-
tervenire in concomitanza con
il rifacimento del tetto e delle
facciate del condominio, non
può essere persa. LʼImpresa
alla quale sarà commissionata
lʼopera di restauro del fabbri-
cato, sarà sicuramente dispo-
sta a praticare un prezzo com-
plessivamente migliore, nel
momento in cui le venisse
commissionato anche lʼulterio-
re intervento di edificazione dei
posti auto interrati nel sotto-
suolo condominiale.

Si tratta ora di vedere quali
sono le maggioranze necessa-
rie per la esecuzione dellʼope-
ra.

Avvalendosi del disposto
della “legge Tognoli”, nella pro-
spettiva di favorire le costru-
zioni di parcheggi, con il con-
seguente snellimento del traf-
fico, lʼassemblea condominia-
le potrà deliberare la realizza-
zione di parcheggi nel sotto-
suolo dellʼedificio o di aree
esterne pertinenziali al fabbri-
cato, con la maggioranza degli
intervenuti e la metà del valore
dellʼedificio. In altri termini, per
poter realizzare unʼopera di tal
genere, sarà sufficiente rag-
giungere la medesima mag-
gioranza necessaria per la no-
mina (o la riconferma) dellʼam-
ministratore.

È purtroppo possibile, a

questo punto, che vista la faci-
le adottabilità della delibera,
qualche condòmino possa tro-
varsi in difficoltà ad affrontare
le spese per le opere di manu-
tenzione straordinaria al tetto
ed alle facciate dellʼedificio,
con la ulteriore maggiorazione
della costruzione ex novo dei
posti auto. A tale proposito, si
potrebbe dare mandato allʼam-
ministratore di contattare qual-
che Istituto di Credito per re-
perire una qualche forma di fi-
nanziamento. Si sa già che, a
fronte di una proposta cumula-
tiva di pratiche, si potrà con-
trattare con gli Istituti un tasso
di interesse più vantaggioso o
altre forme di incentivo.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 15 a lun. 18 gennaio: Avatar
(orario: ven. 21; sab. 19-22; dom. 16-19-22; lun. 21).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 15 a lun. 18 gennaio: Io lo-
ro e Lara (orario: ven. e sab. 20-22.30; dom. 15.45-18-20-22.30;
lun. 20-22.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 16 a lun. 18 gennaio: A Chri-
stmas Carol (orario: sab. e lun. 21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 15 a lun. 18 gennaio: La Prima Co-
sa Bella (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 15 a lun. 18 gennaio: Avatar
(orario: ven. 19.15-22.30; sab. e dom. 16-19.15-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 15 a lun.
18 gennaio: Io loro e Lara (orario: ven. e sab. 20-22.30; dom.
15.45-18-20-22.30; lun. 21.30); Sala Aurora, da ven. 15 a lun.
18 gennaio: Il Riccio (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20-22.30; lun. 21.30); Sala Re.gina, da ven. 15 a lun.
18 gennaio: Sherlock Holmes (orario: ven. e sab. 20-22.30;
dom. 15.45-18-20-22.30; lun. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 15 a giov. 21 gennaio: Avatar (orario: ven. 19-22; sab. e
dom. 16-19-22; da lun. a giov. 21).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 15 a lun. 18 gennaio: Io loro e
Lara (orario: fer. 20-22.15; dom. 16-18-20-22.15).

Cinema

AVATAR (Usa, 2009) di J.Ca-
meron con S.Worthington,
S.Weaver, Z.Saldana, G.Ribisi.

James Cameron è uomo per
imprese impossibili. Una quindi-
cina di anni orsono si è presen-
tato nelle sale con “Titanic”, una
impresa costata anni di ricerche,
fatica e un budget, per lʼepoca,
imponente e a dispetto dei criti-
ci, ne ha fatto uno degli incassi più
alti della storia del cinema. Da al-
lora più nulla e dellʼautore, fra gli
altri di “Terminator” e “True Lies”,
più nessuna traccia. Prigioniero
del suo successo? No. Sempli-
cemente Cameron stava lavo-
rando ad un nuovo progetto an-
cora più ambizioso di “Titanic”, un
film di fantasy e science fiction gi-
rato in tre dimensioni, “Avatar”
che ha debuttato sugli schermi
anglofoni durante le festività na-
talizie, facendo registrare incas-
si ad oggi superiori al miliardo di
dollari e a detta di tutti rivoluzio-
nando il cinema degli anni pros-
simi venturi, con effetti speciali il
cui impatto è paragonabile solo
a quanto avvenne negli anni set-
tanta con “Guerre Stellari”. “Ava-
tar” è il nome dellʼibrido che, al-
le soglie del XXIII secolo, il genere
umano ha creato per cercare di
colonizzare il pianeta pandora,
ricco di ricchezze naturali ormai
esaurite sulla terra. Il primo inviato
sul pianeta, Jake, un ex marine
però incorre in un inconveniente,
dai primi timidi approcci, più pas-
sa il tempo più entra in sintonia
con i suoi abitanti fino ad inna-
morarsi di una indigena.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Week end al cinema

Nuovo canale web Agenzia Entrate
Acqui Terme. Dal 14 gennaio, anche in Piemonte diventa

operativo “CIVIS” il nuovo canale web dellʼAgenzia delle Entra-
te nato per fornire assistenza fiscale a distanza, rendendo meno
onerosi e più rapidi gli adempimenti di intermediari e contribuenti.

Con CIVIS si possono effettuare via web le stesse operazioni
tradizionalmente richieste agli sportelli dellʼAgenzia delle Entra-
te: in particolare, il servizio consente di trattare le pratiche più
comuni relative alle “comunicazioni di irregolarità” e agli “avvisi
telematici” che derivano dal controllo automatizzato delle di-
chiarazioni dei redditi.

Possono accedere a CIVIS gli intermediari abilitati al canale
Entratel (come ad esempio i commercialisti o i consulenti del la-
voro). La piattaforma informatica consente di ridurre i tempi di
fornitura dei servizi: infatti, per queste pratiche più ricorrenti ba-
steranno alcuni semplici click dal proprio studio senza dover ri-
chiedere un appuntamento, doversi recare in ufficio o mettersi in
contatto con il call center dellʼAgenzia delle Entrate.

La domanda di assistenza formulata dal professionista viene
assegnata telematicamente ad un operatore di uno degli Uffici
dellʼAgenzia a seconda della disponibilità di risorse. Il professio-
nista, cui viene chiesto un indirizzo di posta elettronica, riceverà
via e-mail lʼesito della lavorazione entro il giorno successivo a
quello della richiesta.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Pagamento
per servizio
fotografico
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha impegnato
1.400,00 euro per provvedere
al pagamento di Emanuela
Luigina Corsetti, “per lʼattività
prestata al Comune di Acqui
Terme”.

Si tratta, secondo una deter-
minazione del settore Polizia
municipale, di “una giornalista
e fotografa musicale free-lan-
ce, che è stata incaricata nel
2009 dal Comune di Acqui Ter-
me di effettuare servizi foto-
grafici in occasione di alcune
manifestazioni organizzate e/o
patrocinate dal Comune me-
desimo”. Lʼincarico alla Cor-
setti era relativo alle seguenti
manifestazioni: “IV Notte bian-
ca della solidarietà” del 20 giu-
gno; “Striscia la pellicola”, se-
rata di beneficenza con la par-
tecipazione di Enzo Iacchetti,
del 19 giugno 2009.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 17/01: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
FARMACIE: festivo 17/01, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Domenica 17 gennaio 2010: in funzione il Self
Service dei singoli distributori.
EDICOLE: Domenica 17 gennaio 2010: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova il 15-
16-17 gennaio 2010; Farmacia Gai Cavallo il 18-19-20-21 gen-
naio 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 15 gennaio
2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 16 gennaio 2010: Farmacia
Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato; Domenica 17 gennaio 2010: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lu-
nedì 18 gennaio 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 19 gennaio 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 449) - Via-
le Italia/Centro commerciale - Canelli; Mercoledì 20 gennaio
2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449 - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Giovedì 21 gennaio 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 17 gennaio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 17 gennaio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 15 a ven. 22 gennaio - ven. 15 Terme; sab.
16 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 17 Bollente;
lun. 18 Centrale; mar. 19 Caponnetto; mer. 20 Cignoli; gio. 21
Terme; ven. 22 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell
e Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomerig-
gio e festivi self service.
EDICOLE: Via Cairoli, via Torino piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco
303, tel. 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 15
gennaio 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 16 gennaio 2010: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Domenica 17 gennaio 2010: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Lunedì 18 gennaio 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato;
Martedì 19 gennaio 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 449)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Mercoledì 20 genna-
io 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449 - Via Alfieri 69 -
Canelli; Giovedì 21 gennaio 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti -Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro - www.alessandrialavoro.it:

n. 1 - contabile, rif. n. 19736;
azienda cerca impiegata/o am-
ministrativo/contabile, in pos-
sesso patente B automunita/o,
età 20-29 anni oppure superio-
re se iscritti liste di mobilità, si ri-
chiede diploma di scuola media
superiore, tempo determinato
mesi 14 per sostituzione ma-
ternità, part-time; Ovada;

n. 1 - responsabile di ne-
gozio, rif. n. 19409; negozio ri-
cerca responsabile di negozio,
età compresa tra 25 e 45 anni,
preferibile se iscritto/a alle liste
di mobilità, patente B automu-
nito, si richiedono esperienza
nel settore e conoscenze in-
formatiche; Ovada;

n. 5 - addetti/e alla vendi-
ta, rif. n. 19398; negozio cerca
addetti/e alla vendita, patente
B automuniti/e, preferibile
esperienza nel settore, cono-
scenze informatiche, assun-
zione come apprendista con
età 18 - 29 anni, se iscritti/e li-
ste di mobilità con età 18 - 40
anni, tempo pieno, ore 40 set-
timanali su turni; Ovada;

n. 1 - disegnatore tecnico,
rif. n. 19248; azienda privata ri-
cerca disegnatore tecnico, età
tra 25 e 40 anni, patente B au-
tomunito, in possesso di diplo-
ma di geometra o istituto dʼar-
te o liceo artistico, conoscenze
informatiche + Autocad, prefe-
ribile iscritto liste mobilità, tem-
po determinato con possibilità
di trasformazione; Ovada;

n. 1 - meccanico manuten-
tore, rif. n. 18984; azienda pri-
vata ricerca tecnico riparatore
manutentore meccanico, tem-
po pieno e determinato di me-
si 6 con prospettiva di trasfor-

mazione a tempo indetermina-
to, si richiede maturità tecnica
ind. elettronico o meccanico,
patente B automunito, con
esperienza riparazione appa-
recchiature elettroniche, prefe-
ribile iscrizione lista mobilità o
età apprendistato (18/28 anni);
comune dellʼacquese;

n. 1 - muratore, rif. n. 17807;
azienda privata cerca muratore
o carpentiere edile, tempo de-
terminato, obbligatoria iscrizio-
ne liste di mobilità, patente B au-
tomunito; Acqui Terme;

n. 1 - tecnico di laborato-
rio, rif. n. 17262; azienda pri-
vata ricerca tecnico di labora-
torio, età minima 19 anni, pa-
tente B automunito, in posses-
so di diploma di perito chimico
o diploma di laurea in chimica
o similari, preferibile iscritto li-
ste di mobilità, nessuna espe-
rienza se in età di apprendi-
stato altrimenti almeno 2 anni
di esperienza nel settore, tem-
po determinato 6 mesi con
possibilità di trasformazione,
orario temo pieno e su turni;
Silvano DʼOrba;

n. 2 - commessi di vendita,
rif. n. 16422; azienda privata
cerca apprendisti ausiliari di
vendita previo periodo di tiroci-
nio di mesi 3 con rimborso spe-
se, tempo pieno, età 18/28 an-
ni, si richiede diploma di quali-
fica o di maturità, patente B au-
tomuniti; comune dellʼacquese.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nati: Nizar Boukhnifrate, Maila Anna Criscuolo.
Morti: Luigi Secondo Blengio, Ernesto Taramasco, Giuseppe
Chiusano, Maria Laura Mocci, Francesco Cavallotti, Rosa Er-
nesta Diotto, Oreste Gerolamo Capra, Flaminio Ottonelli, Maria
Angela Letizia Pavese, Maria Atala Vaccaneo, Agostina Mazza-
rello.
Pubblicazioni di matrimonio: Stefano Di Norcia con Adriana
Patrizia Margaria.

Stato civile Acqui Terme
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